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In prova a Zeltweg 
Renault mattatila 

Dominio delle Renault e turbo» nelle prove del G.P. di 
Austria, decima prova del mondiale di F. 1. Al primo 
posto partirà René Arnoux e al suo fianco il compagno 
di squadra Jabouille. Le file successive saranno per le 
due Williams di Jones e Reuteman e per le due Ligier 
di Laffite e Pironi. Comunque ieri sia le Ligier che le 
Williams hanno rotto i motori nel tentativo di avvici
nare i tempi delle Renault. Per l'Italia, bene l'Alfa di 
Giacomelli che parie in ottava posizione precedendo di 

; un posto la Lotus di De Angelis, male le Ferrari. La corsa 
« sarà trasmessa sulla Rete 2 dalle ore 14,40. Nella foto: 
Arnoux NELLO SPORT 

La cosa più importante 
che appare oggi sui quoti
diani italiani è forse il nu
mero che ne indica il prez
zo; da òggi non più 300 
ma 400 lire. Fino al 1. giu
gno del 1974 i quotidiani 
costavano, in Italia, 100 li
re. Bisogna ricordarlo, per
ché se sei anni non sono 
un tempo cosi lungo da 
offuscare la memoria, la 
situazione complessiva che 
quella cifra ci riporta alla 
mente è tanto diversa da 
quella di oggi da apparire 
addirittura remota. Dopo 
di allora il 1. maggio 1977, 
il prezzo salì a 200 lire e 
da allora ha preso una rin
corsa sempre più freneti
ca: TU marzo dell'anno 
scorso 250 lire; potili me
si dopo, il 1. agosto, 300. 
E da oggi 400, con un sal
to di 100 lire: doppio ri
spetto agli incrementi di 
50 lire che per sei anni 
sono stati il limite che non 
si è voluto . forzare. 

Proprio ", oggi, nel mo
mento in cui i lettori, per 
potere dare corpn ad un ; 

diritto, quello di informar- ( 
si, si vedono costretti a 
spendere 400 lire* questo 
non esaltante promemoria . 
bisogna stenderlo, e farci 
su qualche considerazione. 
A cominciare da quella più 
ovvia sui ritmi dell'infla- -
zione, sul suo perdurare 
ed aggravarsi. •-

La curva del prezzo dei 
giornali ci ricorda, con pun- , 
tuale - precisione, che dai 
1973 siamo entrati in una • 
fase di crisi economica di 
grandi proporzioni. D'ac- , 
cordo, la crisi non riguar
da solo noi; ma è un po' 
troppo ingenuamente con- . 
«olatoria l'osservazione del 

Da oggi i giornali a 400 lire 
i 

Più forte l'Unità 
contro i «signori» 
dell'informazione 

Corriere della Sera per cui 
« le 400 lire del giornale 
italiano comunque sono in
serite nel quadro europeo ». 
Bisognerebbe domandarsi 
in quale altro paese euro
peo il prezzo del giornale 
sia aumentato, in sei an
ni, di 4 volte, e sia, in 
tre anni, raddoppiato. Ma 
chiedersi questo vuol dire 
ricordare che, in Italia, il 
tasso di inflazione è assai 
più alto della media euro
pea perché qui, alla crisi 
internazionale si aggiungo
no ragioni specifiche di 
crisi, economiche e politi
che, che aggravano le dif
ficoltà, aumentano le in
certezze; qui c'è una tale 
carenza, e angustia di go
verno da risultare perico
losa a confronto con le esi
genze di operosità e di lun
gimiranza che la crisi spie
tatamente ripropone. --"< • 

Sono stati profusi fiumi 
di inchiostro in riflessioni 
addolorate, ponderate, irri
tate, dopo che il sindaco 
di Bologna ha detto — in 
quella circostanza e davan
ti a quella piazza — che 
« tutti saremo giudicati dai 
fatti ». E' bastato che, pur 
smorzata da cautele e re

ticenze, si sia levata una 
voce democristiana per ri
cordare che, se si vuole 
realizzare ciò di cui l'Ita
lia ha bisogno e gli italia
ni richiedono, bisogna go
vernare facendo leva leal
mente sull'impegno unita
rio di tutte le forze demo
cratiche; è bastata questa 
osservazione dettata da ele
mentare buonsenso, per ac
cendere di ferragostani fu
rori il segretario preambo-
Usta della DC. Bel modo, 
non c'è che dire, di espri
mere la preoccupazione per 
il momento che attraversa 
il Paese, di manifestare la 
consapevolezza di quanto 
sia essenziale una vera so
lidarietà democratica e na
zionale; bel modo di se
gnalare che delle parole 

', < saremo tutti giudicati dai 
fatti > qualcosa almeno si è 

< -, capito. 
Il 2 giugno del 1974, an-

• nunciando e commentando 
su questo giornale l'aumen-

; j to a 150 lire, Gian Carlo Pa-
jétta già nelle prime righe 

i Ì scriveva: « E' da condanna
re duramente che non sia-

- no state ancora prese dal 
governo misure... ». - Dopo 
sei anni si deve scandalo

samente ripetere: « Ancora 
non sono state prese mi
sure...». 

Il caso della riforma del-
l'editoria — bisogna pur ri
peterlo in quest'occasione 
— è tristemente esempla
re: lunghissima gestazione; 
finalmente accordo molto 
ampio su un progetto di 
legga che, però, non giun
ge in porto e sembra tor
nato in alto mare per il sa
botaggio palese o strìscian-
te di consistenti forze de
mocristiane. Intanto si svi
luppano grandi manovre 
per accrescere e • rendere 
irreversibile l'infeudamen
to e la dipendenza della 
stampa: si in tessono trame 
intorno al prezzo e al mo
nopolio della carta, si dà 
una spinta poderosa al tra
sferimento della proprietà 
reale dei quotidiani nelle 
mani del capitale finanzia
rio, in modo da predispor
re strutturalmente la stam
pa all'osservanza e alla lot 
tizzazione filogovernative. 
i Peggio di una riforma ne

gata, c'è una riforma pro
messa, data continuamente 
per imminente, e mai rea
lizzata. Quando accade una 
cosa : del genere, come è 
accaduta per l'editoria, si 
frustrano e si paralizzano 
anche quelle iniziative che 
sarebbero mature e che 
vengono, giorno dopo gior
no, rinviate in attesa che 
la legge definisca finalmen
te il quadro entro cui con
siderare possibilità e op
portunità. Sì, il cinismo e. 
l'imootenza manifestate nei 
confronti della stampa da 

Claudio Petruccioli 
(Segue in penultima) -y 

Due ordini di cattura per il giovane neofascista 

Un arresto, ma le accuse 
non sono per la strage 

I giudici ancora molto prudenti -11 ragazzo diciassettenne accusato di parte
cipazione sovversiva e di una rapina a Roma - Contatti con Marco Affati-
gato e il poliziotto nazista Durami? - Ottantatreesima vittima dell'attentato 

Arrestato con armi 
«camerata» di Tuti 

•"••*. Da! nostro Inviato... 
CASTELFIORENTINO'.— Mentre a Lucca è stata aperta un*. 
inchiesta sul raduno dei fascisti del Fronte Nazionale rivolu
zionario svoltosi a Tereglio, a Castelfiorentino è stato scoper
to .un arsenale di bombe a mano e armi nell'abitazione di 
un estremista di destra.' Si chiama Remigio Falai, ha quaran
taquattro anni, risiede con la moglie.in località Dogana, una 
frazione del comune di Castelfiorentino. Titolare di un negozio 
di macelleria, Remigio Falai non ha inr-i fatto mistero delle 
sue simpatie per i fascisti. Considerato un fanatico e un 
«duro>. Falai pare abbia avuto, nel passato,, qualche con
tatto con Mario Tuti, il fascista assassino di Empoli.. •-<> ; ,- * 

I carabinieri hanno scoperto l'arsenale occultato in una 
nicchia ricavata tra il muro della cantina e la soffitta. Sono 
state rinvenute cinque bombe a mano di cui due del tipo 
ananas ih perfetta efficienza, centinaia e centinaia di proiet
tili per pistola, un pugnale con inciso, sul manico, un «fascio 
littorio », una pistola a tamburo, un moschettò, un caricatore 
per mitra. Remigio Falai che è stato arrestato su ordine di 
cattura del giudice fiorentino Ubaldo Nannucci per deten
zione di armi da guerra* si è difeso sostenendo che quel-

••:y.^:J'.ì -tó '<-':.'' '•'%Qlorgio Sgherri, 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta sul
la strage di Bologna è un 
«poliedro con molte facce». 
L'immagine geometrica è del 
giudice Luigi Persico che in 
questo modo ha cercato di 
spiegare quale valutazione gli 
inquirenti davano al fermo 
tràsfortnato in arresto (la vi
gilia tdr-Ferragosto) del gio
vane.Luca De O.. 17 anni, di 
sentimenti neonazisti, già mi
litante del Fronte della gio
ventù^ Il suo arresto è stato 
motivato' da un'accusa di con
corso in rapina a mano arma
ta, porto e deténzione di "ar
mi e, per quanto riguarda la 
vicenda bolognese, partecipa
zione -ad associazione sower-: 

siva. Tuttavia, per oca. non 
gli è stata mossa nessuna ac
cusa che lo. collégni, in qual
che mòdo' alla bomba di sa
bato due agosto.. • v.y .; 

Cosa si attendono gli inqui
renti da Luca De O.? Sono pru
denti. «E* solo una faccia del 
poliedro. Vedremo strada, fa
cendo se è una faccia imporr-. 
tante ». Con ciò il giudice Per

sico ha lasciato intendere che 
gli interrogatori continueran 
no serrati la prossima setti
mana. Al giovane è stata con
cessa una doménica di rifles
sione. O forse i magistrati 

. che conducono l'inchiesta < (i 
sostituti procuratori Riccardo 
Rossi die ha firmato l'ordine 
di cattura e Claudio Nunzia
ta) si propongono di svolgere 
altri indispensabili controlli 
sulle cose dette dal ragazzo. 

•Non è ben chiaro perché gli 
inquirenti abbiano posto tanta 
attenzione al giovane neonazi
sta bolognese. Si è portati a 
credere che. abbiano in. mano 
molto di più di quel che ava
ramente dicono di avere negli 
incontri con la stampa. Ma può 
essere una impressione sba
gliata. Dal canto loro i difen
sori di fiducia assegnati • al 
giovane.- gli- avvocati- Franco 
Alberini.e Marcantonio Bezi-
chèri. la cui notorietà profes
sionale è legata soprattutto 
alla difesa di Franco Freda 

Angelo Scagliarmi 
(Segue in penultima) 

Riflessioni politiche m ciò che accade in Sicilia 

proprio 
L'assassinio del procura- ' 

• tore di Palermo Gaetano. 
' Costa ha sollecitato in me 

una riflessione più genera-
le e di fondo su quanto sta 

'• accadendo in questo perio
do in Sicilia e in particola
re a Palermo. Il punto fo
cale di questa riflessione è 
perché, a un determinato 
momento della vita politica 
e sociale siciliana e naziona-

1 le, Costa si è trovato in pri
ma fila nello scontro con la 

; mafia, e con lui uomini co
me U giudice Terranova, il 
commissario capo Giuliano. 
il capitano Basile. •. --

Per capire, btsogna anzt-
; tutto distinguere. E siccome 

proprio in questi giorni, con 
• - l'assassinio del sindaco di 
'• Castelvetrano Vito Lipari, i 
: morti ammazzati dalla ma-
'. fia vengono messi tutti neU 
. to stesso fascio, questa est-
. gema è più che necessaria. 
\ Non perché un assassinio 

come quello di Lipari non 
sia allarmante; che anzi, de
litti come questo gettano 

: nuova luce sul quadro che 
Lei sta davanti. Sui giornali 

di questi giorni abbiamo 

letto molte ipotesi sui moti-. 
vi che avrebbero indotto 
gruppi di mafia ad elimina
re Vito Lipari. Noi non ci 
avventureremo in ricerche 
più o meno fantasiose o di 
comodo. Constatiamo solo 
che due anni addietro fu 
eliminato uno dei più im
portanti luogotenenti del
l'ori. Salvo Lima — il segre
tario provinciale della De 
palermitana Michele Reina 
—, e che oggi la stessa fine 
è toccata ad uno dei più im
portanti delfini dell'on. At
tilio Ruffini, quel Lipari ap
punto che era anche il vice
segretario de della contigua 
(in tutti i sensi) provincia 
di Trapani. ' - -

La guerra per il contrai
lo del potere in settori fon
damentali dell'attività eco
nomica, amministrativa • e 
politica, ha dunque rag
giunto livelli forse mai toc
cati 
- Ma torniamo a porci la 
domanda: perché hanno as
sassinato Gaetano Costa? 
Ho già ricordato su l'Unità 
come negli anni '40 Tono 
Costa, che aveva contribuito 

con altri giovani intellet-
. tuali a dar vita in Caltqnis-
setta a un vivace movimen
to antifascista e comunista, 

: abbia poi scelto di fare il 
magistrato e — com'è sta
to scritto da alcuni — U 

, < magistrato tradizionale *: 
severo, rigoroso, riservato. 
Sono gli anni in cui molti 
dei suoi amici, che conti
nuavano a militare nel PCI, 
furono incarcerati nel corso 
delle lotte per la terra e 
contro la mafia. Ricordo tra 
gli altri Gino Cortese e Sal-

. vatore La Villa, Filippo Si 
, dliano e Salvatore Contino, 
gli scomparsi Calogero Ro-
xas e Salvatore La Marca. 
E con questi intellettuali, 
centinaia di contadini. • • 

Era anche il periodo in 
cui la mafia, che a Villalba 
aveva sparato a Li Causi, 
uccideva i Miraglio, i Riz-
zotto, i Li Puma, i Carneva
le. Costa era nella magistra
tura, che comminava pene 
durissime ai suoi compagni 
e assolveva o non ricercava 
gli assassini. A molti, la 

• scelta di Tono Costa parve 
• quella di un « imboscato ». 

Afa chi seguiva U suo lavoro 
è il suo impegno, chi cono
sceva là sua passione civile 
e democratica, sapeva che 
non èra cosi Né è solo que
sta testimonianza che oggi 
vogliamo ribadire, quanto 
piuttosto chiederci come 
mai iit questi ultimi anniU 
posto dei Miraglio,, dei Li 
Puma, dei Risotto, dei Car
nevale sìa stato preso dai 
Costa, dai Terranova, dai 
Giuliano, dai Basile. E? tata 
domanda inquietante, ma a 
me pare dì eccezionale ri
lievo politico per cagne 
che cosa sta accadendo tn 
Sicilia e nel nostro Paese. 

In Calabria,-dove la lotta 
contro la mafia — per ra
gioni che in questa sede 
sarebbe impossibile analiz
zare — non ha seguito gli 
itinerari siciliani, ed ha 
avuto inizio molto più tar
di, si uccide chi con corag* 
gio ha iniziato questa bat
taglia, chi denuncia questo 
fenomeno che ha comunque 
connotati diversi da quelli 
che ha assunto a Palermo 
e nei centri che al capoluo
go siciliano sono stretta

mente collegati. In Sicilia 
è venuta empendo tu» air. 

^ fftoK£ff:~$3jMM4Ìtfl M: <!i ÉÌÌiOr-
mi proporzioni e con eolie-
gannenti nazionali e interna* 

: zumali «ostinimi Basti 
pensare a quanto i stato 
messo tn luce daU'esptodere 
della vicenda Sindona, con 
tutti i risvolti che interes
sano le cronache nere, po-

• litiche e ammmistrartoe. 
La vicenda Sindona ha 

rotto equilibri che si erano 
costruiti negli anni,'ha fat
to saltare alleanze e. com-: 

plicità che non si sono ri
composte. Attenzione alle 
date: siamo dopo gli anni 
»75-'76\ I rapporti politici 
mutano; e appare possibile 
~ non certo — un muta
mento àt indirizzi del vec
chio modo di governare e 
di ammìstistrare la cosa 
. pubblica. Tanti funzionari 
onesti ritengono di intrac-. 
vedere un punto di riferì-
ntento nuovo, e quindi di 
poter agire e colpire.-Non 
è certo una coincidenza, in
fatti, che questo sia il pe
riodo in cui vengono allo 
scoperto lo scandalo Lock
heed, l'affare Italcasse, le 
imprese dei Caltagirone e 
di Rovelli, la stessa storia 
di Sindona, e altri punti in
fetti di un sistema costrui
to nel corso di trenfamsi 

Non è questa la sede per 
rifare una analisi critica di 
quegli anni e del nostro dif
fìcile impegno per operare 
un mutamento nel corso di 
tata collaborazione con for
ze che pure avevano pesan
ti responsabilità di quel si

stema di potere. Anzi, sia
mo heia. consapevoli ohe stz 

: proprio qut:féstreinard^f¥ 
eòUà di un incontrò che èra : 
anche imo scontro e che èb- •. 
he come protagonisti non 
solo le forze politiche che ì 
liberamente e apertamente 
si confrontavano anche tn ; 

^ Parlamento; e non solo le 
forze sociali impegnate nel
lo scontro di classe, ma an
che: quell'enorme coacervo 
di interessi politico-finan
ziari allenato ad esercitare 
un potere ptù o meno oc-
cvùio e a tramare per ga
rantirsi — costi quel che 
costi — la : conservazione 
delle posizioni acquisite. 

' Ma c'è un altro dato del
la situazione.che non va sot
tovalutato. Ed è il maiu- . 
rare —» come si è accen
nato1 -r- di una coscienza , 
e di un impegno nuovi di 
una parte importante de- '. 
gli apparati statali e pub-

'blici, che rUenevano e ri
tengono tuttavia non di do-. 
ver servire un sistema di 
potere ma, anzi, di voler-' 
lo combattere. C certo, 
questa, una delle contrad
dizioni di fronte a cui si 
trovano coloro i quali og
gi sonò impegnati a rites
sere la téla, smagliata del 
sistema di potere costrui
to attorno alla Democrazia 
Cristiana. 

Ebbene, le vicende del
la SicUia non possono es
sere mste separate da que
sti processi. Anzi, proprio 

Emanuele Macaluso 
(Segue in penultima) 

J 

Incendio a Londra: almeno 
37 morti. Forse una bomba 

LONDRA — Sarebbe di orìgine dolosa il grave incendio 
che nelle prime ore del mattino di ieri ha provocato la 
morte dì almeno 37 persone in due locali notturni nel cen
tro di Londra. I feriti sono 25, in gran parte persone che 
sono sfuggite alle fiamme lanciandosi dalle finestre da una 
altesa di sette metri. 

Secondo le testimoniarne dei superstiti prima dell'in
cendio si è verificata una esplosione simile a quelle pro
vocate dalle bombe-molotov. - - ' A PAGINA 14 

A ottanta giorni dalle elezioni presidenziali 

Dopo lo scontro fra Carter e Kennedy 
i democratici ancora senza identità 
Dal nostro inviato 

NEW YORK — Se si prescinde dal com
puto dei voti, che ha pienamente con
fermato le previsioni falle a mente fred
da, la convenzione democratica chiama
si alla vigilia di ferragosto con un'esan
gue ornatone presidenziale, ha avuto un 
corso e un esito tult'ahro che scontati. 
Due uomini-simbolo hanno incarnato le 
diverse e divergenti anime del partito: 
di una Jimmy Carter, un presidente-can
didato senza carisma, dell'altra Edward 
Kennedy, un leader che ha dimostrato 
di possedere un sorprendente carisma ma 
che non ha ottenuto i voti necessari per 
conquistare la guida del partito. II co
mune denominatore tra i due conten
denti e i campi che essi rappresentano 
è davvero minimo: sbarrare a Reagan la 
strada della Casa Bianca. Ma l'ostilità 
verso il candidato repubblicano è il so
lo punto d'accordo. E neanche per tatti 
gli elettori democratici, giacché alcuni 
di-legali se ne sono tornati a casa de
cisi a non votare, o magari a disperde
re il voto schierandosi per Anderson, il 

terzo uomo, a addirittura, se sono indi
cativi certi sondaggi dei giornali popo
lari. a votare per Reagan. Il disagio, la 
frustrazione, l'amarezza diffusi nella 
grande arena del Maditoc Sqaare Gar
den esprìmono lo stalo d'animo di una 
minoranza sopraffatta da ima maggio-
ranu capace di dominare ma non di 
egemonizzare il partito, e riflettono umo
ri prevalenti anche e soprattatto all'e
sterno degli apparati politici. 

La cerimonia conclusiva è slata per 
molti versi emblematica. Poiché Carter 
non è un oratore affascinante (l'occhio 
inesorabile delle telecamere ha colto gli 
sbadigli di alcuni familiari del vice-pre
sidente Mondale durante il discorso pre
sidenziale), il vero clou dell'ultima ae-

. rata ha finito per essere l'arrivo di Ken
nedy sul podio, lì senatore del Massa
chusetts ha recitato da mattatore la dif
ficile parte che ì numeri gli avevano as
segnato. E* rimasto ael sao albergo fia* 
a quando Carter non ha finito, «per 
evilere — ha detto un suo portavoce — 
che l'incontinente entusiasmo iti ken-

nediani tnrbasse il discorso del presiden
te». SnI palco è arrivato ajvando l'alle
grìa un pc° nervosa dei notabili carte-
riani, il giubilo dei parenti e l'entu
siasmo affettato dei governatori e dei 
parlamentari saliti all'ultimo minato sul 
band wagoon presidenziale, stavano de
clinando verso l'imbarazzo. Il boato che 
lo ha accolto ha' aitato il tono anche 
dei battimani officia!:. v 

Carter, che nel discorso " aveva men
dicato il consenso dell'antagonista con 
un sintomatico « Ted, ho bisogno di te », 
gli si è lanciata incontro cingendogli le 
spalle con un braccio. Kennedy gli ha 
elargito invi compassata stretta <R mano 
e poi ha concesso sorrisi di benevola 
condiscendenza ai familiari e agli nomi
ni del presidente. Incedeva sul podio con 
l'aria compiaciuta e, aasìetne, amara di 
un sovrano oasemiiato dai dignitari che 
lo avevano deposta, ma dattyaae anco
ra ricorrere a lai. Mentre la falla rao-

I Anfelto Coppola 
(Segue in penultime") 

Agitazioni e scioperi interessano Finterà Polonia 

Rotti i negoziati nei cantieri a Danzica 
Appello del premier Babiuch agli operai 

Raccolti quasi 8 miliardi 
per la stampa comunista 

ROMA — La settimana appena, trascorsa, ha segnato un 
nuovo successo nella campagna di saOuscriiione per la 
stampa comunista. Sono stati raccolti 7Jn.470.OQQ lire, 
ovvero il S.50% deQ'obìettìvD fissate. Di particolare ri
bevo è la ripresa della sottoscrizione che sì è registrata 
nel Sud e nelle isole, dove proprio te questi giorni sono 
in svolgimento migliaia di festival òWUnità. Notevole 
anche a risultato di alcune città dove è stato largamente 
superato a traguardo: a Imola con il 110,94*; a Bolo
gna eoa e H0.a% (pari ad un minante e cento affiora) 
e a Sondrio che ha raggiunto il 100%. 

Netta media deBa Minna 
trano canone regioni con il 
seUe che hanno già ricevuto 
l'obbiettrfc. Sono rifa vanti an 
feô erarioiri di Aoata, Crema, 
Ferrara, Pordenone, Crotone, 
la, luterà e Capò «TOrtandc 

ad ara raccolta riènv 
del 9v% e 

pari al 4o% del-: 

i rMtat i ottenuti dalle 

VARSAVIA —Continuano gli 
scioperi a Danzica e in altre 
località polacche. Ieri sera al
le ore 21. dopo aver annun
ciato che lo sciopero nei can
tieri Lenin di Danzica era 
terminato, e che erano in cor
so trattative per la cessazio
ne dette e astensioni dal la
voro » nette altre industrie del
la città, l'agenzia polacca 7a-
terpress ha comunicato che, 
dopo il raggiungimento di un 
primo accordo, è seguita una 
rottura dette trattative tra le 
commissioni operaie e i re
sponsabili delle aziende. Lo 
sciopero, quindi, continua. Le 
comunicazioni telefoniche e te-
lex con Danzica sono state in
terrotte. • 

L'agita»*»» operaia era an 
Bateo<kno>j>i da Varsa

via a Lodava Wrodaw fi
no al grande centro operaio 
di Danzica dove prima 

entrati in agitazione i 17 mila 
dipendenti del cantiere Lenin 
e poi. secondo informazioni 
del KOR (Comitato di autodi
fesa sociale), i dipendenti dei 
trasporti pubblici, seguiti da
gli operai del cantiere navale 
Nord, i cui r appi esentanti si 
erano unni al comitato del 
cantiere Lenin per condurre 
insieme i negoziati con la di
rezione aziendale e le autori
tà locali. 

Si sono astenuti dal lavo
ro, sempre secondo il KOR, 
a partire da venerdì, anche 
i 2J08 lavoratori dell'impresa 
Ehnor di Danzica che produ
ce materiale elettrico, i di
pendenti della ditta di imbal
laggi metallici Opakoroet e 
quel» detta fabbrica Techmet 
che produce 
per ai navi. 

La serietà detta situazione 
(Segua .in penùltima) ^ 

I! mondo 
è triste? 

E io faccio 
l'apologia 
della risata 

E* Ferragosto. Il culmine 
delle vacanze. Ma la vita 
di tutti noi non procede, 
certo, sul tranquilli binari 

> della serenità. Intorno 
riusciamo a trovare sem
pre minori motivi,di alle
gria. Ma non sarà — dice 
qualcuno abituato a mini
mizzare — che ci slamo : scordati 1 moviménti d*»-
là risata? Non ci crediamo 
ma nel dubbio che abbia 
ragione ecco questa mo
struosa, lunga, alternativa 
apologia della risata fatta 
da Paolo Villaggio. • 

Quello di sorridere ' alla 
madre, è il primo atto di 
amore die un neonato com
pie dalla culla. 

e Ci ruole uno bella ragaz
za che sorride, per vendere U 
nostro prodotto! » dicono tut
ti i pubblicitari: il prodotto 
può essere da un assorbente 
ad una moto fuoristrada giap
ponese, ad una P38 per ter
roristi « refoulé » (che vuol 
dire frustrati). 

Le annunciatrici TV ridono 
a tutti denti, le hostess della 
Panam ghignano in maniera 
ormai inquietante. Delon fa 
sorrisi canaalteschi per ven
dere i suoi fUm più scadenti. 

Per conquistare uno schi
zofrenico, un direttore natu
rale, una donna, un • vigile 
che ti vuol dare una multa 
atte volte basta un sorriso. 
<. Sorrìdi e U mondo sorride
rà con te* dice £,solito pro-
vèrbio americano (it termine 
adagio non lo usò perchè lo 
considero agghiacciante). 

Gli orientali poi fanno del
la risata un uso del tutto par
ticolare: i giapponesi ridono 
quando sono imbarazzati o 
incazzati come bèlve, o ad
dirittura prima di fare cara
chiri. Qui da noi, i timidi ma
scherano i propri imbarazzi 
psicologici con una espressio
ne di circostanza possibff* 
mente gradevole: ridono. 

Ma che cosa è, in fondo, 
questo tanto familiare atteg-, 
gìamento o momento della no
stra vita? Si tratta di un 
meccanismo molto familiare 
che viviamo quasi ogni gior
no, ma in fondo anche molto 
misterioso. Cerchiamo di par
larne nella maniera più chia- . 
ra e schematica possibile. 

La risaia nei mammifero 
della specie Homo Sapiens 
(cioè quella alla quale, «qua
si tutti noi crediamo di ap
partenere y) ha origine nel
l'inconscio, cioè in quella par
te del cervèllo le cui funzio
ni non sono programmate dal
la volontà. R centro détta ri
sata è l'ipotalamo che con
trolla tutte le funzioni -neuro- -
vegetative. Le mie cognizioni 
in campo neurofisiologico sono 
molto molto approssimative, 
ma fonti. autorevoli dicono 
che questa branca détta me
dicina è ancora allo stato ini
ziale di studio e mundi con
tinuo, senza vergogna, nella 
speranza-di esserti in qual
che modo utile zhupocritelee-
teur* (spero con questa dot
ta citazione di Baudelaire di 
terrorizzarti, intellettuale m 
agguato). 

La risata provoca per pri
ma cosa, e non è un ardine 
gerarchico ma cronologico, 
una contrazione del diafram
ma, e subito dopo una espi
razione forzata incontrollàbi
le, che a sua vetta è causa di 
una maggiore ossigenazione 
dei cervello, e quindi di un no-' 
tevole miglioramento dette 
sue fumoòoni, fino a quetta 
specie aV « sbareuamento * 
che provocano le sostanze al-
lucinogene. Questo fenomeno 
è lo stesso che provano i suo
natori dì dorino, di sax e di 
tutti gli strumenti a fiato 
durante i loro assolo in una 
Jam-session: respirando pro
fondamente e più frequente
mente con U naso per ripren
dere fiato hanno prima una 
sensazione di capogiro, poi al
terazioni detta realtà circo
stante, perchè la quantità 
maggiore di ossigeno modifica 
le percezioni cerebrali: più 
insanguamemo, pm funziona
mento dell'argano. 

So dì suonatori che conti
nuando più a lungo nel loro 
assolo hanno la sensazione di 
essere quasi catturati da una 
specie di vortice di 

Paolo f a g g i o 
(Segue in penultima) 
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Si aprirà a Bologna fra due settimane 

Il festival dell'Unità: 
le idee e i programmi 
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Dalla città emiliana un nuovo contributo alla convivenza civile e al dia
logo — Le sezioni dedicate alla scienza ' e all'Africa, i grandi spettacoli 

Dal nostro inviato , 
BOLOGNA — Non sarà una parata; la grande parata an
nuale del PCI che si mette l'abito della festa per presen
tare la sua immagine a Bologna e al paese. Il Festival del
l'Unità che si svolgerà di nuovo quest'anno nella capitale 
emiliana dal 30 agosto al 14 settembre risulterà chiaramen
te caratterizzato, in tenrini ancora più definiti rispetto al
le manifestazioni passate, come una importante occasione 
dì lavoro, di incontro, di confronto, di iniziativa politica, di 
ricerca culturale attorno ai temi più scottanti che la nostra 
ejiaca ci propone; la pace, il terrorismo, la crisi economica, 
la libertà, la democrazia, la giustizia, i giovani e il lavoro, 
il moto di emancipazione di popoli e classi, la salvaguardia 
e la utilizzazione d?lle risorse naturali. 

Il tradizionale carattere festoso della grande rassegna 
annuale organizzata dal PCI risulterà allora risucchiato 
dentro un programma che dilata al massimo l'impegno po
litico e culturale, moltiplicando i dibattiti, le conferenze, le 
informazioni sugli argomenti posti all'attenzione generale? 
A Bologna tramonta dunque una tradizione che aveva fat-
f.> della festa nazionale dell'Unità la più importante e signi
ficativa occasione di incontro popolare fra uomini, donne, 
giovani di ogni ceto, professione, regione d'Italia? 

L'itinerario completo offerto dal programma — a cui 
si sta lavorando per definire i dettagli — smentisce una 
simile interpretazione. Ami n festival si muove proprio 
nel senso contrario già nella sua impostazione generale. 
e Vogliamo offrire — dice Eliseo Fava che ha il compito di 
tenere assieme i fili di una organizzazione che impegna 
per adesso circa 5.000 fra compagni ed amici — un nu
mero ancora maggiore di occasioni dì incontro a tutti. Per 
questo le manifestazioni si svolgeranno su un'arca molto 
àmpia al Parco Nord, come nel 1974 quando Bologna ospi
tò l'ultima volta il festival nazionale, ma anche nella in
tera città e, in particolare, nel suo centro storico. Attorno 
a Piazza Maggiore, infatti, sì svolgeranno un grande nu
mero di manifestazioni culturali: con rassegne cinemato
grafiche, spettacoli teatrali, concerti, in modo che ver l'in
tero periodo programmato chi sbarca qui possa trovare, in 

ogni ora della giornata, non solo una accoglienza caloro
sa ma tale da coinvolgerlo subito ». 

Una anticipazione ghiotta per gli amici del circo: il fe
stival si è assicurato la \mrtecipazione dei famosissimi com
piessi di Leningrado e di Pechino. Per molte sere, le due 
scuole, le quali vantano artisti insuperati e un affiatamen
to collettivo che, a parere dei critici, non ha riscontro, si 
esibiranno in un confronto sicuramente esaltante. Ma so-
uo solo gli scampoli, anche se straordinari, di un program
ma che comprende l'esibizione di tre compagnie africane 
invitate a Bologna per illustrare, nel quadro dì una mani
festazione dedicala quest'anno proprio all'Africa, la^ cul
tura di un continente che solo in questa seconda metà del 
secolo è uscito — o sta ancora uscendo — da una condi
zione di secolare dominazione coloniale, di emarginazione, 
di povertà. 

Gli spettacoli, insomma, per il divertimento di ogni ge
nere di pubblico, compresi i bambini, non mancheranno; 
così come saranno presenti, in numero addirittura superio-, 
re al passato i bar, t ristoranti, gli stands per la prepa
ri azione e distribuzione di panini, tpiadine», gazzose, bir
ra e tutto ciò che serve per un veloce ristoro, nella mi
gliore tradizione popolare che le feste dell'Unità hanno rac
colto e arricchito di sttnpatia, cordialità, generosità. 

Anche una festa, dunque; una festa però che introduce 
non solamente momenti di gioia spensierata ma di rifles
sione, sollecitando la presa di coscienza delle ragioni del -, 
nostro « scontento », delle cause che lo provocano e che ' 
rivela sempre attraverso il canovaccio delle iniziative pro
grammate una preoccupazione di fondo: quella di contri
buire concretamente a determinare le condizioni per il su
peramento di questo t scontento ». 

Di ripetitivo, di scontato, di inutilmente propagandisti- ' 
co nel festival nazionale di Bologna non c'è nulla. Almeno 
questa è la sua ambizione. Gli incontri programmati e t pro
tagonisti — di un'area politica e culturale vastissima — ne 
davno ampia testimonianza. Dell'Africa discuteranno po
litici e studiosi di fama mondiale come lo scrittore inglese 
Basii Davidson, una autorità riconosciuta in materia, o 

come H reverendo Collins che presiede un comitato dell' 
ONU contro la segregazione razziale. Sul terrorismo — 
uno dei temi che saranno al centro di innumerevoli ma
nifestazioni — saranno chiamati a confrontarsi direttori 
di giornali e magistrati, fra cui quelli più impegnati nella 
licere a dei responsabili dell'eversione nera e rossa, 

b>ul ruolo della scienza nella nostra società — un altro 
dagli assi culturali del programma — si prevedono inter
venti diversissimi: dalle tavole rotonde, allo svolgimento 
di corsi veri e propri, dalle conferenze alle mostre. Fra 
l'altro è in allestimento una grande mostra' sui robot che 
presenterà l'intero percorso compiuto dall'tic mo nella co
struzione di aiutanti meccanici: dai primi mrpi mobili al
le macchine teatrali e da guerra fino aglil ultimi robot 
utilizzati nell'industria. •• ' - k » - ' • ' <v 

La rassegna, che si annuncia fra le più suggestive, avrà 
un rinoroso carattere culturale e scientifico. Alla sua rea
lizzazione ha collaborato, fra l'altro, con l'offerta di pla
stici e di disegni pure la COMAR, una associata della FIAT 
specializzata in questo campo. La mostra, come è facilmen
te intuibile, richiama problemi di natura non solo tecnica 
p scientifica • ma politica, 'ideale, morale. I dibattiti che 
sono stati programmati attorno a questi problemi si annun
ciano vivissimi. Ad essi parteciperanno consigli di fabbri 
ra (quelli della Olivetti di Ivrea e della Italsider di Geno
va per esempio) e studiosi di larga lama come Paolo Broz-
zi. un nome nel campo dell'elettronica, e di Carlo Castella
no, direttore della pianificazione dell'Ansaldo, tecnico di 
valore e insieme uomo politico impegnato nelle lotte del 
movimento operaio, tanto da meritarsi, come ognuno ricor
da, l'attenzione criminale delle brigate rosse. 

Il Festival, di cui abbiamo dato solo pochissimi flash, 
tonto per capirne lo spirito, rivela così le sue intenzioni a 
quasi due settimane dall'apertura. Molte strutture devtmn 
essere ancora tirate su: in alcuni punti il programma sarà 
riristo: in modo particolare troveranno maqainrp spazio 
ì temi legati al terrorismo (una grande mostra sarà alle
stita dal Comune con lo scopo di illustrare, dall'ìtalicus 
ad ogpi, non solo l'itinerario di sanque tracciato dall'ever
sione ma di segnalale i momenti più significativi della ri-
spo'.ta popolare alia ferocia di chi punta sulla strage co
me carta estrema da giocare contro la repubblica sorta dal
la Pesistenza). Di alcune presenze, italiane e straniere, si 
ot*endnno le conferme, ma, al di là degli inevitabili uy-
aiuiinmenti dell'ultimo momento, l'impressione netta che 
se ne ricava già è che quello di Bnlnqnn sarà un qravde 
festival, da vivere in 'ogni suo momento. Dai comunisti, dai 
lettori e dagli amici dell'Unità. SI, ma anche dagli altri che 
comunisti non sono e che possono trovare, negli infiniti 

• momenti di aperto confronto offerti, risposte ad esigenze 
diverse: di svago, di arricchimento culturale, di migliore 
comprensione della crisi che la nostra società attraversa. • 

In fondo è per tutte queste ragioni che la città, ancora 
in lutti- per la strage della stazione ferroviaria, guarda con 
interesse e simpatia al prossimo appuntamento. Dal Festi
val r.ozionnle dpll'Unità sì asppita infatti un ^oiitrihn'n im
portante allo sforzo generale teso a consolidare la convi
venza civile e democratica a Bologna e nel paese. 

. i Orazio Pizzigoni 

La decisione in polemica con i gravi ritardi delle indagini 

La famiglia Valarioti parte civile 
per il delitto mafioso di Rosarno 

Dopo due mesi il procedimento ancora a carico di ignoti - Le strane « licen
ze elettorali » dal carcere di alcuni boss - Intervista al compagno Tarsitano 

* - i " " T l - « « ' i l W 

Dal nostro inviato^ . 
PALMI (RC) — - Mentre- si 
registrano gravi ritardi nelle 
indagini degli inquirenti e-
rnergono nuovi, inquietanti 
retroscena dell'assassinio ma
fioso del compagno Beppe 
Valarioti avvenuto a Rosarno 
1*11 giugno scorso. Giovedì i 
famigliari di Valarioti (i ge
nitori e le tre sorelle. Fran
cesca, Angela e Teresa) si 
sono costituiti parte civile 
nell'inchiesta giudiziaria no
minando come loro legale il 
compagno Fausto Tarsitano 
del foro di Roma. La deci
sione della famiglia Valarioti' 
cade a più di due mesi dallo 
spietato delitto, mentre il 
procedimento penale è anco
ra a carico di ignoti. Il loro 
costituirsi « parte civile » 
quando ancora l'inchiesta è 
di competenza della Procura 
di Palmi assume un chiaro 
significato polemico verso • i 
ritardi e il modo in cai si 
stanno svolgendo le indagini. 

Questi problemi sono stati 
al centro di un lungo collo
quio che l'avvocato Tarsitano 
ha avuto l'altro ieri col pro
curatore della Repubblica di 
Palmi, dottor Francesco Tuc-
cio, AJ magistrato Tarsitano 
ha espresso le perplessità 
della famiglia Valarioti sul 
comportamento finora man
tenuto dagli inquirenti: in
nanzitutto le lacune e l'ina
deguatezza delle indagini per 
venire a capo di un così gra
ve delitto. 

e Ho segnalato al procura
tore — ci ha detto Tarsitano 
- - che sin dall'inizio si sono 
sprecati inutilmente i primi 
dieci giorni successivi al de
litto. indirizzando le indagini 
su fantomatiche piste passio
nali e in altre direzioni, che, 
come ora ammettono gli 
stessi inquirenti, si sono di
mostrate altrettanto infrut
tuose ». « Se a ciò si aggiun
gono incertezze e contraddi
zioni che fanno ancora esita
re gli inquirenti =» seguire 
con decisione la pista politi
co-mafiosa che i comunisti a-
vevano indicato immediata
mente come l'unica capace di 
assicurare alla giustizia ese
cutori e mandanti del delitto 
— ha detto ancora Tarsitano 
— si ha il quadro dello stato 
attuale dell'inchiesta ». 

Lo stesso procuratore Tuc-
cio — d: cui è noto l'impe
gno contro il fenomeno ma
fioso in Calabria — ha ag
giunto a questa premessa di 
Tarsitano un altro elemento 
di forte preoccupazione: il 
magistrato aveva ricevuto so
lo da poche ore i primi rap
porti dei carabinieri e della 
polizia fui delitto Valarioti. 
Addirittura anche i primi 
pa,rsi dell'inchiesta — quelli 
che generalmente seguono una 
prassi largamente consolidata 
(come gli interrogatori delle 
persone presenti sul luogo 
<H delitto) — In qursto caso 
sono stati effettuati con in-
spicgabile ritardo. 

— ! 
Cosi brancolano ancora 

nel buio' te indagini sui due 
gravi episodi che hanno pre
ceduto ''assassinio di Vala
rioti: l'attentato che la notte 
del 24 maggio ha bruciato a 
Rosarno l'auto del compagno 
Giuseppe Lavorato (candida
to, poi eletto, al consiglio 
provinciale) e l'altro che po
co dopo ha semidistrutto la 
sezione del PCI di cui era 
segretario Valarioti: e quelle 
gravissime intimidazioni ma
fiose alle quali seguì una 
mobilitazione di massa orga
nizzata dal PCI e un comizio 
in cui parlò contro le cosche 
locali lo stesso Valarioti — 
dice Fausto Tarsitano — era
no già un preciso segnale di 
ciò che stava maturando*. 
« Eppure furono sottovalutate 
dai carabinieri — aggiunge il 
penalista — nonostante ci ri
sulti che , Valarioti avesse 
fornito loro parecchie indica
zioni che inquadravano quegli 
attentati nelle pesanti inge
renze della mafia di Rosarno 
nella campagna elettorale ». 

E ' emerso infatti che Vala
rioti e altri dirigenti comu
nisti di Rosarno, in un in
contro avvenuto nella caser
ma dei carabinieri dopo 
quegli attentati, rilevarono il 
notevole ritardo con cui era
no stati espletati perfino i 

pruni " sopralluoghi. ~Tn quel
l'occasione Vafariotl "segnalo 
inoltre l'impegno prodigato 
da mafiosi locali contro la 
campagna elettorale del PCI. 
La decisione della mafia di 
eliminare il giovane dirigente 
comunista matura quindi do
po che i primi due attentati 
si erano dimostrati inefficaci 
ad intimidire i nostri mili
tanti. Poi ci sono i risultati 
elettorali che dimostrano che 
i comunisti riescono ad a-
vanzare anche in quei quar
tieri di Rosarno dove le co
sche credevano di aver ormai 
consolidato una loro supre
mazia fondata sul ricatto e 
sulla paura. "" 

A completare questo qua
dro. al quale pare che finora 
le indagini abbiano fatto ben 
poco riferimento, c'è un al
tro fatto, molto - inqie»ante. 
che finora è rimasto inedito 
e che. '- altro elemento di 
preoccupazione, non era nep
pure a conoscenza della Pro
cura di Palmi che sta condu
cendo -" l'inchiesta. " Giuseppe 
Pesce, il boss mafioso di Ro
sarno che si riteneva fosse 
all'Asinara a scontare alcuni 
anni di confino inflittosi]' dal 
tribunale di Reggio ha inve
ce soggiornato a Rosarno per 
un lungo periodo proprio a 
cavallo della campagna elet-

Rinviato per il maltempo 
il Palio di mezz'agosto 

SIENA — Il Palio di Siena, detto di mezz'agosto o dell' 
Assunta, che doveva svolgersi nel pomeriggio di ieri è stato 
rinviato a causa del maltempo che ha investito la citta 
toscana. La decisione è stata presa dal sindaco. Nell'eventua
lità che non possa tenersi neanche oggi, spetterà sempre al 
sindaco decidere quando e come far disputare l'antica corsa 
senese. In questi g-.orni la città era stata letteralmente presa 
d'assalto da turisti provenienti da tutto :ì mondo. Oltre qua
rantamila persone avevano assistito alle prove, tenutesi 
nei giorni scorsi, e molti turisti erano F'iti costretti a 
passare la rot te sulla pista di terra battuta in p azza del 
Campo e sulle tribune, in mancanza di pos-- in albergo. 

I giornalisti del TG 3 
respingono le accuse de 

ROMA — I giornalisti della redazione nazionale del TG3 e 
della, redazione regionale del Lazio respingono le accuse 
contenute in una nota attribuita al GIP (Gruppo di impegno 
politico de) della sede RAI di Via Teu'ada secondo cui :1 
TG 3 sarebbe diventato, in dispregio della correttezza profes
sionale, « una cassa di risonanza dell'ufficio stampa e propa
ganda delle Botteghe Oscure» e, «delle s \anate giunte 
rosse» per quanto riguarda Roma e il Lazio 

In un documento approvato da giornal.sti comunisti, 
socialisti, democristiani e d'altri orientamenti s» sottolinea 
lo sforzo compiuto per «infornare con il massimo scrupolo 
per l'autonomia del lavoro giornehstico e per : diruti degli 
utenti ». « I giornalisti del TG 3 — si dice fra l'altro — 
hanno le loro istituzioni sindacali e possono interessare le 
organizzazioni e le rappresentanze competenti qualora siano 
violate la loro professionalità e la loro autonomia, mentre 
ogni tutela non richiesta è almeno sospetta » 

Nel documento si esprime inoltre « la massima preoccu
pazione per il disinteresse e l'Incuria ne: quali la rete 3 e il 
T G 3 continuano ad essere tenuti dalla RAI e da chi ha 
la responsabilità politica (comm'.Fsione parlamentare di 
vigilanza) e amministrativa (consiglio di amministrazione) 
della loro gestione. Questa è la vera violazione della prò 
fesslon&lltà da cui ci sentiamo offesi ». 

. . . ^ _ . . . . - . i > - i ' » J £ - -

tòrale.^L'episcdjo m_sé. £ clà£ 
moroso! ma riveli 'anche ÌQr 

tri fatti allarmanti. Don Pep-
pino Pesce aveva ottenuto un 
breve « permesso » per recar
si a Rosarno a trovare la 
madre malata. Giunge cosi 
in paese il 17 maggio, -la 
madre muore dopo una set
timana. ma lui può rimanere 
a Rosarno fino al 12 giugno. 
per più di quindici giorni do
po i funerali della madre. 

La potente cosca 'mafiosa 
che fa capo a Pesce ha svol
to nella campagna elettorale 
una pesante propaganda an
ticomunista e lo stesso boss 
è stato visto aggirarsi signi
ficativamente nei pressi dei 
seggi elettorali durante le fa
si del voto. Come si sia po
tuto permettere che un boss 
mafioso godesse di una e va
canza » ingiustificata e svol
gesse impunemente la « sua » 
campagna elettorale è un mi
stero che ha troppe analogie 
con l'altro e permesso spe
ciale » di cui contemporanea-

i mente si serviva a Reggio 
Calabria il boss mafioso Pao
lo De Stefano. « Chi ha pro
lungato il salvacondotto del 
boss? Chi aveva interesse a 
mantenerlo a Rosarno sino 
alle elezioni? — si chiede 
Fausto Tarsitano — Chi ha 
tollerato un così grave tur
bamento della campagna e-
lettorale? ». 

« Esigiamo che siano date 
delle risposte precise — ag
giunge Tarsitano — è neces
sario far luce su questo gra-
\ e episodio, al di là delle 
connessioni che possono es
serci col delitto Valarioti. per 
scoprire le protezioni che set
tori del potere troppo spe^u 
accordano a boss mafiosi ». 
« E' questo un impegno -che 
intendiamo rafforzare — con
clude Tarsitano — anche al
largando il collegio di parte 

I civile a un arco di professio-
j nisti. non so!o calabresi, im-
i pegnati nella battaglia demo-
j cratica >. " • -
ì Infine Tarsitano ricorda an-
| che lo stato del procedimento 
i giudicano per 1 assassinio dei 
j compagno Giannino Losardo. 
) Anche il Tarsitano è :mpe-
! gnato nel collegio di parte 
j civile. Assicurati alla giusii-
I zia quattro presunti esecutori 
I materiali del delitto resta an-
! cora da far luce sulle moti

vazioni e sui mandanti. Una 
opera difficile, in quanto an
cora non sono state fugate le 
molte ombre che pesano sul-
.a Procura di Faoìa- In que
sto senso tuttora oon è nep-

j pure chiaro chi deve allonta
nare queste ombre: se biso
gna attendere un'inchiesta del 
ministero di Grazia e Giusti
zia o del consiglio superiore 
della magistratura che sì de
ve occupare da tempo dello 
stato della giustizia in Cala
bria. 

Gianfranco Manfredi 

Dopo una lunga malattia 

Si è spento 
Aladiiio Cinori 

Aveva 41 anni - Il suo intenso impegno al-
r« Unità » come comunista e giornalista 

: 

ROMA — Aladino Ginori, per 
tanti anni nostro - compagno 
di lavoro, è morto. Dopo una 
lunga, atroce malattia, si è 
spento la sera di ferragosto. 
nella sua casa a Roma, dove, 
avvertendo un nuovo attaccò 
del male, era appena rientra
to da una breve vacanza. Fra 
qualche giorno — il 19 — a-
vrebbe compiuto 41 anni. E' 
stata la sua una vita difficile. 
tormentata; segnata da una 
lacerazione tra ciò d ie le sue 
doti, la sua intelligenza, la 
sua profondità, la sua argu
zia gli avrebbero consentito 
di dare e la progressiva di
struzione provocata dalla ma
lattia che. negli ultimi anni." 
a\eva reso quasi ininterrotte 
I*1 angosciose degenze al 
<Forlanmi». " -- T ; - -—I 

Dino veniva da una fami
glia maremmana, la cui sto
ria appartiene ' alle cronache 
dell'Italia più umile. Ne par
lava a volte e raccontava di 
un nonno morto in miniera e 
del padre, anch'egli minatore. 
stroncato. - ancora giovane. 
dalla tubercolosi. Ne parlava 
ricordando cosa era stala la 
sua '.:ta prima di arrivare al
l'* Unità ». all'inizio degli an 
ni -60. dove a\eva saldato — 
come è successo a tanti altri 
della «uà generazione — il 
suo impegno di giovane co
munista con la passione per 
il mestiere di giornalista, di 
indagatore ed esploratore 
delia vita di una città. Entrò 
in cronaca, occupandosi ora 
di « nera >. ora di scempi ur
banistici. ora di borgate, nel 
periodo in cui Roma, con i 
suoi vecchi problemi irrisolti, 
entrava nella dimensione del
le grandi questioni di una 
metropoli moderna. Fu un 
periodo intenso di lavoro, 
quasi ' subito interrotto dal 
primo attacco della malattia, 
l'inizio dì una lunga e (dolo
rosa serie di interventi chi
rurgici. dì una rincorsa alla 
guarigione che è stata irrag

giungibile. Tornò al lavoro 
come segretario di redazione. 
Fu solo qualche mese, prima 
di una ricaduta. Poi avrebbe 
dovuto andare come corri
spondente in una capitale • 
straniera. Ma • il progetto 
sfumò per le sue condizioni 
di salute. , . . . . 

Più lungo fu il periodo che > 
Io vide impegna lissimo nel 
lavoro di redattore «indurale. • 
Girava su e *iù per l'Italia. 
ad annotare lotte, scioperi. • 
manifestazioni sindacali. Fin
ché un giorno tjrnò stan
chissimo da uno di questi 
viaggi. Era la vigilia di u-
n'altra ricaduta. Tornò in.re
dazione Tanno dopo a dare. 
con la sua esperienza, una 
mano all'ufficio del capo re-
ddilure. a intervenire ugni 
tanto con un corsivo, a so
gnare un ritomo pieno al
l'impegno. Ma fu un brevis
simo ritorno. D dialogo con i 
suoi compagni di lavoro con
tinuò al « Forlanini », in u-
n'altra lunga degenza. 

Finalmente uscito, la Fe-
derbraccianti lo chiamò a cu
rare il suo uff:cio stampa. Fu 
una decisione tormentata 
quella di lasciare « l'Unità * • 
Ma quando la prese cominciò 
con il suo consueto impegno 
il nuovo lavoro, che continuò 
anche, nei limiti delle sue 
forze, dai letto del < Forlani
ni » dove era stato costretto 
a tornare ben presto. Qual
che mese fa, in primavera, 
superò una crisi gravissima. 
A metà giugno usci ancora 
una volta dall'ospedale, stan
co, provato, con un filo di 
\oce. 

Ora se ne è andato. Attor
no alla madre, a tutti i con
giunti, i compagni dell'* Uni
tà » si stringono oggi con so
lidarietà e con un'affettuosa 
partecipazione al comune do
lore. Domani mattina si svol
geranno i funerali. Partiranno 
alle 11 da .via Corigliano Ca
labro «3. 

LETTHE 
«/riNlK 

' Una lotta dura e senza 
tregua, altrimenti il 
Paese va allo sfascio 

' Cari compagni, 
se di fronte a tutto ciò che avviene nel no

stro Paese gli uopiini più rappresentativi del 
la classe dirigente al potere non trovano di 
meglio che le solite frasi e le solite parole 
di circostanza - e mentre il segretario del 
partilo di maggioranza relativa reagisce rab 
biosamente "• ai drammatici interrogativi di 
Berlinguer, Fanfani attacca gli scioperi con
tro l'eversione —, vuol dire che la strada 
che not dubbiamo imboccare e una sola, e 
cioè quella della lotta ad oltranza in tutti 
i campi ed m tutti t settori una lotta che 
deve essere preparata e guidata affinchè 
raggiunga un'ampiezza tale ed una fermn 
irrevocabile determinazione che stano in gra 
do d'imporre il cambiamento. 

Se noi saiemo m grado di creare nel Pae
se una lotta di questa portata, possiamo 
stare certi che alla fine anche i Piccoli, i 
Fanfant, i Donat Cattiti, e tutti i più ottusi 
anticomunisti del nostro Paese saranno co 
stretti a cambiare parere, altrimenti saran
no travolti. Diversamente, cioè senza uni 
lotta di questa portata, io francamente non 
vedo in quale altro modo l'Italia possa es 
sere salvata. Ci sono le condizioni per una 
lotta di questa portata? Si. ci sono e su que
sto non vt possono essere dubbi. Sta ai parti
ti della sinistra, ed m primo luogo al nostro. 

' non lasciarsi sfuggire l'occasione tenendo 
ben presente il vecchio e saggio proverbio 
che dice « il ferro si batte quando è caldo » 
'-' Non sembra jiossibile anche a voi che le 
rabbiose e furibonde risposte che gli uo
mini della DC « preambolare » da lungo tem 
pò danno più che a Berlinguer al Paese, 
siano le risposte di quella setta di uomini 
che caparbiamente si oppongono al cambia
mento e non sono capaci o non vogliono 
estirpare il terrorismo? Troppi sono i fatti 
drammatici che avvengono, e troppe e fin 
troppo evidenti le complicità, per cui ogni 
sospetto è lecito. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Le Feste sospese, tutto 
il partito impegnato 
nei soccorsi a Bologna 
Cara Unità, ' 

il mattino del 3 agosto, durante la trasmis
sione < Prima Pagina » su Radio 3 un ascol-

' tatnre elniliano ha telefonato per interveni
re sull'attentato di Bologna dicendo, tra l'al
tro, che la sera precedente i festival del-
l'Unità che si stavano svolgendo in provin
cia-di f Bologna avevano ' mantenuto i loro 

"• '$Q§hjft0ìi. L'impressione che ne ho, rice-
_uitfo.2ìila5« è stata buona e voglio sperare 

che Sia 'una notizia inesatta o riferita ad un 
caso isolato: se invece l'orientamento del 
•partito fosse stato di € andare avanti per 

' non mostrare debolezze > occorrerebbe fare 
una sosta di riflessione e valutare bene in 
che modo è giusto dimostrare la ~ nostra 
forza. 

• - Ecco perchè vorrei sapere - attraverso il 
nostro giornale come sono andate veramen
te le cose.- •' ' * w • - ," '* ' - . 

Poiché la mobilitazione spontanea del per
sonale medico e paramedico, delle associa
zioni volontarie che si è verificata a Bolo
gna. sarebbe dimostrazione ben più effi
cace di un « liscio con tortellini » come da 
programma. 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

• La Federazione bolognese del PCI. da noi 
interpeUata. ha cosi risposto: • l • 

La notizia riferita durante la trasmissio
ne radiofonica della Terza Rete, secondo la 
quale i festival dell'Unità si sarebbero svol
ti normalmente a Bologna anche" la sera del
la strage, non corrisponde assolutamente al 
vero. Non appena avuta notizia dell'attentato 
alla stazione, tutto il Partito bolognese si è 
mobilitato, prodigandosi assieme alla popo
lazione e ai corpi a ciò preposti nell'opera 
di soccorso che ha permesso di salvare vite 
umane e svolgendo nella città un'opera di 
sensibilizzazione sulla matrice terrorista del
la strage che ha contribuito-al successo del
le manifestazioni di lutto e di protesta, fin 
dal sabato sera. Di conseguenza le feste 
dell'Unità sono state immediatamente sospe
se. Nell'azione dei comunisti'non vi è stata 
alcuna incertezza fin dai primi momenti 
successivi alla strage, al contrario dell'am
biguità dimostrata da tanti organi di infor
mazione anche a giorni dall'accertamento 
della tragica verità 

T giubbotti antiproiettile 
ci sono, le vetture 
blindate sono altra cosa 
Egregio direiiure. " * . - - . ; • 

scso un ex funzionario di PS che da poco 
ha lasciato il servizio attivo, ma che con
serva vivo interesse ci problemi che inve
stono VAmministrapirne Nel Giornale Nuo
vo del 22 luglio, leggo un articolo « Agenti 
ridotti a burocrati » nel quale vengono ri
portate alcune affermazioni del vice que
store Fichera che. a dir poco, mi hanno la
sciato perplesso. — 

Il funzionano, infatti, secondo l'articolista 
afferma che sta lui che *to maggior parte 
degli agenti » non dispone di giubbotto anti
proiettile e che ove i vetri delle auf>.no-
bUi fossero stati blindati, ben il sessanta 
cinque per cento Jè» magistrati e dei pò 
lizioiti non sarebbero stati uccisi dai ter 
roristi Essendo tuttora in grado ài trtun-

( gere notizie alla fonte, ho potuto accertare, 
sema temo di smentita, che la questura di 
Cagliari dispone di circa 150 giubbotti anti 
proiettile e che m particolare la squadra 
mobile, di cui. almeno sulla carte, il dottor 
Fichera è il Dirigente ne ha in assegnazio
ne 29. numero più che sufficiente per sod 
disfare le esigenze dell'organico, tenuto 
conto che il giubbotto non costituisce do
tazione individuale 

Circa, poi. l'assunto relativo ai vetri bhn 
dati, lo cui instaìlazione avrebbe evitato lo 
morte del S5 per cento dei magistrati e 
dei poliziotti, a parte ogni considerazione 
sulla percentuale così tassativamente /b 
solo sulla base di un calcolo che sfugge 
alle' mie modeste capacitò intellettive va 

nleialo che l affermazione del dottor Fi
chera e frutto di una completa ignoranza m 
materia di tecnica automobilistica o. il che 
e peggio, di un deliberato proposito accu
fatorio nei confronti dell'Ani munsi razioni: 

Se il solerle funzionario, infatti, si fosse-
rivolto, come ho ritenuto di fare io. ad una 
qualsiasi delle numerose carrozzerie speciali 
che curano la blindatura dei veicoli, avreb
be appreso che non è poòSibile procedere 
olla semplicistica sostituzione dei normali 
con altri blindali, m quanto l'applicazione 
di questi ultimi comporta necessariamente 

, la ristrutturazione delle cornici del para
brezza e del lunotto posteriore nonché il ri
facimento pressoché totale delle portiere 
attest lo spessore e il peso molto rilevante 

. dei cristalli antiproiettili 
A cto si aggiunga che tali installazioni. 

'che. peraltro, da sole offrono una limitata 
< protezione, se non accompagnate dalla scher-
' matura della intera carrozzeria, richiedono 

necessariamente modifiche anche alla parte 
meccanica della vettura ed in particolare 
agli organi di sospensione e di frenatura, 
nonché una accurata nuova ripartizione dei 
pesi per assicurare la stabilità dei veicoli 

Tanto ho ritenuto di puntualizzare, invi- • 
landò l'ex collega a dedicarsi più attiva
mente alla ricerca dei malfattori (campo in 
etti almeno m teoria dovrebbe essere pn't 
esperto) lasciando ad altri più qualificati lo 
studio dei mezzi di protezione del personale. 

GIOVANNI BIANCONI 
(Roma) 

Davvero l'apparecchio non 
funziona perchè non vo
gliono i tecnici sovietici ? 
Cara • Unità. 

mi rivolgo a te per far conoscere il mio 
caso, e non solo mio. Dunque, da circa 
nove anni sono affetto da glaucoma, cu
re ne ho fatte'tante e ho girato diverse 
cliniche, col risultato che al momento at
tuale da ' un occhio non ci vedo quasi 
niente, dall'altro solo la metà. L'unica mia 
speranza di conservare ancora quel po' di 
vista che mi è rimasta — e che col tempo 

'peggiora — è nel progresso d'ella scienza 
e nelle innovazioni tecniche. Ebbene, ho 
saputo che per merito del prof. Krasnov 
della scuola di ' Mosca è stato messo a 
punto "e reso disponibile un Q. Switeched 
(o ad impulsi) laser utile allo scopo. * 

Questo apparecchio si trova a Torino da 
. diversi mesi, ma non può essere usato 

finché non arriveranno i tecnici sovietici 
. a metterlo in efficienza. Ora, da quanto 
- ho capito il nostro governo non fa che 

applicare ritorsioni verso l'URSS sia in 
campo commerciale che politico e chi ci va 
di mezzo è sempre la povera gente. Quin-

,' di non sì sa quando potranno venire a far 
-funzionare -qvelVapparecehiatura. 

f t* " Questo fatto> sembra quasi. voluto da chi 
desidera il fallimento della riforma sani
taria. Invece, la riforma sanitaria, se ap-

' plicata con serietà, non solo sarebbe un ri-
' sparmio • contro gli attuali sprechi, contro 

i centri di potere — come quelli in mano 
ai pirati della salute — ma sarebbe un be
neficio per tutti, pensionati e lavoratori. 

.' A t ' ~\ GIACOMO FERRERÒ 
' ' ' : c- ' ' _ (Savona) 

Per eliminare la giungla 
di quella specie di industria ; 

del « caro estinto » 
Cara Unità, - -

ogni tanto sulla stampa vengono riportate 
" notizie di cronaca, relative a episodi che 
* riguardano la cosiddetta industria del « ca

ro estinto ».* In genere, si tratta di fatti di 
violenza, dettati da organizzazioni deliquen-
ziali che sfruttano condizioni psicologiche 
riflettenti tradizioni popolari profondamente 
radicate e, talvolta, difese caparbiamente 
dalla gente più povera e più semplice che 
viene sottoposta ad ogni sorta di angherie 
e soprusi. . r 

La responsabilità della organizzazione e 
della gestione delle attività nei cimiteri ri-
Cade sulle amnùnistrazioni comunali: cosa 
fanno e/o potrebbero fare nell'ambito del
le proprie competenze per eliminare le 
condizioni che obiettivamente favoriscono 

• l'esplicazione di simili attività* Non sareb
be possibile assumere direttamente, senza 
l'esosa mediazione delle imprese di pompe 
funebri, tutti i servizi di onoranze funebri 
sia all'interno s?a all'esterno dei cimiterU 

- eliminando ogni forma di attività privata? 
. Si potrebbe realizzare — come del resto 

credo abbiano già fatto alcune amministra
zioni di sinistra — un servizio sociale di 
onoranze funebri pubbliche e gratuite, sen
za gli orpelli amministratici di concessioni 
comunali, diritti amministrativi vari, che 
rappresentano una vera e propria giungla 
nella quale c'è da augurarsi di non inol
trarsi mai 

CARLO ZANESCO 
(Napoli) 

Non va proprio bene il 
sistema maggioritario nei 
comuni con 5 .000 abitanti 
Cara Unità. , , 

vorrei sottoporre all'attenzione dei no 
stri parlamentari la necessità di UTJI re 
visione del sistema elettorale maggiorita
rio. che io ritengo ingiusto ed ingiustifi 
calo per la grandissima maggioranza dei 
Comuni sotto i 5.000 ahitaui II sistema 
maggioritario falsifica ampiamente i risul 
tati elettorali, dando e togliendo seggi ai 
partiti i* maniera ingiusta, capita poi di 
frequente che un partito che ha raggiunto 
percentuali vicine al 45 per cento può ve
dere pressocchè annullato U suo peso i» 
Consiglio comunale 

lo credo che il sistema maggioritario sia 
da rivedere, abbassando per esempio il 
tetto dei 5 000 abitanti e portandolo verso 
i 10001.500 Nei Comuni con 4.000-5.000 
abitanti i partiti hanno una toro ben di
stinta organizzazione e autonomia che not, 
viene certo favorita dal sxtema elettora
le maggioritario che impone sempre una 
ricerca di accordi elettorali tra le forze 
politiche 

ALFONSO CAMMILL1 
segretario sez PCI di Cesciana T (Pisa) 
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La discussione su Istitu
zioni e società, che si è 
svolta sulle colonne di que-
sto giornale (ma anche al
trove, per esempio su « Ri
nascita ») nelle passate set
timane, ha toccato momen
ti di grande interesse. La 
sua ampiezza e la sua stes
sa diversità di accenti non 
consentono una replica né 
tantomeno una conclusio
ne; anche perché c'è da 
augurarsi che la discussio
ne continui, sia pure in 
forme diverse e con ap
porti diversi, nelle sedi op
portune, fra cui soprattut
to la rivista Democrazìa e 
diritto.: -

Tuttavia vale la pena di 
riprendere un argomento 
più generale, non circoscri-
vibile all'interno della tema
tica esclusivamente istitu
zionale, proprio " per l'in-. 
teresse che anche in que
sto momento esso può ri
vestire per il paese. Si 
tratta del rapporto fra par
tecipazione e decisione po
lìtica, fra orientamenti dif-

. fusi nella gente e indiriz
zi politici dominanti in 
Italia. 

La cosa è messa in mag
giore evidenza dai luttuosi 
avvenimenti appena tra
scorsi, ove si scorge pale
semente il criminale dise
gno destabilizzante, di se
gno tutto reazionario, l'in
tenzione di logorare la fi
ducia poDolare nelle isti
tuzioni democratiche. Tut
te le svolte autoritarie so
no state precedute da un 
tale logorio, più o meno 

: lento, più o meno profon
do; e sono riuscite a pas
sare grazie al clima di di
visione verticale del pae
se, di discriminazione, so
stenute da un'adesione in 

r-. 
? * '-. \..- ,r v :*-i~ v - > V'" >' 

La democrazia, le istituzioni; HI consènso 

È vero il i i ese 
* è sta nco di politica ? 

Come fronteggiare l'insidioso attacco alle conquiste popolari di questo tren
tennio - Un progetto ambizioso e le responsabilità delle forze della cultura 

qualche modo di massa, In 
presenza di un diffuso sen-
so di stanchezza, di assue
fazione, di sfiducia. E' ve
ro, in Italia la situazione 
presenta due opposte fac
ce della medaglia. Sono nu
merose e ricorrenti le di
mostrazioni di una forte 
reattività popolare agli epi
sodi di terrorismo, specie 
attraverso le forme orga
nizzate e massicce di pro
testa, particolarmente nel
le zone ove più agguerri
to è il movimento operaio 
e più radicata la tradizio
ne democratica e antifa
scista. Né più in generale 
ha tardato a farsi sentire 
una vivace capacità di lot
ta dei lavoratori di fronte 
ai più diversi episodi di 
attacco alle conquiste — so
ciali e istituzionali — rea
lizzate nel trentennio re
pubblicano. E. in tutto que
sto, credo che " abbia gio
cato un ruolo non secon
dario la cos'ante possibili
tà di fare riferimento alla 

politica del PCI, in altre 
parole il solido rapporto 
di massa che il PCI ha nel 
nostro paese, che conside
riamo spassionatamente un 
dato incontrovertibile del
la nostra stabilità demo
cratica. -̂ ' " 

Tuttavia, a fronte di que
sti segni positivi e inco
raggianti. la storia di que
sti ultimi anni mostra or
mai da tempo i segni di 
una crisi, che rode nel prò. 
fondo gli equilibri istitu
zionali, che ha introdotto 
al loro interno modifiche 
profonde, dovute ad un lo
gorio insidioso, quasi sner
vante, cui la incapacità di 
guida e di egemonia del
le vecchie classi dirigenti 
ha sottoposto la repubblica. 

Le ultime vicende parla-
mentari. ben lungi dal di
mostrare la salderza di una 
maggioranza, sono il se
gnale di un'oscillante as
senza di prospettiva, di un' 
impotenza anche nel ten
tativo di imporre un dise

gno conservatore. Osserva
re nel profondo questi fe
nomeni, il modo in cui si 
vuole cambiare il parla
mento, come 6i è tentato 
(invano) di cambiare col 
voto gli equilibri e quin
di il ruolo delle autonomie 
locali (stravolgendo la geo
grafia politica nata con il 
1975), o come si insiste a 
lottizzare il paese — os
servare tutto ciò per i ri
sultati che produce 60tto 
la crosta della società, può 
mostrarci come questo lo
gorio ha inciso, ha lasciato 
la sua traccia. Non c'è sol
tanto insania, pertanto, nel
le bombe di Bologna. 

E qui ritorna il tema di 
cui si è parlato all'inizio. 
Oggi il punto di fondo è 
lavorare per rinsaldare il 
rapporto di fiducia fra cit
tadini e democrazia poli
tica. La nostra convinzio
ne è che a questo scopo 
sia del tutto impotente una 
politica restauratrice, nel
l'economia come nelle isti

tuzioni. Rinsaldare il fon
damento fiduciario della 
democrazia significa insie
me arricchire i canali di 
partecipazione e rendere 
più vigorosa l'efficienza del
la macchina statale; signi
fica dare ai cittadini oc
casioni reali per contare, 
per concorrere davvero . a 
determinare la politica na-

• zionale, e insieme dare al
la democrazia organizzata 
nello stato gli strumenti 
per difendersi efficacemen
te e per affermarsi. Per 
far si che le decisioni dei 

. più, la volontà popolare, 
non abbiano poi a impan
tanarsi e a snaturarsi nei 
meandri ; delle ' mediazioni 
polit iche. ."•• ' •'•-•• 

E' vero, questo significa 
che occorre più politica, 
ma quale politica? Come 
sfuggire, ad esempio, alla 
necessità di un suo rinno
vamento? Si sente in giro 
una certa stanchezza per 
il linguaggio, le forme este
riori, i modi stessi del rap-

. porto che la politica è en-. 
data inventando in questi 
anni, che rivelano palesi 
segni di invecchiamento. . 
Soprattutto si sentono in-. 
golfati — se non ostrui
ti ••. — .. numerosi canali di-
formazione della volontà. 
E non solo i canali tradi
zionali, quelli dolla rappre
sentanza, quelli elettorali; 
ma anche quelli di più re
cente sperimentazione: ; V' 
affanno ; della >• raccolta df 
firme per i referendum o 
la vita stentata della demo-

, crazia scolastica ci devono 
; dire qualcòsa. E le schede 
; bianche, o nulle, e le asten-
! sioni? Il terrorismo, certo, 

lavora anche su questi pre
supposti. . 

Ci occorre più democra
zia, più partecipazione, più 
governo. La nostra demo
crazia, così esigente, è il 
prodotto di un'alta civiltà 
politica, ma è ancora un 
modello fragile, senza suf
ficiente equilibrio e senza 
forme consolidate. Io cre
do che noi ' la salveremo 
soltanto rinnovando per 
molti aspetti le forme del
la politica, il modo di f.ar 
politica, là sua immagine. 
Riducendo : quel tanto ; di 
esagerazione ritualistica ed: 

invadente da cui è affetta, 
e dandole invece più peso 
e incisività. Più riserbo, 
cioè, e più fantasia. •• 

Mi parrebbe proficuo, an
zi indispensabile, mobilita
re a questo scopo tutte le 
forze intellettùaH di cui la 
nostra democrazia può di
sporre, perché un tale pro
getto è molto ambizioso, e 

\ di gettata storica. Io trovo 
due carenze in proposito. 
Trovo che la politica^ non 
sa far uso adeguato delle 

• risorse culturali del paese, 
che, al contrario, è spesso 

." riuscito ad umiliare (pen
so alla politica universita
ria del quinquennio pas
sato); ma trovo anche un 
po' patetico il modo in cui ' 

; da ' tanti •'• intellettuali (e 
giornalisti-intellettuali) '. el 
impartiscono lezioni e si . 
fanno esami al mondo po-

. litico. Sono segni non po-
- sitivi di un modo di esse

re, di una forma di par
tecipazione politica delle • 
forze della cultura. 

Non si tratta certo di ne-, 
gare valore alla militanza ' 
(e come sarebbe pensabi
le?); ma è opportuno, mi 
pare, riaffermare quanto 
ho scritto su queste colon
ne qualche settimana fa a 
proposito del ruolo della 
ricerca, dello specialismo, 
delle competenze, della pro
fessionalità. Il progetto di 
cui si è fatto cenno ha un 

. insopprimibile ' bisogno di 
ricerca, di idee nuove, di 
non vivere solo. di impo
stazione o di punì discus
sione. Ha bisogno di un la
voro di scavo, di elabora
zione, fondato sulla nostra 
esperienza di lotta, ma an
che su quello che avviene 
nel mondo. 

Bisognerà riflettere an
cora — soprattutto noi co
munisti, che di questo pro
getto finiamo per portare 
il peso maggiore sulle no
stre spalle — sul. modo in 
cui noi, e tutta la demo-
crazia italiana, sapremo pro
muovere e utilizzare que
st'opera di produzione 

; scientifica a tutto vantaggio 
; della democrazia < e della 

trasformazione. 

Luigi Berlinguer 

Viaggio sul filo della memoria con Gian Carlo Pajetta 

Ed ecco Mosca di mezzo secolo fa 
L'idea , è , venuta * mentre 

pranzavamo all'albergo Oktja-
brskaja, dove il PCJJS riceve 
gli ospiti di riguardo, nel vi
colo Plntnikov, subito dietro 
l'immenso edificio staliniano 
del ministero degli esteri, non 
lontano dalla vìa Arbat, dove 
abitava la Margherita di Bui-
gakov. ' ^" - • • . . - • . . 

> « Ti porto a fare un giro 
• per Mosca — mi dice Gian 
, Carlo Pajetta — viste che dò-
' vrai lavorarci come corrispon
dente dell'Unità; è bene che 
cominci a conoscere questa 
città, com'è e com'era ». Il 
compagno Pajetta è in cerca 
di ricordi e di confronti e di
segna rapidamente ̂ diversi 
possibili percorsi su un foglio 
di caria chiedendo, a tratti, 
consiglio ad Adriano Aldomo-
reschi, corrispondente di Pae
se Sera. Così, con due guide. 
d'eccezione (verrà con noi an
che la compagna Lina Muta
no — figlia di Francesco, uno 
dei ' fondatori del PCI, nel 
1921 — che abbiamo raggiun
to per telefono) facciamo un 
grande' giro attraverso una 
Mosca, per me sconosciuta, 
piena di curiosità e di storia 

-• e di nomi letti sui libri, di 
uomini, di fatti. 

Passiamo per la Krasnaja 
priesnja, un quartiere di case 
nuove dove nel 1905. si alza
rono le prime barricate. ET 
uno degli ultimi quartieri del 
centro ad essere stato rimo
dernato e Pajetta ricorda che, 
ancora all'inizio degli anni 50,. 
erano solo case fatiscenti, tri-
siU* da stringere il cuore ». 
Case di legno che cadevano in 
pezzi, nel centro di Mosca.' 
quarant'anni dopo la rivolu
zione. 

Scendiamo di fronte alla sta
zione Bielorusskaja, dove Pa
jetta arrivò a Mosca da Ber
lino nel giugno del 1931. per 
la prima volta nella sua cita/ 
Una grande piazza, oggi. Lag
giù il monumento a Goffa; a 
destra comincia la via . più 
chic della città. «Allora — 
dice Pajetta — non si chia
mava via Gorkì, ma Tver-
skaja, ed era una strada 
stretta e tortuosa ». Al Bielo-
russkij voksal. la stazione oc
cidentale di Mosca, allora 
estrema periferia, si arrivava 
da Berlino, in 40 ore. «Più 
le venti che impiegai per an-

, dare da Parigi a Berlino do
ve. di solito, si cambiava un 
passaporto falso con uno al
trettanto falso, per arrivare 
alla frontiera di Negorieloie 
che adesso non è phì un pae
se sul confine ». Alle nostre 
spalle, deserta, c'è la sala di 
aspetto « dlià deputatov verk-
hovnovo Sovieta » (per t de
putali del Soviet supremo). 
«Allora non c'era — dice 
Pajetta —. In compenso riem
pi d'entusiasmo me, che ve
nivo dall'Italia fascista e dal
le sue prigioni, un gruppo di 
giovani del Komsomol che sta
vano sfilando con il fucile in 
spaDa ». « Con l'uniforme ver
de ». agoinnpe fl ricordo di 
Lina Misiano. 

Poi una rapida corsa lungo 
la via Gorki: qui c'era il vec
chio teatro di Obrazov. provrio 

• vicino alla piazza '• Majakov-
ski; più acanti il Museo del
la Rivoluzione, uccanto al qua
le in una cineteca Pajetta 
(«allora quasi non c'erano 
sale di spettacolo») ricorda 
di avere visto per la prima 

Le strade, le case, 
gli antichi luoghi 
di ritrovo e di 
lavoro di una r 
generazione di militanti 
rivoluzionari - « Come nel 
giugno del '31: 
arrivai alla stazione 
Bielorusskaja *, ^ ^ -
Una sosta all'Hotel Lux 

- " Nelle feto: (a destra) 
Il mercato della Sukharvka a Mósca, 

~ negli anni 20, al tempo della Nep; 
(sotto): oggi, uno scorcio della via Arbat, 

nel cuore della citta 

colia Za «Corazzata Potìom-
k.in ». Quasi in fondo allaivia, 
la Posta centrale, inaugurata 
nel 1927. Esperimento archi
tettonico che reca evidenti 
tracce dell'esperienza costrut-
tivista, lontanissimo dalla ma-. 
gnUoquente e arcigna edilizia 
del periodo staliniano. «Fu 
dal palazzo della Posta che i 
trotzkisti gettarono dei volan
tini durante la parata celebra
tiva del 7 novembre di quel
l'anno. E la cosa fu ricordata 
in anni successivi come un 
crimine ». 

Una sosta all'Hotel Lux è 
d'obbligo. Pajetta ci ha abita
to per quasi sei mesi. Proprio 
vicino all'ingresso una lapide 
ricorda che «qui. nel settem
bre del 1905. è cominciato l'at
tacco armato dei panettieri 
contro l'autocrazia ». Pajetta 
si ricorda del famoso « gastro-
nom » Jelezieìev, proprio sulla 
via Gorki. riservato allora ri
gorosamente agli _ stranieri 
«Si entrava solo con il pas
saporto; aveva le tendine sem
pre abbassate perché nessuno 
potesse vedere dall'esterno». 

Allora non era così semplice 
trovare da mangiare a Mosca. 

L'atrio dell'Hotel Lux è af
follato di turisti, probabilmen
te ignari delle varie e anche 
travagliate vicende che si so
no svolte in quelle stanze. La 
nostra piccola comitiva incon
tra qualche difficoltà: la ra
gazza della ricezione non rie
sce a capire chi è questo si
gnore, giunto inatteso, che su
bito viene circondato da un 
gruppo di turisti italiani che? lo 
hanno riconosciuto e coi gitali, 
naturalmente, ha subito co
minciato e chiacchierare. E 
c'è la presenza inquietante del 
giornalista che prende appun
ti sul suo taccuìno. Ma rosta-
colo è presto superato e pos
siamo salire ai piani superio
ri con un gruppo di compagni 
italiani che vogliono sentire 
anche loro. Lo stile « liberty > 
della decorazione è stato con
servato: due statue drappeg
giate reggono lampade a fiore 
e, lungo le scale, formelle di 
ceramica illustrano storie 

Allora l'albergo ospitava i 
funzionari dei partiti fratelli 

che lavoravano negli organi
smi del Comintern (« qui l'ot
tanta per cento degli ospiti 
era illegale nel proprio pae
se »). Pajetta stava all'ala ri
servata ai membri del Kom-
somol. Erano giovani rivolu
zionari e questo non impediva 
loro, naturalmente, di avere 
voglia di divertirsi. Ma la di
sciplina era severa. Come 
quando- furono severamente 
rimbrottati per avere sfilato 
per i corridoi suonando la chi
tarra. « Per fortuna — tìcùr-
da Gian Carlo Pajetta — 
quella volta fummo facilmente 
perdonati: a suonare era sta
ta la nipote di Kuusinen. uno 
dei segretari del Comintern ». 

Lina Misiano riesce e ritro
vare V appartamento -~ il nu
mero 332 — dove abitarono 
Togliatti e Rita Montagnana. 
Giù al pianterreno c'era — 
adesso non più — la * stalo-
vaja », la mensa comune dove 
mangiavano gli ospiti dell'al
bergo. E sono spariti anche 
i bagni dei primo piano dove, 
a éndici per cotta, prima gU 
uomini a poi le donne, potè-

-vano entrare nelle vasche. 
Usciamo sotto un scìe cal

dissimo, a piedi fino alla via 
del Teatro deWArte, proprio 
davanti alla casa dove visse fl 
poeta Svetlov. Attraverso su 
androne entriamo in un vasto 
cortile che corre longitudinal
mente alla via Gorki, core al
beri e panchine dove c'è gente 
in restaglia che legge i gior
nali e gioca a scacchi. Qui 
non arriva t'occhio del turi
sta e c'è la vita quotidiana a 
quieta di ogni giorno. Ma Pa
jetta ha voluto venire qui per 
chiamarci a testimoni, dòpo 
tanti anni, dì una piccola po
lemica italiana. « Avevo scrit
to che le vecchie case della 
via Gorki erano state spo
state aD/ùkbetro in blocco; 
proprio letteralmente solleva te 
e trasferite, .per allargate la 
via e cambiarne la fisionomia. 
Mi ricordo — dice con scher
zosa indignazione — che quei 
mascalzoni del settimanale 
" Candido" mi dedicarono. 
per questo motivo, una cari
catura la settimana in cui, al 
posto detta mia tetta, c'era un 
piede». E !« case spostate, 

invece, sono ancora lì a testi
moniare, appunto, che Pajet
ta aveva detto U vero: più.bel
le, tra l'altro, delle anonime 
focculte senza significato del
l'attuale via Gorki, con le fini 
decorazioni in ceramica colo
rata e le minuscole arcate sen
za pretese che danno un volto 
ridente att'tnsieme. 

Poi di nuovo in macchina 
fino al Maneggio — « allora 
era un garage» — mentre. 
Pajetta a Lina Misiano di
scutono: fu utnaciarsKìj a 
salvare San Basilio dalla de-
moUziene? Chissà. Pajetta non 
ci crede, non l'ha mài sentito 
dire. Passiamo a fianco della 
vecchia università, dove ha 
insegnato Lina, fino d palaz
zo del Comintern, proprio die
tro al Matteggio. Di fronte, 
l'ala del Cremlino in cui abi
tava Stalin. 

L'entrata è una piccola por
ticina con accanto una lapide 
che ricorda che qui lavorò 
Gramsci nel 1922-23; poco pia 
in là un'altra lapide è dedi
cata a fio Chi Minh, che fu 
al Comintern dal '22 ai '24. 
Dà fuori Pajetta ci mostra la 
finestra al quarto piano dove 
lavorò per sei mési, e Ero ve
nuto al KTM (l'internazionale 
comunista giovanile) a rap
presentare la FGCI. Sostitui
vo il compagno Pratokngo. 
Qui ho compiuto vent'anni». 
Cera arrivato dopo la cac
ciata dal liceo torinese e con 
già due anni di carcere alle 
spalle, con l'orgoglio di rap
presentare 3090 giovani coma-
netti che vivevano netta clan
destinità («Amendola diceva 
che mi davo troppa importan
za per quei due anni di car
cere»). «Pensa a che espe
rienza fu Mosca per me — si 
accalora Pajetta —. Ero an
cora un ragazzo e ricordo che 
fui invitato ad assistere ad al
cune sedute del Comitato cen
trale del Komsomol. Le riu
nioni si facevano allora nella 
sala dei Cremlino, e fu in una 
di queBe occasioni che potei 
sentire un discorso della Krup-
skaja, la vedova di Lenin ». 

Restiamo a lungo su quel 

gente che passa veloce sfio
randoci. «Àuora segretario 
del KTM era Ccnwdanov. In 
Mguìto divenne anche, segre
tario de! Comintern e fu una 
deSe vittime del terrore stali
niano. C'era anche Kurt Mud-
ler che fu liquidato in seguito 
assieme a Neumann.„ ». Dif
fìcile tenere dietro al torren
te dei. ricordi. «Un giorno, 
davanti alla " Zar campana ", 
nel Cremlino,. 0 rappresentan
te dei giovani comunisti te
deschi mi disse sprezzante
mente che la dentro avrebbe 
potuto starci " tutta la vostra 
FGCI ": una cosa che non ho 
ancora digerito del tutto, nean
che adesso ». 

Di.npovo in macchina per
correndo la via Berzen, pas
sando davanti atta Filarmo
nica (dove Pajetta vide U pri
mo fUm sonoro sovietico) « Il 
cammino deHa vita», tratto 
da un racconto di Makaren-
ho) alla ricerca del Club degli 
emigrati politici, che non riu
sciremo a trovare nonostante 
l'impegno dì Lina Misiano. Ne
gli anni 99 I centro di Matea 
nonr ara m̂oOo diverso da 
anello av meno secolo prima. 
Pei si coiMncfe- a costridre 
m periferia, «La novità di 

questi ultimi anni — dice Pa
jetta — è che adesso si co
struisce anche in centro». 

! Ci : allontaniamo • lungo la 
[vìa Kaciàlova passando da-
: vanti alla casa di Gorki. « Da 
queste parti c'era la Scuola 
leninista». Fino alla piazza 
dellInsurrezione. Poco lonta
no U vecchio zoo municipale 
dove, dice Lina Misiano, « mi 
portò Serrati quando ero an
cora bambina ». ..... 

Si procede liumgo la Bego-
vùia possanoti accimto sii'ip
podromo e, sulla sinistra, atto 
stadio dei «Gióvani Pionie
ri». All'orizzonte si sta0a, 
la torre, televisiva di Ostatici-
no: sembra a un passo ma bi
sognerebbe fare sei o sette. 
chilometri per arrivarci. Svol
tiamo verso Sokol, oltre lo sta
dio Dinamo, proprio di fronte 
all'aeroporto da cui Pajetta 
ripartì alla fine dei 1921 alla 
volta di Berlino con uno dei 
primi aerei di lùtea, a sei 
posti. «Qui era aperta cam
pagna. allora ». Adesso c'è ti 
terminal deU'Aeroflot, un 
grande albergo, e la fUa di 
palazzi procede ancora per 
decine di chilometri. :<:-

La macchina sfreccia attra
verso ampie strade e giardini 
e parchi e case spaziate, fino 
a Serebrenij Sor, che vuol di
re « bosco argentato », con Ze 
dacie di legno-in mezzo agli 
alberi. Qui fu a riposare Anto
nio Gramsci e vi conobbe Jul-
ca che stava in un piccolo sa
natorio. In questa aperta cam
pagna, fino ai primi anni ses
santa, venivano ospitate le de
legazioni dei partiti che giun
gevano a Mosca. Ma, tra gli 
abeti, sulla sinistra, biancheg
giano gli immensi palazzi di 
Tuscino: la città ha circondato 
U bosco e ha figliato un'altra 
città a 15 chilometri dal cen
tro, al di là del lago. -' 
- < Tutto quello che afiora 
non c'era — riflette ad alta 
voce Pajetta, siamo ormai sul
la via del ritorno — era sol
tanto. per noi. uno spazio 
grande per fare posto a quello 
che ci sarebbe stato. Cosi al
meno pensavamo. Adesso quel
lo che non c'è. seinpljcemente 
non c'è e Qualche vnk» viss 
fatto di dire " non c'è anco
ra ". Forse la differenza tra 
allora ed oggi si può riassu
mere cosi. Ma quello che non 
c'era era la spia dì un pas-
*sato di arretratezza, che ri
cordava a tutti da dove 
v*nuta la rrvoànàone. le 
divise stracciate, la fame, fl 
miracolo di una vittoria incre
dibile. Tutto quello che c'era 
di negativo si aggiungeva al 
positivo, per accrescere la 
speranza, l'entusiasmo. Il pia
no quinquennale era una cosa 
di cui perfino l'America si 
stupiva. E quando, dallo Stra-
snoi, si guardava indietro. 
dalla parte dove si era ve
nuti. si pensava a quelli che 
erano in carcere in Italia, alla 
possibilità di trovarcisi di nuo
vo al ritorno, e ci si aggrap
pava alla speranza, alla fidu
cia nel futuro. Ed è talvolta 
doloroso pensare che una par
te di quel futuro ce l'abbiamo 
già alle spalle e non è stato. 
forse, cosi come lo sperava
mo, anche se fl tempo non è 

roprio invano». Mo
ri attende ormai con tutte 

le feci 

Le avventure di un 

«dialetto europeo» 

Giuli«tfo Chi*** 

puÒlanche 
dim«yes» 

Moda, pubblicità spettacolo: influen
ze culturali americane e modificazio
ni terminologiche - L'emigrazione al
l'estero e un parere di Viktor Sklovskij 

Le Insegne del nostri negozi, i nomi del nostri al
berghi. i titoli dei nostri spettacoli stanno diventando 
sempre più stranieri e prevalentemente « inglesi ». an
che se or~ial sarebbe più corretto dire « americani ». 
L'economia italiana è scandita sui tempi del « boom » 
e dell** austerity », e quesl ultima può esemplarmente 
avere come corollari un « black out » nell'erogazione 
della luce o un «ticket» sull'acquisto dei medicinali. 
Uh avanzamento o un riflusso sociale, etico, culturale, 
è ormai visto come «new wave» o «revival». E si po
trebbe continuare cosi spaziando nelle più diverse ter
minologie, dalla pubblicità allo spettacolo, dall'elet
tronica al turismo, dalle comunicazioni di massa alla 
musica leggera, dal disegno industriale alla moda, set
tori — gli ultimi due — in cui predominano si 1 no
stri architetti e stilisti, ma sotto l'ègida dell'* Italian 
design» e.dell'*italian look». X - .•<'-• "-.,•'*^ -SÌ?. 

-L- Queste sporadiche considerazioni potrebbero anco^ 
ra una volta riaccendere le periodiche — addirittura 
secolari — polemiche sullo stato di salute e sull'iden
tità della nostra lingua. Vaghi ricordi della scuola an
cora. tornano a riproporci l'altalena del < bilinguismo: 
nascendo l'italiano ha conservato quel cordone ombeli
cale col latino che per secoli ha minacciato perfino 
di soffocarlo: nel Settecento si è venuta a determina
re anche una concreta alternativa fra Vitaliano e 11 
francese. Ora l'Inglese (l'americano) sembra voler ri
durre. come tempo addietro asseriva Alberonl, la nostra 
lingua a semplice «dialetto europeo ». '• ;~ 

Non è nostra intenzione riprendere la tematica 
— sulla quale sono intervenute varie e qualificate vo
ci. da De Mauro, a Satta, a Sanguineti — in termini 
prevalentemente o quantitativamente linguistici: l'in
cidenza della lingua.inglese in Italia o l'incidenza del
la lingua Italiana all'estero non sono solo fenomeni 
valutabili in cifre ma vanno considerati in un'ottica. 
globalmente culturale. In modo indicativo è più qua
lificante l'esportazione della poca lingua italiana veri
ficatasi in paesi'ricchi e di grandi tradizioni sull'onda 
della nostra civiltà musicale, pittorica o architettonica, 
che non l'imposizione massiccia dell'Inglese a suo tempo 
perpetrata nel confronti degli Indiani a cui venne Inse
gnato un lessico degradato: quello che bastava per es
sere subalterni. 

I cinque milioni d'oltre Oceano 
.. e il « sapore della patria m 

In termini sociali e più largamente culturali di re
cente è stato ad esempio portato avanti 11 discorso sullo i 
stato di salute della nostra lingua all'estero. Dai risul
tati di un'inchiesta capillare svolta dal ministero degli: 

esteri, ed esposti qualche mese fa alla stampa da Sergio : 
Romano, direttore generale della cooperaztone cultu
rale. scientifica e tecnica, emergeva che l'italiano non 
è affatto una lingua agonizzante, dò, stenograficamente 
per almeno tre motivi. Primo: 1 cinque milioni di con
nazionali che vivono all'estero tendono alla conserva* 
zlone o al recupero delle loro « radici » linguistiche 
Secondo: tre nazioni trans-oceaniche (USA, Canada, Au
stralia) ammettono ormai ufficialmente che la cultura 
italiana è una componente della toro cultura multi-
etnlca e ne favoriscono lo.studio. Terzo: l'italiano ap
pare sempre di più agli stranieri come la lingua di un 
paese «laborioso», protagonista irrequieto ma vitale 
di grandi trasformazioni politiche, economiche e sociali. 

Almeno potenzialmente si tratta di ragioni che Indu
cono a un cauto ottimismo: l'opportunità che si offre 
non va tuttavia lasciata cadere. Sicuramente sono tra
montati i tempi in cui Viktor Sklovskij asseriva: «Gli 
emigrati italiani In America si facevano mandare del 
cattivo pecorino. Il sapore della patria»; slamo però 
certi che al nostri connazionali all'estero il sapore dei-
Flt&lia giunga — migliorata In genere la qualità del 
nostri prodotti c&searl — anche attraverso la più ade
guata e non solo propagandistica esportazione di pro
dotti linguistici e culturali? - , 

Dalla relazione di Romano, ripresa e commentata 
su quotidiani e nerlodlci non solo Italiani da vari Gior
nalisti (Sandro Sgabello. Sergio Maldini. Liliana Madeo, 
Mario Penelope, Berto Muzi. Paul L. Walser. Robert Sa-
le...) emergeva anche l'Intenzione di aumentare il nu
mero dei lettorati italiani presso le università straniere, 
e attraverso le ambasciate. I consolati, le scuole e gli 
istituti di cultura, diffondere la nostra lingua a vari 
livelli, compresi quelli meno tradizionali e accademici. 
Altri obbiettivi da realizzare in un prossimo futuro veni
vano cosi additati: dotare gli istituti d« cultura, che sono 
una settantina sparsi in rutto II mondo, di strumenti e 
laboratori adeguati, conferire priorità assoluta in certi 
casi all'insegnamento dell'italiano agli emigranti, e so
prattutto eliminare gli ostacoli burocratici che frenano 
— assieme ai finsnzfamentl insufficienti — la vita e 
l'attività delle Istituzioni culturali italiane all'estero. 

Un dato TH>SHWO: tfamo T. 
la seconda lingua in Australia 

Dopo la conferenza stampa di Romano altre notizie 
sono giunte, altri fatti sono successi, a testimoniare 
che l'articolato discorso qui tratteggiato per sommi 
capi è ancora e concretamente in atto. L'Istituto delT 
Knciclopedla Italiana sta preparando una vasta Inda
gine sulla effettiva portata della nostra lingua fuori 
dai confini nazionali; l'Istituto Italiano di cultura di 
Londra sta approntando un discorso specialistico che 
dorrebbe concretizzarsi in un « lessico politico » nel qua
dro • di più complessi interrogativi sul rapporto tra 
lingua e società: a Toronto si è svolto un convegno 
sull'insegnamento e la diffusione dell'italiano In Ca
nada; a Canberra si è concluso assai di recente un 
altro convegno sul problemi della lingua e della cul
tura italiana; come riferiva Berto Mnzt, è and In quella 
sede che 11 commissario australiano per le relazioni 
tra le comunità etniche, A. J. Grassby. ha comunicato 
ufficialmente 11 dato per il momento più positivo: nta* 
llano è già oggi la seconda lingua In Australia e alla 
fine del secolo, secondo le proiezioni, essa sarà parlata 
In quel continente da più di un milione di Individui. 

Ncn è comunque li caso di tirare profondi e defi
nitivi respiri di sollievo, né tanto meno di riporre ! 
remi in barca. Diciamocelo francamente: la nostra 
lingua non ha una salute di ferro ma non è nep
pure asfittica. Se non altro essa dimostra l'equillorio 
vttalistico più apprezzabile: pur non essendo esosa
mente annessionistica all'estero, reagisce assai bene 
all'interno di fronte a tuUe le forme striscianti o a*. 
roganti di eotonlalkmo linguistico. 

Umberto Pignoni 
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Due bambini, le loro storie drammatiche nel segno della violenza 

o 7 mesi di prigionia 
riesce appena a re 
Giovannino>'Curai,' 9 anni, è stato liberato a Locri la notte 
di Ferragosto — Parla poco, è dimagrito e sotto choc 

LOCRI — La notte di Fer
ragosto lo squillare di tutti 
1 campanelli dello stabile ha 
annunciato la liberazione di 
Giovannino Corei. 9 anni, ra
pito il 10 gennaio scorso. Il 
volto emaciato, i capelli lun
ghi. lo sguardo stravolto del 
pìccolo testimoniano quanto 
siano stati . terribili i sette 
mesi • di dura prigionia per 
l'unico figlio del commercian
te di - Locri, Ancora sotto 
choc, Giovannino non ha vo
luto neppure mangiare e 
bere. ".; ' , •.. ••;,.-.' '. 

Erano le 2.30 della notte 
di Ferragosto quando tutti i 
campanelli dello stabile dove 
abita la famiglia Curci hanno 
svegliato di soprassalto tutti 
gli inquilini. Da sotto il bam
bino'chiamava con voce rot
ta i genitori. Poi l'abbraccio, 

la grande felicità, la preoccu
pazione per la sua salute già 
precaria, hanno sostituito la 
terribile angoscia di questi 
sette mesi, Finiti i lunghi pe
riodi di trattative, di appelli 
accorati della madre alla te
levisione: « Giovannino sta 
molto male ». ' di raccoman
dazioni del padre, di minacce 
dei rapitori quando si sono 
visti consegnare solo 150 mi
lioni per il riscatto: « Se non 
porti altri soldi non rivelai 
tuo figlio vivo ». resta l'ansia 
per. lo choc subito dal ra
gazzo. .. •..:•' 

Da Giovannino, per ora, 
non si riesce ad avere il 
racconto' di questi lunghi, 
estenuanti mesi. Parla pochis
simo e gli stessi medici gli 
hanno ordinato un lungo pe
riodo di riposo 

•: Giovannino Curci era stato 
rapito nel pomeriggio del 10 
gennaio mentre andava a le
zione dal maestro privato. . 

Per il suo riscatto pare 
sia stato versato mezzo mi
liardo, in due rate, consegna
te personalmente dal com
merciante che possiede -una 
decina di negozi di abbiglia
mento che occupano una ses
santina . di persone. Gli . in
contri avvenivano sulle mon
tagne dell'Aspromonte J dove. 
presumibilmente il bambino 
è stato tenuto prigioniero in 
qualche capanna. Il padre del 
ragazzo ha annunciato la sua 
decisione di ritirarsi dagli af
fari, come hanno fatto nume
rosi imprenditori calabresi 
vittime dell'anonima seque
stri. 

Guerra di bande al mare: 
ragazzino in fin di vita 
Scaraventato sugli scogli da teppisti armati che si af
frontavano a Posillipo - Si era avvicinato per curiosare 

Passato ferragosto, ecco 
subito i primi temporali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La giornata di 
ferragosto per la - famiglia 
Tortora, di Marianella, un 
quartiere della periferia na
poletana, si è trasformata in 
tragedia: Salvatore, di nove 
anni, uno dei cinque figli, è 
stato coinvolto in una colos
sale rissa ed ha riportato 
gravissime ferite. Ora giace 
nel reparto • di rianimazione 
dell'ospedale . per bambini 
« Saniobono » ed i sanitari 
disperano di salvarlo. Nella 
piccola saletta di attesa è 
riunita tutta la famiglia che 
spera ancora in « un miraco
lo ». ,-. -•-•-.. ..-

Il giorno di ferragosto An
tonio Tortora • e sua moglie 
Giovanna Gaetano, insieme 
con i loro cinque figli (For
tunato di 14, Salvatore di 9. 

Michele ' di 10. Ciro ; div 6. 
Marco di 3), sono andati a 
fare il bagno a Posillipo. allo 
stabilimento « Bagno Elena ». 

Alle due l'intera famiglia si 
raccoglieva in cabina " per. 
consumare la colazione. Arri
vano tutti i figli, manca Sal
vatore. Dieci, venti minuti di 
attèsa, poi Antonio Tortora si 
mette alla ricerca del bambi
no. Lo trova — riverso — 
sull'arenile con i piedi im
mersi nell'acqua. E* svenuto. 
sta male. Lo carica in auto e 
lo porta al pronto soccorso 
dell'ospedale più vicino. Sal
vatore ha un trauma cranico, 
la sospetta lesione degli or
gani interni di alcune ossa. 
È' necessario praticargli un 
massaggio cardiaco. Il cuore 
riprende a battere lentamen
te. ma le condizioni del pic
colo non migliorano: viene 

trasportato al Santobono. in 
rianimazione. 

Comincia la ricerca delle 
cause dell'incidente. Si sco
pre che dopo le una sull'are
nile una ventina di persone 
hanno scatenato una rissa co
lossale. Nonostante tutti fos
sero . in costume • da bagno 
sono usciti anche coltelli e 
pistole. Il piccolo Salvatore 
che. incuriosito, si era avvi
cinato, è stato colpito, sbat
tuto in mare, forse ha pic
chiato con la testa su uno 
dei tanti scogli che costellano 
la l spiaggetta. E' proprio 
questo incidente che calma i 
teppisti, i quali tirano fuori 
dall'acqua il bambino e lo 
lasciano sull'arenile, dandosi 
poi alla fuga. 

V.f . 

Lo sforzo dei Comuni per rafforzare e migliorare l'assistenza geriatrica 

Citta in ferie, anziani soli (ma non sempre) 
Molte amministrazioni di sinistra hanno organizzato centri culturali che integrano le strutture assistenziali - A 
Milano è assicurata la presenza di una collaboratrice familiare e un'infermiera a domicilio nei casi di necessità 

Tra i nulle problemi che affliggono le gran
di società urbane, quello degli anziani è forse 
il più drammatico per quantità e qualità. La 

: mutata composizione dei nuclei familiari (mol-
' to più frammentati), l'abbassarsi dell'età me
dia del pensionaménto, la stessa conformazione 
urbanistica (con i quartieri produttivi al cen
tro e i quartieri dormitorio in periferia) sono 
fattori strutturali che favoriscono l'allontana
ménto degli anziani dalla vita sociale, soprat
tutto di quelli appartenenti ai ceti più poveri. 

Di fronte a una questione cosi drammatica, 
e soprattutto morfologicamente legata al tipo 
sviluppo (o di non-sviluppo) delle società indu-
striali,_ le iniziative adottate negli ultimi anni 
dalle amministrazioni 'di' sinistra non possono 

alleviare che in piccola parte le sofferenze 
materiali e morali degli anziani; tuttavia, mal
grado la forzata limitatezza di mezzi finanziari 
e il carattere ancora precario o sperimentale 
di alcune soluzioni, si ha l'impressione di es
sere finalmente di fronte a una < politica del
la terza età >. 

Per citare solo alcuni casi: a TORINO in cia
scuno dei 23 quartieri esiste un centro sociale 
dal quale gli anziani possono richiedere assi
stenza domiciliare e nel quale possono " in
traprendere attività culturali e ricreative, or
ganizzare gite, seguire corsi di ginnastica; chi 
riceve la pensione sociale minima ha diritto 
a una tèssera per usufruire gratuitamente dei 

.trasporti.cittadini; sconti e agevolazioni .(fi-

* no • all'ingresso gratuito nei teatri) consentono 
| anche agli anziani meno abbienti di seguire 
§ gli spettacoli. Di particolare significato l'ini

ziativa dei « nonni-vigili»: 400 pensionati svol
gono opera di coordinamento e sorveglianza 
nei parchi, nelle scuole e negli impianti spor
tivi di base. - •••-•• ^ • 

. A BOLOGNA la Giunta ha approvato nella 
primavera scorsa un e piano anziani » per ero
gare contributi comunali ai centri di quartie
re:, l'utilizzo dei fondi viene deciso autonoma
mente dagli anziani. Altre cifre: 2.400 anziani 
vengono inviati gratuitamente in vacanza o 
alle cure termali: 23.000 hanno la tessera gra
tuita . per i trasporti; 2.100 hanno riduzioni 

.sulla.tariffa del gas;.'850 ricevono un sussidio 

per raggiungere il « minimo vitale >; 900 sono 
ospitati nelle case di riposo; tutti possono usu
fruire; con 700 lire del servizio di mensa; 
410.hanno l'assistenza domiciliare. 

A GENOVA il servizio di assistenza domici
liare sta per raggiungere tutti i quartieri . 
- A MILANO, dove sono in atto facilitazioni e 
sconti in molte sale cinematografiche. 17 zone 
su 20 dispongono di Centri geriatrie! (alcuni 
di recentissimo insediamento) che garantisco
no a circa 3.000 anziani l'assistenza domi
ciliare. Oltre a garantire serivizi infermie
ristici e igienici a domicilio, i centri puntano 
a incentivare al* loro interno' attività socia
li di vaitegenereA'-^ 
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ROMA — I meteorologi I' 
hanno indovinata a metà: 
avevano annunciato sole 
splendente in tutta la peni
sola e invece il ponte di Fer
ragosto 6 stato abbondante
mente preso di mira dal mal
tempo in molte regioni. Col
pito soprattutto il centro 
nord con acquazzoni, raffiche 
di vento, grandine, abbassa
menti repentini della tempe
ratura. . Tutto . come nelle 
previsioni. Invece al sud'do
ve la giornata della più clas
sica delle feste di mazza esta
te è stata baciata da un so
le saldo e da leggere brezze 
che hanno messo al riparo 
dall'afa turisti e villeggianti 
• quei pochi che — per scel
ta . o per necessità — -sono 
rimasti tra la quattro mura 
di casa. 
" Oggi, ultimo dei tre giorni 

del lungo ponte estivo, la si
tuazione per quanto riguarda 
il tempo dovrebbe invertirsi 
quasi specularmente: dovreb
be tornare'il bello sulle re
gioni centrò settentrionali 
mentre piòggia e vento do
vrebbero investire il Mezzo
giorno. Lunedi forse torne
rà il sole ovunque, almeno 
cosi sparano milioni di turi-

_sti italiani e stranieri e cosi 
^il jsrorrunciano i meteorologi/ 
••-•- :.-• ^.r?5•:.?•'• •:- • _ . " - - ' • " • : • . . • . - ; 

Il maltempo di ieri ha cau
sato danni di una certa con
sistenza in diverse zone. Tra 
le più colpite la Liguria dove 
la pioggia, caduta per ore, ha 
provocato smottamenti e fra
ne e allagamenti di scanti
nati e negozi a Finale. Lòa-
no e Borghetto (qui un tor
rente in piena sì è portato 
via alcune auto in sosta). 

Pioggia violenta e forte 
grandine in Toscana; dan
neggiati gli stabilimenti bal
neari del litorale' viaregglno 
e le coltivazioni di fiori del
le zone intorno a Pistoia. In 
Piemonte - il - maltempo ha 
fatto assumere alla regione 
un aspetto semiautunnale: i 
dopo una fugace apparizione 
del sole il cielo è tornato nu
voloso nella serata di ieri. 

Ili molti casi l'improvviso 
cambiamento del tempo ha 
costretto turisti e gitanti a 
repentini cambiamenti di 
programmi; per alcuni, pro
babilmente, l'esodo è comin
ciato e finito nella giornata 
di - Ferragosto terminata a 
sera con un malinconico ri
torno a casa. < 

•- : Delusione anche a Milano 
per il mancato concerto di 
Ella Fitzgerald che avrebbe 
dovuto - tenersi sul sagrato 

': del Duomo: /.-•-• v • •' 

Incidenti sia In montagna 
che al mare hanno funesta
to anche quest'anno il Fer
ragosto. A Celle Ligure un 
sub .milanese, Riccardo Cle
rici, 42 anni, è stato fal
ciato dall'elica di un moto
scafo; • molti gli annega
menti. 

Numerosi incidenti strada
li soprattutto nel sud; tra 1 
più gravi uno scontro nel 
quale sono morte tre perso
ne e altre quattro sono ri
maste ferite; a Loreto due 
àuto si sono scontrate fron
talmente e nell'urto sorto 
morte due donne. -; -

Morte due donne anche 
presso Bergamo; sono madre 
e figlia, Michela Biscotto di 
38 anni e Linda di cinque, 

. rimaste uccise In un incidèn
te sull'autostrada Brescia-
Bergamo-Milano. 

Traffico scarso in Piemon
te é in Puglia. Le arterie per 
la Liguria e le autostrade per 

- il sud non hanno registrato 
intasamenti; pochi gli inci
denti stradali e di non parti
colare gravità. Circolazione 
Ferragostana al di sotto del
le • medie anche in Puglia 
mentre invece è stata inten
sissima sulle strade • auto
strade calabresi. •"" "7. 

ROMA — Un anziano ricoverato mentre trascorre II Ferragosto nel giardino dell'ospedale 

MILANO — Lù signora Con
cettino ha 86 anni, i capelli 
bianchissimi e sciolti, gli oc
chi scuri quasi spenti/ dal
l'età, la voce acuta ed esile 
di certe vecchine siciliane. 
Trascorre le ultime stagioni 
della sua vita nella penom
bra • di-un . piccolo apparta
mento in via Traccia, una 
stradetta corta e brutta alla 
periferia di Milano 

' La signora Concettala è so
la da • nove anni. Il marito 
se l'è portato via un tumore; 
{.parenti.(qualche nipote) si 
sono dimenticati di lei; i po
chi amici sono rimasti in cen
tro, a Porta Venezia, dove 
la signora Concettino ha vis
suto per tfent'anni e da dove 
quattordici anni fa venne cac
ciata dalla speculazione edi
lizia, che nei quartieri < bel
li* non vuole i poveri. -
.Sul tavolo della- signora 

Concettino c'è un mazzo di 
gladioli di plastica; sullo scaf
fale, una foto di Papa Gio
vanni. Là signora Concettino 
ci sente poco, ma capisce 
tutto. Capisce di essere vec
chia, di essere sóla, di esse
re. povera. Centoquarantami-
la lire di pensione sono una 
miseria: ogni lira pesa, ogni 
boccone costa. 

Dal mese di febbraio di 
quest'anno, la signora Con
cettino è un po' meno sola 
e un po' meno povera: in 
piazza Segesta, a poche cen
tinaia di metri da casa sua, 
il Comune ha aperto un Cen
tro di assistenza geriatrica 
(a Milano sono 17), e Con
cettino è tra i circa cento 
anziani del quartiere che ri
cevono assistenza domicilia
re: una collaboratrice fami
liare che va una o die volte 
alla settimana a fare i lavo
ri doviestici, un'infermiera a 
disposizione in caso di biso
gno; ma soprattutto la pos
sibilità di spezzare, anche se 
non tutti i Qiorni, il filo inin
terrotto della solitùdine. 
' Le nostra visita (accompa
gnati da due collaboratrici 

La lunga estate 
di tre vecchine 

familiari del Centro di piaz
za Segesta) è stata una pic
cola festa per la signora Con
cettino: la possibilità dì 
scambiare due parole, di met
tere qualcuno al corrente dei 
propri ricordi, rappresenta 
per ogni persona anziana e 
sóla un'occasione d'oro per 
uscire almeno qualche istante 
da una vita fatta di silenzio 
e di attesa. 

Raccolta del suo . negozio 
di fiori davanti al cinema 
Diana, dello sfratto dalla ca
sa di via Sirtori, dei nipoti 
che telefonano e una volta o-
gni eclissi • di luna *, degli 
amici rimasti in centro, trop
po lontani e anche loro trop
po vecchi per potersi ritro
vare. Dei vicini di casa che 
e se muoio nemmeno se ne 
accorgono*, della signora al 
piano di sopra che è l'unica 
a darle una mano; e poi del
la gente che lavora al Cen
tro sociale e « fanno fin trop
po, povere stelle*, e deUe 
centomila lire avute in ito-
che ore dal Comune dopo che 
due zingare le rubarono i po
chi risparmi. 

Parla deUe sue disgrazie e 
Alila sita vita sfortunata con 
ura dignità straordinaria e 
uno spirito ancora giovane. 

Rammenta tutte le date, tut
ti gli episodi più dramma
tici, lutti gli eventi principali 
di un'esistenza destinata a 
concludersi lontano da dove 
lei vorrebbe. Ma non si la
menta e non chiede nulla, e 
quando ci saluta, piccola e 
candida sul microscopico pia
nerottolo. manda baci con le 
dita e augura € fortuna e fe
licità >. 

. • • • 
' La signora Ester ha 70 an

ni. e vive in un grazioso ap
partamento con la vecchissi
ma madre di 93 anni. La sua 
casa è più grande e più nuo
va di quella di Concettino; 
ci sono anche U citofono e 
l'ascensore. Anche fl ritratta 
di papa Giovanni, nella casa 
di Ester, è più grande. Il 
Centro di piazza Segesta of-, 
fre a Ester un aiuto indi
spensabile per assistere la 
madre. <Da sola non ce la 
farei, non ne ho le forze, e 
questa gente per me è una 
benedizione *. 

Ester non ha, come Concet
tino, U problema della soli
tudine: la madre occupa qua
si tutte le sue ore, e non c'è 
tempo di sentirsi sóla. Le 
chiediamo se il Ferragosto. 
con i negoii chiusi e i servi

li dottor Saladino 
era fuori servizio 
CATANZARO — In merito 
all'articolo pubblicato merco
ledì scorso sulla manifestazio
ne neo-fascista avvenuta do
menica 10 a NIcotera (Catan
zaro), una successiva verìfica. 
delle fonti di Informazioni ci 
consente di precisare che il 
dottor Saladino, funzionario 
della questura di Catanzaro, 
si trovava sabato 9 a Nicote
ra per motivi familiari. 

Sottoscrizione 
per l'Unità 

Ad un anno dalla scompar
sa del compagno Guglielmo 
Marcellino la moglie Maria-
Busso e la figlia Nella lo ri
cordano versando 200 mila li
re per l'Unità. 

• • • 
I compagni che hanno par-

teipato al viaggio Berlino-
Mosca, dal 4 all'11 agosto, 
hanno sottoscritto 500.000 lire 
per l'Unità, »,-

zi ridotti, non le proxochi 
qualche disagio. Dice dt no: 
e Con la vita che faccio non 
me ne accorgo nemmeno. Mi 
basta che uno dei due super
mercati della zona sia aper
to. per fare quel po' dì spe
sa. e sono a posto >. Ester 
ci conduce dalla madre: af
fondata in un grande letto. 
la vecchia donna sembra un' 
antichissima bambina. 

Al Centro di piazza Sege
sta l'infermiera è al telefo
no. Sta cercando un ospeda
le disposto ad accettare una 
signora anziana che ha una 
grave infezione e ha bisogno 
di essere ricoverata durgen-

, za. Mólte telefonate, molte 
I difficoltà. Finalmente al San 

Carlo qualcuno dice di prova
re a portare l'ammalata nel 
pomeriggio. Uno dei dipen
denti del Centro viene spedi
to. in bicicletta, a portare U 
certificato medico all'infermie
ra privata che accompagnerà 
in ospedale la signora an
ziana. 
• Insomma, a dispetto di quel 

che riportava giorni fa un 
quotidiano, il Centro Geriatri-
co funziona a pieno ritmo. An
che in questi giorni. «Si fa 
un piano dì rotazione delle fe
rie — spiegano — in modo che 
ci sia sempre personale suf
ficiente. L'organico è di dieci 
persone, più quattro pensiona
ti che fanno lavoro volontario 
e ricevono qualche soldo .a ti
tolo di rimborso spese. In au
tunno dovrebbe arrivare an
che un animatore culturale >. 
Quanti arnioni ci sono nel 
quartiere? « Saranno circa 
trentamila, ma per fortuna la 
maggior parte non ha biso
gno di assistenza, o perché 
ha famiglia o perché ha 
un reddito sufficiente. Di 
quelli che ne hanno bisogno, 
nei per adesso riusciamo a 
seguirne 30I0 un centinaio. In 
seguito vedremo... *,, 

Mich+lt Serra 
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PER LA SOPRAVVIVENZA DELLA ZOOTECNIA 
E DEL SETTORE LATTIERO -CASEARIO 

A TUTTI I PRODUTTORI DI LAtTÉ 

I problemi della zootecnia italiana e quelli del settóre lattiero-caseario necessitano di una particolare attenzione onde evitare 
che travolgano allevamenti, imprese coltivatrici,-aziende private, e cooperative di trasformazione. 
Le recenti vicissitudini coltegate al rinnovo della Legge n. 306; la crisi persistente del Parmigiano Reggiano e dèi Grana Padano; 
gli effètti deleteri delle importazioni, specie nel comparto delle paste filate e dei formaggi molli; l'aumento dei costi e le con
seguenti difficoltà di mercato, impongono di richiamare l'attenzione di tutti i produttori, comunque organizzati, per porre fine, 
anche nell'interesse del Paese, ad un tale stato di cose. ; 
- Non vengono rispettati.i. prezzi del latte.pattuiti regionalmente; 
- s i dilazionano i tempi di pagamento; w. 
- in molti casi il ritiro del latte non viene garantito, se non dopo l'imposizione di prezzi avvilenti; 
- l e anomalie di mercato diventano tali che il prezzo del burro è quasi superiore al prezzo del Grana Vernengo 79; 

. - si prospetta difficoltoso programmare la produzione dei formaggi a pasta dura, con il conseguente trasferimento di milioni 
di ettolitri di latte dal comparto casoario a quello alimentare; . . . . 

- non si riesce a sottoporre al controllo dei Comitati Provinciali Prezzi il latte a lunga conservazione 0 « conserve di lette-e 
nel contempo c'è chi opera per assimilarlo ai iatte pastorizzato «fresco»; 

- grossi quantitativi di latte nazionale, rifiutati dalla trasformazione in conseguenza dei bassi prezzi dei formaggi comunitari im- . 
portati, quotano, sul mercato libero, prezzi inferiori a quelli del latte di importazione; 

- ormai importiamo oltre la metà del nostro fabbisogno di prodotti lattiero-caseari; 
- diversi prodotti nazionali sono già stati posti fuòri mercato; -
- le stalle sociaU attraversano tempi difficilissimi ed il crollo del nostro patrimonio zootecnico è cosa ormai sicura; 
- laumento della tassa sul latte a càrico dei produttori, come conseguenza delle eccedenze che producono gli altri Paesi della 

Comunità, è inammissibile. . ; " ^ < - , - - - . - . - . ' i . 
Si prospetta ormai una nuova ecatombe di vacche, con la perdita di migliaia di vitelli. Il nodo di fondo da sciogliere è quindi 
il contrasto tra là politica agricola nazionale ed j condizionamenti europei; continuare come si è fatto sino ad oggi vuol dire 
restare privi di indirizzi programmatici certi ed operare all'interno di mercati nei confronti dei quali non ci è possibile compe
tere. È necessario uno sforzo di politica agricola rivolto ad aumentare le produzioni interne, nell'interasse degli allevatori nazionali.. 
Dalle assemblee dei produttori del Consorzio delformaggio Parmigiano Reggiano, del Consorzio Emiliano Romagnolo Produttori 
Latte, dagli incoriti di Bologna e di Chiusi del Comitato Nazionale Produttori Latte, dalle iniziative delle Regioni Emilia-Romagna. 
Lombardia, Piemonte e Veneto, sono venute indicazioni e proposte ai livelli regionale, nazionale e comunitario. 
Sono, cose note, ma nessuno provvede. Intanto la situazione si aggrava, aumentando nelle campagne tensione e sfiducia. 
! Consigli di Amministrazione del Consorzio Emiliano Romagnolo Produttori Latte e delle Cooperative aderenti (Ravenna, Forlì, 
Rimini, Ferrara, Granarolo e Felsinea), anche dopo gli incontri con il Ministro dell'Agricoltura Òn.le Marcora, il cui impegno ci 
auguriamo possa indurre il Governo, anche con il nostro appoggio, à fare dei problemi zoo-casearì uno degli aspetti centrali 
delle sue scelte in agricoltura, ritengono che le organizzazioni professionali (Confederazione Nazionale dei Coltivatori Diretti. 
Confederazione Italiana Coltivatori. Confederazione .Generale dell'Agricoltura Italiana), quelle cooperative (Confederazione Coo-: 

perative Italiane, Lega Nazionale Cooperative e Mutue, Associazione Generale Cooperative italiane), quelle pubbliche (Munici
palizzate), quelle settoriali (Comitato Nazionale Produttori Latte. Associazione Italiana Allevatori, Associazioni Produttori), le 
quali sono sensibili ai problemi sollevati, continuino ad esprimere un ruolo incisivo ed unitario per salvare la produzione nazio
nale. per superare l'attuale drammatica situazione e per salvaguardare gli interessi degli allevatori italiani. 
Pertanto propongono alle suddette Organizzazioni di indire: . 

a BOLOGNA 

a ROMA 

entro la fine del mese di Ottobre, una grande 
manifestazione nazionale di tutti i produttori di latte; 
entro la fine del 1980, la convocazione 
di una conferenza nazionale zoo-casearia. 

I Consigli di Amministrazione del Consorzio Emiliano Romagnolo Produttori Latte e delle Cooperative aderenti sollecitano le 
Province, le Regioni, il Governo a valutare tali proposte e ad agire nell'ambito dei rispettivi ruoli in modo conseguente per una 
concreta ripresa della poi iti va del settore; 
si sentono impegnati con i loro 8.500 soci allevatori delle regioni Emilia Romagna. Veneto e Marche, fin d'ora, per ogni forma 
di apporto a questa iniziativa. Vogliono sperare che i soci delle latterie turnarie, dei caseifici cooperativi, i conferenti agli indu
striali del latte alimentare e dei formaggi a pasta dura (grana, provolone, ecc.). i consegnatari alle aziende municipalizzate e 
private produttrici di formaggi molli e di paste filate, concordino con tali iniziative e premano, nelle dovute forme democratiche, 
perchè possano essere attuate unitariamente dal mondo che rappresenta tutti i produttori di latte itaiisr.i. 
È necessario mobilitarsi nell'ambito professionale e cooperativo ed organizzarsi nelle associazioni dei produttori per evitare che 
la zootecnia venga travolta, non soltanto nell'interesse degli allevatori, ma anche ih quello della collettività nazionale. • * • • 

Bologna, Agosto 1980 
Via Cadriano. 27/2 mvu.iia M n w q 

I CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
DEL CONSORZIO EMILIANO-ROMAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE 
E DELLE COOPERATIVE ADERENTI 
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Sventato un piano per un'evasione dal supercarcere di Nuoro 

Tre terroristi arrestati a Parma: 
preparavano sigarette al tritolo 

f *!-.•« fr 

L'esplosivo, nascosto anche in contenitori di shampoo, inviato per posta ai detenuti - L'impresa or
ganizzata dal gruppo filo-anarchico di «Azione rivoluzionaria» - Già sequestrati due chili di dinamite 

PARMA — Shampoo e siga
rette al tritolo, per organiz
zare una grande fuga ria! car
cere di Nuoro. Il piano era 
stato preparato con cura da 
un gruppo di aderenti ad « A-
7ione rivoluzionaria», in un 
appartamento di Parma, ma 
i carabinieri l'hanno sventa
to arrestando tre terroristi e 
sequestrando l'esplosivo già 

. «confezionato». 
I tre arrestati, due donne e 

un uomo, sono: Ivano Zer-
lotti. di 21 anni, studente alla 
facoltà di Lettere dell'univer
sità di Bologna; la sua con
vivente Nella Montanini, • di 
18 anni, studentessa di lin
gue. e Valeria Vecchi, di 34 
anni, dipendente di un'azienda 
di pelletterie di Parma, divisa 
dal marito da una decina di 
anni e madre di due figli di 
15 e 18 anni. "••"•• 

Quest'ultima, appena giun
ta negli uffici dei carabinieri. 
si è dichiarata « prigioniera 
politica », rifiutandosi di ri
spondere a qualsiasi domanda. 

I carabinieri del Nucleo ope
rativo di Parma e del Servizio 
anticrimine e antiterrorismo 
di Bologna sono intervenuti 
ieri mattina, all'alba, nella 
casa della • famiglia Zerlotti 
(Ivano vive con i genitori ed 
un fratello, i quali però si tro
vano in vacanza), dove lo .stu
dente aveva alloggiato la Mon
tanini, approfittando dell'as
senza dei suoi. Quando i mi
litari sono entrati rìcll'appar-
tamento, hanno trovato soltan
to le due donne (la Ve»:chl 
si era recata ad assistere la 
Montanini, indisposta). Zerlot
ti è stato invece fermato in 
strada, in via Brambilla, in un 
quartiere popolare, mentre 
rincasava. 

Perquisendo le abitazioni di 
Zerlotti e della Vecchi i cara
binieri hanno trovato quattro 
chili di tritolo che, con un in
gegnoso sistema, era stato già 
confezionato in modo tale da 
passare inosservato ai rituali 
controlli. L'esplosivo, infatti, 
era stato sistemato in conteni
tori per shampoo e in siga
rette. alle quali era stata tol
ta una parte del tabacco. Le 
sigarette erano state poi ri
messe nei loro pacchetti, che 
erano stati sigillati e sistema-. 
ti in stecche da dieci pezzi. 

I carabinieri hanno inoltre 
sequestrato quindici metri di 
miccia e una documentazione 
sugli obiettivi del gruppo che 
gli inquirenti hanno definito 
molto interessante. 

A parte Valeria Vecchi, che 
fd è rifiutata di rispondere, gli 
altri due arrestati hanno di
chiarato agli investigatori di 
far parte dì «Azione rivolu
zionaria » (il noto gruppo ter-

. roristico filo-anarchico che ha 
i j i s i i a u s ii»«*,x-**i»*>. U V V M . . * . * i / t 

di avere contatti con i terro
risti tedeschi della «RAF». 

L'obiettivo dichiarato del 
gruppo era quello dì procu
rare tritolo e miccia ad al
cuni terroristi detenuti nel car
cere « speciale » di Nuoro, do
ve si stava preparando" una 
evasione in massa. 

Segnalazioni di un progetto 
del genere, però, erano già 
giunte ai carabinieri recente
mente. Una settimana fa, in
fatti, in seguito ad informa
zioni provenienti proprio da 
Parma, nel carcere nuorese 
furono intercettati due pac
chi. inviati a detenuti, conte
nenti due chili di tritolo. 

I tre arrestati sono stati 
rinchiusi in carcere sotto que
ste imputazioni: associazione 
sovversiva, costituzione e par
tecipazione a banda armata, 
detenzione, trasporto.̂  confe
zione e spedizione di mate
riale esplosivo, tentata pro
curata evasione e sostituzio
ne di persona. 

NELLA FOTO: Nella Mon
tanini • Valeria Vecchi, It 
due donne arrestate 

Dopo il «caso» Durand 

Rivelazioni a Parigi 
su un teste fascista 

PARIGI — Non si è affatto smorzata in Francia la pole
mica sul «caso» di Paul Durand, il poliziotto nazista so
speso dal servizio una settimana fa, dopo che era stato fatto 
Il suo. nome nell'ambito dell'arresto di Marco Affatigato a 
Nizza e dell'Inchiesta sulla strage di Bologna. 

• Per il secondo giorno « L'Humanité », organo del PCP, 
scrive che un attivista lasclsta, un certo Louis R., ex com
plice di Affatigato, è un importante testimone che i servizi 
di polizia francesi stanno sottraendo alla magistratura ita
liana. Il quotidiano comunista scrive anche che un fratello 
di questo Louis R„ Bruno, era stato pagato per eliminare 
Marco Affatigato, ma preferì sparire dopo aver intascato 11 
« compenso » pattuito. Inoltre « L'Humanité » rivela che 
« Louis, Bruno, e un altro fratello. Franco, condannato in 
Italia a 10 anni per omicidio su commissione e attività ban
ditesche, hanno forti legami con- il gruppo mafioso di Lu
ciano Liggio». Il quotidiano socialista «Le Matin», In un 
servizio sull'eversione nera, scrive invece che « il Movimento 
sociale italiano sembra fornire attualmente la migliore co
pertura agli attivisti terroristi ». 

In perfetta efficienza 

Arsenale nel camping 
Arrestato il gestore 

LA SPEZIA — Un notevole quantitativo di armi in perfetta 
efficienza è stato rinvenuto l'altra notte in un camping 
abusivo di Lerici, nei pressi di Senato. Il gestore del cam
peggio, Giovanni Tamagnini, di 47 anni, originario di Castel-
nuovo Garfagnana (Lucca) è stato arrestato per detenzione 
abusiva di armi da fuoco. Le armi erano nascoste all'interno 
di "una roulotte. C'erano, oltre a 88 cartucce, due mitraglia
trici Stern calibro 9, una pistola Browning calibro 9, due 
pistole Beretta, una calibro 7,65 e l'altra 6,35, un fucile da 
caccia Beretta calibro 12 e una carabina ad aria compressa 
calibro 4,5. 

Nel nascondiglio sono stati trovati anche un lingotto 
d'oro del peso di circa un etto e un anello con brillante del 
valore di circa 6 milioni, entrambi provenienti da furti. 

L'operazione, condotta dai carabinieri di Carrara in col
laborazione con 1 reparti di Livorno, Sarzana e Massa, è 
scattata verso le 23 della notte fra giovedì e venerdì scorsi. 
Da tempo 1 carabinieri di Carrara erano sulle tracce di 
Tamagnini, già finito in carcere per furto e ricettazione. 
L'uomo, inoltre, era implicato in un omicidio 

Volevano incendiare la segreteria 

Palermo : guardia 
sventa un attentato 
contro l'Università 

Indagini ferme per l'omicidio del procura
tore Costa e del sindaco di Castelvetrano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Erano sicuri di 
farcela: ferragosto, primo 
pomeriggio, il luogo deserto. 
Trovano invece un metronot
te che li mette in fuga. Si- è 
conclusa cosi l'impresa di un 
commandò — tre - uomini - e 
una donna — sorpreso all'in
terno della cittadella univer
sitaria di Palermo, mentre si 
apprestava a dare fuoco-agli 
uffici della segreteria dell'A
teneo. Poi, più tardi, con una 
telefonata all'agenzia •• ANSA. 
uno sconosciute ha rivendica
to 3 fallito attentato ad un 
fantomàtico «Nucleo separa
tisti armati». ' "'• 

Sono le due del pomeriggio 
del 15 agosto. I quattro, con 
il loro rudimentale armamen
tario funa grossa tanica di 
benzina, una miccia, attrezzi 
da scasso, una bomboletta di 
vernice) scavalcano inosser
vati l'alta cancellata che isola 
fl Viale delle Scienze dal 
quartiere Montegrappa. 
Qui ci sono le segreterie di 
tutte le facoltà e decine di 
terminali entrati in funzione 
da qualche anno. Una guar
dia. di servizio all'ingresso 
principale, si accorge di 
quanto sta accadendo. Rag
giunge il gruppo e chiede 
spiegazioni: lo circondano. k> 
colpiscono alla testa. C'è una 
coiluttazione. I quattro rie
scono a fuggire. 

• La Federazione comunista. 
in un comunicato reso noto 
ieri mattina, invita « le forze 
democratiche a non sottova* 
lutare questo episodio ». Ap
pare. infatti particolarmente 
inquietante il richiamo al se
paratismo armato che nel
l'immediato dopoguerra si 
distinse in Sicilia per le sue 
aperte collusioni con la ma
fia e l'attacco alle organizza
zioni democratiche dei lavo
ratori. Ed è un caso — pro
segue la nota del PCI —se 
l'attentato aveva come obiet
tivo proprio l'Ateneo paler- i 
mitano'che negli ultimi anni 
si è reso protagonista di di
verse iniziative contro la re
crudescenza mafiosa? -

, S.I. 

PALERMO — Le indagini sul
l'uccisione =* del procuratore 
della Repubblica di Palermo 
Gaetano Costa e del sindaco 
di Castelvetrano Tito Lipari, 
segnano il passo. E' stato sca
gionato. dopo !a prova del 
guanto di paraffina. Salvato
re Inzerillo, presunto < basi
sta» dell'agguato al procura
tore di Palermo. -
. Guanto di paraffina anche 
per una ventina di pregiudi
cati sospettati di aver parte
cipato. mercoledì mattina, al
l'imboscata di Castelvetrano. 
Per quattro di loro il fermo si 
è tramutato in arresto. 
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Nuda per «Playboy» e 
l'ex marito l'ammazza 

LOS ANGELES — Dorothy Stratten, una bellissima ragazza 
scelta dal mensile americano «Playboy» come ragazza dell' 
anno è stata uccisa con 12 colpi di pistola, nella tarda serata 
di ieri, dal marito, il 29enne Paul Snider che subito dopo 
si è ucciso. Alcuni amici della coppia hanno detto alla po
lizia che il marito di Dorothy (scelta come «playmate of 
the year» per il 1980) era rimasto sconvolto dalla decisione 
della giovane moglie di posare nuda per la nota rivista per 
uomini. Secondo la prima ricostruzione della polizia la bella 
Dorothy Stratten, nata a Vancouver. Canada, è stata mas
sacrata con 12 colpi di pistola sparatigli sul viso. Subito dopo 
l'uomo, dal quale Dorothy era separata da due mesi dopo un 
matrimonio durato due anni, ha rivolto l'arma contro se 
stesso uccidendosi. Dorothy Stratten, era apparsa anche in 
un film accanto a Audrey Hepburn e a Ben Gazsara. . 

Proteste per l'impunità di cui godono esecutori e mandanti 

Savona: finirà nel nulla l'inchiesta 
sui 12 attentati fascisti del 1974? 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Un'altra inchie
sta contro il terrorismo e 
reversione fascista corre il 
risento di essere archiviata 
senza che si sia riusciti a 
colpire esecutori e mandanti. 
E* quanto potrebbe accadere 
a giorni per l'istruttoria a-

perta per far luce sulla spa
ventosa serie di attentati che 
sconvolsero la vita di Savona 
dal novembre 1974 al feb
braio 1973. Dodici attentati 
dinamitardi si susseguirono 
— provocando due morti e 
molti feriti — In quell'arco 
di tempo. Furono colpiti o-
bìettivi diversi e spesso si 

Si troverebbe in provìncia di Nuoro 

Segnalato in Sardegna 
l'assassino dei Gerke 

GENOVA — Rolf Meixner, il pluriricercato tedesco accusato 
di avere sterminato l'intera famiglia Gerke a Chiavari, è 
stato segnalato a Bosa Marina, in provincia di Nuoro, sulla 
costa occidentale della Sardegna. La notizia è rimbalzata ieri 
nella questura di Genova dove ormai da circa un mese pro
seguono le indagini per travare i corpi della famiglia Gerke 
e per assicurare il criminale alla giustizia. 

Una settimana fa, infatti, Meixner sarebbe approdato nel 
porticciolo della cittadine sarda con il «Berunl II », lo yacht 
dei Gerke. Qui si sarebbe recato presso un cantiere navale 
per far eseguire alcune riparazioni a bordo, poi sarebbe ripar
tito. A denunciare il fatto è stato lo stesso titolare del can
tiere che letta la notizia sui giornali si * ricordato del cliente 
tedesco. 

La notizia, quindi, annulla la precedente segnalazione 
secondo cui Meixner sarebbe stato visto sulla costa adriatica 
e indirizzi» gli inquirenti ad approfondire le indagini sulla 
parte occidentale del Mediterraneo, in particolare sulle coste 
francesi e spagnole. 

cercò deliberatamente la 
strage. I lavoratori, i giovani, 
le donne, tutti gli antifascisti 
savonesi, risposero allora ai 
ricatto della paura organiz
zando la vigilanza popolare, 
nei quartieri, attorno alle 
scuole e alle fabbriche. 

Occorreva per riportare se
renità e assicurare esecutori 
e mandanti alla giustizia che 
gli organi preposti alle inda
gini rispondessero con altret
tanto impegna 

Non è stato cosi, o almeno 
questo è quanto è apparso a 
tutei dopo le « rivelazioni » di 
un quotidiano locale circa le 
conclusioni, cui sarebbero 
giunti 1 magistrati genovesi, 
ai quali dopo una incredibile 
perdita di tempo — sono 
trascorsi ormai quasi sei an
ni dal primo attentato — è 
stato affidato il compito di 
chiudere le indagini. 
- Sembra dunque che 1 ma
gistrati affermino che l'in
chiesta non è andata avanti 
perché vi sarebbero state o-
missloni da parte di chi con
dusse le prime Indagini. 
Quelle omissioni sarebbero 
state determinanti per Impe
dire la ricerca della verità. A 
queste * rivelaekml » — che 
nessuno ha smentito — la 
reazione degli ambienti de
mocratici di Savona è stata 
immediata e durissima. La 
riassume In parte la dichia

razione rilasciata dal com
pagno Umberto Scardeoni, 
segretario provinciale del 
nostro partito: «E* diffìcile 
— dice Srardaonl — che l'o
pinione pubblica. la gente di 
Savona che visse con grande 
passione ed impegno civile 
quelle giornate, possa accet
tare che fatti che seminarono 
vittime, danni e panico, siano 
liquidati non solo senza aver 
individuato ed imputato col
pevoli mandanti ed esecutori, 
ma persino senza che si indi
chino i responsabili di quelle 
omissioni che pare sono state 
determinanti pe* impedire la 
ricerca della verità». 

Tant'è: quando, dopo una 
pausa di quasi quattro anni 
le indagini furono riprese per 
iniziativa di un giovane ma
gistrato savonese ci si accor
se che nessuno aveva pensato 
ad unire in un'unica Istrutto
ria gli attentati e esistevano 
Invece ben dodici fascicoli 
diversi. 

«Noi vogliamo — ci d'ee 
ancora il compagno Bcardao-
ni — che sia fatta luce su 
chi allora operò in modo da 
inquinare l'Istruttoria e che 
le indagini sulle bombe di 
Savona vadano avanti senza 
coperture e secondo il rigore 
della legge». 

a. r. 

\f.st. VvVA' *f"•j;v>,"<4 *.iV». 

Il comune di Scarlino ha vinto la battaglia contro la speculazione 

Non sperate di comprare 
quell'oasi in Maremma 

Un magnifico parco di 600 ettari sarà preservato a beneficio di tutti - In giro con il sin
daco compagno Flavio Agresti - La spiaggia «attrezzata» - I problemi dell'agricoltura 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — « Punta Ala, un para
diso che si può: comprare ». « Cola 
Martina, un paradiso che non si ven
dè ». Il primo slogan lo'hanno coniato 
i padroni di Punta Ala — cioè Pesen-
ti, Moratti, Monti —, lo hanno stam
pato su depliant e cartelloni affissi 
lungo le strade. La seconda frase non 
è scritta in nessun luogo, ma è un 
impegno (una volta si sarebbe detto 
una parola d'ordine) degli amministra
tori e dei cittadini di Scarlino — st 
di Scarlino, - ti comune noto per la 
lotta . contro , i < fanghi rossi » della 
Montedison — cui appartengono i quat
tro chilometri di costa con retrostante 

' parco di 600 ettari, un bosco che co
mincia con una macchia mediterra
nea ancora intatta e v/osegue tra lec
ci, pini e piante di ogni tipo. 

Cala Martina, Cala Violina. Dalla 
prima partì Garibaldi verso Genova 
(un piccolo monumento lo ricorda), 
per riprendere, poi, fl mare alla volta 
della Sicilia con i Mille. Cala Violina, 
dove la sabbia e suona > dólcemente 
quando ci si cammina sopra e a piedi 
nudi. Un'oasi di verde e di azzurro, 

t salvctta'ààTUi speculazione edilizia. v: 

: j ^ : Al mare vanno V 
? (tutti) col bus 

Vi'JU " - ' , • • -•: w ^ v . \ - -'• •>?:>."- --•; : ' • " ' - ' 

c Le Costiere, così vorremmo chia-
' marie— ci dice il, giovane sindaco di 
Scartino, U compagno Flavia Agresti, 

1 che ci fa gentilmente da guida—..do
vranno-essere un parco che copra, in 
tutto, SSOO^ettari. Questa di Carla Mar-

. t'ma e di Caia Violina è la prima parte. 
che stiamo sistemando, perché 3 pub
blico possa usufruirne in modo raziona
le. Ma siamo all'inizio. Prima, chi vo
leva poteva scendere al mare con la 
macchina per un viottolo di 4 km, tutto 
buche. Le auto venivano messe al ri
paro sotto gli alberi e la boscaglia. Il 
pericolo di incendi, di manomissioni 
era continuo. Così lo scorso anno, pro-

• pria il 14 agosto, abbiamo deciso di 
- chiudere con un cancello l'ingresso alla 

strada. Chi vuole godere U mare, U sole, 
deve lasciare l'auto al Puntone. Abbia
mo istituito un servizio di autobus — 
dalle 8 alle 20 —, l'unico autorizzato 
a scendere al mare. Costa 500 lire, an
data e ritorno*. "' . 

' e Ce voluto df.l coraggio a chiudere 
alla vigilia di ferragosto, ma devo dire 
che non abbiamo incontrato poi tante 
difficoltà. Un'analoga azione di con
vincimento l'abbiamo fatta • nei con

fronti dei numerosi campeggiatori "li 
. beri". Abbiamo parlato con loro del 
parco che volevamo costruire, del pa
trimonio* di.tutti che volevamo preser-. 
vare. Chi ama U campeggio libero, ama 
la natura; forse per questo hanno ca- '.. 
pito che avevamo ragione ». 

7J compagno. Flavio Agresti passa la 
parola al suo collaboratore Divo Travi- ~ 
so. € Alla Forestale, da cui dipendeva . 
prima questa zona, occorre dare quel 
che merita. Per decenni, infatti, U De
manio non ha fatto che piantare, pian
tare, piantare, senza però mai curare, 
sfoltire, regolamentare. Basti pensare 
che ci son 300 ettari di pineta i cui 
alberi sono stati abbandonati da 12-15, 
anche vent'anni. Ci sono, inoltre, 4 et
tari coperti di querce da sughero, ab
bandonati da dodici anni — dice Travi
so —. Pensa che, in mólti, moltissimi 
casi, pini e sughere erano stati som
mersi dai rovi, il sottobosco li aveva 
affogati, rischiavano di morire». 

Lo interrompe scherzando U sindaco: 
e In qualche caso abbiamo fatto del
l'archeologia forestale... ». e Di laroro 

• ce n'è finché si vuole — riprende Tra
viso —. I castagni dette costiere danno 

'- frutti grandi come pesche. Ma l'abban-. 
dono ha fatto sì che le piante si siano 
ammalate di 'cancro corticale'. Ci vo-. 
gliono cure, tagli ravvicinati, incisioni 
con l'immissione di sostanze medicinali. 
Per questo siamo ricorsi agli esperii del
l'Ispettorato forestale, mentre per una 
razionale utilizzazione dei boschi stia
mo studiando un piano decennale di in
tervento con una cooperativa forestale 
del Casentino. Il parco può fornire le
gna da ardere, carbone, truciolati. Tut
to va però ben vagliato, per non prò-. 
durre alcuna alterazióne biològica della 
zona. Nel parco abbiamo immesso già 
seicento daini Ora, per la parte co
stiera, si tratta di dotare le spiagge 
di servizi igienici, dell'acqua potabile, 
di un Pronto Soccorso. Esiste già un 
servizio di pronto intervento dei vigili 
del fuoco con un'autobotte e con po
sti di avvistamento ». 

, Naturalmente, tutto questo, costa per 
un Comune come quello di Scarlino 
(2640 abitanti); e inutilmente si è chie
sto agli altri cinque comuni che utiliz
zano la spiaggia e U parco U contribu
to almeno di un dipendente per ente 
locale. Il sindaco di Scarlino ha dovu
to così assumere altri due lavoratori' 
per ovviare a urgenti problemi di puli
zia. Non bastano infatti i- numerosi 
cesti per i rifiuti; e, accanto alla mac
china per pulire la spiaggia, è pnr 
necessaria un'opera manuale per libera
re l'arenile da barattoli e immondizie 

lasciati da bagnanti poco rispettosi del
la natura o portati a riva dal mare. 

Problemi che sembrano piccoli diven- ' 
tano grandi. Anche perché sulla riviera 

t grossetana — 120 chilometri di costa 
' — si riversano turisti toscani e di al

tre province, in particolare di Siena e 
di Firenze. Le cifre parlano chiaro: la 
popolazione del Grossetano passa dai 
212 mila abitanti dell'inverno ai due 

' milioni dell'estate; il reddito turistico si 
aggira sui certo miliardi, pari a quello 
dell'agricoltura (Castiglion della Pesca
ia ha uno dei più alti redditi della re
gione). ~ : : - > : - ' - ; -

L'automobilista che percorre l'Aurelia -
tra numerosi campi di girasoli, può pen
sare che siano stati piantati per bellez
za, invece che per U raffinato olio che 
si ricava dai suoi semi. « Questa terra 
grossetana — ci dice uno dei nostri ac-

. compagnatori — dà buoni frutti » e ag-

. giunge a mo' di battuta: « Producia
mo cocomeri di 14-15 chili, dolcissimi 
e saporiti... ». 

Costruiremo anche r,; 
un porto e un museo 
Ma gli amministratori di Scarlino 

non si fermano qui. Se con un occhio 
tengono di mira il problema dell'agri-
coltura (€ Ci sono oliveti abbandona-
ti, noti molti per la verità — ci dice U 
sindaco —, rppure una ricetta consef-

• vota nell'archivio dei Medici parla di 
un piatto che è possibile confezionare 
solo con l'olio di Scarlino») si pongo
no di fronte altri due obiettivi: un 
attracco turistico per 500-600 barche 
al Puntone, da realizzare in accordo 
con la Regione che fornirà, net quadrò 
del piano per porti é approdi turisti
ci, ta somma necessaria (3 miliardi e 
250 milioni restituibili in 3S anni); un 
museo industriale a poca distanza dal-

'•- l'attracco e, se . vogliamo, all'entrar 
ta del parco. 
. L'area è quella dell'ex stazione ma
rittima della Montecatini, la banchina 
dove arrivavano le navi che caricavano 
la pirite portata sulla costa, dall'im
mediato entroterra, attraverso un -con
gegno di carrèlli montati su teleferica. 
Con rapido ' balzo raggiungevano un 
pontile e di qui le navi. Il pontile, un 
po' marcito, c'è ancora come ci sono 
ancora i segni di un'attività lavorativa 

. ormai superata, ma che non deve es
sere perduta almeno come memoria 
storica detta fatica di tante genera
zioni. 

Mirel'a Acconciarne*** 

SCARLINO (Grosseto) — n 
26 luglio si è conclusa la se- ' 
conda campagna di.scavi ar-. 
cbeologici nella rocca e nel ; 
castello di Scarlino; è stata ; 
condotta dall'insegnamento di 
archeologia medievale della 
facoltà di lettere dell'univer
sità di Piena, con 15 studenti .. 
senesi e altri provenienti da 
Pisa e da Roma. Insieme ai 
docenti senesi e a collabora
tori provenienti da Roma e -
da Cambridge. 

Il Comune di Scarlino, prò- : 
prietario dell'area su cui si 
interviene, ha fattivamente : 
coadiuvato l'iniziativa di sca
vo, promuovendo fra l'altro 
l'intervento della Regione to
scana. JeU* Amministrazione 
provinciale di Grosseto, della 
sovrintendenza ai beni archi
tettonici delle province di Sie
na e Grosseto, e della Sovrin
tendenza archeologica della 
Toscana. L'esperienza si è 
rivelata quanto meno stimo
lante, perche ba confermato -
la capacità di ricerca sul. 
territorio da parte dell'Uni- . 
versita e anche perché ha 
mostrato il coordinamento 
fra gli enti interessati. Le 
cinque intense settimane di 
lavoro erano state cosi or
ganizsate: orario di scavo 
dalle 7.30 alle 1Z30. e dalle 
13.30 alle 1640; ma la fine 
dell'orario di scavo spesso v 
non significava la fine del i 
lavoro. ' chi docenti • stu- > 

Importante ricerca sul territorio 

Gli scavi archeologia 
nella Rocca di Scartino 

denti nel tardo pomeriggio 
erano impegnati nei lavori 
di siglatura dei materiali o 
in seminari cui hanno par* 
tecipato docenti dell'univer
sità di Pisa e di Siena. 

La scuola elementare di 
Scarlino è stata sede di tali 
attività oltre che sììoggio per 
t ricercatori. I risultati ot
tenuti nel corso di questi* 
seconda campagna (la prima 
fu nel luglio *7S) tanno rag
giunto veri obiettivi: 1) è 
stata conclusa la asportazio
ne dei depositi archeologici 
post-classici all'interno del
la Rocca, evidenziando varie 
fasi di utilizzazione di que
sta area; 2) al di sotto dei 
livelli post-classici, con un 
sostanziale iato corrisponden
te all'epoca romana, sono 
state evidenziate due fasi di 
insediamento: una prima fa
se caratterizzata dalla pre
senza sull'area (fra V e VI 
secolo a.C.) di attività le
gate alla fusione del ferro; 
e una seconda legata all'esi
stenza di un oppidum (le cui 
imponenti strutture murarie 
a blocchi irregolari avevano 
tagliato e distrutto alcune 
strutture di fusione preesi
stenti) che probabilmente 
giunge fino al terzo-secondo 

secolo. a.C); 3) due saggi 
all'esterno della Rocca, sul
l'area antistante, hanno con
fermato il sussistere di un 
insediamento in questo sito 
fino aOa costruzione della 
Rocca medesima (XTV sec). 

L'indagine sui livelli pre
romani. che sì trovavano a 
diretto contatto con i depo
siti archeologici post-classici 
è stata appena iniziata, ma 
si può già evincere la note
vole consistenza defl'insedia-
roento. collocato in un sito 
strategicamente importante. 
non lontano dai maggiori e 
più conosciuti centri etruschi. 

Sarà comunque necessario 
un contributo di specialista 
per approfondire questa fa
se iniziale della vita insedia-
tiva sul poggio di Scarlino. 
La notevole restituzione di 
materiali provenienti dalle 
fasi medievali già chiara
mente delineate (strutture 
fortificate dei secoli centrali 
del medioevo e quella tre
centesca) permette di coglie
re akuni aspetti del consu
mo e della circolazione del
le ceramiche prodotte nel ba
cino . occidentale - del Medi- s 
terraneo, 

E* un'area A confine in 
cui è rintraodabOe la distri

buzione «fi tipologie e 
nuche senesi, pisane, liguri. 
magrebine e valenziane. 

Ancora da chiarire nei suoi 
aspetti cronologici è la f asa 

.di rioccupazìone del sito con 
capanne a palo, probabil
mente altomedievalL rinve
nute numerose che può es
sere definita solo sulla base 
di uno studio più approfon
dito dei relativi materiali ca-
ramicL . 

Cupo altre campagne dà 
scavo e uno studio delle strut
ture. e dopo una serie di in
terventi di conservazione, è 
intenzione della amministra
zione di Scarlino e dei ricer
catori impegnati nello scavo 
«fi restituire il castello al 
territorio, con funzioni poli
valenti. -

La Rocca potrà accogliere 
— nel rispetto di una lettu
ra di quanto finora emerso 
— manifestazioni di carat
tere culturale come concerti, 
spettacoli ecc.; l'area anti
stante potrà essere destina
te a parco archeologico. Una 
iniziativa, questa dell'inter
vento sul castello di Scarli
no, che mastra la possibilità 
reale di svolgere un lavoro 
fecondo, anche in momenti 
difficOL quando vengono a 
convergere volontà politiche 
e ricerche sperimentali -

R. Frencovkh 
docente deWuniversUà 

di Siena 

file:///f.st


: - Ù . ; ^ 
T . , * A «,U.-J» •*•«*«• *^ * i - " * *> - -#W- ' * A - - CTii V . W ^ - V . » * - n - . — * * * . - . # - •»*-X• *- W l V - Ai 

*Ll~" "^ ' i i . 1 '-i'i#V-fc.« 
J»1*A« » # * »*-#*.. .**7».*fv< . * - - ^ * ^ « * i - 4 / ^ J J M ' •*;»*pw<»B»i«iaeaw^'n^A'i 4>j&0igtttftftt8»fc, 1 

PAG. 6 l'Unità 
«Mal 

Domenica 17 agosto 1980 

» • ' • i 

DOMENICA T7 
DRete 1 
11.00 
13,00 

13,30 
17,00 

' 77,50 
,18,25 
5 19,25 

20,00 
20,40 

2143 

22,00 
22,45 
23,00 

MESSA -' 
LINEA VERDE (Agricoltura domani) • Regia di Vito 
Minori • Testo di F. Fazzuoli 
TELEGIORNALE 
BELLA SENZ'ANIMA • Cantoni degli ultimi 20 anni, 
di Alsazio e Triscoll, testi di O. Vecchiato, al piano 
Augusto Martelli, presentano V. Broslo e N. Fuscagni 
LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
AVVENTURE: IL FASCINO DEL RISCHIO IL FA
SCINO DEL NUOVO 
SKY - Telefilm: «Tu non mi dimenticherai», (7. ed 
ultimo episodio), con M. Harrison e S. Lock, regia di 
P. Dromgoole 
TELEGIORNALE 
OPERAZIONE TORTUGAS • (8. punt.), regia di B. 
Kennedy, con S. Collins, L. Hutton e C. Akins 
MASH • Telefilm:, « Il segreto di pulcinella », di Jackle 
Cooper, con Alan Alda e Wayne Rogers 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
13,15 LA FAMIGLIA ADDAMS - Regia di C.A. Mlehols (8. 

episodio): «Astronauti per forza» - Telefilm . 
14,45 TG2 DIRETTA SPORT • A cura di Beppe Berti: In 

Eurovisione collegamento dall'Austria: Zeltweg, auto
mobilismo, Gran Premio d'Austria di formula 1; Me
rano: ippica, meeting internazionale; Firenze: palla
nuoto, Florentia-FIAT; Slena: H dopo palio 

18,15 PROSSIMAMENTE 
18,30 TRACCE SULL'ASFALTO • Dlsegn oanlmato 
1855 MATT HELM • Con Tony Franciosa • Laralne Ste-

phens. Gene Evans e Farley Granger, regia di A. 
Warch • Telefilm: «ti mistero di Althea» 

19,50 TG2 STUDIO APERTO 
20,00 TG2 DOMENICA SPRiNT - A cura di De Luca, Cecca-

re Ili, Pascucci e Garasslno . 
20,40 IERI E OGGI • Di Leone Mancini, regia di R. Slena 
21,55 TG2 DOSSIER • Documento della settimana di E. Ma-

strostef ano 
2255 TG2 STANOTTE 
23,10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA H. SOUDANT -

Musiche di Salnt-Saens, regia di N. Clrinna, orchestra 
di Milano della Rai. 

• Rete 3 
1450 TG3 DIRETTA SPORTIVA • Pescara: "atletica tóggeriu 

meeting Internazionale • 
19.00TG3 •""' "•"•'•"•"-' • •'•"• "-'••••• 
19,15 GIANNI E PINOTTO 
19,20 STASERA MUSICA • Da Napoli speciale Cantagiro • 

Presenta Milly Carluccl 
2030 BARCHE IN SPALLA 
20,40 TG3 LO SPORT • A cura di Aldo Blscardl 
21,40 COME NASCE UN'OPERA D'ARTE, e RENZO VESPI-

GNANI E IL RITRATTO DI MARTA» -Un programma 
di Franco Simonginl 

22,00 TG3 " 
22,15 GIANNI E PI NOTTO (replica) 
2250 LA PIAZZA, IL PALCOSCENICO • Concerto jazz di 

Enrico Rava 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8.10, 
13, 19, 20,52. 23; 8: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo di di
scoteca; 7: Musica per un 
giorno di festa; 9,30: Messa; 
10,13: Diario della bottega 
teatrale con V. Gassman; 
10,45: Intervallo musicale; 
11: Rally; 11,50: I sospiri del
le bambole; 12.30: Ballate con 
noi; 13,15: Radlofolleroman-
zo; 14: Radlouno jazz 80; 
4,30: Marco Manusso presen
ta «Carta bianca»; 19,25: 
Musica Breack; 20.15: Lacon-
te, di L. Lamhertlnl; 21,03: 
Special: Vittorio De Sica di 
C. Gigli; 22.20 Facile ascolto; 
23 In diretta da Radlouno: 
la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 7.30. 8,30. 950. 11,30. 12. 
13.55. 15,30, 16,55. 18.30, 1950, 
22.30. 6, 6.06, 635, 7.05. 755: 
Operazione contrabbando: In 
diretta da via Asiago Claudio 
De Angells presenta: «Mu
sica classica e leggera senza 
passaporto»; 8.15: Oggi è do
menica; 8.45: Romanzo poli
ziesco al microscopio; 9,35: 
Il baraccone, edizione estiva; 
11: Alto gradimento; 12: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit Pa
rade; 13,44: Sound Tracie; 
14: Domenica con noi; 17: 
GR-2 - Musica e sport; 19.50: 
U pescatore di perle; 2050; 
Sere d'estate, un programma 
di M Petrucciani; 2250: Buo
nanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25. 
9.45, 11.45, 13.45. 19,05, 20,445. 
23,55; 8: Quotidiana radio tre; 
655. 85Ó. 9,55: Il concertò del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
11: Festival di Salisburgo 
1980, dirige Leopold Hager; 
12: Fogli d'album; 13: Disco 
novità; 14: Antologia di ra-
diotre; 1650: Il passato da 
salvare; 17: Concerto sinfoni
co, dirige Mlchl Ivone; 1850: 
Pagine di F. Kafka; 19,06: Pe
ntiva! di Salisburgo I960: Al
da, con Mirella Freni; 22.40: 
Un racconto di S. Grane; 23: 
Il jazz. 

LUNEDI 18 
D Rete 1 
13,00 MARATONA D'ESTATE • Di Vittoria Ottolenghl: ras

segna Internazionale di danza, «Tales of Beatrix 
Potter» di J. Lanchbery, regia di R. Mills (3. parte) 

13,30 TELEGIORNALE 
13,45 SPECIALE PARLAMENTO 
17,00 BELLA SENZ'ANIMA • Canzoni degli ultimi 20 anni, 

di Alsazio e Triscoll, testi di G. Vecchiato, al pianoforte 
Augusto Martelli, presentano V. Broslo e N. Fuscagni 

17,45 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,15 FRESCO. FRESCO «WATTOO WATTOO» - Disegni 

animati 
19.20 HEIDY 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

£0.40 CICLO DEDICATO A DEANNA DURBIN • Film: 
«Quella certa età» (1938), rtgia di E. Ludwig, con 
Melvyn Douglas, Jaekio Cooper, Ntncy Carroll e Irene 
Rich (HI) 

22.20 PAOLO RIVIERA E I COLLAGE IN CONCERTO - A 
cura di R. Franco 

23,00 GRANDI MOSTRE • Di A.M. Cernito e Gabriella Tiz
zoni: 1A Biennale di Venezia, di A. Di Laura (2. parte) 

23,35 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13,00 TG2 ORE TREDICI ' 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA • DI P. Rostasld, «La 

mongolfiera», documentario 
13,45 POMERIGGIO SPORTIVO • Automobilismo: Zeltweg 

11 giorno dopo; Montecatini: Ippica, pariglie 
17,00 LA FIERA DELLA VANITA* . Sceneggiato di W.M. 

Trakeray. regia di À.G. Majano, con Romolo Valli, 
A. Sisti, L Occhinl, N. Gazzolo 

18,10 JOSSY RITORNA ALLE ORIGINI • Telefilm, regia 
di F. Zochem 

18V30 TG2 SPORT SERA 

1850 JOE FORRESTER • «Il complice» telefilm, di A. KJel-
lln, con Lloyd Bridges, Pat Crowley e Eddie Egan. 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 STAGIONE LIRICA ESTIVA, DAL ROYAL OPERA 
HOUSE COVENT GARDEN • Londra: «Luisa Miller», 
di Giuseppe Verdi, protagonista Katla Ricciarelli con 
Renato Bruson, Placido Domingo, Anne Wllkens. Or
chestra e coro della Royal Opera, House, diretti da Lorln 
Maazel, regia di Brian Larga 

2355 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 

DI 

H,0©TG3 •.-.--- -- -•-•- « -
19.15 GIANNI E PI NOTTO . 
19.20 CAMPANIA TRA SPRECO 1 PRODUTTIVITÀ' 

Enzo Todaro, regia di Antonio Ciotti 
1950 GUSTAVO - Disegni animati 
20.05 D3E: EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia « territo

rio, a cura di Mauro Gobblnl: comprensorio di Lugo. 
«La gestione sociale». Regia di Chlgo Albemni 

20,40 IL GRANDE BAROCCO ROMANO • Regia di Vittorio 
Armentano -

2155 DSC: Quando è arrivata la tefsvlslons • Un program
ma di Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi. Regia di 
Marcello Slena (5. puntata) 

22.06 TG3 
2250 GIANNI E PI NOTTO (replica) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 15, 19. -21, 23. 6.25: 
Mediterranea; 7,15: Via Asia
go Tenda: ai termine inter
vallo musicale; 8,20: Musiche 
da film; 9: Radlo-Anch'lo; 
i l : Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed io '80; 13,15: Ho... tanta 
musica; 14,30: Le pecore man
giano gli uomini; 15,03: Rally; 
15,30: Erreplùnc-estate; 16,30: 
Il noce di Benevento; - 17: 
Patchwork; 18,35: I giovani 
e la cultura musicale; 19,20: 
Il pazzarlello; 19,55: Operetta 
che passione; 20,30: Goldoni 
estate: commedia, con P. Pa
nelli; 2150: Universi paral
leli; 22: Cattivissimo; 22.30: 
Musica ieri, oggi, domani; 
21: In diretta, «La telefo
nata ». 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
650. 750. 950. 1150. 12,30. 
13,55. 1650, 1750. 1850. 1950, 
22,30. 6, 6.08. 6,35. 7.05. 7.55. 
8.45, 9: I giorni; 9,05: Ben 
Hur di Lew Wallace (1.); 
952: La luna nel pozzo; 10: 
GR2 estate; 1152: Le mille 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Il suono 
e la mente; 13,44: Sound 
Track; 15. 15,24. 1555. 16.03. 
16,32, 17.17, 17.32. 17,52. 18,05. 
18.17, 1852: Tempo d'estate; 
15,06: Tenera è la -notte; 
15,45: Cabaret; 16,45: Una si
gnora di 30 anni fa; 17,42: 
La prima donna: Marylin 
Monrre; 1755: Jam sessioni 
18,08: n ballo del mattone; 
1950. 2350, 22.40: D. J. Spe
cial; 2055: Sere d'estate. 

• Radio 3 j 
GIORNALI RADIO: 7,25, 9.45: 
11.46.13.45. 18,46, 20,tó, 235*. 
6: Quotidiana Radio tre; 6.55, 
850., 10,45: Il concerto del 
mattino; 758: Prima pagina; 
9,45, 1,45: Tempo e strade; 
9,55: Noi. voi. loro donna; 
12: Antologia di musica ope
ristica; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: Rassegne cultu
rali; 1S50: Un certo discorso 
estate; 17: Pianeta Scuola; 
17,30:. Spazio Tre; 21: Musi
che d'oggi; 2150: Una vita 
di Guy De Maupassant; 22: 
Antologia di interpreti; 23: 
Il jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 1 3 
• Rete 1 
12,00 MARATONA D'ESTATE -Rassegna intemazionale di 

danza, di Vittoria Ottolenghl, musica di John Lanch
bery, (4. e ultima parte) • Regia di R. Mills 

13,30 BELLA SENZ'ANIMA • Canzoni degli ultimi 20 anni, di 
; ., Alsazio e Triscoll, al pianoforte A. Martelli, presentano 

V. Broslo e N. Fuscagni 
17,45 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 

; 18,15 FRESCO, FRESCO • «Wattoo, wattoo», disami animati 
; 18,30 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA - (2. parte) 

19,20 HEIDI - Disegni animati 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 IL MARSIGLIESE • Sceneggiato di L. Codlgnola e G. 

Battlato (2. parte), regia di G. Battiate, con Lina Po
lito, C. Gaipa, (replica) 

21,50 L'UOMO E IL MARE - DI Jacques Cousteau (L episo
dio: «Anche gli squali dormono», regia di p. Cousteau 

22,50 GLI INVINCIBILI • Telefilm: «La legge del taglio
ne», con R. Vaugan, regia di J. Sùmmers 

2350 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA - Documentario di P. 

Rosinsky: «La mongolfiera» — 
17.00 LA FIERA DELLA VANITA' - Sceneggiato di W.M. 

Thakeray (replica della 6. ed ultima.puntata). Regia 
•di A.G. Majano, con R. Valli, N. Gazzolo, I. Occhinl 

18,10 CINQUE E QUARANTA • Documentario 
1850 TG2 SPORT SERA 
18,50 JOE FORRESTER • La testimone, telefilm, regia di 

A. Singer, con Lloyd Bridgs e Sheila Larken ' 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 SESTANTE - Un programma di Ezio Zefferl, «Vo-

- ci delle minoranze » 
2150 LUNGO VIAGGIO VERSO LA NOTTE • Film diretto 

., da Sidney Lumet, con Katharine Hepburn, Ralph Ri-
-'••• chardson, Jason Robards 

23,45 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
10,00 
19,15 
19,45 
20 . 

2050 
20,40 

2145 

224» 
22.15 

TG3? \ 'r-'-'i •'-': ;'•• ,v •-:• ~i\ ' . - -• ...-.-
TV E REGIONI 
GUSTAVO - Cartoni animati 
DSE: EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio 
a cura di Mauro Gobbi. Animazioni In Lombardia, a 
cura di Guido Gola e Paolo Luciani 
CAVALLO 1 x 2 ~ 
MUSICA A PALAZZO LABI A - Un programma di An
gelo Balocchi e Gianfranco Prato (2. parte) 
CONTINENTE DI GHIACCIO - Di Luigi Turolla, (3. 
e ultima parte) 
TG3 • .-. . 
CAVALLO 1 x t 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8» 
10, 12, 13. 15, 19, 21, 23. 6,30: 
AJLA. cercasi; 7,15: Via Asia
go Tenda; 8,30: Le commis
sioni parlamentari; 8.40: Can
zoni italiane; 9: Radioan-
ch'io; 11: Quattropaxti; 12,30: 
Voi ed io '80; 13,15: Ho... tan
ta musica; 14,30: I segreti 
del corpo; 15,03: Rally; 15,30: 
Errepluno estate; 1650: Le 
strade di Kat manciù; 17: 
Patchwork: 18,35: Alla riosr» 
ca della canzone perduta; 
19,20: Le pagine dimenticata 
della musica italiana; 19,45: 
La civiltà dello spettacolo; 
20420 Lo strumento della mu
sica moderna; 21,03 Check-
Up per un Vip; 21,30: E* l'Ita
lia quella cosa; 22: Concer
to di musica e poesia. 

• • Radio 2 

Katharine Hapburn interprata di « Lungo viaggio vara* la natta » 

GIORNALI RADIO: 6,03, 
7,30, 8,30. 950, 1150, 13.30. 
1650, 1750, 18,30. 1950, 22,30. 
6, 6,05, 655, 7,05, 7.55, 8.06, 
8.45: I giorni; 8,55: Un argo
mento al giorno; 9.05: Ben 
Hur di L. Wallace (2. p.); 
952: La Luna nel pozzo; 10: 
GR2 Estate; 1152: l'figli-idi 
Leboyer (4.); 11,52: Le mille 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Alto gra
dimento; 13.44: Sound-track; 
15, 15,24, 15,35, 15,42, 16,07, 
17.15, 18,05, 18,17, 18.30, 18,55: 
Tempo d'estate; 15,06: Tu 
musica divina; 15.45: I rac
conti della filibusta; 16,45: 
Il paese del sorriso; 17.32: La 
musica che piace a te e non 
a me; 18,08: Il ballo del mat
tone; 1855: Toforello re bam
bino (8.); 19,50, 2250, 22,40: 
D. J. special; 20,10: aere 
d'estate. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,28, 
9,45, 11,45, 13.45, 18.48, ' 20.45, 
6: Quotidiana ': Radiò Tt»ì 
6,55, 8,30, 10.45: H concèrto) 
del mattino; 758: Prima, pa
gina; 9,45-11.45: Tempo ' • 
strade; 9,55: Noi, voi loro 
donna; 12: Antologia di mu
sica operistica; 13: Pomeri^ 
gio musicale; 15,15: Rassegna 
delle riviste culturali; 1550: 
Un certo discorso estate; 17r 
Schede-storia; 1750: Spazio-
tré; ai: Da Firenze: Appun
tamento con la scienza; 2L30: 
Igor Strawinsky; 22,05: n fal
so e il vero Shakespeare. 

MERCOLEDÌ 
D Rete 1 
134» MARATONA D'ESTATE - Rassegna Intemazionale di 

danza di Vittoria Ottolenghl. regia di David Glie» 
1350 TELEGIORNALE 
16,00 MONTERONI. CICLISMO - Campionati assoluti italia

ni su pista 
17,00 BELLA SENZ'ANIMA • Canzoni degli ultimi 20 anni. 

di Alsazio e Triscoll, al piano A. Martelli, presentano 
V. Broslo e N. Fuscagni 

17.40 LA GRANDE PARATA • Disegno animato 
18,15 FRESCO.FRESCO • e Wattoo, wattoo», disegni animati 
1850 WOBINDA 
19,20 DISEGNI ANIMATI • «Una battaglia vinta» 
19/45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
204» TELEGIORNALE 
20,40 POLIZIOTTI IN CILINDRO - Telefilm: «Oro a bor

do». di CJJ. Catcliff Hyne. con Rokald Fraser, Paul 
Hardwich, regia di J. Alwyn 

2155 SOPRA LE RIGHE • cChUone», di Ottavio Fabbri 
22,10 MERCOLEDÌ' SPORT - TELEGIORNALE 

• Rete 2 
134» TG2 ORE TREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA - Documentarlo di P. Ro

sinsky: «Ali nel vento, ali in libertà» 
174» LA FIGLIA DEL CAPITANO • Sceneggiato di Alessan

dro Puskin. regista Leonardo Cortese, con: Amedeo 
Nazzari, Andrea Checchi. Umberto Orsini, Aldo Rendi
ne, Michele Malaspina. Aldo Giuffrè (replica della 
1. puntata) 

184» PINCHLCLIFF • Pupazzi di Ivo Caprino • Jobnny 
Boys 

1850 TG2 SPORT SERA 
1850 JOE FORRESTER - «Rapina alla gioielleria», telefilm, 

regista Alvin Ganzer, col Lloyd Bridgs e Marilyn Mason 
1t,4S TG2 STUDIO APERTO 
20,40 t GRADIVA » • DI Giuseppe Berto, Chlgo De Chiara 

e Giorgio Albertazxt dai racconti di W. Jensen. con 
Laura Antonella G. Alberta»!, Marilù Tolo, regia di 
Giorgio Albertazzi 

22,15 SCATTOZERO • Un programma di P. Berengo Car
dini e L Moscati (4.) 

2258 JEANS CONCERTO • Programma di musica gknrme, 
presenta M Pergolani, regia di P. Angiolella: «Rober
to Vecchioni» 

23J5 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
19,15 GIANNI E PI NOTTO 
1950 STRETTAMENTE REGIONALE • Agriturismo, un tre

no da non perdere, regia di Roberto Rivirilo (X parte) 
20435 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia a territo

rio a cura di Mauro Gobblnl • e Animazioni in Lombar
dia » - A cuara di Guido Gola « Paolo Ladani 

20/» IL DIO NERO E IL DIAVOLO BIONDO • Edizione ori
ginale con sottotitoli italiani • Film • regia di Glauber 
Rocha. con Geraldo Del Rey, Yona Magalnaea, Othon 
Bastos 

2255 TG3 
GIANNI E PI NOTTO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13.19, 21. 23. 650: U pazza
rlello; 745: Via Asiago Ten
da; 850: Due voci, due stili; 
9: Radioanch'io estate; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
lo 80; 13,15: Ho— tanta mu
sica; 1450: Io cerco, tu racco
gli loro collezionano; 15.03: 
Rally; 1550: Errepiuno esta
te; 1650: Ipotesi di linguag
gio; 16,45: Facile ascolto; 17: 
Patchwork; 1855: Su fratelli. 
su compagni; 1950: Asterisco 
musicale; 1950: Radiouno 
jazz 80; 20: Il gioco sulle sca
le, di Pia D'Alessandria; 20 
e 45: Intervallo musicale; 
21,03: It's only Rolling Sto-
nes; 2150: Tornami a dir che 
m'ami; 22: I big della musi
ca leggera; 2250: Europa con 
noi: La acoperta dell'Euro
pa; 23,05: In diretta da Ra
diouno e la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
650. 750, 850, 950, 1150. 1250, 
1355. 1650. 1750. 1852. 1950, 
2250. 6. 64», «55, 74». 7.55, 
8.05. 8,45, 9: I giorni; 8£5: Un 
argomento al giorno; 94): Ben 
Hur, di Lew Wallace (3.); 
952: La luna nel pozzo; 10: 
GR 2 estote; 1152: Le mille 
canzoni; 1240-14: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Corradue; 
13.44: Sound-Track; 15, 1554. 
1555. 16.03, 1652, 17.15. 18.05, 
18.17. 19.14: Tempo d'estate; 
15.06: Musica popolare; 15/45: 
I figli dell'ispettore (8. epi
sodio); 16.45: Incontro fra 
protagonisti; 1752: La musi
ca che place a te e non a 
me; 17.55: Scheramaze; 18,08: 
n ballo del mattone; 1950. 
2250, 22,40: DJ. Special; 20 
e 2u: e Amarsi male», di F. 
Mortaci. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 755, 
9,45. 11.45, 13,45, 18,45, 20,45. 
6: Quotidiana Radiotre; 656, 
850, 10.48: Il concerto dei 
mattino; 759: Prima pagina; 
9.45-11.45: Tempo e strade; 
955: Noi. voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15,15: Rasse
gne culturali; 1550: Un certo 
discorso estate; 17: Antichi 
strumenti musicali; 1750-lf: 
Spastotre; 21: Dirige Thomas 
Schlppers; 23: n jazz; 23,40: 
n racconto di mezxanotta. 

DRete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Intemazionale 

di danza, di Vittoria Ottolenghl. regia di D. Tiles, 
musica di A. Sulltvan 

1350 TELEGIORNALE • , \ 
13,45 OGGI AL PARLAMENTO 
13,45 BELLA SENZ'ANIMA • Canzoni degli Ultimi 20 anni 

di Triscoll e Alsazio, al piano A. Martelli, presentano 
N. Fuscagni e V. Broslo 

17/15 LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
18,15 FRESCO FRESCO - « Wattoo Wattoo », disegno ani

mato (1850): «Burla per burla», con Don Pasooe 
1950 HEIDI • Disegni animati 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20/40 « MACARIO UNO E DUE», rivista TV di Amendola 

Chiosco e Oorbucci. regia di Vito Molinari 
22,05 SPECIALE TG1 a cura di A. Fetaooo 
22£0 L'AVVENTURIERO: «Chi osa vince», telefilm di 

Val Guest, con Gene Barry, Barry Morse. C. ScheH 

DRete 2 
11 T G l ORE TREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA - Documentario di P. Rosin

sky: «Spedizione nel sottosuolo». 
n MONTERONI: Ciclismo campionato italiano assoluto 

su pista 
17 LA FIGLIA DEL CAPITANO -Sceneggiato - di Ales

sandro Puskin, regia di Leonardo Cortese; con Amedeo 
Nazzari, Andrea Checchi, Umberto Orsini, Aldo Rendi
ne. Vittorio Sanipoli, Franco Scandurra, Loia Bricnone, 
Mario Maransana, Aluo Giuflré 

18,05 MUSICA INSIEME 
1150 TG 2 SPORTSERA 
1850 JOE FORRESTER: «Un ragazao sospetto», tsieflbn 

di A. Singer, con Uoyd Bridges, Edawn EmK 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 L'ISPETTORE DERRIK «Colpo grosso» Telefilm 
21.49 SUPERSTAR - Un programma di O. Boncoinpagni 
22,45 VETRINA DEL RACCONTO, a cara di R Cagflsno: 

Telefilm «La chioma di Berenice». Da un racconto 
di P. S. Fitmgerald, con SbeSy Dosi e Burd Cort, regia 
di J. M. Silver 

SUB T O t STANOTTE 

DRete 3 
1f TOS 
T9.1STVS REGIONI 
lt,4f GUSTAVO - Cartoni animar! 
m OSC: aUuoaatons reftoni • ter* 

di M. Gobbird. Animazione i 
SUI MUSICA POPOLARI - CIRCUITO CULTURALE 
SMS IL RITORNO • Un 

con Uto Ughi. Regia <tt Oaonjto 
21.40 TC S SETTIMANALI 
SCISTO 3 
« t i MUSICA POPOLARE 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
11. 12, 15, 19. 23. 650: Balli?; 
7.15: via Asiago Tenda - aste
risco musicale; 850: Ieri al 
Parlamento; 850: Canzoni di 
ieri; 9: . Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
lo 80; 13,15: Ho., tanta musi
ca; 1450: Sulle ali dell'ippo-
grifo (40.); 15.03: Rally; 
1550: Errepiu - uno-estate; 
1650: Le stanze della memo
ria; 17: Patchwork; 1853: Gli 
introvabili; 1950: Il pazzariel-
lo; 1956: Palcoscenico del 
sorriso; 21,03: L'America, dei 
conigli; 2LS5: Disco contro; 
2250: Musica di Ieri e di do
mani; 23: m diretta da Ra
dio uno, la telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05; 
650. 750, 756, 850, 950, 1150, 
13,55, 1650, 1750, 1850. 2250. 
644>6456-7,0fré,05 9 I giornali; 
ÈJS6: Un argomento al gior
no; 9,06: Ben Hur. di Lew 
Wallage (4.); 10: GR-2 Estate 
952: La luna nel posso; 1152: 
Le mille canzoni; 1240-14 Tra
smissioni regionali; 12,45: Al
to gradimento; 1453: Sound 
track; 15-1554-1555-16,03-1652-
17,15-18.05-18.17-18,32-19.10 Tem
po d'estate; 16.05: Tenera è 
la notte; 15,45: I racconti 
della filibusta (10.); 16,45: 
Dannati miei; 1752: La musi
ca che placa a te e non a me; 
18,08: n ballo del mattone; 
1950: Ventlmlnutl scuola; 
2040:-U50-22.4«: DJ. special; 
2050: L'opera tedesca. R. Wa
gner. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 755,9,45, 
13,46, 15,15, 18,46. 20,46. 6: Quo
tidiana Radiotre; 6^5650-
10.46: n concerto del mattino; 
758: Prima pagina; 9,45-11,45: 
Tempo s strade; 955: Noi. 
voi, loro donna; 
operistica; 13: 
musicale; 16,15: 
culturali; 1650-19 
B : Orfso s Euridice. 

131: musica 
Pomeriggio 

VENERDÌ 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna Internazionale di 

danza, di Vittoria Ottolenghl, musica di A. SuUivan 
1350 TELEGIORNALE 
16 MODENA: Nuoto, campionati italiani assoluti 
17 BELLA SENZ'ANIMA • Canzoni degli ultimi 20 armi, di 

Triscoll e Alsazio, al piano A. Martelli, presentano V. 
Brosio e N. Fuscagni 

1750 GRANDE PARATA • Disegni animati 
18,15 FRESCO, FRESCO «Wattoo, Wattoo», disegno animato 
1850 HEIDI - Disegni animati 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PINO PONG • Opinioni a confronto su fatti • pro

blemi di attualità 
2150 IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA (1960) • Re

gia di J. L. Manklewicz. con Liz Taylor, Katharine Hep
burn, Montgomery Qift -. 

2355 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
U T G t ORE TREDICI 
13,15 DSE - Tra scuola e lavoro • ttttasslonl regionali, regia 

di Roone Oppedlsano: 8/a rettene, le Marche, 9/a re
gione: Molise (replica) 

17 LA FIGLIA DEL CAPITANO - Sceneggiato di Alessan
dro Puskin, regia di Leonardo Cortese, con Amedeo 
Nazzari, Andrea Cocchi, Umberto Orsini. Aldo Rendine 

18,10 CERA UNA VOLTA UNO ZOO - Telefilm: L'elefante 
triste, il re dei boschi 

U50 TG 2 SPORTSERA 
1150 JOE FORRESTER - Tdefttm «Un poliziotto In osta* 
. . gio». regia di Bob Kelljan. con Lloyd Bridges, Dwan 

Smith, Eddie Egan 
19,45 T G t STUDIO APERTO 
20,40 PAGANINI di T. Chiaretti. L. Drusi Dembl e D. Oua-

radamagna. Regia di D Guaóaroagna, con Tino Schì-
rinzi e G. Piperno; R. Brivio 

2155 VIDEOSERA. di C. Barbati e C. Maser»: «Lo spec
chio di Alice ». reportage In forma di fiaba di PJ». Ve-
nier 

22J0 SERENO VARIABILE 
2355 TOt STANOTTE 

D Rete 3 
19 T G t 
19,19 GIANNI • PI NOTTO 

1950 GLI UOMINI DELL'AVANGUARDIA: J. M. Trwrm 
1950 GUSTAVO 
SMS DSE: Educazione « regioni • « Infanzia e territorio» a 

cura di Mauro Gobolnl. C'era quella volta». Recai dà 
Franco Garsla 

29,44 FILM D'OPERA: IL TROVATORE (1940) - Musica 
di G. Verdi Testo di A. Cammarano. PUm - Regia di 
C. Gallone con Gianna Pederónl, Vittorio Cdonnsao, 
Gino Smlmberghl, Enzo Maacnerml. Orcl>astra % coro 
dell'opera di Roma, diretti da a. Santini. 

2250 T O t 
aXM GIANNI • PINOTTO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13. 15, 19, 21, 23. 650: It's 
only Rolling Stones; 7,15: Via 
Asiago tenda - Asterisco mu
sicale: 850: Lo strumento del 
giorno; 9: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 12: Voi ed io 
80; 13,15: Ho» tanta musica; 
1450: La voce dei poeti; 15,03: 
Rally; 1550: Errepiuno esta
te; 1650: Fonosfera; 17: 
Patchwork; 1855: Su fratelli 
su compagni i 1950: Asterisco 
musicale; 1950: Radiouno 
jazz 80; 20,25: Mediterranea; 
21,03: Concerto sinfonico, di
rige J. Senkovi; 2250: Valzer 
celebri; 23,65: In diretta da 
Radlouno: La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.0S: 
6,30. 750, 850. 940. 10, 1150. 
1250, 1356. 1659. 1750, 1850. 
1950, 2250. 6. 6,06, 655, 7.05, 
755, 8,05. 9: I giorni; 856: 
Un argomento al giorno; 
9.05:: Ben Hur. di Lew Wal
lace (5. p.); 952: La luna 
nel pozzo; 10: GRt Estate; 
1153: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Hit Parade; 13.44: 
Soun-track; 15j06:. 15.15.1554, 
1555. 16,07, 1652. 17,15, 18.06, 
18.17. 1852. 19,15: Tempo d'a
state; 15.06: Tu musica divi
na; 15,45: Racconti della ga
lassia; 16,45: Nino Taranto 
presenta-.; 1752: La musica 
che piace a te e non a me; 
1756: Sentimentale; 18.06: Il 
ballo del mattone; 1950. 2250. 
22.40: D. J. Special; 20: «Ma
ria Maddalena » di P. HendeL 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 755, 9.45. 
11.45.. 13,45, 15,15, 18.45. 20.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 655: 
850, 10,45: n concerto del 
mattino; 758: Prima pagina; 
9,45. 11,45: Tempo e strade; 
955: Noi. voi, loro donna; 12: 
Musica operistica: 13: Pome
riggio musicale; 15,15: Rasse
gna delle riviste culturali; 
1550: Un certo discorso esta
te; 17: « n bestiario»; 1750: 
Spasiotre; 21: Musiche d'og
gi; 2150: Spazlotre opinione; 
22.06: Interpreti a confronto; 
22,46: Pagine dalla vita di 
Benvenuto CelUni; 21: n l a » , 
23,40: n racooto di 
notte. 
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In tanti venerdì sera a Piazza Maggiore con la voglia di sconfiggere la paura 

Dalla redazione 
BOLOGNA ~ Piazza Mag
giore, una sera e Dino Sar
ti. Soltanto la sera è muta
bile e la sera che precede 
Ferragosto è finalmente ven
tilata, una brezza leggera 
che sembra il ponentino. Gli 
altri due elementi — piazza 
Maggiore e Dino Sarti — 
sono, invece, immutabili, di
rei perpetui, tanto che il 
cantautore bolognese, issato 
lassù, sul palco, tra musici 
e altoparlanti potrebbe ap
parire una specie di monu
mento, un monumento buo
no alla canzone casereccia, 
familiare. 

Un appuntamento, tra Sar
ti e Bologna, la sua Bologna, 
tradizionale, che anche sta* 
volta non poteva mancare. 
E Bologna si è riversata 
nella piazza per stringersi 
attorno a quel suo monu-
mento buono, che mostra 
qualche segno del tempo. 
ma non tradirà mai la sua 
musichina dolce e il suo dia
letto accattivante. E ci è 
andata presto, la gente, in 
piazza: alle sette di sera 
— e mancavano ancora due 
ore all'inizio dello spettaco
lo — per prendere posto a 
sedere per sentire Dino che 
provava i microfoni e chie
deva: «Si sente lì?», pro
prio come si prova uno spet
tacolo fatto in casa quando 
non ci sono da sistemare 
luci psichedeliche, o stram
palati e scintillanti costumi 
di scena. Una prova così 
familiare che un giovanot
to. con pronuncia meridio
nale. si è avvicinato a un 
anziano pensionato seduto 
su una poltroncina, chieden
do stunito: «Ma chi è quel
lo? ». E il pensionato, guar
dandolo di traverso: «Mo*. 
è Dino Sciarti... ». E poiché 
il giovanotto ' non capiva: 
« Mo*. sci. Dino Sciarti, il 
cantante! ». - > • 

Due ore d'attesa, per i più 
anziani, che non volevano 
lasciarsi sfuggire l'occasio
ne di essere in prima fila 

E come potevo non essere 
preoccupato? Questa settima 
edizióne di Piazza Maggiore 
era ben diversa dalle prece
denti, quello che è successo 
ha sconvolto tutti noi, an
che i più forti, e io sentivo 
che sarebbe stata una par-
tita molto delicata da gioca
re. La psicosi ci era contra
ria e l'orientamento di mol
ti era di rinunciare ' all'ap
puntamento in quella Piaz
za. Ci vuole poco in queste 
condizioni a preferire di non 
andare, invece erano più di 
trentamila. Anche questa 
volta. •• ••!• ••-•', - . .-• . ' 
•- Alle prove d'orchestra, nel 
pomeriggio, c'era già gente 
e gli anziani in prima fila. 
Volti che conosco da anni 

•e che se sapessi disegnare 
potrei descrivere. Sono facce 
forti e inossidabili; hanno 
rughe e pelle dura e in ogni 
ruga c'è un momento della 
loro vita passata, nel bene 
e nel male. E non hanno 
più niente da perdere e da 
temere dalla vita perché 
hanno visto tutto. Figurati 
se proprio loro stavano a 
casal Vedendoli mi sono sen
tito rinfrancato e ho avver
tito il bisogno,di andarli a 
salutare. Dove c'è gente di 
solito, viene altra gente e 
così è stato. Mentrtt provavo 
i microfoni osservavo il re
sto. Vicino ai vecchi tfera-

• no anche ragazzi e giova
ni mamme con piccolissimi 
bambini che sgambettavano 
a tempo di musica. - - -, 

L'atmosfera era sottotono; 
e come non immaginarsi che 
fosse così? Persino i miei 

E Dino ha cantata 
la vitafà^ 

« Bologna non deve essere la città del silenzio »: così la 
gente e Dino Sarti hanno risposto alle tante polemiche 

ad ascoltare le storielle per 
metà dette e per metà can
tate. ascoltarle, o meglio ria
scoltarle come si ascoltano 
le fiabe che si sanno a me
moria. le fiabe, di Viale Cec-
carini (ma si dice « Zecca-
rini » nel linguaggio di Sar
ti) o del Passator cortese. 

Ma non c'erano soltanto 
gli anziani alle nove della 
sera, quando il cantante è 
salito sul palco illuminato. 
La piazza si era riempita» 
si era colmata, era diven
tata la piazza grande dove 
ci si raccoglie, dove la cit
tà vive e non c'erano sol
tanto gli anziani, ma giova
ni, giovanissimi, intiere fa

miglie, i bambini sulle spal
le dei papà per vedere me
glio. E la gente gremiva il 
sagrato di San . Petronio e 
i portici del palazzo del Po
destà; non certo la fanta-, 
smagorica folla degli stadi 
per i re del rock, non certo 
le urla, gli strepiti a volte 
isterici, non certo i ] fisci» 
assordanti. '-^<- o V 

No, gente tranquilla, quel
la che è rimasta a casa 
anche per Ferragosto, mi- . 
gliaia di persone che le va- ^ 
canze le fanno quando si 
può e la sera di Ferragosto, 

: se non ci fosse stato Sarti 
in piazza, l'avrebbe passata 
forse sola in casa, oppure 

all'unico bar aperto del quar
tiere. ..-'-: 

La gente, = dunque, è ri- ; 
tornata in piazza, dopo il 
lutto, il dolore, la rabbia, 
è /ritornata in piazza -a Bo- -. 
logna non dimenticando uno 
solo di quei sentimenti che 
l'aveva spinta una settima
na prima, in mezzo ad altri 
quattrocentomila, a manife- -
stare, a dimostrare - il pro
prio impegno, a gridare la 
propria rabbia. Perché do- \ 
veva starsene a casa? Di-
ceva una signora, lì in pri
ma fila, a un cronista di 
una tivù privata: « Veniva- -
no tutti gli altri. Dovevo 
forse rimanere a casa io? » 

Quei volti 
mani 

li voglio 

musicisti sono' nervosi cé a%.' 
versi dot solito: ParìsinU' 
Chébran, Crovetto, Sacchi s. 
Rigori mentre provano si la
mentano per il venta che 
porta via i fogli di musica. 
Ma non è vento, è una brez
za dolcissima. 

Poi chiedo a Nino, di pro
fessione fonico .(o -ingegnere.' 
del suono, come li chiama- -
no gli americani), di man
darmi la.nbase» di I love 
you cucombrà che è una di- . 
chiarazione d'amore per que
sto frutto estivo dai colori 
della bandiera. La musica ad 
un certo punto, si libera e 
si apre con festosa maestà 
e ci regala una sensazione 
di gioia. E succede una cosa 
imprevista. I piccioni che fi
no a quel momento bivacca
vano aWombra sulle note del 
Cucombrà si alzano tutti as
sieme e prendono a volare 
sulla piazza dando a tutti 
noi una sensazione di sollie
vo. In quel momento sento 
che la musica vince. Quei 
piccioni mi indicano anche 
che repertorio debbo fare 
stasera. AUe nove e dieci ri-

• • • 

tomo in Piazza con del vU 
no fresco e quattro giovani 

'ragazzine, con Marina in te
sta. 

Da dove mi • trovo sento 
•molta quiete e mentre m'in
filo la camicia un amico mi 
dice in un orecchio: sta an-

' dando bène Dino, vai tran
quillo. , . - - -v • .::.••-•-.•• 
- « Tranquillo un corno », 
penso io, non sento la gente, 
non ci sono i chiassi d'egli 
altri anni, vuoi che non co
nosca i bolognesi? Si abbas
sano le luci ed esco protetto 
dai vigili: vengo affrontato 
da un giovanotto di una TV 
locale che mi chieda secco: ~ 
«Sei ancora del parere che 
questa serata si dovesse fa
re? ». Rispondo deciso: e Pi* 
che mai». E salgo sul pal
co. Saluto, la gente e sento 
un applauso che mi dice su-

.bito che sono in molti ma 
che dovrò tirarli su di mo
rale. Il comunicato della 
Giunta adesso non c'entra 
più,'tocca a me. Le mie ma
scotte sono a pochi metri 
e mi guardano incuriosite. 

Infilo l'amichevole Son for

te a boiardo, poi- Cinghi* 
blues, quindi la Ballata del . 
Passatore che è stata inven
tata apposta per una serata i 
del genere. Con questa bai- : 
lata arriva anche U primo . 
brivido e remozione. Ecco, 

• forse da questo, momento la --
gente si è scrollata di dos
so quella timidezza e non ; 
pensa più alle disgrazie e 
alle ferite. La musica vince. , 

Alcuni riflettori mi per
lustrano la piazza e la sco-

. prò colma, gente sulle grò. 
dinate di San Petronio co
me sempre e attorno; que-
sta gente si sta liberando 
dal* groppo» che aveva den
tro e si sta rivelando calo- . 
rosa come è sempre, stata. 

- • Adesso ' •' tutto cammina 
splendidamente, Spomèti va 
come folio e cosi U mono
logo sui jeans e la cerniera f •-• 
lampo, poi la strabolognese 
Piròn al f urnèr, di Cario : ' 
Musi, per passare- a Bolo- " 
gna tra un treno e l'altro 
e a Biassanot che sono can
zoni con riferimenti precisi. 
alla nostra cara stazione 
ferroviaria che ogni bolo-

e si mostrava quasi offesa 
per la domanda del croni-

. sta: «Signora, era opporiu-
... no, secondo lei, questo spet-
; taccio di Dino Sarti a do-
" dici giorni dalla strage? ». 

E' vero, molti avevano po
lemizzato con la decisione di 
fare ugualmente lo spetta
colo, come se lutto, dplore, 
rabbia, orrore, si. potessero-
misurare nei giorni e at
tendere il loro affievobrsi 
per permettere ancor* un 
divertimento, o meglio un 
passatempo, in questa gran
de piazza dove la gente vi
ve oeni giorno, vive, discu
te, litiga. 

Una piazza che non tace, 
comunque, perché sa per an
tica esperienza che tacere 
significa sottomissione, ras
segnazione, significa dar par
tita vinta al nemico, qua
lunque sia il nemico. E sa 
che la vita continua ogni 
giorno, nonostante il dolore 
o la rabbia e sa che la vi
ta deve vincere sulla mor
te. - •- • - r< V. •:•• 

E allora la gente accoglie 
con un grande applauso Di
no Sarti che sale sul palco 

_ e dice: « Mj hanno chiesto 
se era opportuno che io can
tassi e io ho risposto di si, 
ognuno fa la sua parte e 
se mi ascoltate io canterò 
Per un'ora e mezzo...». Co
sì non ci sono imbarazzi. 
le cose vengono dette senza 
falsi pudori e senza inutili 
demagogie e la gente ; ap
plaude • e qualcuno urla: 
« Dai Dino, vai... ». E Dino 
è andato, una canzone dopo 
l'altra. Il bar, Dieci gettoni, 
La Russia, I love you, cu
combrà, Viale Zeccarmi. Riz
zane (che starebbe per Ric
cione), una fiaba dopo l'al
tra. e tutte in bolognese, per 
metà raccontate e per me
tà cantate con la voce sua
dènte del cantante da night 
anni Cinquanta. 

Gian Pietro Testa 

gnese ha sempre considera
to casa tua perché è tal
mente in centro che non si 
può farne a meno. E. non 
credano che sia'finita, dico 
deciso, continueremo ad an
darci! La gente esplode in 
un applauso, e penso che vo
lessero sentirmelo dire fot-
te, anche se tra le righe 
di una canzone. 

E così come la calma di 
prima mi aveva fatto capi
re che venire in Piazza non 
voleva certo dire far finta 
di niente, adesso c'è deter
minazione, e nessuno e nien
te li tiene più. A questo 
punto canto la Prlcci che 
e tra le canzoni la più spet
tacolare e.piena di colpi di 
scena. La gente partecipa e 
le donne-mi fanno le prime 
richieste. La Cucombrà ri
ceve conferma dopo la fe
sta che le hanno fatto i 

. piccioni al pomeriggio. Lo
ro, i piccioni, adesso son
necchiano, ma la loro par
te l'hanno già fatta. Lo 
spettacolo è alla fine e de
cido di concluderlo scenden-
do'tra le due grandi file cen
trali per raccontare Piazza 
Maggiore 14 agosto. 

Viverla tra coloro che me 
.Thanno ispirata, è la cosa: 
più straordinaria che mi po
tesse •" capitare quest'anno, 
quei quattro minuti mi so
no sembrati stupendi 

La gènte adesso si fa sot
to il palco. Lo fa con ordi
ne e io tranqumizzo i vigni:. 
questa non è una serata di 
assalti e di autografi. Ab
biamo solo bisogno di strin
gerci la mano e dirci grazie. 

Dino Sarti 

Chiacchierata con Edoardo Bennato a tre anni dalla morte di Presley 

Com 'era tenero Elvis il «dtiro»! 
Fanatismo dagli accenti spesso grotteschi ma venato di candida nostalgia - L'unico re del rock'rrroll 

L'episodio è troppo curioso 
per non raccontarlo. Qualche 
settimana fa, tornando dal bar
biere da cut andavo da bam
bino e di cai mi colpiva il 
grande amore per Elvis Pre
sley (aveva foto e ritagli di 
giornale a non finire) rimasi 
sorpreso nel sentire, alla fine 
di on nastro con canzoni di 
oggi, la voce di Presley in
tonare profonda >. potente l'in-
vocaiione di Don't be cruel, 
segnila dalla voce emozionata 
dell'erede di Figaro innamo
rato del rock and roll che 
diceva: «avete ««rollato Ilris 
Prisli ». E poi già a far le 
Iodi del suo ìdolo, « Eh can
tanti cosi non ce n'è pia... ». 
Poi fa al ragauino di botte
ga: e Elvis, vai a prendere 
Io shampoo ». Elvis? Già. * Al
l'anagrafe non volevano, ma 
io ho puntato i piedi. Mio 
figlio ni deve chiamare Elvis. 
gli ho detto. Elvis Biscaglia! ». 

Sono in tanti, tanti che ave
vano vent'anni vent'annì fa, 
a ricordare così Elvis Presley, 
con nn affetto sempre sull'or-
lo del fanatismo, e Unto in
tenso quanto buffo o a tratti 
macabro, come nel caso dei 
travestimenti approssimativi e 
delle plastiche facciali alla 
Elvis. In fondo, Elvis darà 
corpo e voce al mito lucci
cante dell'America: quella dei 
juke-box e dei blue-jeans, del
le dive sorridenti e delle au
tomobili sfrecciami, dei fìlms 
hollywoodiani • dei dischi di 

rock and rol!. Sono tanti, so
prattutto negli Stati Uniti, do
ve la morte di Presley è sta» 
ta trasformata in un affare 
colossale, testimoniato dall'in
credibile mercato feticiotico 
costruitovi attorno e dal pel
legrinaggio che ogni anno si 
registra alla villa e al cimi
tero di Memphis in cui av
vennero ì clamorosi funerali 
dell'agosto del 1977. 

I/industria poi è impegnata 
a sfruttare a fondo il prodot
to Presley con uscite di di
schi a ripetizione: ora ad esem
pio esce Elvis Aron Presler, 
una confezione di ben 8 LP 
in tiratura limitata di 230 mi
la copie per collezionisti. Ed 
è di questi giorni la notizia 
che la Warner Bros prodete 
This is Eiris, già il secondo 
film sn Presley dopo il poco 
riuscito Elvis dello scorso an
no, arenatosi nelle sabbie del
l'agiografìa più untuosa. 

Disse una volta Mirk Jag-
ger: « Nun aver mai incon
trato Elvis è il più grande 
appuntamento mancato della 
mìa vita ». Ed è bene note la 
pascione di grandi coree Bob 
Dylan e Brnce Springsteen per 
lo stile di Presley, o la devo
zione di gruppi oggi grandi, 
come ' i Clash, verso . l'uomo 
di Hearthbmk Hotel. 

Un rispetto e un affetto che 
faticano però a farsi largo nel
la calca di un revival postic
cio e insipido. Dice In propo
sito Edoardo Bennato, ano 

Erri* Presley 

dei pochi grossi personaggi 
della musica pop italiana ad 
esser fiero delle proprie • ra
dici di rock and roller: e Et* 
vis è nata nel MHwmipi, ed 
è cresciuto nel Tennessee, il 
vero caere della maska popo
lare a «.Tirana, tra Nashville 
(capitale del country and we
stern bianco) e Memphis (een
tro del rhythm and btaea ae
ro). fili is insomma e vetrato 
Inori nella realtà hi enì que
ste cchnre e queste mastelle 
si fondevano, dando vita al 
rock aad rolli che lussane ha 
impersonato meglio di lui. Bi-
rogna peri dHtingaere dee pe
riodi nella vita di Presley, 
a mio parere. TI primo che 
va dal 19SI al 1965 e qoelra 

in cui Elvis rappresenta nn 
simbolo autentico per i gio
vani di tutto il móndo, cioè 
l'Elvis scatenato che ri dime
na e ancheggia come nessun 
altro. Poi c'è on secondo pe
riodo, che va dal 1965 fino 
alla mone, ed e quello in coi 
il Colonnello Parker, il tao 
manager, ne fa nn manichino 
vestito con giacconi bianchi 
pieni di frange e di borchie. 
Ffon è più Elvis Presley. è 
il suo barattino, ed anche per 
qaesto ai giovanissimi oggi di
ce poco, perche questo par* 
troppo è anche Fimmagine di 
Elvis che ha finito per impor
si, quella di an Erri* ormai 
prigioniero e la cai morte è 
venata quando davvero 
aveva piai nulla da dire*. 

Il musicista napoletano 
fida il arando amore che ha 
sempre arato per il rock aad 
reti (e sin is qaaadu, da pic
colo, sentivo t dischi di Pan! 
Anka e Neil Sedaka a) e con
tinua: e Aaai fa a Londra c'è 
staio H Rock aad roll Festi
val con tatti ì grandi nomi 
dei toprarristati, da Chark 
Berry a lerry Lee Lewis, da 
Little Richard a Bo Diddley. 
Ci fa ana polemica ta ehi 
doveste chiedere il festival ed 
essere cosi indicato come il 
Pia apportante, il "re" «tri 
rock. La spanto Chark Ber
ry, ma fa atta aefeancn n*s~ 
tile.^Tl tato "re de! rock aad 
roti - rimane Klvfa * Prealey. 
E* lai il pi* fronde ». 

Chiedo quanto corrisponda 
a verità aa parere espresso 
tempo fa da Keith Richard 
per cai in Inghilterra =J!a fi
ne degli anni Cinquanta i gio
vani ri dividevano in fan* di 
Elvis Presley (i e dari ») a 
di Baddy HoTIy (i «morbi
di a) secondo ana «militan
za 3 che si sarebbe riprodot
ta poi all'epoca dei Beatles 
e Rolling Stones. «Non cre
do si possa dire. Bnddy Ho!-
ry a me piaceva quanto Errb 
o quanto Gene .Vincent. E* 
vere invece che e e tempra 
stata ana rivalità fra FAme-
riea e l'Europa. Cioè ad El
vis qaa corrispondeva Tin-
gfese Cliff Richard (e da noi 
due grandi segnaci di Presley 
rome Adriano Orientano .e 
fVonoy doto), mentre a don* 
Dylan si contrapponeva Do» 
itovan. Forse salo con i Bea
tles e Rolling Stones è me-
cesso cne I America non an» 
bia arato nafta di altrettanto 
grande da tonti appai i e >. 

E oggi? Chi è al posto di 
Presley? e E' tosastitninfle. 
Credo che Mkk Jigger sia 
oggi il pie grande. Jag ger ha 
Intentato an • nuora tipa n 
cantante rock partendo da El
vis ma distaccandosene, finca)' 
do per creare un nuovo pro
totipo a ana rolla seguite, da 
decine e decine dì imitatori. 
Se c'è un Erri*. «f|rf, quello 
e Jafjer.. / 

Mmiirto Buda 

/ / concerto dell'Orchestra giovanile europea 

Siena stregata da Abbado 
Un programma impegnativo seguito da due bis che hanno coro
nato il successo dell'unica esecu zione in Italia delPEYCO - La 
splendida partitura bartokiana - La difficile acustica della chiesa 

~ Nostro servizio 
SIENA •— Con l'unico concer
to italiano della loro, tournée 
di quest'anno, a Siena, nella 
diiesa di S. Francesca, Clau
dio Abbado e la «sua» Or
chestra giovanile della Comu
nità europea (ECYO) hanno 
dato vita ad una serata tutta 
particolare per la qualità dei 
risultati musicali e per l'im
mediatezza con cui si comu
nicavano al pubblico; si sono 
ripetute le accoglienze trion
fali degli anni scorsi, e l'esi
to non avrebbe potuto essere 
diverso, date le premesse di 
cui si è diffusamente parlato 
nei due precedenti servizi sul 
lavoro di preparazionue della 
orchestra a Courchevel. — 

A Siena il calore dell'entu
siasmo superava quello, sof
focante, dell'ambiente: alla 
fine il pubblico non se ne vo
leva andare, e al programma, 
di per sé lungo e impegnativo. 
si sono aggiunti due bis, che 
hanno segnato anch'essi mo
menti di particolare felicità 
interpretativa. Vale la pena 
di ricordarli subito: in primo 
luogo il famoso «Entr'acte» 
dalla, musica di Schubert per 
la Rosamunde, che ha con
cluso la serata in clima di 
incanto poetico veramente ma
gico, per la perfezione con 
cui è stato colto i l tono di 
sommessa tenerezza lirica, ve
nata di inquieta mestizia, che 
caratterizza questa stupenda 
pagina schubertiana. Vi bril
lavano, fra l'altro, le qualità 
eccezionali del primo clarinet-
to.e di tutto il settore dei le
gni, mentre le capacità vir-
tuosistiche dell'intera orche
stra si esaltavano nella lu
minosa leggerezza con cui è 
stato eseguito il secondo dei 
Nocturnes di Debussy, Fétes. 

Quelle capacità virtuosisti-
che si erano ammirate soprat
tutto nella stufe del Mandari
no meraviglióso di Bartok. Ih 
questa diffìcile partitura si 
esaltano le componenti alluci
nate e visionarie della ispira
zione, di Bartok, con esiti di 
accesa, selvaggia violenza, 
con ima scatenata évide-ua 
geituiue/cne noie' fi* bisognò 
della scena per far valere i 
propri autonomi valori: la su
perba direzione di Abbado e 
la splendida orchestra, ammi
revole per intensità e secca 
precisione, sanno rendere tali 
valori in modo esemplare. 

Li avremmo .ammirati an
che di più se l'acustica della 
chiesa di S. Francesco non 
fosse stata assolutamente di
sastrosa: questa situazione ha 
funestato l'intero (vwerto, 
ma si è rivelata particolar
mente rovinosa per la splen
dida partitura bartokiana. 
Purtroppo non c'erano alter
native: Siena non ha una sala 
da concèrto capace dì conte
nere le oltre duemila perso
ne che si erano stipate nella 

11 chiesa. Forse si è trovato me
dio chi ha seguito le riprese 
radiofoniche e televisive, che 
anche quest'anno la Rai ave
va opportunamente predispo
sto. La scelta di Siena era 
comprensibile per tante ra-
«kmi, fra l'altro, per quello 
che rappresenta la gloriosa 
Accademia musicale chigia-
na: ma bisogna rilevare che 
-'Orchestra giovanile europea 
viene In Italia una sotta volta 
all'anno, e per quell'unico ap
puntamento è necessario ga
rantire una sede adeguata. 
degna delle qualità di questi 
giovani musicisti e del loro 
direttore. 

L'infelice acustica non ha 
comunque attenuato rfntensità 
della partecipazione del pub
blico, e non ha, . nonostante 
tutto, impedito di apprezzare 
la nitida, limpida esecuzione 
del Concerto in re minore ds 
Bach per 2 violini (ottimi so
listi Salvatore Accardo e Tho
mas Brandis), che ha segg io 
rinìzio del concerto, dopo che 
Edward Heat (il noto uomo 
politico che è presidente del-
FECYO) aveva provveduto ai 
consueti convenevoli e aue 
formalità Introduttive. 

E soprattutto l'acustica non 
ha Impedito di cogliere la cal
da intensità del respiro lirico 
che caratterizzava la splendi
da Interpretazione della Se
conda sinfonìa di Brahms. Le 
classiche strutture della sin
fonia mutano prnrondanKnte 
di significato in questa com
posizione, dove appaiono com
piutamente percorse e antrise 
da una vera Urica di tono pre
valentemente sereno, ma aper
ta al cangiare di una conti
nua varietà chiaroscurale, e 
realizzata con una scrittura 
che conosce sublimi raffina-
tene cameristiche. Abbado ne 
ha delirato I caratteri con 
consapevole chiarezza, ma an
che con intensa, tesa parteci
pazione, con profonda adesio
ne, fochne ad un respiro den
so e vibrante. 

Al suo terzo anno di vKa 
VECYO ha fornito tutte le 
conferme che era lecito atten
dersi: non resta che auspicar» 
fl -
sibila della sua attività. 

Piolo Meni 

Claudio Abbado (a destra) durante la prove dell'Orchestra giovanile europea 

CINEMAPR1ME c Criminali in pantofole » 

Vecchio è bello solo se 
si vendè cara 

CRIMINALI IN PANTOFO
LE — Regista e soggettista: 
Larry Just Interpreti: Ruth 
McDevitt, Paula Truemàn, 
William Hansen, Ian Wolfe. 
Satirico Horror. Statuniten
se, 1977. 

Titolo stupidamente accat
tivante, addetti ai lavori prò- • 
fondamente sconosciuti, pub
blicità inerme su cartellone 
neutro. Il tutto, di Ferrago
sto. Quando andare al cine
ma significa darsi per dlsper* 

' so, fórse morto. E* un'impre
sa. disperata, d'accòrdo, ma 

• se riuscite à scollàrri le brac
cia dalle ascelle, e e> improv
visare qualche passo da go
rilla, andate a vedere Crimi
nali in pantofole. Quasi un 
capolavoro. • • - - • -

Si tratta di uno di quel 
film americani «minori» e-
gregi, che di solito vi conce
dono solo una chance di- es
sere scoperti, perchè 11 di
stributore rassegnato al fia
sco ha già la pistola puntata 
alla tempia, mentre l'esercen
te sguazza In un mare d| 
sudore'•«• ui t-^yi»-» i criml--
nali in pantofole sarebbero 
un branco di vecchietti, pro
babilmente cacciati fuori a 
spintoni' da un ospizio per at
tori veterani. Ha non li sot
tovalutate. Riscniereste la 
pelle. 

J n questo film perfidamen
te concepito dal regista Lar
ry Just,! nostri cari nonnini 
stanno per essere lgnomlnio» 
semente evacuati daDa casa 
<U t u t u una vita, un immo
bile-caduco a! centro della 
tipica metropoli statunitense. 
L'anacronistico retaggio esi

stenziale nella morsa della 
calce e dell'acciaio. Poco fa, 
in un portone accanto, si è 
già provveduto allo sgombe
ro. La ruspa del bieco demo
litore di affetti (un palazzi
naro cafone con un gran si
garo conficcato nel ghigno sa
dico) aspetta fremente. Dopo 
aver ingenuamente declinato 
le dolenti generalità (ecco 11 
cast: una vedova povera In 
canna, un cieco che sa cam
minare solo attorno a quei 
quattro isolati, un'orfana ot
tuagenaria che. non. esce di 
caia-dal *S0, 'utì amministra
tore incallito che ancora ver
nicia la facciata, un sordo 
che scrive in extremis il ro
manzo della sua vita rinta
nato In un mucchio di scar
toffie) che rimbalzano come 
palline da tennis sulle facce 
di bronzo dei terribili Irivaso-
ri, 1 dlsgrasiatissimi vecchiet
ti passano alla controffensi
va, con infantile disinvoltura. 
La megera del gruppo accol
tella la prima venuta con la 
notifica di sfratto, poi chiede 
manforte per. andare a sta
nare il boss dei grattacieli, 
il quale offrirà anima e cor
po a una sua brillante costru
zione venendo murato urlan
te in un blocco fresco fresco 
di cemento «rmato. Euforici 
ed indomiti, i vegliardi si da
ranno quindi alla macchia 
nelle loro stesse case, sepolti 
vivi in attesa del nemica La 
resistenza sarà eroica amo 
m fondo,.terranno duro an
che a costo di massacrarsi 
rimo con 1 altro. 

Questo apologo sornione ed 
efferato rappresenta uno dei 
migliori esempi .di horror a 
sfondo sociaie che ed sia ca

pitato di vedere. Il delitto 
più orrìbile è una delizia, se 
cucinato da queste tenere a-
nime irriducìbili. Del resto. 
chi non-ha mai parteggiato 
per i propri nonni, contro il 
mondo Intero, contro se stes
so persino, scagli la prima 
piètra. Allora, come non a-
maré questi ruderi nei loro 
estremi, irresistibili sussulti 
di vitalità? 

Con il sorriso sulle labbra, 
a certi pietosi e nefasti as
sistenti sodali moderni, i 
«criminali;in pantofole » non 
potrebbero che rispondere: 
«tlè, beccate questa!». Be
nedetti. La coltellata, più giu-

-=sta, quella che proprio appa-
-ga, è dunque indirizzata alla 
retorica che - piagnucolosa
mente considera i vecchi e-
marginati, indifesi. . perciò 
morti e sepolti anzitempo sen
za possibilità di appello. 

Inoltre, al di là di questa 
preziosa conquista culturale, 
Larry Just sì guadagna tutta 
la luce divina dell'originalità 
descrivendo nel modo più 
crudo le sanguinose gesta dei 
protagonisti, per mantenere 
tutta l'ironia del caso senza 
dover ricórrere ad eufemismi 
garbati Insomma, il film è 
con i personaggi fino alle 
peggiorilo migliori conseguen
ze, forte di uno stato di gra
zia dell'idea e non aggrappa
to a sensazionali espedienti 
narrativi. Gli attori, natural
mente, sono portentosi. Anzi, 
sconvolgenti, perchè padro
neggiano la loro ultima scena 
(chi di questi farà un altro 
film?) con tutti I sentimenti. 

d. g. 

Il golpe del 
Cile 
visto Ha 

e cattivi 
OMXCE 215: VALPARAISO NON RTSPOtf-
DE . Regista: UeMo Saio. Interpreti: Jeau-
Luts Tmttommt, Annie Girardot. Riccardo 
CucciaUa, Henri PoHier. Drammatico. Fran
co-belga. 1975. 

11 settembre 1973, il Cue. SugK orologi del 
paese che in libere elezioni si è dato come 
presMente Salvador Allende. scorrono le ore 
fatidiche oet golpe, dall'alba in cui scatta 1' 
operazione, al mezzogiorno dei primi canoo-
Mgguunenti contro il palazzo pnmiiwiiiilih 
della Moneda. 

Helvio Soto, regista cileno che ha la ten
denza a darsi al cinema poetico, ha rico
s t r u ì quasi « a caldo >. fa terra straniera 
(la Francia, dove si trovava al Tremito dal 
golpe), con attori di prestìgio, la lunga gior
nata di Santiago sconvolta dal sangue. Ma 
nel tentativo di costruire un fura < popolare ». 
è caduto nella rete dei mali insiozosi che at
tendono al varco chi cerchi di romanzare un 
avvenimento cosi prossimo. Forse viziati dal 
cinema italiano, che ha dato prodotti di qua
lità in questo genere (sul fascismo, sulla ma
fia, sulla storia nostra) ai resta un po' in
terdetti di fronte allo sfacciato -"*~m--rigmfr 
di Soto. 

La continua richiesta agli spettatori di 
una condanna immediata del fascismo par
ta il regista a provocare emozioni forti (la 
scena dei militari affurdversttà ricorda da 
vicino ramericano Fragole e sangue) ma ri
schia di icaofìnare. aU'opposto, netta beamtt-
tà. Cosi la divisione tra « buoni è cattivi ». aa
ai. tra «eroi» e malvagi, è fatta cai costello, 

a perde credibilità storica, laddove la storia 
concede invece molto alla complessità degli 
indivìdui. Ecco un'università piena di giova
ni che all'alba, all'annuncio dei primi fsrroen-
U militari, sono già armati e seduti ai loro 
posti nei banchi; o il militare sedabsca che 
aspetta a passare dalla parte dei resistenti 
proprio quando sa che arrivano i carri ar
mati e tutto è perduto. Ned'esercito, altri-
menti, seno' tutti « cattivi >, i soldati hanno 
una ghigna da sioux di Hollywood prima ma
niera, mentre fi saccentone al telefono ha 
sempre atte spalle una grossa scritta. «UT», 
per non destare dubbi sul suo ruolo. 

Ingenuità che datano pesantemente il film. 
e che" non consentono di acquistare spessore 
neppure a Salvador ADende (queuo vero che 
appare in spezzoni documentari), mentre la 
tragedia si compie con continui flash back 
al 4 settembte *70, data delle elezioni (quan
do Frey non accetta fl risultato che lo dà per
dente e trovi, l'appoggio americano) e ai 
giorni precedenti fl golpe (Pmochet che giura 
fedeltà alla repubblica ma non esita a porta
re avanti il complotto. 

A questo fisa resta fi merito di essere un 
naseggio al Cue e soprattutto di uscire su-
gfi at&armi Italiani anche se con cinque anni 
di ritarda, (venne presentato a Parigi nel 
"3 col titolo-Picce sa &r*iooo) proprio 
quando la Bolivia soffre un'analoga tragedia* 

MULA FOTO: Anela «Wrareef, ana «alto « 
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Tranquillo Ferragosto 
come da copione 
(e poi la pioggia) 

La pioggia ha spezzato a 
metà il tanto sospirato ponte 
di Ferragosto e a rimetterci 
sono stati proprio i più sfor
tunati, i protagonisti del pic
colo esodo di tre giorni, i 
tanti romani che hanno do
vuto restringere le ferie ad 
un • week-end lungo passato 
magari a poche decine di chi
lometri da casa. Il temporale 
di ieri mattina rischia di an
ticipare di qualche ora il 
grande rientro, anche se il 
movimento di automobili ieri 
non era •'- ancora notevole. 
Qualche difficoltà in più — 
specie ai caselli della Ro
ma-Napoli e della Autosole — 
si prepara per stasera quan
do i pendolari delle vacanze 
riprenderanno in massa la 
strada di casa. 

L'altro ieri Roma mostrava 
la sua solita faccia di Ferra
gosto mentre .le agenzie di 
stampa diffondevano le im
magini di strade vuote e di 
spiagge strapiene. Ma in città 
quest'anno non sono rimasti 
in pochissimi: a conti fatti 
almeno un romano su tre 
non ha lasciato casa e a te
stimoniarlo ci sono le cifre 
della vendita dei biglietti dei 
bus e del metrò, il consumo 
ancora sostenuto di acqua e 
di luce, il calo delle partenze 
ferroviarie. •. 

In totale — dicono a Ter
mini — in questa prima metà 
di agosto i passeggeri dei 
treni sono calati del 6 per 
cento. I giorni più negativi 
per la vendita dei biglietti 
sono stati il 12 è il 13 agosto 
con una diminuzione . secca 
del 20 per cento. Insomma 
chi aveva a disposizione ferie 
lunghe è partito ugualmente 
ma in pochi se la sono senti
ta di spendere tanti soldi di 
viaggio per una mini-vacanza. 
Comunque malgrado il calo I 
di vendite per le ferrovie c'è 1 

stato un record di incassi 
visto che nel corso di que
st'ultimo anno i prezzi dei 
biglietti -sono aumentati del 
20 per cento. 

Dopo le previsioni nerissi-
me di luglio ora gli enti di 
turismo e le associazioni di 
albergatori tirano un sospiro 
di sollievo: l'andamento per 
questo agosto è stato deci
samente migliore; nelle loca
lità - balneari quasi - ovunque 
c'è stato il tutto esaurito. Ma 
non va tutto bene: secondo le 
prime stime c'è stato un calo 
nelle presenze di turisti stra
nieri a Roma e in tutta la 
regione. Per saperne qualcosa 
di più però bisognerà aspet
tare la fine dell'estate e i 
consueti bilanci.. 

Dicevamo del maltempo: la 
pioggia è stata tanta ma an
cora ieri sera sulle autostra
de e sulle statali il traffico 
era normale. Segno evidente 
che tantissimi ' non hanno 
rinunciato ad un altro giorno 
di ferie e hanno sperato nel 
ritorno del sole. Una speran
za fondata visto che ieri le 
previsioni del tempo parlava
no di un lento, graduale mi
glioramento. ; E chissà : che 
oggi non si possa approfitta
re di una bella giornata per 
tentare un'altra gita al mare 
o fuoriporta. 
• Un ponte di Ferragosto che 
ha rispettato le regole, in
somma. Giornate abbastanza 
tranquille con un po' di ani
mazione soltanto la sera. Ne
gozi chiusi neiià. stragrande 
maggioranza dei casi ma non 
si è registrata la temuta « ca
restia» di Ferragosto. Ieri 
hanno rialzato le saracine
sche diversi esercizi e l'ap
provvigionamento ; di generi 
alimentari era comunque as
sicurato dall'apertura di tutti 
i supermercati. Tabaccherie. 
bar, pompe di benzina sono 

rimasti aperti al 20-25 per 
cento. Mentre ci dovrebbero 
essere meno problemi a par
tire da lunedì quando la si
tuazione in città dovrebbe 
tornare lentamente alla nor
malità. 

In questi giorni è scattato 
11 piano della questura per il 
Ferragosto tranquillo: qual
che posto di blocco, qualche 
pattuglia in più in giro per le 
strade e qualche risultato è 
stato raggiunto. In otto casi 
gli agenti sono riusciti a 
prendere con le - mani. nel 
sacco i e topi d'appartamen
to > che speravano di poter 
lavorare indisturbati 

Sorveglianza speciale an
che sulle spiagge del litorale 
e servizi di emergenza per 

, soccorrere i bagnanti in caso 
' di incidenti. Qui le cose sono 
•andate abbastanza bene e 
non si lamentano vittime. Un 

.ragazzo, invece, è morto an-
, negato alla periferia di Fre
sinone mentre faceva- ii ua-
gno nel fiume Sacco. Qualche 
incidente, e grave, sulle stra: 
de. A Ferragosto una donna è 
morta proprio davanti al
l'ingresso del santuario del 
Divino Amore all'Ardeatino. 
Rita Ercoli —questo il suo 
nome — era venuta a Roma 
da Gubbio in pellegrinaggio 
ed è stata travolta da un'auto 
mentre attraversava la strada 
per raggiungere il- famoso 
luogo di culto. - ' = ••--•' 

Un uomo di 30 anni. Bruno 
Segatori, è stato ucciso ' da 
un fulmine nel „ corso ^ del 
violento temporale abbattuto
si su gran parte del Viterbe
se. •• • ••- ••-• • 
••• Negli ospedali personale 
ridotto ma posti di pronto 
soccorso in stato d'allerta. 
Molti — in mancanza del 
proprio medico curante — si 
sono rivolti ai nosocomi per 
piccoli. malori o incidenti 

Il tragicG volo dal raccordo anulare sulla linea Roma-Fiuggi 

Sfonda il guardrail e 
camion 

La lunga sbandata per l'asfalto bagnato all'altezza della via Casilina 
rati in ospedale — L'automezzo dell'esercito era diretto a Monte Cavo 

i morti e 5 feriti 
Due uccisi sul colpo — Gravi le condizioni dei giovani ricove-
Difficili soccorsi — Un altro giovane di leva morto sull'Olimpica 

Prima lo schianto contro il 
guard-rail poi 11 terribile vo
lo: tre 6oldat! morti e cinque 
feriti gravissimi tra le lamie
re di un camion dell'esercito 
uscito di strada, mentre per
correva Il raccordo anulare. 
Il veicolo militare è precipi
tato sulla ' sottostante linea 
tramviarla della Roma Fiug
gi. che costeggia la Casilina. 
Due giovani di leva. Angelo 
Paluzzl di Roma e Giuseppe 
Passalacqua di Ragusa, en
trambi di 20 anni, sono morti 
sul colpo. Un altro, Angelo 
Zavattleri, di Reggio Cala
bria, sempre di 20 anni, è 
morto all'ospedale San Gio
vanni dove era stato traspor
tato. Altri cinque soldati, 
tutti tra 1 20 e 21 anni sono 
rimasti feriti: Emilio Vanio-
ni di Ascoli Piceno, Filippo 
Costa di Catania, Fortunato 
Barbagallo di Caserta, il p.'ù 
grave per una frattura cra
nica, Maurizio Tantini di Ti
voli che conduceva l'automez
zo e Luigi Quofaro, di Ro
ma, che sedeva accanto a 
lui. Per tutti la prognosi è 
riservata ma 1 medici non 
sono pessimisti. 

L'Incidente è avvenuto in
torno alle 14,30. Il camion, 
guidato da Maurizio Tanti
ni, aveva da poco lasciato la 
caserma di via Nomentana, 
dove è di stanza il 44mo Bat
taglione trasmissioni - « Pen
ne ». I - militari dovevano 
raggiungere Monte Cavo, do
ve sono istallati 1 trasmetti-
torl dell'esercito, per svolge
re 11 normale servizio di 
guardia. Giunto sul raccor
do anulare, all'altezza della 
via Casilina. l'automezzo è 
sbandato sull'asfalto che la 
pioggia — che per molte ore 
si è abbattuta stilla città — 
aveva reso viscido ed estre
mamente pericoloso. >' 
• Il camion, impazzito, ha co^ 
minciato a strisciare contro 
il guard-rail alla sua destra, 
per una trentina di metri; 
quindi ha sfondato 11 para
carro ed è precipitato giù, 
lungo il muretto che fa da 
contrafforte al cavalcavia del
la Casilina, finendo sul bi
nari della Roma-Fiuggi. Pri
ma-di finire sulle rotaie l'au
tomezzo si è scontrato • con 
uno dei tralicci d'acciaio che 
sorreggono l'alimentazione dei 
tram spezzandola .L'impatto 
con la massicciata ' è stato 
terribile II camion si è ri
baltato e la cabina di guida 
è rimasta completamente 
schiacciata dall'urto. Ma 1 
due soldati che la- occupava
no sono rimasti soltanto fe
riti. mentre hanno perso la 
vita tre degli altri sei che 
occupavano il retro. Il cas

sone del mezzi militari è pro
tetto soltanto da un telone 
sostenuto da fragili strutture 
di ferro che non hanno mi
nimamente protetto 1 giovani 
occupanti. ' - -

Sul posto si sono immedia
tamente recati 1 carabinieri, 
la polizia, l vigili del fuoco 
che, con un'autogrù dall'alto 
del raccordo anulare, hanno 
per ore lavorato a rimuovere 
il camion che di fatto ha Im
pedito al tram extraurbano 
di continuare 11 suo servizio. 
Una folla di curiosi ha osta
colato il lavoro di quanti ten-. 
t a vano di portare 1 soccorsi 
I feriti sono stati trasportati 
al San Giovanni, dove sono 
ancora ricoverati con pro
gnosi riservata, da numerose 
autoambulanze. • • 

L'incidente avrebbe potuto 
avere, probabilmente, più, 
gravi conseguenze se il ca
mion Invece di cadere stri
sciando sul contrafforte (che 
ha !o qualche modo attenuato . 
l'urto), fosse precipitato qual
che metro più In là diretta
mente sulla via Casilina: il 
balzo sarebbe stato di una 
decina di metri. E' solo un 
caso, comunque, che in quel 
momento non transitasse 11 
tram La tragedia, che si è 
Consumata in pochi secondi, 
ha coinvolto dei giovani, 
quasi tutti meridionali, che 
non erano riusciti ad ottene
re la licenza per ferragosto, 
e che si recavano a prestare 
servizio a Montecavo. come 
guardie alle antenne di tra
smissione radio. 

Probabilmente il camion 
andava a velocità sostenuta 
— ma questo lo devono an
cora accertare i periti che 
sono al lavoro — e 11 condu
cente, un ragazzo di soli ven-
t'annl, t»on è riuscito a man-

. tenere il controllo per l'asfal-
; to bagnato e per una specie 
' di fanghiglia che in quel pun
to' del raccordo si è formata 
con i detriti del vicini alberi 
e cespugli ..-.>=.••• 

• Un altro Incidente mortale 
è avvenuto, sempre nella fior-
nata di Ieri. Un altro giovane 
militare, Pietro Nlsl di 19 

'anni, ha perso la vita nella 
mattinata per un sorpasso 
imprudente. Verso le 12,30 sul
la via Olimpica, all'Incrocio 

'con piazza Maresciallo,Giar-. 
dino, la «123» militare, guidar. 
ta da Pietro Nisl si è scon
trata frontalmente con una 
«Bmw». su cui viaggiava Car
lo Sacchetti di 37 anni, sua 
moglie Giovanna di 37 e il fi
glio Federico di 9. Nell'urto 
questi hanno subito leggere 
ferite, mentre li giovane mi
litare, che era ki macchina 
da solo, è morto sul colpo. in alto un'immagine del pauroso incidente; sotto, Maurizio Tortini • Luigi Quofaro, duo dei miHtarl-rimasti foriti 

Uno gran folla di bagnanti ha invaso tutto lo spiagge del litorale noli* giornata di Ferragosto 

Si era allontanato ia bicicletta, per i viottoli della borgata di Selva Candida 

Bambino di sette anni 
La buca profonda tre metri - Salvatore Burzese è stato 
«bici» abbandonata ai margini della pozza - La stessa s 

in un « pozzo nero > 
trovato dal fratèllo - Inutile la corsa in ospedale - La 
toria di Roberto, affogato in una marrana alla Rustica 

E* morto a sette anni, af
fogato in un «pozzo nero». 
il giorno dopo Ferragosto. 
Era andato a fare un giro 
con la sua bicicletta, per 1 
viottoli di campagna, nella 
borgata di Selva Candida. Lo 
hanno ritrovato, denteo una 
pozza, profonda tre metri, 
piena d'acqua e di rifiuti. 
Non è servita a niente la 
corsa disperata verso il San 
Filippo Neri. Vi è giunto 
cadavere. Si chiamava Sal
vatore Burzese, era il figlio 
più piccolo di un camionista 
calabrese, trapiantato a Ro
ma venti anni fa. Viveva in 
borgata, giocava in borgata. 
E* morto perche, forse, non 
sapeva che quella buca fosse 
cosi profonda, pericolosa. O 

forse perché è caduto con la 
sua bicicletta — che infatti 
è stata- trovata ai margini 
del pozzo. Non si sa. Ma po
co importa. E' morto, proprio 
perché viveva in borgata, lon
tano dalla citta. E in bor
gata di pericoli cosi ce ne 
sono tanti. * . ~,' 

La storia di Salvatore è 
simile a quella di Roberta li : 
ragazzo di dodici anni affo
gato in ima marrana alla Ru
stica un anno fa, e a quella 
di Michele, il bambino di 
nove anni caduto nelTAnlene, 
dove era solito andare a gio
care coi suoi ami'*!. E* lo 
stesso dramma. Sono storie 
che lanciano lo stesso segna* 
le: In alcuni casi la città. 
questa citta, che pure é cam

biata molto, è nemica, lon
tana. -•=•' »•• •• .-•;• -•.-•-- ••• 

Salvatore lo faceva spesso 
quel giro in bicicletta, chissà 
quante volte c'era passato 
davanti al pozzo nero in cui 
è caduto. Lo faceva perché 
non aveva altro da fare. I ge
nitori avevano un pezzo di 

. terra proprio 11, a Selva Can
dida, e li lui ci passava il 
tempo. Abitava a Montespac
cato, un'altra borgata vicina, 
una delle prime sulla via 
Boccea, accanto a Prima-
valle. / . * > «i--: 
~ Ieri pomeriggio la famiglia 
Burzese era andata di nuovo 
«alla terra». Erano tornati 
da poco dalla breve vacanza. 
H tempo, dopo la pioggia 
della mattina, s'era rimesso 

e avevano deciso di andar
sene al ' prato. Salvatore si 
era portato la bicicletta, vo
leva andare - in giro nelle 
stradine di campagna, lo fa
ceva spesso. Cosi, infatti è 
successo. Versò le due* si è 
allontanato. Dopo un'ora nes
suno sapeva.dove fosse fi
nito. L'hanno chiamato, poi 
sono cominciate le ricerche. 
Il padre, la madre, il fra
tello maggiore. Una ricerca 
disperata. A un certo punto, 
poco lontanò dalla loro terra, 
hanno visto le impronte delle 
gomme della bicicletta. Le 
hanno seguite. E* stato il 
fratello Michele che ha tro
vato la bicicletta abbando
nata ai margini di quella 
grande pozza. Ha guardato 

e ha-visto il piccolo Salva
tore, ormai in fin di vita, 
Hanno cercato di rianimarlo. 
In tutti i modi. Poi, la corsa 
disperata su una «127* verso 
1 ' ospedale 

In via Cornelia, dove abi
ta la famiglia Burzese. non si 
parla d'altro. La gente è ri
masta scossa dalla notizia. 
Salvatore lo sconoscevano tut
ti « Uri bambino piccolo, vi
spo », dicono. «Lei no» può 
capire quanto ci sono rima
sta mele — dice una signó
ra —. Lo incontravo quasi 
ogni giorno, all'uscita di scuo
la, quando andavo a prende
re mio figlio. E sapere che è 
morto, che i morto in quel 
modo, mi lascia sema paro
le. Ho paura, anch'io ho i fi

gli piccoli: Poteva capitare a 
chiunque»*. Certo, poteva 
capitare a chiunque. Chi' è 
che in borgata non è mai an
dato a giocare nei viottoli de
serti. oppure ai bordi di una' 
marrana? E*" già successo! fór
se succederà ancora. Per que
sto 'è" difficile dire: è stata 
una disgrazia., . . ' -

Ancora non. è. chiaro, co
munque. come sia morto il 
piccolo Salvatore. -Forse im
maginava che quella - buca 
fosse bassa e ci si è avvi
cinato. per prendere qualco
sa. Oppure la sua biclicletta 
ha sbandato e lui è caduto 
dentro. Tre metri di profon
dità, l'acqua melmosa, è im
possibile per un bambino di 
sette anni riuscire a salvarsi. 

Farmacie aperte fino a venerdì 
ZONA ROMA CENTRO - Quar
tiere Bone • Prati - Dell* Vit
torie • Trionfale Basso: Ruscigno, 
piena delia Libertà 5 /6; Mar
chetti Lui?!, via S. Saint Ben. 91; 
Crescenzio, via Crescenzio 55; 
Frattura Fiorarselo, via Cipro 
42 /44 ; Quartiere Rioni: Spilor
cia, via Agostino De Prrtis 76; 
Ripetta. via Rìpetta 24; Arecoeli 
dr. Caserano. via Margana 4; Mar
tino, via S.M. della Battaglia 
8 /10; Tioli, via Giovami; Lenza 
89; Sbarisi». vìa del Gamhera j 
13/A; Fraoapane, via Quintino 
Sella 28; De Sanctis, via S. Fili
berto 28 /30; De Filippini dr. 
Lomb. Boccia, corto Vittorio E-
manuele 243; Esquilino. via Gio
berti 79; Owrtiero Testacelo -
San Seta: Amoroso, via Giovan
ni Branca 62; Quartiere Tratte-
««rat S. Maria della Scala, piazza 
della Scaia 23; Da Santi* Maria,. 
viale Trastevere 303/305; ZONA 
ROMA NORD EST - Qsartlera 
Casaiueitom. Eredi Gusmeno. via 
Morono delia Rocca 34; Owar-
tiar* Monta Sacro • Monta Sacre 
Alto: Dr. Piccioni, via Val Ses
tina 47; Galardi Giancarlo, via 

F. Sacchetti 5; Bosco, via del 
Prati Fiscali 273; Paolutó. via Val 
Padana 71; Dr. Fabrizi Giuliano, 
via Cimone 119/A; Or. Bsrtoli 
Carlo, vialo Ionio 235; Quartiere 
Nomenrenot Guidetti, via R. Ve
nuti 27; S. Carlo, viale dalle Pro
vincia 66; Quartiere PaKoli: Mu
se. via T. Salvini 47; Monti Pa
rlali dr. G. Franzoni, via Gramsci 
1- Quartiere Pietraltta • Celiatine 
Boninseona, vie Clunlacenii 20; 
G. Za'h'rl, via G. Michelettl 33; 
Quartiere Ponte Mammolo - San 
Basilio: Benedetti Placche»!, via 
F. Martinelli 30; Sebastiani, via 

Lanciano 52/54; Quartiere Saia-
rio: S. Costanza, via Saieria 84; 
Quartiere San Lorenzo: Dr. M. 
Panchetti, via dei SeSelIi 84; 
Quartiere Trieste: Dr. Camova:e 
Domenico, via Rocca Antica 2 /4 
ano. viale Libia; Ramundo, piazza 
Vertano 14; Quartiere Borsata 
Fiéenet Fcligiorti. larg» S. Feli
cita 4; ZONA ROMA SUD-EST -
Quartiere Appio Piguretli - Appio 
Claudio • Quarto Mhjlio: S. Mi
chele dr.ssa A. Giammusso, via 
Taurianova Palaz. 8; Quartiere 
Metronio - Appio Latino - To-
acolano: Maria S.S. della Vittore, 
via Galli» 88 /90; Torres:, via 
Cerveteri 5; dott. Frisoni, via 
NIJO 10; Giaocotti, piazza San
ta Maria Austlietrice 39/40; Car
nevale, via T. da Celano 27; 
Quartiere Ptenettino • Centocelle: 
dr. Patarìno Francesco, via Tor 
de Schiavi 147/B-D; Dr.ssa Anna 
Maria Solimeni, largo Irpinia 40; 
Comunale, via delle Palme 195/4; 
Ferraiolo, via della Balia Villa 
62/A-B-, Croce, via Bresedola 1 9 / 
211 Dei Platani dr. M. Loti! 
Ghetti, via dei Platani 142; Quar
tiere Pi mestino • Latricene? Ciuc
ci. vie B. Per e» tre Ilo 26; Laz
zaro Maria, via L'Aquila 37; 
Alessandrina, via Carlina 4 7 4 / 
A-8, Queiliaie Quadrare • Cine
città • Don Bosco: Metropolita
na, via Tuscolan* 1044/1046; 
Marchetti, via Marco •apio 35; 
Baruffi Lauretta, piazza 5.G. Bo
sco 39; Quartiere Torre Spaccata 
• Maura - Nova - Giardinetti: Ten-
zini dr. Umberto, via Lizzani 45; 

' forre Mani», vie dei Fagiani 3: 
Quartiere Tor Sapieant Bernardi
ni, via degli Armanti 57/C; Quar
tiere Casal Morena: Morena dr. 
E. Scirnò, via Staziona di Ci am

pli» 56: ZONA ROMA SUD 
OVEST - Quei U t a AoBae Svam
pa, vìa & Bonichi 117; Quar
tiere Ardeatino - Eur - Giuliana 
Dalmata: Daniele, via Fonrebuono 
45; Corsetti, viale dell'Aeronau
tica 113; Quartiere Claalcuteuae -
Montai aido. Casarano Antonio, 
via Isacco Newton 92/B; Parnphi. 
li. via F. Boiog^esi 27; S. Fran
cesco. via Valtellina 94; Garroni 
dr. Evarlsto, piazza S. Giovarmi 
di Dio 14; Quartiere Marconi -
Portuense: Dr. Centonze, via Pian 
Due Torri 19/A; Dr. Luigi Arri
ghi, via Avicenna 10; P. Merorv 
celli-Dr. C Aniiori. via Statella 
72; Quailitn Ostie***; Beroncei-
li. c-ne Ostiense 216; Garsla, via 
Galba 3 0 / 3 2 / 3 4 ; S. Anna dr.ssa 
Lele M„ via t . Levi Civita 62 /68; 

Perito, via della Pisana 506: 
Comunale, piazza Gaetano Mosca 
12; Dr. Gaetano Luciani, via Ca
setta Mattel 202; Quartiere Va
letela Azzurro • Mostatetene • 
Decima: Fafletta. via Paolo Brac
cini 2; Quartiere Ostia IMen Zir
cone. via Vasco De Game 137; 
Sellimi, via Gerau 1; Palladino, 
via Aetwi 27; 0—tiara Piami ti 
no: dr.ssa Enrica Multi,. via Fot* 
meso SO/A; Quartiere Casal r V 
tace*: Casal Pelocco, via Casal 
Pelecco (isola 53); ZONA ROMA 
NORD OVEST - Quartiere AureNo 
• Oratorio Smirne: Dr. Carlo Leo
ne, largo Porta Cava'leaged 3 / 
5/7; Oneritela Hamtnla^ - Tor 41 
*àp6jffpTv% * VrgJtW « H H * lpaJPeW Prwfl** 
vtot Cortina d'Ampezzo, via del
l'Acqua Traversa 241; Spadoni, 
piazza Ponte Mllvto 15; Belle Ar
ti dr.ssa V. Boteamo, via Flami
nia i»«« 

AUTOBUS — H nervino 
Atac si svolgerà regolarmen
te per tutto il mese. Le cor
se, però hanno un'intensità 
minore con la riduzione dei 
turni fino al 23 agosto. Rego
lari i servizi notturni. 
METRO' — La metropolita
na non subisce soste duran
te agosto. Le corse m città 
sono però ridotte: i treni pas
seranno ogni otto minuti, in
tensificate, invece, le corse 
per Ostia Lido. 
PULLMAN — Ricordiamo 
per chi vuole fare una gita 
fuori città che i pullman del-
l'Acotral partono dai capili-
nea di Castro Pretorio (per 
la zona Casilina e verso Su
bisco) da via Vicenni (per 
il Reatino e Monterotondo), 
da Cinecittà (per i Castel
li) da Eur-Fermi (Casal Pa-
locco, Latina), da via Lepan
to (Aurelia e Cassia), da 
Pianale FUminio per Civita 
Castellana, via Gaeta, (per 
Tivoli). 
TRENI — Roma TermmlFor-
mia (via aperionga): 7,06; 

Z30, 8. 8.15, &\30, 9. *\30, 10L 
1^35, 13, 1*. U*30. l iso, 17, 
17,30, 18^5, 19, 203Q, 21,30. 

Roma TerminiVeUetrl (via 
Frascati, Albano Laziale): 
6\25. 7,17, 9.1L S.28, 1252, 14^8, 
16,05, 17.30, 17,45, 16,51. 2(̂ 30, 
2255. 

Roma Termini-Anale Nettai» 
no (via Lavlnlo): 556. 8,03. 
9.45, 12,43, 1350. 14.07. 14.45. 
16.48, 17,47. W58. 20,10, 2150, 
21.48, 2355. 

RomevClvttainicchla (via La-
dlspoii, S. Severa, S. Mari
nella): 4,55. 8.15. 10.56, 13 (da 
Tiburtlna): 17.05. (da Tib,): 
18.40. 195». 2U8. 

BENZINAI — Del 1.800 ben
zinai romani la metà resta
no aperti In agosto. Oggi 
però, la cifra va dimenata: 
vendono centina solo il 25% 
delle pompe, come succede 
d'inverno la domenica. Qual
cuno forse non rispetta il 
turno, e motti non espongo
no il cartello del proprio tur
no. Suppliscono almeno In 
parte, i « self-servire ». 

JUGOSLAVIA. 
attggjornl *tf mare 

«*> M * *•«. n . — 
i <«) mmw. 

ar.*a«< 

COSI* IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore ti 
di ieri: Roma Nord 25; Fiu
micino 25; Pratica di Mare 
25; Viterbo 23; Latina 24; 
Prosinone 21. Tempo pre
visto: miglioramento. 

NUMERI UTILI - Ct>r*> 
Mnieri: pronto intervento 
212121. PoUtiax questura 
4606 Soccorso p«MMieo: 
emergenza 113; Vr|ill 4m* 
fuoco: 4441: Vrflll urteni: 
6780741: Pronto «*Kc*r*o: 
Santo Spinto 645083. San 
Giovanni 7878241. San Fi
lippo 3)0061. San Giacomo 
883021. PoJleJlnrco 462896. 
San Camillo 1890. Sani Eu
genio 588808; Qi—reHa me

li 4756741-8-84; Owarma 
Mtetrfw: 4780010/ 

toOl&O; Ceaitra f j tMrBfi 
736706: Pronto mmerm 
CRI» 5100; SPBWBB etra» 
«ala ACIt 116; T« 
viamtlrt* ACIt 4212. 

FARMACIE - Queate far» 
aacrt effettuano U turno 
notturno: Hemmmt via C. 
BonlfaH 18; IhmlWfMnejt 8ta> 
•sone Temerti, via Cavour; 
EURt naia Bexopa T8; M**v 
«overuJe va*e*tot «ta Cari
ni «4; M«*rt4i vta 
le 2M; HmimG&mt 

Carrara, «lato oate 

ttihasura 0 lunedi. Galleria 
Province 86; Ostia 
«la Pietro Rosa 42: 

U t via Bertoafltu 5; 
•retata: «la TlburUna 437;' 

; patria Minta»: etisia P. MU-
«to 18; Prati. Tr»ee.fa4a, Prt. 
moverle: piàssa Capeeeta-
tro 7; Quaavara: «la Tu-
scotana 800: Cernirò Prete* 
Ho. LeMtoviali via K. Orlan
do 82, pta&a* Barberini 48; 
Trattienile: piana Sonnlno 
n. 18: Trevi: piana 3. Sil
vestro 31: Trieste: «la Ror> 
cantica 2; Appw Latino, 
Tutcotano: puxsa Don Bo
sco 40. 

- Per altre tnfonnaatoni 
sulle farmacie chiamare l 
numeri 1921, 1822. 1823. 1824. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA (Centralino 
6K1281/4986861: totem* 818, 
*4l. 332. 361. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Oeftorle Cammina, via «fella 
Piletta l i Bortamo ti saba
to dalle • alle 18, efertarw 
Darla P^maanm, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 16-13. 
M«att Vaticani, viale del 
Vaticano: t-17 (iuftlto. ago
sto, m,vum*n}: » i s ftwttt 
(N altri meni). 
e4%**Bta) « 

, RL «1* IV Fontana ili era-
rio: feriali 8-H, festivi S i i , 

Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, roercoiedi. giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi »1X3U, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la.Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutu 
1 giorni feriali dalle 6 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Mu6>a * 
Galloria Sartha», via PUv 
claua: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
;• lunedi Mueea Natte**»»* 
«H Vino OHtlNs, piana di 
Villa Giuba. 9: feriali 914: 
festivi: 9-13: chiuso U lune
d i MtJBoa Narlensle aTArte 
Orientala, via Merulan* 348 
(Palano Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 

,U lunedi. MVOBI Ceprtotrnl 
o P1neMm*BOSv piana del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-30 marte* e gkrredA, 
3050-23 sabato, 9-13 «satani. 
orn, lunedi chiosi. Moaee 
Naifwani ol CnMI S. An-
ffote, lungotevere Castello: 
orarlo: feiiai; 8-H, domeni
ca 9-13. hmerf? cttfvao. M*> 

SantTgldlo n. 1/b, orarlo: 
9-1358, 1748 martedì e g » 

Sei 
di concerti 

a Rodi* Blu 
Oggi RADIO BLU (94.800 

mhs) manderà In onda dalle 
16 alle 22 sei ore di trasmis
sione che comprendono una 
selezione di concerti hi Ita
lia dei mese di luglio 1980. 
Si è trattato di un periodo 
florido e ricco di avvenimen
ti che già nel 19 parevano 
impossibili. Sono tornati in 
auge gli stadi e 1 grandi spa
zi. con loro le stars che evi
tavano 1 nostri palcoscenici 
da anni. Lou Reed, Bob Mar-
lev< Roxi Music o altri, han
no dimostrato àncora una 
volta, che 1 concerti e la mu
sica sono un fatto di massa, 
di cui si occupano anche le 
prime pagine dei quotidiani 
nasionalL 

I concerti sono stati regi
strati in posti «anomali» 
come piane, parchi, fossati, 
spiagge. « Non . ci sarebbe 
niente di male — commenta 
Radio Blu — se questi posti 
awrissero da alternativa a 
strutture create appositamen
te per una serti fruUione del
la musica ». 

Tornando alla registraskv 
fie, saranno trasmessi nell* 

£X& ^udd^ ^ t e r » - A*" auvelf, Burning Spear, Count 
Baste, Devo. 
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Le cooperative, i giovani, i terreni incolti: costruire un nuovo movimento per il lavoro sui campi 

La «conquista» della terrai 
w r-**v . -#-

Nel Lazio ci sono 120 mila ettari abbandonati - Un pezzo di territorio che rischia di finire in pasto alla speculazione - La via della cooperazione: 
un'importante scommessa politica - Il bisogno di crescere -L'unità tra giovani, braccianti e contadini - Il ruolo della Regione per il rilancio del
l'agricoltura - Una lotta che continua - Il deficit alimentare - Finito il mito dei «ragazzi che vanno in campagna », come rispondere alla crisi? 

Sono 1.500, vogliono lavorare 
e chiedono di essere aiutati 

In tutto fl Lazio ci sono 47 cooperative, di 
cui 31 di giovani, nate con la « 285 ». In' com
plesso i soci sono 1.500. Se si dividono le 
cooperative per provincia, si colgono alcuni 
ritardi che si sta cercando di superare. A 
Latina, infatti, le coop sono solamente otto, 
a Frosinone ce n'è una. cinque a Rieti, die-, 
ci a Viterbo e 23 a Roma. Finora le terre 
in mano alle cooperative sono 2.165 ettari. 
Sono state, però, avanzate richieste per al
tri 8.142 ettari, individuati da trentuno coo
perative. 

Vediamo l'impegno dell'Ersal. Sono state : 
concesse in uso, macchine e attrezzi a no
ve coop per 221 milioni, impianti di irrigazio
ne a sei cooperative per 91 milioni. Sono 
stati realizzati cinque tunnel per le colture 
protette per una spesa di 77 milioni, altri 
nove ne sono in programma per 288 mi
lioni. Nel complesso l'impegno dell'Ersal per 
il movimento cooperativo ammonta a circa 
un miliardo. ''••.. 
• Ci sono però altre richieste. Trentuno coop 

hanno chiesto il reperimento e l'assegnazio
ne di terreni. 24 hanno bisogno di assisten
za tecnica per la definizione dei piani di svi
luppo agricolo, ventisei chiedono credito e. 
fidejussione, trenta hanno bisogno di aiuto 
per la contabilità. Venti cooperative voglio
no trattrici, ventiquattro chiedono attrezzatu

re varie, quindici hanno la necessità di aiuti 
per le ricerche idriche, otto chiedono impian
ti di irrigazione e dieci la costruzione di serre. 

. Alcuni dati anche sulle terre incolte. Se
condo un censimento del '77 — al quale ci 
siamo riferiti — sarebbero in tutto il Lazio 

' 121 mila. In questi quattro anni di giunta di 
sinistra sonò scese a 105 mila ettari. Vuol di
re che sedicimila ettari sono tornati a pro
durre. Ma, secondo una ricerca non ancora 
conclusa, gli ettari di terreno abbandonati 
sarebbero,* invece, circa 400 mila, compresi 
quelli pubblici. E' una cifra che potrebbe 
scendere se dal calcolo si togliessero i ter
reni - di montagna, difficilmente coltivabili. 
Ma è pur sempre una cifra che fa pensare. 

Le terre pubbliche sono, come abbiamo 
detto, il 24 per cento dell'intero territorio. 
Gran parte sono incolte. Per i fondi del Pio 
Istituto di Santo Spirito la proposta del sin
dacato è quella di mantenere unica la. ge
stione mediante la costruzióne di un'azienda 
cooperativistica di cui siano soci tutti i Co
muni possessori delle terre e i'Ersal, che do
vrebbe svolgere inoltre anche una funzione 
promozionale e di raccordo fra le attività 
agricole. Quello del Santo Spirito è il più 
grosso « pezzo > di terra pubblica che c'è 
nel Lazio. Altre ce ne sono a Blera e a Fon
di, dove cooperative di giovani sono in lot
ta per l'assegnazione. - . 

Trecento ettari a Montopoli sono tornati a produrre 

La storia della cooperativa 
che inventò il triticale 

Una lotta difficile - Una denuncia strumentale della DC 
U contributo offerto dàll'Ersàlle il pianò idi sviluppo,, 
Come coi fatti si sta rispondendo agli attacchi pretestuosi 

ripartito-) 
OGGI 

FESTE DELL'UNITA* — OGGI 
IL COMPAGNO BIRARDl A NET
TUNO. Si chiude oggi 1* '«*»• 
di Nettuno, con un comizio ali* 
19,30 con il compagno Mario BJ-
rwdi dalla segretaria nazionale dai 
Partito. 

Si chiude oggi alle 19,30 u le
sela di 5. POLO DEI CAVALIERI 
con un comizio del compagno Ago
stino Bagnato. 

FROSINONE 
S. DONATO «ile 11 (Montine): 

5. VITTORE alle 20 (Folisi); TE-
RELLE ai!e 19 Dibattiti RAT 
(Marrone). 

LATINA 
Chiusura fesia òeil'Uilt» dì Gae

ta con alle 20,30 comizio (Reco); 
SPIGNO, FONDI con alle 21 co
mizio (Rorunno) < CASTELFORTE. 

RIETI 
CANTALICE alle 21 comìzio 

(Fainella): COLLI SUL VELINO al-
la 21 (Euforbio). 

VITERBO 
ACQUAPENDENTE »ll« 21 co

mizio con Cesare Fradduzzi. CA
STIGLIONE IN TEVERINA alle 
18,30 .comizio (Messolo); BLERA 
alle 18.30 dibattito su agricoltura 
(Valesi); GROTTE DI CASTRO 

alle 18 comizio; SUTRI alla 19 
comizio (Viotti); SUTRI alla 
17,30 inhlatlv» sugli anziani, 

DOMANI 
FROSINONE 

' TERELLE èlle 19 dibattito Pro
blemi urbanistici (Tornea). 

lettere-
ai cronista 

Sono meglio 
i semafori spenti... 

Cara Unità. 
Finalmente. Finalmente al 

Comune (o al comando dei 
vigili urbani: non so da chi 
dipendono queste cose) han
no capito che tutti i sema
fori che ci sono per Roma 
sono, in gran parte, assolu
tamente inutili. Ho visto che 
in questi giorni ne hanno 
spenti una buona quantità. 

Non si potrebbe mantenere 
questa situazione anche in 
tempi normali? Sono convin
to che il traffico ne risenti
rebbe in modo positivo. 
Troppi semafori non fanno 
che rallentare inutilmente 
lo scorrimento delle auto. 

Distinti saluti. 
Giorgio Migliorini 

...Ma certe volte 
è un po' pericoloso 

Cara Unità, 
da qualche giorno — per 

motivi che mi sfuggono — 
sono stati mesti fuori fun 
zione alcuni semafori. Pro
babilmente sarà stato fatto 
per risparmiare, oppure per 
facilitare lo scorrimento del 
traffico In questi giorni in 
cu! Roma è semldeserta. Ora 
sappiamo tutti che in que
sta città abbondano i sema
fori Inutili, che sembrano 
piazzati 11 solo per far per
dere tempo alla gente. Però 
stavolta pare che lo abbiano 
fatto apposta: hanno lascia. 
to in funzione quelli SUper-

i - i in 

fluì, mentre hanno «fatto 
fuori» proprio alcuni di 
quelli che regolano gli in
croci più pericolosi. 

Un esempio per tutti: fi 
semaforo che segnala l'In
crocio tra la fine di Corso 
Francia e lo svincolo di *ia 
Flaminia da alcuni giorni si 
limita a lampeggiare In gial
lo; eppure l'incrocio è peri
colosissimo perchè la visibi
lità. da una parte e dall'al
tra, è assai limitata. 

Non si potrebbero fare le 
cose con più discernimento? 
• . Gian Anlonio Morelli 

Centoventimila ettari di 
terra sono tanti. Moltiplicate 
l'azienda Maccarese per qua
ranta e avrete l'esatta di
mensione dei terreni incolti 
o malcoltivati nel Lazio. Un 
grosso spezzo » di territorio 
improduttivo, che rischia di 
finire in pasto alla specula
zione. E in alcuni posti ci 
stanno già provando: prende
te la bellissima tenuta di Vi-
carello e il mega-progetto del
la DC, con alberghi, ville e 
piscine, è vr. esempio sinto
matico. Dall'altra parte i due
mila miliardi del deficit ali
mentare del '79, rischiano di 
diventare più del doppio, nel-
l'80. Importiamo troppo, man
giamo « straniero » in manie
ra eccessiva. Se a tutto ciò 
aggiungiamo il calo vertigi
noso della manodopera agri
cola e il continuo esodo dalla 
campagna, ci rendiamo con
to di una cosa: che se non 
si recuperano quei 120 mila 
ettari di terra, saremo desti
nati^ óltre' che ad una forte 
dipendenza dai mercati este
ri o . extra-regionali, anche 
e soprattutto — ad un lento 
ma costante deperimento del 
lavoro sui campi. _ 

Parlare delle cooperative, 
oggi, significa capire ' questi. 
dati elementari. E significa 
anche disfarsi della concezio

ne € bucolica » con la quale 
si partì alla < conquista » del
la campagna. Le cooperative 
— l'abbiamo ripetuto tantis , 
sime • volte — devono ' diver. • 
tare adulte, essere in grado 
di rispondere alle nuove do
mande che pone la crisi. E' 
il compito più difficile, • non 
ci sono dubbi.'Ma la * scel
ta di vita* e l'ideologia non 
bastano ds site a far pro
durre la terra. I ragazzi di 
Decima hanno capito che que
sta è la via giusta e si sono 
rimboccati le maniche. Certo, 
ora il « mito » non c'è piò, è 
finito. Ma è meglio così. - :' 

Diciamo che adesso per i 
1.500 giovani che lavorano 
in cooperativa si volta pagi
na. Devono riuscire a dimo
strare che la loro scelta, ap
poggiata dalla giunta di sini
stra della Regione, è una scel
ta giusta. E' tempo di conti 
economici. Ma il discorso non 
può finire qui. Ci sono 1Ì0 mi
la ettari di terra che aspet
tano di essere coltivati, ci so
no altre cooperative che chie
dono di poter lavorare. E' una [ 
lotta che confinila, che si fa ': 

più. dura. A settembre, quan
do i conflitti sociali ripren
deranno quota, ci sarà anche 
questo « piccolo » pezzo di cri
si a dire la sua. E molti 
— come sta succedendo a 

Montopoli — partiranno al
l'attacco per sconfiggere, per 
far fallire queste scelte, que
sta politica di rinnovamento. 

In questi quattro anni mol
te cose sono cambiate. La 
giunta di sinistra non è stata 
controparte del € movimento 
per la terra ». e L'Ersal — V 
ente regionale di •• sviluppo 
agricolo — ha funzionato, dal
la parte dei lavoratori. Tre
mila ettari sono stati sot
tratti alla speculazione. Fac
ciamo un eaempio: Passvra-
no, mille ettari di proprietà 
della Regione Campania, mal-
coltivati. Adesso stanno nel
le mani dell'Ersal, e li la
vora una cooperativa di brac
cianti. Questo vuol dire che 
c'è — per chi ancora non lo 
avesse capito — una differen
za di governo regionale, una 
differenza di cultura di go
verno. Anche su questo, a set-
tembre, riprenderà quota lo 
scontro politico. -. ' 
- Questa terra abbandonata, 
allora, non può restare così. 
E' un discorso che ci tocca 
da vicino, che tocca da vici-
' no per esèmpio, • chi, ogni 
giorno, si scontra coi prezzi 
< salati > della frutta, della 
verdura. Le cooperative devo
no poter lavorare la terra, 
devono farla produrre. C'è un 
dato indicativo: nel Lazio il 

24 per cento del territorio è 
pubblico, gran parte di questo 
è incolto. Pensiamo alle ter
re del Santo Spirito, diciotto-
mila ettari, che potrebbero 
servire una bella fetta del 
mercato regionale. L'Ersal 
ha già preparato un piano di 
sviluppo, ma la partita è an
cora aperta. >. .; .;/.• *' 

Finito il mito dei € ragazzi 
che vanno in campagna », si 
tratta quindi di attrezzarsi per 
continuare questa battaglia. 
Sappiamo che la posta in gio
co è alta, sappiamo che V 
obiettivo è decisivo. Allora, 
dobbiamo davvero rimboccar
ci le maniche. Senza tentazio
ni « giovanilistiche i. Questa 
lotta si può vincere solo a 
patto che il « movimento » le
ghi le idee e le aspirazioni 
dei giovani, dei ' braccianti, 
dei contadini. In questo mo
do si possono sconfiggere de
finitivamente coloro ! i ' aliali 
hanno paura delle cooperati
ve e tentano di madore in 
aria anni e anni di lotte. Le : 

coop devono dimostrare, con
ti alla mano, che sono vere 
e proprie aziende. Quéi: 120 
mila ettari vanno salvati e 
fatti diventare produttivi. E' 
questa la grossa scommessa 
politica ed economica, da cui 
dipende il futuro della nostra 
agricoltura, \ 

Ha solo due anni e .mezzo 
di vita'ed è già famosa. Del
la « Cooperativa ' conduzione 
terre » , di Montopoli - Sabina 
(Rieti) moki • hanno . parlato 
quando i giovani che né fan
no parte hanno e inventato» 
il triticale. un originale in
crocio tra segala e grano. 
Ma la coop non ha solo que
sto al suo attivo: • là - dove 
c'era solo pascolo ed erba 
medica sono stati raccolti ol
tre tremila quintali di cerea
li; altrettanto buono è stato 
il raccolto della barbabietola 
da zucchero. Insomma, si co
minciano a tirare le somme 
di una attività iniziata ' con 
molte difficoltà, tra l'invìdia 
di chi ha visto nascere la 
cooperativa dei giovani' e ne 
ha temuto la concorrenza. 

Ma questa invidia non ' è 
rimasta senza conseguenze. 
Infatti un mése fa è arrivata 
ai parenti di tre giovani del
la coop, tre assessori della 
giunta passata — Andrea Fio
rì, Alvaro PoIlastrelH e Nel
lo Ciferi — una denuncia per 
interessi privati in atto pub
blico. Avrebbero «favorito» 
i propri congiunti al momen

to dell'assegnazione delle ter
re. di i proprietà comunale. 
Ma chi sono i querelanti? Co
sa si cela dietro il foglio di 
carta bollata? . 

I trecento ettari coltivati 
dalla CCT appartengono al 
Comune di Montopoli sin da
gli ultimi anni dell'800. Allo
ra erano coltivati dalla gente 
del piccolo centro che paga
va regolarmente l'affitto. Do
po alterne vicende — prima 
si costituisce sulle terre una 
cooperativa « rossa », poi vie
ne ceduta, durante il fasci
smo ad un agrario di Fia-
no;, dopo la liberazione è 
rioccupata dai nullatenenti 
del paese — si arriva agli 
anni '60: da questo momento 
in poi la tenuta comunale è 
assegnata annualmente con 
un'asta pubblica agli agricol
tori che ne fanno richiesta. 
Nel '72 se he aggiudica pra
ticamente • l'intera superficie 
un agrario. Cesare Colantoni, 
il quale da quei momento 
in poi non. le abbandonerà 
più, e che ne farà un prato 
da pascolo. 
- Questa situazione di abusi
vismo incancrenito va avanti 

fino al momento in cui, alla 
guida dell'Amministrazione 
arrivano le sinistre, che de
cidono di rimandare l'annósa 
vicenda al tribunale di Rieti. 
Alla fine del "78 Colantoni è 
cosi costretto a • lasciare le 
terre e a pagare al Comune-
54 milioni per l'affitto arre
trato (risulterà poi insolvibi
le. - perchè « nullatenente »). 

Nel frattempo, nel '77. per 
non lasciare la tenuta in una 
situazione di abbandono, il 
Comune si rivolge all'Ente 
Maremma (futura Ersal) per 
ottenere un. progetto ; di. 'ri
strutturazione produttiva del
le terre. In questo quadro si 
indice anche un'assemblea 
pubblica per tutti i giovani 
disoccupati della 283. perchè 
sì costituiscano in cooperati
va e possano cosi affittare 

la tenuta. Il 25 gennaio del 
78. nasce la « Conduzione ter
re». che prende in gestione 
gli 80 ettari lasciati liberi 
dell'agrario, ancora impegna
to nell'iter legale promosso 
dal Comune (gli altri le sa
ranno affittati nel mesi suc
cessivi). I giovani della coo

perativa, ' come primo atto, 
affidano ad un gruppo di a-
gronom! l'incarico di stende
re un piano di trasformazio
ne agricola, da sottoporre al
l'approvazione del-Comune. 
Ma anche un'altra coopera
tiva, promossa dalla Cisl. e 
a cui aderiscono parenti e 
amici di Colantoni.- si muove 
nella stessa direzione. Ma il 
loro progetto è respinto, in 
una seduta del consiglio co
munale — il 16 settembre 
*78 —. durante la quale i tre 
assessori che hanno ricevuto 
la denuncia.' escono dall'au
la con grande correttezza pro
prio per non votare una de
libera che coinvolge i con
giunti.'La decisione del Co
mune - di confermare alla 
«Conduzione terre» l'incari
co della ristrutturazione del
la tenuta, è poi sancita dal 
Comitato di controllo di Rie
ti. Ma nonostante questo at-. 
to i membri della «coopera
tiva Cisl » sporgono. la de
nuncia contro gli assessori. 
Si è cosi arrivati ai fatti at
tuali. 

In 1200 ancora in cassa integrazione 

A Rieti c'è ancora 
chi per la Saia 

promette miracoli 
• : ' ' . ' • . ' • ' • ' . ' • 

Si annunciano miliardi che non ci sono nean
che sulla carta per il complesso industriale 

La notizia è giurta im
prevista in questa preoc
cupata pausa di mezza 

- estate rimbalzando dalla 
capitale fino a Rieti. Ad 
amplificarla opportuna
mente ha pensato il sena
tore socialista Spinelli im
provvisatosi padrino di 
turno della SNIA Viscosa 
di Rieti, che sembra vo
lersi uniformare allo scia
gurato esempio del de 

.Malfatti, promettendo mi
racoli per la fabbrica in 
crisi. . '- ] -

Malfatti ' ai suoi tempi 
si guadagnò la gratitudi
ne di 1.200 operai in cas
sa integrazione scovando 
a due giorni dal voto del 3 
giugno 1979 non si sa in 
qu.ile anfratto della conta-

- bilità di stato . gli ormai 
giustamente famosi 70 mi
liardi per una ricostruzione 
che non s'è mai vista, co
me * i miliardi, appunto. 
Evidentemente questo pre
cedente indecoroso non è 
un buoi deterrente se oggi 
dopo un altro anno di du-

• re lotte un nuovo interven
to miracolistico viene pro
messo. stavolta da un so
cialista. - i : •- '•••••? • • 

Li'occasione l'ha offerta 
; un emendamento del niini-
: staro De Michelis all'artico-
. lo 32 del decreto legge nù
mero 301 del 9 luglio che 
approvato dal Senato" in ' 
sede di conversione in leg
ge passa il 25 all'esame 
della Camera. Con la sua 
appendice al testo origina
rio il governo autorizza la 
GEPI « a costituire società 
per l'assunzione dei lavo
ratori delle aziende inte
ressate da destinare suc
cessivamente a nuove ini
ziative industriali». 

L'intervento riguarda il 
Mezzogiorno e i punti di 
crisi individuati dal piano 
di risanamento Fibre ap
provato dal CIPI l'8 luglio 
scorso «ubicati in territo
rio depresso ' immediata-

:• niente limitrofo alle. àree 
, dèi Mezzogiorno destina

tarie dell'intervento spe
ciale». " - ' -' 

Durante ' il ' dibattito in 
aula, nella sua interpreta-

•' zione il ministro De Miche-
' lis ha gabellato queste fu

mosità verbali per l'assi
curazione che «l'unico in
tervento che sarà possibi
le fuori • dalle ' aree del 
Mezzogiorno è quello per 
Rieti, nell'ambito delle de
cisioni prese per il risana- ' 
mento dei gruppi SNIA e 
Montef ibre, risanamento 
che nel dibattito con le 
forze sociali si è ritenuto 
che si dovesse considerare 
alla stregua degli interven
ti per le aziende del Mez
zogiorno ». K ci sarebbe da 
rilevare che già quel plu
rale € ubicati* smentisce 
il ministro quando afferma 
che l'unico intervento è 
quello per Rieti. Ma il fat
to è che il testo oltre ad 
essere formulato in modo 
pressoché incomprensibile 
è talmente generico che 
non nomina neanche la zo
na di Rieti: i se davvero 
fosse stata quella interes
sata avrebbe potuto esse
re esplicitamente indicata. 
' A precisare, puntualizza

re è stato il compagno Mi

lani. E ha aggiunto: « Au
torizzare la GEPI a costi-

. tuire società per l'assun
zione di lavoratori, vuol di- ' 
re di fatto proporre la co
stituzione di un altro ente 
di gestione, attivando una . 
modifica istituzionale con 
un emendamento proposto !, 
all'ultimo momento dopo 
che il Senato ha già appro-

- vato un disegno di legge re
lativo alla GEPI». ,.-..' 
• De .Michelis non ha nean
che risposto, ha solo ripe- : 

tuto che. secondo lui, il ri
ferimento alla SNIA di Rie
ti è chiaro quanto basta. 
Tant'è che. sempre secon
do lui. d'altra parte è inop
portuno inserire nella nor
ma l'esplicita indicazione 
della • zona. « Ci - sembra 
davvero che non sia ab
bastanza per scatenare en
tusiasmi tanto più se è lo -;' 
stesso insospettabile Fer- ••• 
radi Aggi-adi a criticare il 

.provvedimento nella forma 
e nella sostanza », ha re- • 
plicato secco > l'esponente 
comunista... . . „„. „ 

Ampiamente motivata 
quindi l'opposizione dei co- • 
munisti ad un emendameli- •' 
to che non smentisce la li- ;" 
nea di tendenza di una le
gislazione confusa, inutile 
e ingiusta quale è quella ~ 
del governo Cossiga in ma
teria economica. Intanto la 

' grande assente in un dibat
tito che si complica sempre ' 

-, di più è proprio là SNL\ -
Viscosa di Rieti con i suoi 
1200 lavoratori in cassa in- ' 
tegrazione da due anni • 
mezzo. •*.-. 

Le ; farraginose misure 
annunciate dal ministro 
delle Partecipazioni Stata
li come già l'accettazione 
da parte del CIPI. nel lu
glio scorso, del piano SNIA . 
con i suoi 316 posti di la-. 

s : voro e le eventuali attività ' 
alternative, sono infatti la 
dimostrazione che il gover-

;^ no e i partiti che Io sosten
gono. óltre alla direzione 

,. SNIA naturaimente.' hanno 
V " fretta .di chiudere là vicen-
- da di Rieti e nel più inac

cettabile dei modi: decre
tando la fine dello stabi-, 
limento di viale Maraini.'*. 

Il fantomatico intervento '" 
della GEPI e le misteriose 

'"" attività alternative fatte 
• balenare dalla SNIA sono ':., 

infatti un'altra cosa rispet- . 
to al rilancio produttivo 
della fabbrica che nell'ac-

, cordo federazione.unitaria- :-
' SNLA di due anni fa dove
va diven'are il centro na
zionale pet' la produzione.. 
del rayon oggi importato 
dall'estero. >-----' 

La dimostrata validità di ' 
questo progètto ne fa l'as- * : 

; se della lotta e delle pro
poste dei lavoratori SNIA. • 
Intanto è sempre più mar- -, 

: cata la distinzione tra chi -
. continua a credere nel fu- ';' 

turo produttivo dello stabi- \-, 
. limento reatino impegnali- ; 

do in questa battaglia tut- ' 
ta la propria. forza ed h :\ 
proprio prestigio e chi an-
cara appare ormai rasse- '• 
gnato e coltiva alni dise- ; 

3 gni: c'è da stare certi che . 
le manovre equivoche di 
chi vuole liquidare la SNLV 
ài Rieti non cadranno nel- -. 

. l'indifferenza generale. 
Cristiano Euforbio 

Ancora inquietanti [ interrogativi aperti nell'inchiesta contro i vigili urbani 

Manomesse le prove dell 
Forse non è stato Antonio Di Uo, ma il suo collega Rino ad 

'omicidio di Trastevere ? 
uccidere Alberta Battistelli - Cambiata la canna della pistola? 

'*"« 
E* stato davvero fl vigile 

Antonio Di Leo a sparare i 
colpi che hanno ucciso a Tra
stevere Alberta Battistelli? 
O sono state manomesse le 
prove? ' La pistola — lo ha 
accertato la perizia balistica 
— dalla quale sono usciti i 
proiettili mortali è la sua. ar
ma d'ordinanza, eppure la do
manda rimane. Anzi è emersa 
in questi ultimi giorni, quan
do l'inchiesta — chiusa la fa
se sommaria condotta dal 
dott. Giorgio Santacroce — i 
passata nelle mani del giudice 
Torri, a quale dovrebbe de
cidere se rimettere in libertà i 
due vigili urbani (o uno dei 
due) arrestati per la tragedia 
di via San Francesco a Ripa. 
Antonio Di Leo fu ammanet
tato con l'accusa di omicidio 
volontario, mentre Antonio 
Barlocd per aver sparato con 
una pistola «privata», che 
portava senza nessuna liecraa.. 

Ora rimane in sospeso un 
capitolo dell'inchiesta. A te
nerlo aperto ci sono le testi
monianze e la linea difensiva 
del principale accusato, Anto
nio Di Leo, che continua ad 

affermare di non essere stato 
lui a sparare da distanza rav
vicinata ad Alberta Batti
stelli. . :'-.. . _., 

Potrebbe essere, certo, sol
tanto una difesa, niente di più. 
Però un particolare delle te
stimonianze la conferma: mol
ti testi hanno affermato che 
il vigile die ha sparato più 
da vicino alla «500» di Al
berta Battistelli, in via San 
Francesco s Ripa (ricordia
mo che i colpi furono esplosi 
dall'alto verso il basso, di 
lato, da breve distanza), ave
va i baffi. Ora, l'unico dei 
tre ad avere i baffi èra An
tonio Rizzo (che poi se lì è 
subito tagliati, fl giorno dopo). 

Dunque c'è l'ipotesi che ad 
uccidere la ragazza sia sta
to Rizzo, il quale però non 
aveva fl porto d'armi e non 
era autorizzato a portare nes
suna arma. E' stato arresta
to kifaiU con questa impu
tazione:* la' sua arma (po
trebbe essere stata una Win
chester 7,65) non è più «tata 
trovata. Lui. o qualcuno par 
lui. l'ha fatta sparire. 
• festa para il 

della perizia balistica: gli e-
sperti hanno stabilito che i 
colpi che hanno ucciso Alber
ta sono partiti dalla Berret
ta 7,6T' di Antonio Di Leo. H 
«giallo» si complica: o la 
perizia è sbagliata (ma suc
cede raramente) o i testimo
ni si sono sbagliati (ma so
no in motti a fornire la stes-. 
sa versione), oppure le pro
ve della tragedia di Tra
stevere (vale a dire le ar
mi) sono state manomesse. 
Sembra che aia stato lo atea-/ 
so Di Leo ad avanzare il dub
bio: « Qualcuno potrebbe aver 
cambiato la canna della mia 
pistola per confondere i peri
ti». Chi, come, quando? Sono 
le domande alle quali l'in
chiesta dovrà dare risposte, 
magari sulla base di una se
conda perizia: è possibile 
cambiare la canna di una 
Beretta con • quella di una 
Winchester? 

Un «giallo» ancora aper
to, dunque: e c'è da dire eoe 
le versioni fornite via via, 
dai vigili urbani non hanno 
davvero aiutato le indagini. 
l a v o di aiutar» la aaagaìira-

tura a compiere fl suo dove
re, sembrano invece tutte te
se a « coprire », e non ad 
accertare la verità: e anche 
in questo modo si logora il 
rapporto di fiducia con le 
istituzioni. 

Per esempio: il particolare 
che Antonio Rizzo ha spara
to e aveva una pistola è emer
so solo a metà indagine. E 
si è deciso a confermarlo il 
suo collega Antonio Di Leo 
quando l'imputazione nei suoi 
confronti si è fatta più pesan
te, ed è stato accusato di o-
middio volontario: un reato 
che prevede 21 anni dà reclu
sione. E ancora: come mai la 
pistola che &veva Rizzo è spa-

I. rita? Anche queste sono do
mande alle quali rispondere. 

Intanto prosegue la prote
sta dei Vigili Urbani, che ai 
è accesa proprio dopo te tra-
gedia di Trastevere: le guar-
die municipali si rinviano 
di prestare il servizio nottur
no da mezzanotte atte due 
di notte. Non tutu però parte
cipano ano adopero. Per lu
nedi è previsto un incontro 
con l'amminfattaiium comu-

Un altro arresto v 
per il sequestro Ossi 

Cn altro arresto per il rapi
mento del conte Tommaso An-
tolini Ossi: una ragazza di di
ciassette anni è stata présa 
ieri dai carabinieri in una vil
la del Circeo, dove era in va
canza con un gruppo di amici. 
La ragazza è figlia di Unana 
Scarprttì. k sarta arrestata 
la settimana scorsa insieme ad 
altre ad persone lotte impli
cate. secondo gli investigato
ri, nel rapimento del ricco am-

catturato dai bartdh 
ti I 25 mano di quest'auno. 

Il conte, dietro pagamento 
di un riscatto di settecento mi
lioni è stato liberato dopo no
vantadue giorni di prigionia. 
Fu trovato, narcotizzato. • 
bendato, net baule di un'auto 
parcheggiata in una strada 

P̂Bom ajpUoT* H W N M I " 

te proprio le banconote paga
te dalia famiglia per la Ube-
razione dell'ostaggio a permet
tere l'arresto, una settimana 
fa. di quattro donne e due 
uomini, tutti impegnati nel ri
ciclaggio dì denaro sporco, e. 
ieri, della giovane donna al 
Circeo, La ragaaaa. calotta da 
un mandato di cattura del giu
dice istruttore Imposanato sa
rebbe anch'essa implicata nel 
rapimento. 

In tutte le abitazioni degli 
arrestati oer fl'sooaaatro di 
Antolini Ossi sono stata tro
vate banconote del riscatto. 
In particolare a suscitare i 
sospetti degli investigatori è 
«tota Improvvisa ricchezza 
di Gianfranco Biraghi. uno 
degH arrestati, unpretxb'toro 
edile daHe afteme fortune. 
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e 
Lirica 
T E R M I DI CARACOLLA - • -

Al i * 2 1 , alle « Terme di Car te l l i », ultimi replica 
di • Alda » di G. Vtrdi. Maestro concertatore 
e Direttore Paolo Peloso. Maestro del coro Vit
torio Rosetta, regista Luciano Barbieri, coreografo 
Bruno Telloll. Interpreti: Maria Paraninl, Clau
dia Parada, Renato Francesconl, Mario Sereni, 
Carlo Zardo, Mario Mach). Mario Ferrera, Tina 
Tarqulnl. Primi ballerini: Margherita Parrllla e 

' Salvatore Caponi. Per 1 bambini tino a dodici 
anni accompagnati, ingresso gratuito nel tre set
tori. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tei. 3601752) 
Il termine per 11 rinnovo della associazioni per la 
stagione 1980-81 è stato spostato a sabato 6 
settembre alle 13. Le riconferme potranno «sere 
ctota anche per iscritto. Dopo tale data i pos" 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
Segreteria dell'Accademia resterà chiusa dal 4 al 
18 agosto. 

A5SOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tei. 6543303* 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio II prossimo settembre. Per Infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi i festivi dalle 16 alle 20. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
i (Via Perugia. 34 Piazzale Prenestino • tele

fono 751785-7822311) 
Oggi e domani (Riposo) 

, Riposo 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario Da Fiorì. 97 - tal. 7784838-

8441061) 
Tutte la sere olle ora 22.30 a 0.30 superspettacolo 
musicale: • Moonlljht Paradise» dì Paco Borau. 
Apertura ora 20,30. 

Jazz e folk 
9ELARIUM (Via del Fìenaroll, 12 -Trastevere) 
: Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle ora 21 musica latino-america
na con gli Urubù. 

MACIA (Piazza Tritasse, 41 - Tel. 5810307) 
Tutte (e sere dalle 24: « Musica rock a. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 • San 
Pietro) 
Alle 22: « Discoteca Rock ». 

Cineclub 
AUSONIA (Vie Padova, 92 • Quartiere Nomentane-

Italia • tei. 426160-429334) 
Alle 16,30-22.30: «Prendi i soldi e scappa» 
(1969) di e con Woody Alien - Satirico 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti. 131 • tei. 802751) 
Dalle 9 alle 13: «Mostra Arte e Critica 1 9 8 0 » . 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Trastevere • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) ' 
Dalle 23 al pianoforte « Cosmo e Gjm Porto » 
con musiche brasiliane. (Lunedi riposo). 

Prime visioni 
ADRIANO (P za Cavour. 22 rei. 332153) L. 3500 

Qua la mano con A. Cetentano, E. Montesano • 
Satirico 
(16.30-22,30) 

ALCVONE (Vie t_ Lesina. 39 - tal. 8380930) 
L. 1500 

; I! pirata con J. Gerland • Musicala 
(16.30-22,30) 

A M B A & U A I U K I SEXTMOVI* (Via Montatali*. 101. 
, tei 481570) U 2500 

Estasi giri 
(10-22,30) 

ANIENt - P M Semolone. 18 - rei 8908171 L *.700 
La signora omicidi con A. Guinnes - Satirico 

AQUILA via L Aquila. / « rei. /5M49S1) w. 1200 
Lee potnouale» 

ARibTUN I V I » (..cerone. 19 tei. 353230) L. 3500 
Quando la sostile è In vacanza con M . Monroe -
Satirico 
(Ult. 22,30) 

ARISTON N ' 2 (G Colonna rat 67932671 L, 3000 
My fair lady con A. Hepburn - Musicata 
(17.30-22) 

ASTORI A 
. Cane 41 paglia con C. Hoffmait - Drammatico -

V M 1d 
(16.30-22,30) 

ATLANTIC (Via tueeolene. 745 - tei. 7810656) 
1 500 

. Pan* • croccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (V>* Padova. 92 tei 426160) L 1500 
Prendi I «oidi • «cappe con W . A l i e n - Satirico 

BARBERINI (P.za Barberini. 25 - tal. 4751707) 
> A amicano piace calde con M. Monroa • Comico 

" (17.20-22,30) 
SELSITO (P ie M d'Oro. 44 rei 3408871 L 1S0C 

i Amilyvilfe Horror con J. Brolin • Drammatico -
! V M 14 

(17-22,30) ' -
B L U ' MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • rat. 481336) 

L. 4000 
; L* p e n e killer» -

(16.30-22.30) 
CAPRANICA «Pza Capraflk». 101 • T a l 8792465) 

L "2500 
U d t t l «Mia «tona* cH F. Fatimi • Dratnrnatko 
V M M 
(17-22.30) '- . . . . . . 

CAPRAKICHETTA rPlarr» ntontecttorlo. 125 • t i *» 
fono 6796957) |_ 2 S 0 0 
I la» doma tantalica con R. Schne&er - Dram-

• mitico •-
(17-22.30) -

COLA Oi BIENZO (Picara Cola di Pianto. f O - M » 
tono 3505843 l_ 2500 
Sanali con l_ Major* • Avventuroso 
(17-22.30) 

D I A M A N T I («fa Pieawitla. a. 23 , M i . 295806) 
U 1 5 0 0 

La «rande sfida di Braca Leo 
OtANA <ra »oo.» n *H. re '801461 L 1500 

Amrtyrille Horror con J. B.-oKn - Drammatico • 
V M 14 

OVE ALLORI (via Carlina, 508. rat 273207) 
L. 1000 

•toetcy I I con S. Stellone - Drammatico 
EMPIRE (via:e R. Margherita. 29. rei 857719) 

__ J ^— _ _ L 3500 
La ^eetere rovo sffea l'assetterà Geneeea con 
P. Seller* - Comico 
(17.30-22,30) 

CTOILE i o » in Lucina. 41 rat. 6797558) I , 3500 
Lo cicala con V. Lisi - Sexy - V M 18 
(17-22.30) 

EURCINE >••• L I S T 32 re* S910S861 L 2500 
Arizona reame 4 con G. Henry • Drammatico 
(17-22,30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
0 « La signor* omicidi a (Anton*) ; 
• e Rassegna di Mari lyn Monroe* 

(Ariston, Barberini) 
• e Cane di paglia » (Astoria) 
• « Pane • cioccolata > (Atlantic, 

Esperia) 

• e Festival della Pantera Rosa a (Em
pire) 

• «Criminali In pantofole* (Fiamma) 
• « Fuga di mezzanotte a (Fiammetta) 
• « I l caso Paradlne» (Gioiello) 
• « Provaci ancora, Sam » (Africa) 
• « Ratataplan > (Rialto) 
• « Una strana . coppia ali suoceri > 

(Kursaal) ' 

Arene 

ESTATE ROMANA '80 
• A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS

SO: alle 21,30 la Coop. La Plau
tina presenta « La casa dei fanta
smi ». Riduzione in due tempi di 
Sante Stern da Plauto. Regia di 
Sergio Ammirata. I posto L. 3.500; 
l i posto L. 2500. Rld. 2.000. (Ult i 
ma replica). 

• G I A R D I N O DEGLI A R A N C I : alle 
21,15 « La Mostellaria » di Plauto 
in versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto unico L. 3.000. 

• V I L L A A L D O B R A N D I N I (via Na
zionale: alle 18,30 e 21.30 la com
pagnie stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante presenta « La pi
gnatta anniscosta*. due tempi di 

' Enzo Liberti da Plauto. 

• R O M A M U S I C A 'SO ( I to la Tiber ina): 
Martedì 19 alle 21 « Gran Balletto 
Shalom Israel ». - . • 

• PALAZZO R O S P I G L I O S I (Zagaro-
lo): alle 21 L'Accademia di San
ta Cecilia presenta: « concerto per 
viola e chitarra», con F. Anzelmo 
(Violinista). S. Cardi (Chitarrista). 
Musiche di Benedetto Marcello, Giu
liani. Marals, Castelnuovo, Tedesco, 
De Falla. Biglietto L. 2500. 

• PARCO D I SANTA M A R I A DELLA 
PIETÀ' : Martedì alle 21,30 f i lm: 
« P«r favore non toccate le vec
chiette s di Met Sruwks. ingresso 
gratuito. 

I MASSENZIO (Foro Romano): alle 
19 musiche di D. Cimarosa, F. J . 
Haydn, L. van Beethoven, L. Che
rubini. Alle 20J30 « Amarcord » (1973) 
di F. Felllni, con Pupella Maggio, 
A. Branda; e Amor! miei» (1978) 
di Steno, con M. Vit t i , J . Dorelli, 
E. M. Salerno; e L'Innocente » (1976) 

di Luchino Visconti, con G. Gian
nini, Laura Antonelli; « Per amare 
Ofelia » (1974) di F. Mogherini, con 
R. Pozzetto e G. Ralli. (Via del Tul 
l iano): alle 20,30 « Pippo Pluto e Pa
perino»: «Topolino e il fagiolo ma
gico», « I l brutto anatroccolo ». e Mo
tormente », « Botta, rullo, fischio. 
pizzico », « Nasce un nuovo mon
do ». Alle 24 • Le catene della col
pa o La banda degli Implacabili » 
(USA 1947) di J . Tourneur, con Ro
bert Mltchum e Kirk Douglas. (Piaz
za della Consolazione): alle 20,30 
« I l cinema underground I tal iano»; 
« Cinegiornale » di Alfredo Leonar
di (1967); «Organum Mult iplum» di 
A. Leonardi (1967); «Se l'inconscio 
si ribella » di A. Leonardi (1967), 
con C. Berberian; «Esercizio di me
ditazione» di A. Leonardi (1988);' 
« Libro dei santi di Roma etema » 
di A. Leonardi, con P. Clementi e 
Letizia Paolazzi (1968); «Può la for
za di un sorriso» di A. Leonardi 
(1968) ; « Cogito ergo Zoom (Journal 

Anaph ilosaphicus) » di Mart ino e 
Anna Oberto (1968); «Tut to , tutto 
nello stesso Istante» fi lm colletti
vo delia coop. Cinema Indipenden
te (1968). Biglietto L. 1.500. 

FIAMMA (via Bissatati. 47. tei 4751100) L. 3000 
Criminali in pantofole con R. McCevitt - Horror 
- VM 18 
( t 7.15-22.30) 

FIAMMETTA (via S, Nicolò da Tolentino. 3 tele
fono 4750464) L. 2.500 
Fuga di mezzanotte con B. - Davis • Drammatico 
(17,30-22.30) 

GIOIELLO tv Nomenfene, 43. tal. 864149) u 3000 
I l caso Paradina con A. Valli - Drammatico 
(17-22,30) 

SOLOEN (vìa Taranto, 36 , tal. 755002) U 2000 
. Bruca Lea 11 grande «reo - Avventuroso 

(17-22.30) 
NOLI DAY (i.go 9. Marcello, tei. 858326) L, 3000 

. Nell'occhio della volpa con C Genner - Giallo 
(17-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco. tal. 6093638) L 2500 
I gladiatori con V. Matura - Storicomtlitare . _ 
(17-22.30) 

MERCURV tv P- Castano, 44 , tal 6561767) L.1500 
Eicitation star 
(17-22,30) ^ 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . tela-
tono 6090243) U 1500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 

' - Satirico . . . . 
(21-23,30) 

METROPOLITAN (via dal Cono, 7. tot. 6789400) 
L 3 500 

; Antropophaava con T, Farrow • Drammatico -
V M 18 
, (17-22,30) 

MODERNETTA (p^sa Repubblica 44 . tei. 460282) 
U 2500 

Le porno diva 
(17-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44 . tal. «60285) L» 2500 
Squali con L. Major* - Avventuroso 
(17-22.30) 

PARIS (via Magn* Grecia, 112. ?eL 754368) 
L. 2500 

Kratner coatro Kraaiai con D. Hotrman • Santi-
mentale . V- ;• . . 
(17-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, rat. 462653) L 3000 
Ancora ta aialedatto sbirro con T. Musante -

. Giallo 
(17-22.30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre. 96 , rat- 464103) 
t- 2000 

I I prieionlaro di Zanna con P. Seller» - Satirico 
(16,30-22.30) 

REALE (p za Sennino. 7. tal 5810234) - U 2500 
Braca Lea il arando «rea - Avventuroso 
(17-22,30) 

ROYAL (via E. Kliborto, 179 - te*. 7574549) 
: ; L 3000 

Codice 215 opuaxloae Vafparaiae BOB rlapaad» 
con J.L. Trlntignant - Drammatico 

; (17-22,30) 
S4JPERCINEMA (via Viminata.- rat 485«98> L 3000 

Anche sii aa*eD •enfiane taaJeO eoa B. Spencer 
- Satirico 
(17 -2230 ) 

t lFFANY ivi» JL Oe Pratts. taL 462390) U 2500 

TRIOMPHE <p AMioailane, • • età. BJB0O03) 
u t * O 0 

2002 le aetaeeV eeTeeee con - 8 . - Pam - Dram
matico 
(17-22,30) 

ULISSE !*•» riburtma 3 M *m «3374««< t • OOO 
Par «jwrJcbe oafiar» fa a l i cefi C testviocd -
Avventuroso 

U N < V E R S A I (via Ben. 18 rat 8S603nt L l SOO 
Codice 215 uy-ip-tl»"' wataarafae aea 
con J.L Trintienant - Drammatico 
(17 -22^0) 

ESPERIA (Pierre Sonnino. 37. tal. 5828841 L f 500 
Pana'a cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 

H O L L V W O U O (vie de> Penero. JOB. tei i t f u a b i j 
L. 1.000 

• Uragano con M. Farrow - Drammatico 
J O L L T (via t Lombarda. 4. rei «^Utsyoi L. 1.000 

Piaceri solitari 
NOVOC1NE D'ESSAI (via Card. Merry dal Val 14. 

tal. 5816235) l_ 800 
Alien con S. vVeaver - Drammatico 

NUOVO (via Asciangni 10. re< 3U«SM61 t» 900 
Manhattan con W . Alien - Sentimentale -
La provinciale pomo 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 , taL S110203) 
L. 800 

_ Agame 007 Moanrafcer eparaaloea apatie con 
R. Moora - Avvantvroso 

RIALTO (via IV Novambra 156. taf. 6790763) 
L 1000 . - . . . . . - . . ' . ' 
Ratataplan con M. Nichettl - Comico 

SPLEttoiD (via Pier oaiia Vigna * , rei. 620205) 
L 1000 ' - • 
Sex Mooni r 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU (p.xza <*. Papa, rat- 7313306) 

L. 1000 
La moslte in calore e Rivista di spogliarono 

VOLTURNO (Via Volturno 37 . tei. 471557) t_ 1.000 
Datrtra di saa e Rivista di Spogliarello . 

ACI i lA (Acida) 
L'Insegnante al maro con tutta la «lasse 

ORACUNA (Acllle) 
-,-. I l bianco H giallo II nero con G. Gemme - Av

venturoso 
fELIX " • - " .,-

Sabato domenica a venerdì con A.. Celentano • 
ODEON (p.zza d. Repubblica «. tei. «o47bi)i i.. OOO 

Satirico 
LIDO (Ostia) 

L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 
MARE (Osila) 

I tra dell'operazione drago con B. Lee - Avven
turoso 

MEXICO 
Squadra antimafia con T. Miller» • Comico 

NUOVO 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale . 

T IZ IANO 
Mimi metallurgico ferito nell'onore con G. Gian
nini - Satirico ,, 

TUSCOLANA 
Continuavano a chiamarle Triniti con T. Hill • 
Avventuroso . ' 

Sale diocesane 
KURSAAL (ex Panfilo) 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin -
Satirico . 

TIZIANO 
Mimi metallurgico ferito nell'onore con G. Gian
nini - Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tal. 6000775) 

Speed Cross con F. Testi Drammatico - V M M 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tal. 6610705) L. 2500 

Kramer contro Krenwr con D. Hotrman - Senti
mentale • " 
(16.30-22,30) 

CUCCIOLO (via del Patiottlnl. telarono 6603186) 
L. 1000 
I l ladrone con -E. Montesano • Drammatico 

SUfEKGA ivi» Manna «4 r*. 66*}b<t»u- >00Q 
Qua la meno con A. Celentano « E. Mortasano . 
Satirico 

LE PIÙ'GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua atiffurea a 

TERME 
ACQUE 
ALBULI 

A eoli » K m . d i NOMA 
sulla via TlIajrtJtia 

Telefono (0774) a t r a 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

Seconde visioni 
AOLIA r r * 6030049) 

Lnnaeanante al mare con tetta la daaa» 
AFRICA D'ESSAI {via Galli» a S:dama. 17 • tele

fono 8380718) 
Provaci ancora Ses» con W . Alien - Satirico 

AUGUSTUS (cso V Emanuela. ZOS. te* es>«»S) 
L t 500 

Ciao America con R. De Niro - Satirico - VW 18 
BRISTOL ( » n ruscoiana. 9SO. rat #Bi>«4«i 

L, 1.000 
fanali con L Majors • Avventuroso 

8ROAOWAV (via dal Narciw. 24. rat 2815740) 
L » 200 

I l cinico natante N vietaste con M . Mari! -
Drammatico - V M 14 

ELDORADO 
Sefrra, la tee tesse » lenta, la arie ee con M . 
Merli - Drammatico 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
dèlia costruzione 

della politica del partito comunista 

ALI FI 
S.N.A.V. 

1 9 8 0 

ANZIO - PONZA 
i« ABIIIU a. r 

Parterue da Anzio 
Partenze da Ponza 

08.05 
09.40 

Dal ? tinsaatra al 1S 
Partenze .'a Anzio 08.05 
Partenze da Ponza 09.40 
* Solo Saboto a Domorrica ' 

11.40 
15J0 

11^W 
ISXAT 

17.15 
19J00 

16^0 
ItVOO 

DURATA DEL RIMORSO: TT 
L I PsTarNOTAZìOarl B074O V A U D S N M A 1B 

PtiaSA OtJUJs PMttWMM 

Le Sodar» si 
- erasanti orari par 
anchs aanxe 

INFORMAZIONI 
UGUETTEfilA 
PRtNOTATJONI 

HELIOS 
WAGGJCTURKIIOXJJ. 

ANZIO .fTAlY 

T t : §13 
T B I J BT71/ lM7t 

KIEV PRAGA 
MOSCA 
LENINGRADO 
dal 12 al 22 settembre 

CON IL GRUPPO SPORTIVO 

V I G I L I 
URBANI 
di Roma 
in collaborazione 
con 

WUTA' YACAKZE 

«4*7 i 
I 
© 

i 

L 730.000 
r - vii c*4>fej CBucUlBBlBaiB, 4 • Tal. BT.W.ttì • palla òro awtlirawkrlaiio. 

** UimA* VACArOE • OOin flofM 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
M i t i MUtl lO 
Viola r. Tessi, Ti - Tel. ( « ) « M S J I 7 

« I B I PrOBU 
Vie «Jet TeejrM, 1 f . TeL ( t i ) 4VJ9.141 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occaGìqne della pampagna per la stampa comunista 
gir Editori Riuniti, còme oflni arino, mettono a disposinone 
dei lettori do L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale» cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili sputiti, in grado tuttavia 

, di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
per informarsi, per scegliere meglio „ ; , . , . . . ; . 
ma anche leggere per il piacere di farlo! : , -•.,'. 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo , . 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo. 
Engels, Violenza e economia 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 
Lenin, Karl Marx ~ , 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
Lenin, Sul movimento operaio italiano < 
Gramsci, Elementi di politica . . . 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita . 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

1.600 
2.800 
2.200 
1.200 
1.500 
2.000 
1.200 
2.000 
2.200 
1.400 

18.100 

10.000 

- i . 

Humboldt. Stato, società" e storia ^ - "••"-' 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà . . . . 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau. Lettere morali 
Polit^er, Principi elementari di filosofia . . 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3.500 
3^00 
2.800 
4.000 
3.B00 

21.100 

12.000 

Santarelli. Fascismo e neofascismo "".'.' *-—-
Davidson. Alle radici dell'Africa nuova 
Guelfi. Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo 
Magisteri la politica vaticana e l'Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo. Questi cattolici ; r ^ . -•-• - ~ 

3.800 
2500 
4.500 
2.500 
7.500 
3J00 

23.700 

13500 per I lettori de L'Unità e Rinascita 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 

l a Grassa, Struttura economica e società 
Doob. Storia del pensiero econòmico 
Lavigne, Le economie socialiste europee • 
Michelet. •• I I . capitalismo mondiale 
Dockès, L'intemazionale del capitale 

. ; : : ' • 

per L lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STÒRIA 

1.800 
4500 
6.500 

• 4.000 
3.200 

20.000 

11JÒ0 

Anasndbla, Gli anni della Repubblica 4300 
AneUtoft, La Francia delia Seconda Repubblica 5.800 
MsdVsday. Dopo la rivoluzione 2^00 
Tamen De Lara, Storia della repubblica e delia guerra .' - •• 

civile in Spagna (2 volumi). 4.500 
», Neri d'America ; , .— . : ' . • ' • 6500' 

per I lettori de LUnitft e Rinascita 

6 DONNE IERI E OGGI 

«.100 

1SJÒ0O 

Harera. Brave storia del movimento fernirnhiì* 1n 
Aleratno. La doma • H rernminiarno 
MaiaL L'apprendistato de^là poI r t ìcavU dorma 

. .italiana nel dopoguerra .- - , r • --------
UW-Valewliel, Care compagne :/:

-r
1 •?*- -

e. Garòfani róssi . '•'':•-' ' , * 
Dòme ia Europa - '" * 

Italia 45B0 

f . . ' , SJOOO 

';..' L*sm. 

y -. - • - -

per I lettori de L'Unita a Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.0» 

14JD0O 

Laaasna, I ratti ^Europe " " i. • •• 
" e. I l «erpente maliose ; ". ' ^ ; 

"s. Don Juiian - - - " - - : . . • - • ; ' : 
L'ktea : . : - - ; ' - i -~ ' . - - ' r v , - * . -

.- Casarés. Sei problemi per don IsfóVó 
Uòsa. I cuccioli 

w,-Luce d'ottobre - • '—. 
tenedett i . Diario di campagna 

per i lettor? de L'Unità e Rinascita -

8. LETTURE PER RAGAZZI 

.-:.-'" 2J00 
2.400 
25O0 
2J0OO 

Parodi 3.000 
2500 

-r -5B0O 
3500 

25.1000 

' MJ00O 

r,-L'avventura umana della prafstarf» >'--
1. La macchina meravigliosa 

—^— i , 11 fantastico atomo 
Baja^MMTi-VeccliM tfcmi da^'-rleJJlSBSn» 
SebMetJ, La citta era un fiume 

, ; i . - - - : > .: ì . ' . ' j K i - v - : ; - - . 
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Indicare nell'apposita casella il pacco desideralo 

Sercftio 9/11, 00198 Roma. 

l e richieste dall'estero dovranno esser» accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire rtafiami a mezzo vaglia/ 
assegno intemazionale. • . 

L'OFFERTA t VALIDA RNO AL 31 OTTOMK 194* 

cognome e nome 

indirizzo 

eap comune 
sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno sene» alcun addebito di 
se postali ! seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r—1 
(6321855). I | 

pacco n. < r ~ l 
(632188.7) I I 

pacco n. 71 | 
(632191.7) I I 

pacco n. 2 r~~| 
(5321365) | I 

pacco n. 5 j — ì 
(6321895)1 I 

pacco n. • | — I 
(632192.5) | _ J 

pacco ». 3 f ~ ~ l 
(632lt7J) L J 

pacco n. • r*"l 
(•3219051 L J 

Ecfitori RSunitì 

Editori Riuniti 
•.v V»?. 

Giorgio'^Amendola 

LEnERE 
A MILANO 
La lotta antifascista e la , 
Resistenza attraverso 
l'autobiografia di uno del 
protagpnlsti. Il libro che rivelò 
Amendola scrittore. 
- Biblioteca di storia >. L. 12.000. 

Mathieu Dreyfus 

DREYFUS 
MIO FRATELLO 
Traduzione di Maria JatostI 
Memmo 
il casp politico-giudiziario che 
segnò dieci anni di storia 

. francese raccontato da colui che 
riusci a dimostrare l'innocenza 
dell'ufficiale ebreo. 
. Biografie », L. 7.800. 

J. Luis Borges, 
Adolfo Bloy Casares 

UN MODELLO 
PER LA MORTE 

Introduzione di Vanni Blenglno, 
traduzione di Vanna Brocca 
e Rosa Rossi. .• 
Un altro « enigma » poliziesco 

' per Don Isidro Parodi. Un nuovo 
raffinatissimo gioco letterario 
per la celebre coppia di autori. 
« 1 David - . L 2.000. 

Michail Zoscenko 

LE API 
E GLI UOMINI 
Prefazione di Giovanni Giudici. 
a cura di Giuseppe Garrìtano. 
Le pagine più felici e 
irresistibili del maestro della 

. satira sovietica. -
. « D a v i d . . L 5.000. :-( 

Lorenzo Quaglietti 

STORIA 
ECONOMICO 
POLITICA DEL 
CINEMA ITALIANO 
1945-1980 

Le premesse dell'attuale, 
gravissima crisi del cinema 
Italiano: gli interessi legati alla 
produzione, il controllò del 
governo sull'attività 
cinematografica, I ritardi' dalla 
forze politiche e culturali. -
« Universale arto e spettacolo «* 
L 6500, . 

Jean-Paul Sartre 

IL FILOSOFO 
E LA POLITICA 
Prefazione df Mario Spinetta» 
traduzione di Luciana Thwta i 
• Romano Ledda. 
Le intuizioni di un*intelfigenza 
tra le più libere del matto 
secolo e le inquietudini di ona 

. coscienza sensibile 'e vfg!.rs. 
« Universale scienze aociaU a. 
t . 7500. 

Makslm Gorkìj . - ; 

LA MADRE v 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta, a cura di Luciana . . 
Montagnani. tradurione jdi • 
Leonardo Laghezza. 
Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione d BJel 
leva di. rivoluzionari e -
antifascisti europei. 
« Universale letteratura», "'*"""" 
L. 6500. 

Renato Nicolai 

L'AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 
Una provocazione di gusto 
surreale e liberante: U casa dal 
futuro costruita con pezzi d i 
vecchie automobili. 
• Libri d'arte >. L 12500 ' 

Pio La Torre [ 

COMUNISTI E 
MOVIMENTI 
CONTADINI IN 
SICILIA 
Prefazione di Rosario Viìlarl 
I movimenti Contadini 
meridioneli dal 1949-1950: un 
momento emblematico dalia 
tetta per la Jtcrra che aluta 
a capire 1 successivi sviluppi 
della questione meridionale. 
• Var ia» . L. 4.000. 

Kim Chi Ha 

LA STRADA DI 
POLVERE GIALLA 
A cura di Emtsio Teaido. 

'Lindignaztone e la rivolta dat 
popolo sudcoreano attraverso 
la voce del eoo massimo posta. 
• Varia - , L «500. * ^ 

rr. 
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UnFerragosto con Vangoscia della crisi, mentre il governa guida la recessione 

Industria: allarmante scenario d'autunno 
'>!{V{ . i'ì 

Migliaia di operai rischiano il licenziamento - La caduta della produzione anche per effetto dei decretoni estivi 
I settori trainanti richiedono interventi di ristrutturazione e non semplici tamponi - Presidio alla Indesit 

Per l'operaio Mario Rossi, saldatore alle Carrozze
rie di Mirafiori è stato un ferragosto col magone, quel
lo di quest'anno. Cosa succederà finite le ferie? Trove
rà una lettera di licenziaménto quando rientrerà, do 
pò i pochi giorni di mare nel suo appartamento a Ni
chelino. I suoi compagni della Indesit di Orbassano, 
netta cintura torinese, hanno passato la festa davanti 
ai cancelli delta fabbrica, dandosi il cambio ógni tante 
ore. Sono a cassa integrazione ormai da due mesi e 
l'azienda a settembre rischia di chiudere del • tutto. 

L'aiitunno di quest'anno, dunque, si preannuncia 
già come la stagione della crisi della grande industria 
italiana; ma il pericolo è che la caduta diventi gene-. 
rate. I commentatori economici hanno scritto più volte \." 
che si sono create due monete corrispondenti a due , 
aree produttive: la «lira Brambilli*, Quella con cui 
vengono vagate le merci della viccola industria, ancora 
competitive sui mercati mondiali (tessili,,abbigliamen- . 
to. calzature, pelli, ecc.) e la *lira Fiat* ormai di fatto 
già troppo debole, in attesa di una svalutazione nifi-:•<• 
date per essere quotata ai suoi *veri> livelli. Il rischio 
ormai è che n<*r effetto dPlla crisi che investe la do-' 
manda mondiale nei settori tradizionali di consumo e 
grazie alla politica economica restrittiva adottata dal 

governo con il decretone estivo — le due lire diventino 
una sola, sempre più fragile in quanto espressione di[> 

una attività industriale depressa all'interno e debolis-
siìna all'estero. . . 

Così, una caduta congiunturale si potrà aggiungere 
alle difficoltà strutturali di alcuni settori decisivi (auto, ' 
chimica, telecomunicazioni, ecc.) e le aggraverà. 

Per la prima volta, intanto, si chiedono licenziamenti 
in.massa. Non basta più la cassa integrazione, occorre 
creare disoccupati, mettere in ginocchio il sindacato, 
indebolire la classe operaia La crisi diventa, cosi, l'occa- . 
sione per sferrare quel cólpo più volte tentato e finora 

' mai riuscito pienamente, sempre rintuzzato dalle forze 
del lavoro, . • ; - • • • • i . -1 ':..-.'.. 

// governo, invischiato nel pasticcio dei decreti, non 
ha fatto altro che favorire alcune di queste tendenze : 
(per esempip comprimendo la domanda quando era 
già cominciata la recessione) e si presenta inerme e. 
senza idee, al « momento delia verità * per quel che 
riguarda la politica industriale (dov'è il piano auto? 
eppure della crisi Fiat si varia ormai da quasi un an
no...). I nodi irrisolti dell'economia, dunque, saranno 
tra i principali e viù drammatici terreni di confronto 
e di verifica politica. 

Sette : l'IRInonlicenziefà 
ROMA — Il presidente dell'IRI, Pietro 
Sette, in un'Intervista che sarà pubblicata. 
oggi dal quotidiano « la Repubblica », af
ferma che e in autunno CIRI non cederà 
alla tentazione di ridurre I livelli occu
pazionali. Non perché — precisa il presi
dente dell'IRI — non ce ne sia bisogno, 
ma perché riteniamo che sia un nostro 
preciso dovere non aggravare con massic
ci licenziamenti una situazione che sarà 
pia difficile e tesa. Ci riteniamo impegna
ti — aggiunge Sette — a non creare più 
problemi di quanti ce ne saranno. Non 
abbiamo licenziato in momenti più duri. 
Non lo faremo adesso. Si potrà criticare. 
una simile decisione, ma noi siamo fermi ». ; 

In cambio — ha fatto presente Se»»* nel-

all'ìn-
Pietro 

; l'intervista alla * Repubblica » — « chie
diamo ai sindacati soprattutto una cosa 
importante; collaborazione». ' 
•• Le prime reazioni dei sindacati 
tervista del presidente dell'IRI, 
Sette, sono cautamente positive. Il segre
tario'confederale della Cgil Aldo Giunti 
ha definito «Importanti e interessanti le 
dichiarazioni di principio di Sette». Il sln-
cato è disponibile a un confronto con l'ente 
per verificare nel concreto le possibilità 
enunciate, ma « questo non vuol dire che 
accetterà che passino ristrutturazioni sel
vagge maqarl mascherate». 

Anche il segretario confederale della 
Cisl, Paolo Sartori, ha apprezzato le af
férmazioni del presidente dell'IRI. 

H «caso» 
Fiat 

Terminata la . breve pausa di ferrago
sto. per diverse migliaia di lavoratori 
che tra qualche giorno si incolonneranno 
suile autostrade per far ritorno > nelle ; 
roccaforti industriali dell'Italia del Nord 
si riproporrà lo spettro dei licenziamenti 
e delia cassa integrazione. La Fiat — 
con 15 mila operai -sui quali pesa la 
minaccia del licenziamento — è il sim
bolò di una delle più gravi crisi che ab
biano colpito dal dopoguerra a oggi l'in
dustria. italiana e. soprattutto, le." grandi 
imprese dei settori trainanti dell'econo
mia del paese. La Fiat — il gioiello del 
capitalismo privato italiano — è la gran
de malata. Le dimissioni dell'àmrriinistra-

" tore delegato Umberto Agnelli, con • il 
: passaggio della guida operativa della 
holding automobilistica ad un e mana
ger ». Cesare Romiti, ha potuto dare al
l'opinione pubblica il senso di una situa
zione difficile e complessa, foriera — 
qualora il gruppo torinese dovesse a set
tembre insistere sui 15 mila licenziamen
ti — di tensioni sociali di una gravità 
eccezionale. ; . . . 

Ma non è solo con la Fiat che gover
no. partiti politici e sindacati dovranno 
fare i conti. / ... / 

Elettronica e 
Telecomunicazioni ~ 

Sono gli altri punti di crisi dell'indu
stria italiana. In questo caso non è un 
settore privato ad essere in gravi diffi
coltà, ma un comparto trainante — co
me è in.altri paesi avanzati — non solo 
del sistema industriale pubblico ma di 
tutta l'economia italiana. A giugno, co-

. me conseguenza della crisi finanziaria 
della Sip e del minacciato blocco della 

-commesse, decine di industrie manifattu
riere del settore misero in cassa i inte
grazione 30 mila dipendenti. Successiva
mente il governo decise la ricapitalizza
zione del gruppo Sit-Stet e la cassa in
tegrazione venne ritirata. Ma i problemi 
restano. Resta la crisi dì un settore cui 
l'autorità politica non ha saputo fornire 
strategie, punti di riferimento program
matrici e operare una profonda ristrut
turazione per .adeguare il gruppo pubbli
co ad una situazione di mercato sempre 
più diffìcile per la temibile concorrenza 
delle grandi multinazionali. 

Indesit 
' Andie altri " -J gioielli : iriAistriali del 

i miracolo economico » sono oggi in cri- : 
si. L'industria degli elettrodomestici, per 
esempio. L'Indesi*. è. il caso più grave. 
Da più di due mesi il gruppo ha inesso in 

cassa integrazione i suoi 12 mila dipen
denti. di cui ben 5 mila sono concentra
ti nelle regioni meridionali. Le condizio
ni finanziarie della Indesit sono gravissi
me e i sindacati hanno chiesto — come 
per altre, situazioni. — l'intervento di un 
consorzio di banche. 

La situazione gravissima del settore è 
nota: le vicende della Sii; e della Liquigas 
hanno occupato ampio spazio su quoti
diani e settimanali. Per la Sir (12 mila 
occupati), il governo, prima dell'estate. 
ha deciso, l'intervento nel consorzio ban-

, cario e quindi nella. «Sir finanziaria > di 
un comitato di nomina ministeriale con 
il compito di ' gestire il : risanamento del 
gruppo e il successivo passaggio degli 
impianti all'Eni. La situazione tuttavia re
sta pesante, con gli stabilimenti sempre 
sull'orto della - fermata.- Il principale re
sponsabile K del deterioramento della * si
tuazione è il governo, per la lentezza — 
si è tentati di dire « programmata » — 
con cui è stato gestito il risanamento dei 

; gruppo chimico. ' Per la Liquigas-Liqui-
chimica (circa 9 mila dipendenti), la 
situazione è. più incerta. Sottoposta ad 
amministrazione straordinaria, con • la 
•vunina di un commissario (Eugenio Car
bone) non è ancora .riuscita ad.avviare 
la piena ripresa produttiva-degli impian
ti. Al termine .del regime commissariale 
alcuni stabiliménti dell'ex gruppo di'Ur-

; ' H --li j ì i ' -ì. «.• --.-^ â ' 

sini verranno ceduti all'Eni. Intanto, il 
ritardo nell'elaborazione, del piano di ri-

- sanamento da parte del commissàrio e la 
lentezza nella concessione, da parte del 
governo, delle autorizzazioni per poter ac- ' 
cedere ai fidi bancari, non hanno permes
so, sino a questo momento, di dare il 

. via alla ristrutturazione della Liquigas. 
L'altra crisi preoccupante è quella del

le fibre. Per la Snià e per Montefibre so
no pronti i pianici risanamento. Si pre- ; 

- vede, nel complesso, una riduzione di oc-
' cupazione per 8 mila unità — di cui 3 
mila nel Mezzogiorno. Ma i sindacati han
no annunciato che si opporranno ai licen
ziamenti, • in assenza di soluzioni occu
pazionali alternative.. , ; v;•. 

Altri settori 
- Tuttavia, il panorama sconfortante del
la situazione industriale italiana non si 

•: ferma qui. E' da mesi che il comparto ̂  
<". della componentistica elettronica è fer- * 
"mn. I circa 6 mila "lavoratori della Du- " 

cati di Bologna. Latina e Longarone; del-
. la Miài e della Mistrai di Latina: della 
; Csi di Nàpoli, èo'noVpàrtè in' cassa inte-

1 grazione, parte sull'orlo del licenziamento. 
1 sindacati da tèmpo hanno proposto la 

costituzione di un consorzio delle impre-
•'-'; se del settore pei; avviare un processo di/. 
y ristrutturazione e 'd i razionalizzazione. 
. Dopo mesi di silenzio il.governo sembra 

orientarsi per": un intervènto, della Gepi. ; ; Poi c'è la siderurgia. Là situazione più 

preoccupante è quella ' della Sidas del 
gruppo Redaelli di Milano — 3500 ope
rai — che è stata posta in liquidazione. 

•• Minaccia di cassa integrazione per una 
parte dei 1800 operai della Dalmine di 
Massa Carrara, méntre sono molti mesi 
che gli 800 dipendenti della Sadea di Ao
sta sono in cassa integrazione. Ma i pe- ' 
ricoli : più gravi potranno .venire • dalle 
grandi industrie pubbliche, le cui pro
spettive appaiono molto preoccupanti. • 

Questa « radiografia > della crisi indu
striale italiana non è, naturalmente, com-

' pietà. Altre decine di imprese nei vari 
settori navigano in cattive acque. Per 

: esempio alcune aziende tessili del Mez
zogiorno. da anni in gravi difficoltà. La 
Halo's di Licata (600 occupati); la Har
ris moda e la Diba di Lecce (1400 lavo
ratori) ; la Cotorossi di Latina e Vicenza 

' (2 mila operài): la Mancóni Tedeschi di. 
Caserta (450 occupati). Aziende di-me-. 

.- dia dimensione, collocate in zone « criti-
- che » del Mezzogiorno, il cui definitivo 

collasso avrebbe ripercussioni gravissi
me sul piano sociale. -.•. ' r ; :.".•' >--•-.-

Vi" ?. Situazioni che mettono in evidenza la 
necessità e l'urgenza dj una programma
zione industriale per settori. Dopo tanti 

: anni — di sabotaggi e di lentezze buro
cratiche — la legge 675 per la riconver
sióne industriale è soltanto agli inizi deh 

.suo funzionamento. Non è allora diffici-

.. le capire perché ci troviamo a quésto 
punto. ' " . • • ' 

i Unita PAG. 11 

vigili di Rimini 
non vogliono 
essere gli 
eterni -SÌ 

T f, ^ 5 ,f. fi 2* ì» &.-V>* 

-Dal nostro corrispondente 
• RIMINI — In un'estate dalle 

mille preoccupazioni, i - pro
blemi del lavoro, per qual-

"che giorno ancora, sono stati 
messi * nel cassetto. Le fab
briche sono chiuse e nono
stante le difficoltà che si an-

; nunciano per l'autunno, que
sto Ferragosto Sta trascor
rendo all'insegna della ricer* 
ca di un po' di svago, alle 
nubi scure d'autunno sarà 
meglio pensare quando si pre
senteranno. Fanno forse ec-

• cezione, in questo panorama, 
. i lavoratori stagionali del 

commercio e del turismo, 
quelle migliaia di persone 
(cuochi, bagnini, camerieri, 
autisti) che in estate devono 
garantire il funzionamento dei 
servizi per le vacanze degli 

: altri. . .''' :;•• \ 
In . una capitale del turi-. 

smo, a Rimini, dove la popo-
: lazione d'estate si moltiplica 
• per quattro e dove molte mi-
: gliaia di persone (20.000?) Ià-
. vorano solo d'estate, la ten
sione comincia a sentirsi. Al-

' cuni giorni fa bigliettai e au
tisti dei trasporti- urbani (160 
in tutto) hanno • incrociato le 
braccia per 24. ore creando 

; una serie di disagi agli utenti 
che r del . trasporto pubblico 

: fanno largo uso. In subbuglio 
: sono anche i vigili urbani. 
'•• ma questa volta non chièdo
no alcuna : indennità. Sono 
quei, vigili che lavorano po: 

: chi mesi all'anno, alcuni àn-
! che da un decennio e chiedo
no sicurezza ; per il futuro. 
Proprio il giorno di Ferrago
sto i vigili urbani hanno scio-

• pernia per la terza volta in' 
' meno', di due settimane. Altri 

• scioperi sono in programma' 
per il 19 ed il 22 di questo 

; mése. , ?.•••••;•- : • ; • -:•- ' 
' « Non c'è niente di selvag

gio in quello che stiamo fa
cendo — dice Francesco Pec-

' ': ci. vigile urbano stagionale — 
anzi abbiamo preparato que
sta scaletta di appuntamenti 

> di lotta che attueremo in ore 
nelle quali non si verificherà 

• [ la paralisi della città. Nostro 
'scopo, non è quello di colpire 

gli utenti, ma " solo di sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
attorno al fatto che molti di , 
noi sono lavoratori precari 
da molto tempo. Fra qualche 
giorno pianteremo anche una 
tenda in piazza e alla • fine 
del mese manderemo una de
legazione dal - ministro Gian
nini » . - - - • :v - -; -*''•' 

In cosa consistono le riven
dicazioni dei vigili stagiona
li? Il problema è quello del 
passaggio dal contratto di la
voro stagionale all'assunzione' 
stabile. Fino al 1978 i vigili 
urbani e gli altri dipendenti 
che lavorano solo "nel periodo 
estivo godevano di alcune, ga
ranzie oggi abolite:' non so
no- più possibili i concorsi in
terni nelle amministrazioni lo
cali: occorrono concorsi pub
blici. « In questo modo, però 
— ha commentato Eros Gob
bi. segretario della funzione 
pubblica CGIL — il lavora
tore rischia di rimanere sta
gionale a vita »: Qualche me
se fa il sindacato di catego
ria '•• avanzò la proposta • di 
estendere anche al pubblico 
impiego, le norme della legge 
del turismo grazie alle quali 
i lavoratori stagionali devono 
essere : riassunti Vanno suc
cessivo • e - acauisendo nello 
stesso tempo il diritto a di-

• ventare fissi secondo una gra
duatoria. L'unica variante al
la ' legge per il turismo che 

; il sindacato propone per l'am-
ministràzione pubblica è che 
non tutti i posti vacanti deb
bano essere ricoperti da ex-
stagionali ma solo il 60 per 
cento.. •..'."."; .:....:V-j.7//*;;-..:-: 
: = La :proposta .fu approvata 
dall'amministrazione corauna- ' 
: le e "dalle forze politiche e 
fu poi bocciata dal comitato 
regionale di controllo. Ora i 
vigili : tornano alla carica e 
protestano con il ministro del
la funzione pubblica Giannini 
perchè in sedè di revisione, 
dèi" nuovo contratto di lavoro 
non si è tenuto conto anche 
di loro. 

Luciano Nigro 

T ^ 
>> * - i 

Ferragosto di tregua per i trasporti 
magia i primi 

À colloquio con Lucio ' De Carlini, segretario generale della FILT-Cgil — Le 
vertenze d'autunno riguardano aerei; economia marittima, 'traspòrto merci 

ROMA — Sul fronte dèi tra
sporti, per la prima volta da 
diversi anni a questa parte. 
non si sonò avute a luglio e 
in questo scorcio ' d'agosto 
agitazioni « autonome ». Non 
ci sono state interruzioni nei 
collegamenti con le isole, non 
si sono avuti t e tradiziona
li > scioperi nelle ferrovie. Al
cuni disagi, .in qualche, zona 
un po' più accentuati che 
altrove, si sono registrati nei 
giorni scorsi come - riflesso 

. dell'agitazione " dei - doganieri 
promossa dal sindacato auto
nomo. Anche se è difficile 
far pronostici sulle « mosse ». 
spesso a sorpresa, di certo 
sindacalismo autonomo. ' tutto 
fa sperare che anche il « gran
de rientro» di dopo Ferrago
sto e di fine mese, non ven
ga turbato da scioperi im
provvisi. " '._-"•_. -'•" 

In realtà, per quanto certi 
dirigenti autonomi siano abi
tuati a lavorare di fantasìa. 
non hanno davvero, quest'an
no. appigli oggettivi per giu
stificare il ricorso alle agita
zioni in questo o quel com
parto dei trasporti. « Non c'è 
in piedi in questo periodo esti
vo — ci dice il compagno Lu
cio De Carlini, segretario ge
nerale della Filt-Cgil — alcu-. 
na vertenza contrattuale, né 
nazionale, né aziendale. Ed è 

"questo un fatto nuovo nella 
storia sindacale degli ultimi 
anni ». 

Si è chiusa la vertenza per 
il contratto-ponte dei ferrovie
ri (il governo, sia pure con 
ritardo.-ha approvato di re
cente il disegno legge di rifor
ma della FS). Si è chiusa 
quella per il personale di mac
china e viaggiante, quella del 
personale dei vagoni-letto. 
passi considerevoli in avanti 
sono stati fatti nelle trattative 
per la riforma di Civilayia. è 
stato praticamente rimosso 
tutto il contenzioso nel settore 
del trasporto marittimo. 

Ciò che ora occorre — dice 
De Carlini -• i che siano ac
celerati i tempi, che il dise
gno di legge per Civilacia sia 
approvato rapidamente, • che 
il Parlamento non debba at
tendere mesi per entrare in 
possesso e quindi poter comin
ciare a discuterle, delle muni
re legislative votate dal Con

siglio dei ministri*. I sinda
cati unitari nella loro batta
glia riformatrice si sono mos
si in un'ottica ben definita. 
per cui. «te nuove aziende 
trasformate e riformate — 
precisa Q segretario genera
le della Fìlt — devono servire 
a gestire un piano nazionale 
dei trasporti che- parti oppo 
ancora, nonostante tutti gli 
impegni vecchi e nmovi. non i 
è stato elaborato; a dare un ] 
con rUnito reale alla ripresa 
economica dei paese ». Non 
sembra, invece, essere questa 
l'ottica in cui si muove il go
verno. Avvertiamo — rileva 
De Carlini — il « per'tccio che 
la "governabUità" si traduca 
in '.una serie di piccoli passi. 
non sorretti da alcuna direzio
ne di marcia». Ottretotto, ag
giunge, « non c'è governabili
tà senza riforme • pnersm-
maziOH'.. con la teoria dei 
"due tempi": i wm strada 
che porta ad un agaraswmen-
to della sHmtkme. ad un au
mento Art processo inflattioo ». 
, e Un confronto programma
tico sulla politica dei traspor

ti » dovrà essere — a giudizio 
di De Carlini — la premessa 
necessaria, indispensabile per 
affrontare correttamente le 
vertenze contrattuali d'autun
no. Riguardano il trasporto 
aereo. l'economia marittima 
(portuali e marittimi), gli in
tegrativi per il trasporto mer
ci. < E" chiaro — precisa il 
segretario della Filt — che le 
impostazioni contrattuali dei 
sindacati possono avere un 
valore o un altro a seconda se 
ci sia o meno una contempo
ranea elaborazione del piano 
di settore». E dipenderà an
che dal fitto se saranno ap
provate o meno e con quali 
criteri le leggi di riforma già 
votate dal Consiglio dei mi
nistri o concordate. 

Non si dimentichi, ad esem
pio. che il contratto-pónte dei 
ferrovieri acade il 31 dicembre 
e che gli ultimi mesi dell'anno 
dovranno essere dedicati dalla 
categoria alla'messa a punto 
della nuova piattaforma. Ma 
non si dimentichi wpraUutto. 
come dke De Carlini, che 
* parecchie forte, la DC in 

particolare, ostacolano con te
nacia il realizzarsi di un rac
cordo fra contratti, riforme. 
piano dei trasporti. Esemplar 
re in questo senso l'ennesimo 
tentativo, in Senato, dei de di 
attizzare U litiaio fra Regioni 
e Connoti 'sul Fondò naziona
le dei trasporti dopo che que
sto è stàio approvato, e dopo 
lunga e travagliata battaglia 
parlamentare, dalla Camera». 
' Ci si appresta, dunque, an

che nel settore dei trasporti 
ad un autunno particolarmen
te caldo. I sindacati unitari 
— sottolinea De Carlini — lo 
affronteranno con fermezza. 
rigore, senso-di responsabili
tà. Ma analogo impegno deve 
venire anche dalle contropar
ti. A settembre sarà finalmen
te definito, per i trasporti. 
il codice di autoregolamenta
zione. € Mettiamo in guardia 
U governo, quindi, da qualsia
si tentativo di imboccare, sul
la spinta di forze conservatri
ci o di agitazioni di autonomi. 
la strada delia regolamenta
zione per. legge dello sciope
ro» avverte De Carlini. 

Ma attenzione anche a non 
fornire pretesti alle agitazioni 
autonome. Essi vengono dal 
continuo ritardo nelle riforme. 
(e dalla esasperata corsa del: 
le organizzazioni corporative 
a monetizzare tutto), da certe 
concessioni (è il caso dell'an
zianità pregressa) a certe ca
tegorìe. eoe _• - - i 

La preoccupante situazione 
del paese e le tensioni sociali. 
destinate inevitabilmente ad 
inasprirsi con la fine delle fe
rie. investiranno in pieno, al 
di là dei motivi contrattuali, 
anche il sistema dei trasporti. 
Già in luglio — ci dice De 
Carlini — diverse azioni di 
iotta sono sfociate in interru-
zior.i dei trasporti. E* un pro
blema serio che — rileva — 
«chiediamo venga esaminato 
dalle confederazioni, dai sin
dacati di categoria, dai consi
gli di azienda. Ci il rischio 
infatti che queste forme di 
lotta finiscano con U ricadere 
sui sindacali, su anelli dei tra
sporti in primo, luogo, senta 
ottenere la indispensabile par
tecipazione attiva di tutti l 
protagonisti, agli appuntamen
ti generali*. 

come 
i , / 

Qualunque 
cosa si faccia 
oggi è i ^T) n 
proiettata verso il futuro. 

Per un paese questo vuol direxresccre 
mantenendo un giusto equilibrio tra le 
strutture, i servizi e le necessità degli 
abitanti. ;i ' " 

E questo avviene se anche il sistema 
di telecomunicazioni continua a progredire 
tenendo il passo con le nuòve tecnologie., 

Nel futuro, infatti, le comunicazioni 
avranno una sempre maggiore importanza. 

Ma perchè un sistema telefonico 
possa progredire occorrono le risorse 
necessarie ad assicurarne le condizioni che 

garantiscono il 
mantenimento 
dello sviluppo. 

Per questo i Ministri responsabili 
hanno concordato di sostenere il settore 
delle telecomunicazioni con una serie di 
misure adeguate, tra cui l'impegno per una 
revisione delle tariffe: il loro costante 
adeguamento (per garantire l'equilibrio tra 
costi e ricavi e per compensare l'effetto 
dell'inflazione) consentirà alla Società di 
fornire un servizio sèmpre più efficiente ed 
adeguato e costituirà la base per riprendere 
gli investimenti necessari a sostenere 
da un laìo l'occupazione fvdairaltro la 
crescita ed il futuro del telefono. 
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Le due Renault in prima fila oggi a Zeltweg nel G.P. d'Austria UT prova del «mondiale» di F.1 (TY 2, ore 14,45) u 
" ^ — — - • - • • — • • • i i - , • • ' — — 

e Jabouille non hanno rivali 
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Bianconeri e giallorossi stasera con Afalanta e Samp : 

Juve al primo vero test 
La Roma scopre le carte? 

Indicazioni contrastanti dalla Fiorentina - U n discreto Bologna 
Oggi il Milan a Vicenza e la Lazio a San Giovanni Valdamo 

I residui del calcio amiche* 
vole pre-i erragostano non 
hanno aggiunto molto - al 
quadro generale della compe
titività delle squadre di A e 
B. L'attesa per i campioni 
dell'Inter, che ora aspettano 
soltanto il debutto in Coppa 
Italia di mercoledì, è stata 
soltanto in parte confortata 
da un livello di condizione 
atletica sufficiente e da un 
gioco tutto sommato apprez
zabile ma un po' gli esperi
menti che Bersellini sta por
tando avanti (a Pisa, ad esem
pio, hanno giocato contempo
raneamente 6 centrocampisti: 
Orlali, Pasinato, Caso, Marini, 
Prohaska e Beccalossi), e i 

ritmi non ancora ottimali per 
costituire una verifica di un 
certo peso, hanno inevitabil
mente lasciato una sensazio
ne di incompletezza e dunque 
la necessità di ripassare pun
tigliosamente la lezione per 
trarne giudizi che al momen
to, pur essendo positivi, non 
possono risultare lusinghieri. 

Lo stesso si può ribadire 
per Bologna e Fiorentina, che 
col Vasco de Gama e col 
Genoa rispettivamente hanno 
mostrato di attraversare una 
delicata fase di ricostruzione. 
I rossoblu, che presentavano 
per la prima volta* Eneas, la 
cui prestazione è stata deco
rosa, devono ovviamente at-

Le «amichevoli» 
OGGI ••-.:•/ 
Forlì-Verona 17,00 
Mantova-Moni» 21,00 
Blellese-Varese ^ . 2 0 , 3 0 
Argentana-Spal 18,00 
Cavarzere-Adrlese 21,00 
Omegna-Casate • ' " 17,00 

, Ravenna-Cattolica ; 21,00 
Vicenza-Milan . 20.4S 
Arezzo-Catania - 21,00 
Sampdoria-Roma • 20,45 
Sangiovannese-Lazio 21,00 
Padova-Brescia 21,00 
Perugia-Flamengo 21,00 
Atalante-Juventus 20,30 
Civitanovese-Ascoli ;' 18,00 
Prato-Nàpoli 21.00 
Livorno-Cagliari . 18,30 
Venezia-Spinea 17.30 
Tolehtino-Osimana 17,30 
Pisa-Fiorentina . ; 21,00 
Siracusa-Palermo 17,30 
Lesnano-Conio ' : ' 17,30 
Jesolo-Udinese . 21 ,00 
Cavese-Catanzaro . • 21,00 

Chleti-Ternana - 17,30 
Fane-Sambenedettese 17.30 

• MARTEDÌ* 
Cuneo-Torino 18,15 

• MERCOLEDÌ' 
Ascoli-Vasco Da Gama 21,00 
Prato-Pisa 21,00 
Napoli-Atletico Miniera 21.00 
Mantova-Taranto 21,00 

Mercoledì si giocano anche 
le partite della prima gior
nata di Coppa Italia. 
• GIOVEDÌ* 

Reggina-Palermo ' 21,00 
Regglana-Fiorentina .->,--' a i : 0 0 

• S A B A T O , 
Brescia-Inter 20,45 

• D O M E N I C A 
Atalanta-Fiorentina . 20,30 
Lazio-Liegi 2T.0.0 
Pistolese-Torpedo Mosca — . . 

' Regglna-Catanzaro ••'•"• — " -
Seconda giornata di Coppa 

I t a l i a . v '.-.•••: «.•••;= » 

Ha battuto, in volata altri 5 corridori 

La Firenze-Viareggio 
all'emiliano Di Dome? 

Una nuova edizione della « classica » dì Ferragosto 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO La Firenze-Via
reggio — classico appuntamento 
ciclistico che ogni anno sì ripro
pone nel giorno di Ferragosto — ; 

tra I suoi tanti meriti annovera 
anche questo; può offrire i l « la
sciapassare » per il professionismo. 
1 corridori lo sanno • ia circo
stanza costituisce uno stimolo a 
fare ancora meglio. Quest'anno, 
poi, la corsa ha anticipato di quin
dici giorni i l campionato italiano 
che si svolgerà a Nonantola in 
Emilia, per cui • stata un banco 
di prova Ideale per i corridori to
scani • gli altri. 

I l campo dei concorrenti % sta
to di assolute valore (109 par-

Circuito degli assi 
senza Moser ma 
con gli altri big 

a Chignolo Po 
CHIGNOLO PO — E' in prosram-
m* questo pomeriggio sui tradizio-
neJe circuito di Càì*o<rio Po i l 
« Circuito degli Assi > riservato ai 
professionisti. Tutti i migliori, ad 
eccezione di Francesco Moser impe
gnato a Monteroni di Lecce nel 
campionato italiano per società, 
hanno confermato la loro presenza. 
Grande favorito sari Giuseppe 5s-
ronni che ieri l'altro si è impnsto 
nel Circuito di Carpineti (Reggio 
Emilia) precedendo Battagli». A 
Chignolo Po sarà presente anche 
Alfredo Martini il e t . , sempre at
tento a scrutare gli axtuni in vista 
dell'ormai imminente appuntamento 
iridato di Sellancbes. 

tenti) • • Viareggio dopo 192 
chilometri di corsa a oltre 4 2 
orari, Antonio DI Don», di Fer
rara, venf anni, passista-velocista 
(ha disputato molte gare in p i - ' 
sta) ha vinto elio spr in ta i 3 4 . . 
•dizione bruciando i toscani Chioc
cioli • Lorenzi, apparsi in tran, 
forma. Saccone, vincitore del Giro 
della Toscana, Tempesti • Neri. 

Antonio DI Donò che corre per 
I colori della, Giacobazxi di Mo
dena, è riuscito a mettere nel sac
co ben cinque toscani a concio-; 
sione di uno sprint ..«cattivo ». 
La Firenze-Viareggio, organizzata 
dall'AS Aurora Ftorentia, si è .de-, 
cisa all'uscita di Carnate**, ejaaa-
do mancavano setta chilometri a l - . 
l'arrivo. In testa un gruppo dT 34 
corridori che ai erano ricantanti 
a Lucca dopo la salita dalla Pra-
netta che aveva visto Cassasi; ag
giudicarsi i l gran premio della sana 
tagna. • - * 
- Improvvisamente, sai 

uscivano allo scoperto, si 
foggiavano di qualche* extra a 
za dare neppuie l'impressione 'di 
forzare, guadagnavano in sette chi
lometri 1*05" sai grappo che. non 
reagiva. Poi lo sprint, tra Di Dea* 
agli attri cinque dei drappello. 

Tra i toscani ! migliori seno 
stati Lorenzi a Chiocciali, mentre 
il campione italiana Patito se n'è 
rimasto tranquilla; in ombra pare 
•U azzurri olimpici Matfei a De 
•allegria. 

g. sgh. 
' L'ORDINE D'ARRIVO • 

1) Di Doni (Orarnaarri) che 
copre I 192 tua. hi 4 ora e - 3 4 ' 
(media I m e . 4 2 , 9 4 4 ) ; 2 ) Chioc
cioli (Fraacor Lavane) s.t.s 3 ) 
Lorenzi (Cepoaieato Staffe*) a X j 
4 ) Saccone. s X ; 5 ) Teaapesri e t . ; 
6 ) Neri %.U 7 ) Mori a IT tS - j 
9 ) Trevellia sJtf 9 ) Pattinati *JLt 
10) PetHó «.t. 

tendere tempi più lunghi di 
preparazione e di affiatamen
to per giungere a quel « col
lettivo » che Radice sta, pa
zientemente, mettendo a pun
to. I viola, per la loro parte, 
hanno messo ancora in evi
denza le grosse possibilità a-
gonistiche e - tecniche del 
nuovi Contratto, Casagrande 
e Bertoni, tuttavia non anco
ra assimilati nel telaio che 
Carosi ha mantenuto: giusto 
dare tempo a questa squadra 
che da più parti si indica 
come coprotagonista nella 
lotta allo scudetto. •- ••• « 
' E tempo occorre anche a 
Luis Vinicio, il cui Avellino si 
è mestamente confuso a Reg
gio Emilia, subendo uno zero 
a tre per molti versi clamoro
so contro i locali granata. I 
metodi, un tantino particola
ri, dell'allenatore irpino è la 
straordinaria prestazione del
la Reggiana hanno annebbia
to idee e volontà degli avelli
nesi a un punto tale che non 
è possibile dar credito ecces
sivo alle sensazioni, immedia
te, che la partita ha fornito. 
Una giornata storta, una le
zione da ricordare, e basta. 
' Oggi, intanto, é prevista u-

n'altra lunga lista di amiche
voli. La Juventus a Bergamo 
contro l'Atalanta misurerà fi
nalmente ad alto livello 
schemi e condizioni: fin qui 
Brady. soprattutto, e com
pagnia non hanno disdegnato 
momenti di ottimo calcio, ma 
gli avversari (Primavera e 
Casale) non avevano la ne
cessaria consistenza che i ne
razzurri di Bruno Bolchi in
discutibilmente possiedono. 
Per Trapaltoni l'opportunità, 
oltre che di rivedere le cose 
buone, di riconsiderare le 
prestazioni del tandem d'at

tacco Bettega-Panna eviden
temente alla ricerca di spazi 
e misure per esprimersi ap 
pieno. • -

i Appuntamento di rilièvo 
pure a Marassi, dove contro 
la Sampdoria arriva la Ro
ma, ancora priva di Falcao 
(lo si vedrà tra quindici 
giorni), ,ma non per questo 
ancora « misteriosi, »; ;6ome .-
fin qui è stata,. Lièdhomi 
orinai gli esperimenti li ria in 
buona misura conclusi e i 
dieci undicesimi della forma
zione titolare : li schiererà 
stasera e. Genova. Dunque, 
pur valutando la prestazione 

-dei giallorossi: col beneficio 
. del prossimo inseriménto del 
brasiliano, che indubbiamente 
ne eleverà il livello tecnico, 
la partita .presenterà non po
chi motivi di interesse per, 
verificale, da una parte, se 

• per i romanisti è Tanno buo-, 
nò in serie A e, dall'altra, è 
bene "IMO scordarlo, se la 
Samp e Ricoomini, potranno 
esser* il tèrzo Incomodo in 
una. serie B che parte col. 
monopolio Mllan-Lario. - '. 
• Le quali ultime non man
cheranno, oggi, all'appella I 
rossoneri impegnati a Vicen-
za, dopo .essersi rinfrancati; 
col pareggio - di Ascoli, do-x 

Trebberò comunque mostrare 
qualcosa di buono perchè, a > 
dire ir-vero, non si può con
tinuare a giustificare-' la 
aquadra con 'supposizioni e-
motive o cose del genere. 
Dopotutto, con la classe che 
possiedono, i rossoneri stan
no - facendosi - aspettare fin 
troppo.., 

I laziali, infine, a San Gio
vanni Valdamo, sono chiama
ti ad un'amichevole di relati
va constetensa. Ha in fondo 
Castagne* ha già torchiato 1 
biancazzurri in incontri di 
più alto livello e ne ha trat
to. e non soltanto lui. indica
zioni confortanti. Un'ulteriore 
riprova stasera: non dovrebbe 
mancare. ._. .--.. 

-.•"•!- t . o. 

In prova i piloti francesi hanno inflìtto pesanti distacchi,(2") ai più agguer
riti antagonisti - Jones in seconda fila - Bene Giacomelli (ottavo con l'Alfa) 
Ancora problemi per le Ferrari: 14. : 'Villeneuve,:-- addirittura 22. Scheckter 

Nostro servizio ; 
ZELTWEO — Il « fantino » 
di Grenoble, ' René Arnoux, 
ha mantenuto fede alla pro
messa: sarà lui oggi a parti
re in pole position nel G.P. 
d'Austria, decimo cimento 
del campionato di P.l. René 
Arnoi'x, venerdì aveva dichia
rato di non temere rivali. La 
sua Renault turbo non crea
va problemi di sorta ed era 
senza dubbio la vettura più 
veloce. Anche le gomme Mi-
chelin, fonte di tanti pensie
ri, qui in Austria non crea
vano nessun grattacapo e," 
appunto venerdì, era arrivato 
il miglior tempo in 1*30**39. 
Ieri Arnoux ha migliorato an
cora la sua prestazione scen
dendo a l'30"27 e per Jabouil
le, Jones, Reutemann, Laffl-
te e Pironi, appunto i rivali 
più temuti, non vi è stato nul
la da fare. Il loro distico si 
aggira sull'ordine dei secondi, 
quei! un abisso. • 

In evidenza, sul selettivo 
tracciato austriao. anche l'Al
fa Romeo di Bruno Giaco
melli che è riuscito a strappa
re l'ottavo tempo mentre con
tinuano a dibattersi nelle dif
ficoltà le Ferrari di Villeneu
ve e Scheckter. Pr le macchi
ne di Maranello i guai sono i 
soliti e sembrano ormai irri
solvibili. Non sono, si badi be
ne, carenze vistose ma tanti 
piccoli difetti che, assommati. 
costringono le Ferrari a di
battersi nelle posizioni di re
troguardia. •': : .: ' - ; • 

In gara comunque potreb
be succedere di tutto, e non 
è detto che per 1 tanti tifosi. 
italiani accorsi al bordi del 

circuito la giornata non ri
servi qualche gradita sorpre
sa. La gara di Zeltweg, in
fatti. ò notoriamente una sfi
da spesso acompagnata dalla 
pioggia e come non scordarsi 
allora della buona prestazio
ne ottenute dà Villeneuve du
rante le prove sul bagnato 
del G.P. di Hockenhelm In 
Germania? • • • . ••,-.• • 

- Da tenere in debito conto 
anche il limitato tempo avu-. 
to dal ' vari « team » per la 
«verifica» delle monoposto. 
Quattro giorni è un periodo 
certamente breve tra un G.P. 
e l'inizio delle prove della ga
ra seguente. Ora ci sembra 

logico pensare che sotto la 
bandiera a scacchi di fine 
corsa saranno poche le vettu
re a transitare, e ben com
prendiamo cosi lo stesso Ar
noux, seppure nell'euforia 
del momento, si sta guardan
do bene dallo stilare un qual
siasi pronostico. Le riflessio
ni del simpatico Arnoux si 

•• basano su inconfutabili cer
tezze: 1 tecnici che creano 
la 'sua Renault, ad esempio, 
saranno riusciti ad ovviare 
a quei difetti alle valvole 
causa di continue rotture del 
motore? • '••• "il " . 
' E' questo uno del tanti que- \ 
siti della corsa odierna. Gli 

Così al via 
16 Arnoux (Fra) 

Renatili V 3 0 - 2 7 
27 Jones (Aus) 

Williams 1'32**95 
26 Laffite (Fra) 

Ligier V 3 3 " 1 6 
5 Piquet (Bra) 

Brabham l'33"39 
12 De Angeli» ( I ta) . 

Lotus 1*33"76 
21 Rosberg (Sve) 

FlHipaldi 1'34"33 
J Jarier (Fra) 

Tyrell 1'34"63 
6 Rebaqne (Mes) 

Brabham 1'34"86 
11 Andretti (USA) 

Lotus V 3 5 - 2 1 
31 Cheever ( Ita) 

Osella 1'35"40 ' 
7 Watson (CB) 

McLaren l ' 33"56 
20 FiHIpaldi (Bra) 

FlHipalUi 1'35"«7 

15 Jabouille (Fra) 
Renault 1*31 "48 

28 Reutemann (Arg) 
Williams 1'33"07 

25 Pironi (Fra) 
Ligier 1'33"22 

23 Giacomelli ( I ta) 
Alfa Romeo 1'33"64 

4 Daly Ciri) 
Tyrell V 3 4 " 1 7 

8 Prost (Fra) 
McLaren 1*34"35 

2 Villeneuve (Can) ' '. 
Ferrari V 3 4 " 8 6 

9 Surer (Svi) 
ATS 1'3B"10-' 

. 2 9 Patrese; ( Ita) 
Arrows'1'35"29 

50 Keegan (CB) 
' Williams V35' ;33 

1 Scheckter (S.A.) . > 
Ferrari I ' 35"61 .'"• 

51 Mintel i (CB) 
Lotus I '35"71 • 

• NON QUALIFICATO: Jan, La nners (Ol) 
Non ha preso parte alla prove J ochen Mass. 

Ensigen 1*36"04 

altri riguardano la condotta 
di gara qhe„ attuerà Alan Jo
nes. L'australiano e la sua 
Williams qui a Zeltweg gio
cano una carta importante, 
forse decisiva, per la conqui
sta de) titolo iridato, Jones 
non è certo, come si suol di
re, un ragioniere delle piste. 
Lui è pilota sanguigno e an
che ieri lo ha dimostrato, 
quando nel tentativo di «li
mare » qualche decimo al suo. 
tempo è uscito rovinosamente 
di pista. ' ; *' 

Da seguire, oltre alle prove 
del sèmpre più convincente 
.Giacomelli, anche la presta
zione di Elio De Angelis e 
Riccardo Patrese. Al volante 
rispettivamente della Lotus 
e dell'Arrows. 1 due italiani 
cercheranno di ribadire quei 
progressi che hanno costret
to molti manager ad interes
sarsi a loro per la prossima 
stagione. Sta migliorando an
cora l'Osella di Cheever. E 
per il tecnico pilota torinése 
sembra proprio giunto il mo
mento di cogliere • qualche 
soddisfazione dopo tante a-
marezze. Un'ultima curiosi
tà: qui a Zeltweg esordirà in 
Formula Uno il tanto atteso, 
ma ai più sconosciuto. Man-
sell. Colin Chapmann che 
di piloti se ne intende ne è 
entusiasta. Alla partenza non 
ci sarà Jochen Mass, prota
gonista venerdì di un brutto 
incidente. Ièri 11 tedesco ha 
tentato ugualmente di parte
cipare alle prove, ma poi ha 
dovuto giocoforza dichiarare 
forfait. - ;.:;--.; ; ;: . •,,.; 

ALBERGO LUNA 
MARINA Di RAVENNA ' .' 

. Viale delle Nazioni. 93 
,. Tel. 0544 /430236 

Modernissimo Vicinissimo ma
re Tutti 1 contorti Camere 
con bagno Solarium • Menù a 
scelta - Dal 18 a< 31 agosto 
L. 15.000-16000 Settembre 
L. 13.000 • Sconti per bambini. 

Lo Simeoni non avrebbe dovuto gareggiare per un piede in -: disordine 

Sara non «obbedisce » ai medici 
e vince al meeting di Pescara 

L'atleta ha saltato metri 1,94, pòi ha chiesto scusa al pubblico e si è fermata 
' • ' ..i 

. . . D a l nostro, inviato 
PESCARA — Sara Simeoni 
stavolta ha vinto con una 
gamba «ola. La magnifica 
atleta era stata caldamente 
consigliata di' rinunciare alla 
gara. Infatti a Viareggio ave
va sentito un forte dolore al 
piede destro, quello dello stac-. 
co. Ma Sara -ha voluto ono
rare l'impegno, ha saltato e 
ha vinto a quota 1.94. Poi .si 
è fermata chiedendo scusa 
al pubblicò. ; • 
- Il secondo « meeting dell'A
driatico» ha avuto, fortuna. 
Si è salvato per miracolo dal
la pioggia e, nonostante l'as
senza di Pietro Mennea, è 
riuscito a produrre una serie 
egregia di buone gare. Ha 
confermato anche le crisi di 
alcuni importanti personaggi 
dell'atletica italiana. Vi rac
conteremo, le une e le altre. 

Venanzio Ortis non 'c'è an
cora. Ha corso bene i 3000 
finché.il ritmo è rimasto sta
bile ma non appena lalge-
rinò Aidet Mehdi ha lanciato 
l'attacco all'inizio déU*ultimo 
giro fi ragazzo -cantico - ha 
subito ceduto. Sembrava che 
corresse seduto. Vittorio Fon-

; tanella, protagoniste con i 
campioni d'Europa e con l'al
gerino, ha attaccato a- cento 
metri dal termine vicendo 
(TS2"2) senza problemL Vit
torio ha la pessima abitudi
ne di voltarsi continuamente. 
Dovrebbero spiegargli che 
quando si è impegnati in uno 
sprint non ci si volta mai: 
si guarda davanti, si guarda 
il traguardo. 
. Molto intensi anche gli 800 
femminili. Qui Gabriella Dò-
rio c'è, decisamente, al con
trario di Ortis. La vicentina 
contava di ritoccare- il suo 
record italiano ma prima la 
keniana Rose* Tata- e poi 
Agnese Possamalnon hanno 
tirato abbastanza croi'44 a 
metà gara) e cosi Gabriella 

ha dovuto . accontentarsi - di 
infiammare il pubblico con 
un grande sprint con la po
lacca Jolanda Januchta. Ne 
è comunque venuto fuori un, 
ecceUente 2W86. -

Un'altro che non c'è per 
niente è Gianfranco Lazzer. 
chiaramente = in 'grave crisi 
psicologica dopo l'ostracismo 
ai militati Dopo una pri
ma falsa partenza e un se
condo tentativo di falsa par
tenza il ' ragazzo ha • avuto 
un avvio lento. Ha corso in 
salita per tutta la gara ed 
è finito ultimo in 10"91. Sui 
100 si è visto un ottimo Mei 
Lattany, nero americano agi
lissimo. netto vincitore in 
1C"41 cóntro un vento piut
tosto forte, 1,72 metri al se
condo. . 

Un terzo personaggio che-
non c'è più da un bel pezzo 
è (ostacolista Pino Buttati. 
Ha corso i 110 e si vedeva 
senza bisogno della lente che 
faticava moltissimo. Pino pas
sa con buona tecnica le bar
riere ma non è molto va
lido sul piano della velo
cità' pura. Se gli: manca 
quindi la velocità naufraga. 
I 110,- anche qui contro un 
vento abbastanza forte (1,20 
metri al secondo), li ha vin
ti bene e con un eccellen
te -• responso cronometrico 
13̂ 67. l'americano Greg -Po
ster davanti al connaziona
le Rod Milbum e al sovie
tico Aleksandr Poushkov. 

Non c'è più nemmeno Ma-
risella Masullo che non rie
sce a spingere nemmeno per 
il breve spazio di 100 me
tri. E* incomprensibile la cri-
sì della giovane atleta: bril
lantissima ai campionati ita
liani e di 11 lentamente ih 
discesa, sino a spegnerei sul
la pista dello stadio Lenin a 
Mosca. I 100 femminili li 
ha vinti in 11*81 contro un 
vento bufera, 3X metri al se
condo, la sovietica campio-

• SARA SIMEONI 

nessa olimpica degli ostacoli 
alti Vera Komisova. 
• Gli 800 maschili hanno of

ferto -una-grossa -sorpresa. 
C'era il keniano James Mai
na, Imbattuto da tre anni. 
Costui è molto abile negli 
sprint e nella capacità di 
evitare con gran cura le gare 
nelle quali è impegnato Se-
bastian Coe. Stavolta al pic
colo atleta è andata male ed 
è incappato nel connazionale 
Bllly Konchellah che lo ha 
anticipato attaccandolo quan
do non se lo aspettava. E* 

stata cuna corsa ~ strana : col 
massiccio italo-americano Ja
mes De Rienzo, a imporre al
la prova un'andatura frene
tica che 1 compagni di av
ventura non hanno gradito 
per niente. E infatti. Io han
no lasciato andare (54"05 a 
metà gara).per raccoglierlo 
distrutto a 250 metrr dalla 
conclusione. Quando Maina 
si è lanciato all'insèguiinen-
to di Konchellah, costui, che 

t è molto alto e perciò sembra 
: poco àgile, ha* reagito con 
autorità e ha vinto in l'48"87. 
: Eccellente : livello ; il salto 
in lungo femminile vinto con 
6.60 dalla polacca Anna Wlo-
darcsyk . davanti' alla - pen-
Uthleta sovietica Olga Kou-
ragìna, medaglia di bronzo a 
Mosca. Le nostre, purtroppo, 
sono rttnaste quasi tutte a 
guardare. H « quasi a è d'ob
bligo perché ha fatto ecce
zione la magrissima Giusi Al
banese,. iena eòa • m e t r i 
La ragassma sa prodursT fcn 
u ^ ecceUente rincórsa; e^e 
spesso sperpera in salti ndQL 

Bd Moses ha vinto 1 4 » 
ostacoli, tanto per cauiibiàrà. 
Ma ha faticato sul rettifilo. 
N e è venutafuori la solita 
rcteJleute prestazione. 4eTi7, 
ma fi grande atleta nero ha 
uTmpstiuto cl>e pare i cam-
irlmilwlzfli.. cuociono. ' Anche 
sensm Ourae»*ai ad Moses ha 
un po' abusato di sé cor
rendo dappertutto. Sui 
siepi Mariano 
per jm po' è stato aiutato da 
Roberto Votot Ma fl ritmo 
è-rlniaalo elevato solo per 
poco. Poi fl toscano si è fer
mato mentre Mariano si è li
mitato a controllare, a di
stanza, 11 keniano Hiliary 
Tinvel H flnansiere ha vinto 
tra gli applausi del pubbhco 
ih ttVXB, tempo buono ma 
non eccezionale. 

~ Rtfmo Musuniaci 

Questa sera a Norcia incontro per il titolo italiano dei massimi (TV, ore 22) 

Adinolfi affronta De Luca 
pensando al match con Zanon 

NORCIA — Questa sera sul 
ring di Norcia ' Domenico 
Adinolfi cercherà di strap
pare al napoletano De Luca 
il titolo italiano dei massi
mi- Un incontro che si pre-
annuncia particolarmente 
interessante non tanto per 
la tecnica che i due pugili 
sono in grado di mostrare 
(la categoria in Italia da 
alcuni anni segna il passo). 
quanto per i motivi di ri
scossa che il ceccanese ha 
In serbo. L'ex campione eu
ropeo è infatti seriamente 
intenzionato a risalire la 
china. In questi ultimi anni 
(dopo il vittorioso incontro 
del 74 a Campione d'Italia 
con H tedesco Klein) la stra
da per Adinolfi si è fatta in 
salita _ . 

Prima fu il match di Bel
grado: l'improvviso arresto 
del combattimento contro 

Mate Partov. lo mise in gi
nocchio Poi, a dare fi terri
bile colpo del K.O., ci pensò 
ia ' giustizia: l'arresto per le 
vicende delle «pistolettate» 
esplose contro Pini, fi segre
tario della EJ3.U„ parve se
gnare la fine di Adinolfi. H 
pugile laziale cercò.di ribel
larsi al tragico destino: ' mi
grò all'estero cercando nuo
vi avversari 

Fortunatamente : si ricon
ciliò con 11 manager Sabba-. 
tini che gli allestì gli incon
tri di (palato, Milano e Bo
logna. Adlnotf l'così è. ritor
nato a vivere, a boxare 

Suo avversario sarà il na
poletano De Luca, un cam
pione italiano senza mac
chia. ma per la verità anche 
sema grossi avversari. Gli 
Incontri più belli- ««tenuti 
da) partenopslyraia^attir 
quelli contro Peltaari, 11 

bresciano sconfitto al punti 
nettamente la settimana 
scorsa da Lorenzo Zanon' 
' Un successo su De Loca 
potrebbe spalancare ad Adi
nolfi •• le porte al combatti
mento europeo: un titolo 
ambito anche da un pugile 
che notoriamente rifugge la 
celebrità. In più di una oc
casione Adinolfi ha tenuto 
a precisare che a lui dei ti
toli non importa assoluta 
taente nulla. La sua più 
grande soddisfazione è quel
la di poter fare i guanti con 
veri campioni. Questo •' per 
garantire anche a chi va a 
vedere-le riunioni pugilisti
che uno spettacolo migliore. 

H solo « inastano» .che In 
questo rrràtoRMtè ; saafc garan
tire apeitacofb5k».liana è 
proprio Zanon rAdlnotfl ci 

• mSStSU sfatai •ItisiBsTiil ' 
•vVaBaaajaBjam^ia» ^ewwaB>*eaaaT eaaaaj ^aaaa^Bnew^r**"* '"^ 

lo ìinelw svile otto rtprae. 

Oggi" penultima prava «MmotornondUl» 

Bianchi a Brno correrà 
tenendo d'occhio Nieto 

BELLARIA • Riminl - Hotel Tori-
no • Tel. 0541 /44647 . Moderno, 
30 * metri mare, camere con/senza 
doccia, WC, balcone. Ascensore, so
larium, parcheggio. Offerta specia
le: dal 24 agosto e settembro L. 
11.000 IVA compresa. Di'siiane 
proprietario. , . . , ' • - : • : - v i . ^ 

CATTOLICA • PENSIONE ADRIA 
Tel. 0541 /962289 (priv. 968127) 
Moderna • Tranquilla - Vicinissima 
mare - Camere doccia - WC - Bal
cone - Parcheggio - Cucina familia
re - Offerta speciale: del 23-31 
Agosot L. 12.800 - Settembre 

.10.900 tutto compreso. -:,., -;-. 

CESENATICO • Hotel King • Viale 
De Amlcis 88 • Tel. 0547 /82367 
100 m. mare,. tranquillo, esmaro 
doccia, servizi, balcone., bar, rata 
soggiorno, sala TV, autoparco, ca
bine mare Disponibilità 2 0 / 7 e 
1-23/8 • SPECIALISSIMO) 2 4 / 8 -
7 / 9 L. 10.500. 

CESENATICO - HOTEL EVEREST 
Viale Del Mille 5 • Sul mare '-• Ge
stione propria • Cucina romagno
le • Giardino recintato - 21-31 
agosto .14.000/15.000, settembre 
10.000/11.000 rutto compreso -
Telefono 0 5 4 7 / 8 0 . 1 1 1 . ; , . 

ESTATE località balneare • Udo 
Adriano. Riviera Romagnola. Affit
tiamo appartamenti in .villa e resi
dence* con piscina, giardino priva
lo. ingresso indipendente, vista ma
re. Tel, 0 5 4 4 / 4 9 4 3 t 5 - GIEMME, 
viale Petrarca 441 - Lido. Adris-
no (Ravenne). •-: •':'• ' . ' '•.•'":-; 

MISANO MARE - Pensione «Der
by » "• Via " Bernini, tei. 0 5 4 1 / 
615222. -Vicina < mare, tranquilla. 
familiare, parcheggio, cucina cura
ta dai proprietario, camere servi
zi. Pensione completa: Bassa 10.900 
Mèdia 12.900 Alta 15.000 corh-
p ' u S i Y * \CvMÌ«Tgr 5«Kì2S «él«ViìC> 5COÌV 

tO l_ 1.000) . _.; ^ ; ! Ì U > :r.-.-.h--

RICCIONE • HOTEL SOMBRERO • 
Via Monti - Tel. 0541 /42244 • 
Moderno • 100 m. mare - Parcheg
gio - Camere con servizi - Bal
coni • Ottima cucina romagnola -

,Men& variato - Pensione completa 
1.-23/8 15.500/16.000 - 24 -31 /8 
Settembre 10.000/11.000 - Tutto 
compreso tasse IVA cabine mare -
Sconti bambini - Gestione propria 
Interpellateci. . 

RICCIONE - Hotel C o r d i t i - Viale 
5. Martino 65 - Tel. 0541 /40664 
Tranquillo, moderno, camera ser
vizi, balcone, bar, parcheggio, pan-
co giochi bambini,. 1-24/0 16 .000 . 
25 -31 /8 13.000. Settembre 12,000 
tutto compreso. Bambfnl-«ino a - 5 
inni sconto 5096, d a - 5 e 8 anni 
2096. Direzione proprietario, con
venzionato Terme Riccione. Inter
pellataci. . . . . - :. .:.-.•-:-. 
>- • ! . • — • - " - ' ;•;' f ; - ; - ' t 'v :i : . 

RICCIONE^ - HOTEL MIRELLA -
Via Alfieri, 14 - Tel. 0 5 4 1 / 
41.075 • Tranquillo - Camere ser
vizi -' Balconi - ar . Giardino - pertv 

'sione completa 25 Agosto 5attan-. 
bre 11 0 0 0 / 1 2 . 0 0 0 , rr>wiilmi»a 
sconti bambini. ". ' ^ - - - -

RIMIMI - K f r S r O N E CRIMEA • 
Via Pietro,da Riraini. 8 • Telefonò , 
0541/S0515. 'Vicine mare, earoa-

. re con/senza servizi, balconi, cuci- I 
•na ròmaenola. ' p archauiio. 17-24. 
Aposto 11.500-12.000. Dal 25 Ago 
aro a Settembre 9.500-10.000 
pleasiva. Olraz. propriarario. . 

RtMINl - MARERCUO 
•«OJtf PCRUCINI - Via 
t a l . 0 5 4 1 / 32.713 - Vktaa 
Giardino • Parcnaggfe'- PoésieUrra 
dal 1 7 / 8 - Prasi 
latarpallatad. . 

RJVAXZttRRA -. Rimiai 
Giardii» '- : TèL 0541/S2S9» -; -i 

• J t Q • » * . ̂  fBaaltm^-- tPaaaaaVMaagta» ' • fTftfft*% 

a dal. 23-51 Aaosae 14.000. Sa»> 
12.000 

RICCIONE • HOTEL ECUADOR • 
Via Milano, 4 - Tel. 0541 /41717 
Sul mare - Moderno - Camera 
servizi . Balconi • Ascensone • Bar 
Giardino • Parcheggio • Pensione 
completa 24-31 /8 e settembre 
L. 12,500 tutto compreso • Scon
ti bambini. 

RIVABELLA - R IM IN I MARE - Af
fittasi monolocale tre posti dal 
1 8 / 8 al 7 / 9 - L. 140.000 -
1-16/9, cinque posti L. 115.000 -
Tel. 0541 /51270 . 

R I M I N I ' • Marebello - Pthtlonf 
Lieta Tel. 0 5 4 1 / 3 2 . 4 8 1 ; vici
nissimo mare • rinnovata - cucina 
curate dalla proprietaria '•• camera 
servizi ^ balconi parcheggio • 
bassa 10 000 • media 12.000 • 
alta 14.000 • Nuova gestione.. ;. 

SETTEMBRE AL MARE - LIDO 
ADRIANO • RIVIERA ROMAGNO
LA Affittiamo appartamenti in vil
la e residence* con piscina • Giar
dino privato - ' Ingresso indipen
dente . vista mare - Tel. 0 5 4 4 / 
494366 - GIEMME Viale Petrarca 
441 - Lido Adriano (Ravenna). . ; 

SAN MAURO MARE - R IM IN I • 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. 0 5 4 1 / 
49.153 - Vicino mare - Familia
re - Cucina sana ed abbondante 
con menù' variato - Cernere con/ 
senza servizi - Parcheggio - 20-
3 1 / 8 11.000/11.800 - Settembre 
da 9300 a 10.800 - Direzione Pro
prietario - Sconto bambini. • 

SANMAURO MARE • VILLA BO
SCHETTI - Tel. 0541/49.155 -. 
Pochi passi mare - Tranquilla • Fa
miliare - Cernere con/senza ser
vizi - Parcheggio ' - Fine agosto 
10.000/10.500 - Settembre 8 5 0 0 / 
9000 rutto compreso. . . . 

SAN MAURO MARE - HOTEL LA 
PLAJA • TeL 0541/49 .154 • Vi
cino mare - Zone molto tranquil
la • Giardino - Parcheggio -, Tutte 
camere servizi privati ;• Prezzi ec
cezionali: fine agosto 11.000 - Set
tembre 10.000 tutto compreso . 
Direziona proprietario.^ L i ; ,• . . 

SENIGALLIA - ALB~!tCO ELENA -
Viale Goldoni 22 - Tel. 0 7 1 / 6 1 6 4 7 
50 m. mare - Camere servizi - Po
sizione .tranquilla - Bar • Parcheg
gio coperto - Giardino - Tratta^-
mento familiare - Pensione com
pleta 2 1 - 3 1 / 8 14.000 - 1-20/8 
16.000 - Settembre 11.000 tutto 
compreso. . .•-. • * . ; ; 

ViSERRELLA DI RIMIMI . P E N 
SIONE FLORA - Tel. 0 5 4 1 / 
721057 - Sulla spiaggia - Farril-
liare • Cucina. abbondanta - Par
cheggio privato • Camere con bal
cone sul mare -Prezzi speciali do
po 20 Agosto - Settembre 12.000 
tutto comprese anche IVA. . 

VISERBELLA - R I M I N I - PENSIO
NE COSTARICA . . V i a S. Medie! 
4 • Tal. 0541 /738553 /720802 -
50 m. mare - Camera' con a sen
za servili • Cucina romagnòla—: 
Trattam»nto curato - Pensione com- • 
pietà :23 -31 /8 13.500 - Sattehv' 
bre' 11.000 Iva compresa - G e 
stione propria. „ , -

VISERBA M R I M I M I . PENSIONE 
GIARDINO . Vht.Chrldala 6 • Tal. 
0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 6 v i 3 0 n . mare -
Tranquilla • Familiare • Camera. 
con/senza servizi - Bassa srag. 
1 0 . 0 0 0 / 1 1 . 0 0 0 tutto compreso 

' I V A - S c o n t a baaabini. 

VI! 

RMXIOME - Hotat Maajoo. aia I 
t i - Tal. 0 5 4 1 / 4 0 9 2 2 . Marno. 100 

aiivalu, haV 
la caaaera sarvtef. a a l w a a teie-

rooiagnuia. 
ta. Ragaa 11JOO/13JM» - 1-23/S 
19.000 coaaarajo taaaa Iva, 

TA - Viale Mascagni - TeL 0 5 4 1 / 
4155S • U cucina è" 

taria • Vicino laara - Tranejaiua 
Onteracaiata - Tutta la caaaera ser
vizi Bastoni - famifiaia - «aaarsna 
completa 2 6 / 8 - 1 0 / 9 13.009 . 
11-30/9 12.000 IVA eoa 
scoori basatim - Per. Pro». 

RIMIMI - SAN CIWlIRI 
Pa9tnOlal V H X A M „ 
Vja Zavaafi, 9 4 - Tal 0541 /23722 
" * J ' ~" n» coti/ 

Ta. 0541 /738331 abit. 
772738 - vicinissima mare - tran-

.qiilliasitaa, -. > Tamara < con/senxa 
servizi - parchagglo" "- gestióne 
CARLINI .- 2 1 - 3 1 / 8 . . , 11.000 -

* 12.000 .-' 13.000 '•---: sattam&ra 
9.000 - 1 0 . 0 0 0 - 1 1 . 0 0 0 • ca-
bibna mera • sconti bambini. 

APt>ARTAMSMTt 
arradarl Krriara Adrie>icai 

Nucnana. Poirovaida. Riccione. Ri-
mini. Cesenatico. Sottana» Ina Aipl 
0 5 4 1 / 3 3 2 7 8 camera eoa bagno « 
PTemontesl .Motrissiaaa occasìMi da 
L. 170 0 0 0 > « a i l i - Tal ( O M 1 ) 

ovvisi economici 

GATTEO Mara • Ideala par famiglia 
numerosa - Hotel Walter, via Mat
teotti 74 . tal. 0547/86.161-87.125. 
Servìzio piscina a tennis - Ogni 
tana ara con beano e aateaoe - 100 
metri dal mare - Pernione comple
ta da l_ 13.OO0B L. 15.000. Max-
za pensiona L. 10.000 - Grappi: 
una persona su 10 gratis - 14 me
nù al giornèa scelte - Dieponiam» 

di 

MARERCLLO - Affittasi Settesnbra 
Appar lamenti nuovi - Vicini ma
re - Garage - 4 / 5 posti latto - TeL 
0541 /33656 . 

Rrrabeila Rimini affittasi apparta-.. 
manto estivo aal!aui£«a prezzo ~ 
conrenTenta. TeL 0541 /53080 
ora 14-15. 

RKLtoaaR affittasi appartamento -
settembre - Vicino mare • 6-8 po
sti ietto • Giardino • Parcheggio -
Da 180.000/200.000 - Telefone-
taci subita 0541 '615 .196 , : - . 

• r*3inLllrtO AWMOL.F1 
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Giornali 
coloro che esercitano le 

'. massime responsabilità di 
' governo, configurano, or

mai, un vero e proprio 
scandalo. » 

Coloro che lavorano nei 
giornali hanno, in questi 
anni, cercato di fare del lo-

; ro meglio, e hanno pagato 
prezzi dolorosissimi, in al-

1 cuni casi con la vita, per 
! fare il loro mestiere. Ma 

quanto più si dovrebbe po
tere chiedere alla stampai 
Quanto più, la stampa po
trebbe e dovrebbe conosce
re e informare sul terro
rismo come sui mali della 
società o sulle idee e le 
sneranze che nella società 
vivono! 

Per questo si deve, però, 
fare quanto fin qui è stato 
eluso e negato: è uno dei 
problemi nazionali più de
licati e urgenti da risolve
re. E* il motivo per cui il 
festival nazionale che si 
aprirà a Bologna nel nome 
dell'Unità fra meno di due 
settimane sarà dedicato an
che al tema dell'informa
zione, della stampa, della 
loro • riforma, ' della loro 
espansione. Si deve fare in 
questo campo, un vero sal
to di qualità, per aprire 
tutti i canali dai quali pos
sa sprigionarsi non solo la 
libertà di espressione ma 
anche la possibilità di pen
sare, progettare e costruire 
il nuovo. In quella sede, 
in particolare con le rap
presentanze dei nostri dif
fusori, faremo il punto an
che sullo stato dell'Unità e 
delle aziende che ne ga
rantiscono la vita e devo
no sostenerne l'espansione 

, e il rafforzamento. Voglia
mo ricordare che questo 

: 1980 è per noi l'anno della 
. sottoscrizione - straordina-
- ria, che ci ha già dato — 

pei* lo slancio generoso di 
tanti compagni e amici che 
ringraziamo anche in que-

" sta - occasione — due mi
liardi e mezzo da investire 
in. nuove tecnologie. Con 
questi mezzi abbiamo com-

' pletato la trasformazione 
. dello stabilimento TEMI a 
Milano e prevediamo, entro 
sei mesi, di installare la 
fotocomposizione anche al
la GATE di Roma. * 

Non siamo dunque stati 
fermi, e, in condizióni pres-

•: socché proibitive, abbiamo 
' compiuto passi che ci con
sentiranno non soltanto di -
risparmiare nella gestione, 
ma anche di fornire un pro
dotto più ricco e moderno. 
Ma tutto questo sarebbe 
ben poca cosa, se, in que
sto-momento, non fossimo^ 
capaci di rinnovare e rilan
ciare la caratteristica che, 
ci fa essere unici fra tutti 
i giornali: la diffusione or
ganizzata, militante. Ai 
molti motivi tradizionali, 
sempre validi, che spingo
no m questa direzione, altri 
se ne aggiùngono, genera
li, anche ideali. Bisogna 
mantenere ed estendere, 
con questo o con qualun
que altro prezzo, il carat
tere dì massa dell'Unità: 
ne ha bisogno il Partito, 
che, in ciò, trova ' uno dei ' 
modi essenziali per vivere 

Francesca piange 

ALADINO 
Roma, 17 agosto 1930 

Matilde e Stefano piangono 
la morte del loro amico 

ALADINO 
Roma, 17 agosto 1980 

I compagni/e le compagne 
della Federbraccianti nazio
nale piangono la perdita di 

ALADINO 
e sono vicini alla sua famiglia. 
Roma. 17 agosto I960 • 

Giulio e Alida Borrelli ri
cordano con affetto l'amico e 
compagno 

ALADINO 
Roma, 17 agosto i960 

L'Istituto - piemontese di 
Scienze economiche e socia
li e Antonio Gramsci» par
tecipa al dolore della fami
glia per l'immatura scom
parsa di 

PAOLO FARNETI 
• ne ricorda l'impegno -in
tellettuale e civile. 

Giulio Sapelli ricorda coi 
amicizia e gratitudine intel
lettuale . -

PAOLO FARNETI 
ed è vicino ad Ann, David 
e Sofia. 

I compagni della Scuola 
del Libro dell'Umanitaria, ri
cordano, nel sesto anniversa
rio della morte, 

ALBE STEINER 
ceni Immutato affetto il mae
stro di vita, esemplare figura 
di combattente antifascista-

La cellula «Umanitaria» 
e la sezione «C. Marx» of
frono diecimila lire. 

Milano. 17 agosto 1980 > 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del caro padre 

LANZA GIUSEPPE 
esemplare figura di militan
te comunista, di Campobello 
di Mazara. il figlio Gugliel
mo sottoscrive ricordandolo 
30.000 lire pei l'Unità. 

Campobello. 17 agosto 1980 

come grande organizzazio
ne democratica, di massa e 
di lotta. Ne ha bisogno 1* J 

insieme della stampa e del* 
l'informazione, perché po
chissime sono oggi le brec 
ce che impediscono che si 
saldi un muro uniforme e 
conformistico e che consen
tono quindi per tutti la cir
colazione di un'area respi
rabile, non stagnante: tra ' 
queste brecce l'Unità è cer-
tamente la più robusta e 
importante. 
- Di vìvere e di far vi
vere la politica come par
tecipazione continua, come 
intervento organizzato di 
milioni di persone e ' non 
come periodico sondaggio 
di opinione tra cittadini di- ' 
stratti o rassegnati a rotiti-
ne abitudinarie, c'è biso- . 
gno per la democrazia, in 
Italia ma non solo in Italia. 
Non è vero infatti, come 
da molte parti, in modo in
teressato si vuole far cre
dere, che la democrazia sia 
oggi esposta a minacce per-
che sarebbe troppo cresciu
ta e sarebbe diventata trop
po invadente. E' vero, inve
ce, che per sottrarla agli 
attentiti e alle minacce bi
sogna ulteriormente attrez
zarla, irrobustirla con la vi
gile e continua presenza 
del più gran numero di uo
mini e donne informati per 
essere consapevoli. 

Mafia 
in Sicilia queste contraddi
zioni esplodono oggi più 
acutamente. E più - acuta
mente esplodono non solo 
per il tipo di interessi che 

< sono in gioco, e neppur so
lo per quel che ha rapp're 

.tentato il sistema mafioso 
• nel più ampio è articolato 
sistema di potere della DC 
(che non va • identificato 
con quello deUa\inafia), ma , 
anche per l'indebolimento e 
l'assottigliamento delle for
ze democratiche e popo
lari impegnate nell'opera 
di rinnovamento. Vogliamo 
cioè dire che uomini come 
Costa e Terranova, Giulia
no e Basile si sono trovati 
a un certo punto — quan- : 
do cioè è stata scatenata 
una controffensiva di tut-. 
ti i centri di potere che ave
vano temuto un mutamen-. 
to — più scoperti per il 
cambiamento del quadro 
politico e per la incapaci- -, 
tà del nostro movimento di 
farvi fronte in tutti i mo
menti e su tutti i terreni- -, 
Compito nostro è quindi 
quello di adeguare la no
stra iniziativa, • la nostra 
lotta al livello a cui ormai 
è stato portato lo scontrò '•' 
ché^metie'in'discussione tà 
stessa' convivenza civile è ' 
democratica. 

Ma, intanto, c'è un punto : 

politico che è di oggi, del-. 
l'immediato, e che non pòs- ' 
siamo tacere: quale è la 
opinione e la posizione del 
governo su' tutta questa vi- \ 
cenda siciliana? Non basta 
certo che i ministri ripeta- '. 
no, ai funerali degli uccisi, 
le stesse litanie sull'impe-. 
gno dello stato a cui nes
suno ormai crede. Né basta 
certo, come ha detto in una 
recente intervista il neo-
presidente della regione si- •. 
ciliana Mario D'Acquisto, ' 
parlare della mafia nelle 
scuole dell'isola. Gli uomi
ni che sparano e fanno spa
rare non si fermeranno cer
tamente di fronte a una li
tania o una lezione. Il go-. 
verno non ha mai detto qua
li sono le radici, i moven-' 
ti, le forze, gli interessi, i 
gruppi politici che vanno 
fronteggiati, e come. '•-? -

E non basta neppure di
re. come ha fatto l'onore
vole Piccoli, che la DC de
ve « raccogliersi al più pre
sto per un esame attento 
e completo delle dramma
tiche condizioni > m cut si 
svolge la lotta politica in 
Sicilia. Tra l'altro, anche 
solo per fare questo, la DC 
dovrebbe mettere in discus
sione se stessa, il suo mo
do di essere e di governa
re. Un timido tentativo fu 
fatto in questa direzione, e 
pur tra contraddizioni, da 
Pier Santi UaitareUa: si 
scontrò con una realtà che 
lo portò dritto alla morte. 
Da allora la DC, anziché 
battere la stessa strada, ha 
mandato segnali opposti a 
quelli di una vigorosa ri
sposta ai terrorismo mafio
so, fino al punto da diser
tare l'iniziativa presa in Si
cilia dalla Federazione sin
dacale unitaria sulla dram
matica questione. 

E*'bene comunque che', 
sia chiaro a tutti che la 
lotta alla mafia non è pen
sabile e possibile se non si 
realizza una unità delle for
ze della sinistra e democra
tiche; se non si colpiscono 
gli interessi attorno a cui 
si aggregano i gruppi ma
fiosi; se non si mette cioè 
in discussione U sistema di 
potere cosi come è stato co
struito in questi anni dalla, 
DC e dal centro-sinistra; se 
non si adeguano gli oppa-. 
rati di polizia e giudiziari; 
se non *i fa luce — come. 
aveva chiesto la commissio-, 
ne parlamentare antima
fia — sulle fitrtuze rapida-. 
mente accumulate dagli uo
mini che hanno impersona
to questa sistema,di pote
re; se non ci sono da parte -. 
dei governanti comporta- : 
menti adeguati al rigore 
che questa lotta comporta. 

Ricordiamoci che Costa,' 
• Terranova, Giuliano, Basi

le e altri sono caduti pro
prio per far luce su questi 
punti. ', 

P. S. - A proposito di com
portamenti, avevamo c/iie-j 
sto all'onorevole Cossiga co-* 
me mai fòsse stato nomi
nato sottosegretario — agli 
Esteri, per giunta — un. 

. deputato repubblicano di ; 
Palermo protetto e protet
tore di un assassino a sua ; 
volta assassinato. Non ab
biamo ancora avuto ri
sposta. • 

Villaggio 
m nuove ed incontrollate, e 
se ne fanno rapire con esta
si e leggera • paura perchè 
sempre in questi casi arriva
no fino ad una specie di so
glia, di limite preciso, ad una 
zona off-limits. • 

I pochi che. per un eccesso 
di morbosa curiosità hanno su
perato le colonne di Ercole 
sono sconfinati nel magico 
mondo della follia. Questa cu
riosa testimonianza mi è sta
ta data da autorévoli suona
tori di strumenti a fiato, ma, 
ripeto, le mie nozioni di neu
rofisiologia sono molto, mol
tissimo approssimative. 

La risata provoca una con
trazione dei muscoli addomi
nali e di conseguenza una 
distensione forzata di tutta la 
muscolatura. Questa ' tecnica 
di € stirarsi* è praticata, 
istintivamente, dalle fanciul
le da marito al risveglio nei 
loro letti nelle case di cam
pagna, e più frequentemente 
da tutti i felini, i carnài e, co
me si vede in tutti gli ormai 
insopportabilmente noiosi do- -
cumenti sulla Cina comunista, 
dai vecchi cinesi nei giardini. 
pubblici di Pechino all'alba in 
quella strana pantomima che 
si chiama la ginnastica della 
tigre. "» • - • • < 

Lo sbadiglio tende agli stes
si risultati: una distensiov, 
benefica dei muscoli facciali. 
E' praticata da tutti ì mam
miferi v (uomini politici com
presi) durante i discorsi di 
Zaccagnini. • 

II pianto è parente stretto 
del riso, con segni però con
trari: il primo è deprimente 
il secondo è erotizzante:' en
trambi sono benefici. Lascia
no alla fine con la stessa sen
sazione di spossatezza, ma di 
grande relax, perchè entram-, 
bi sciolgono nodi o groppi > 
psicologici. 

Ma passiamo agli effetti 
psicologici, che da quelli fisici 
sono strettamente dipendenti. 
La risata ha, fondamental
mente, un potere terapeutico. 
Se una serata con gente disa
strosa, in un posto disastroso, 
con prezzi disastrosi e cibo 
apocalittico è stata caratte
rizzata da una sola, diciamo 
una sóla, risata superiore ai 
45 secondi, si dirà che quel
la serata è stata una serata 
riuscita. Se le risate poi so
no due o tre, la serata sarà 
straordinaria. Se poi le risa
te lunghe e spossanti sono 
state più di tre ci si ricorde
rà a lungo di quella come di 
una serata felice. 

Credo che la miglior terapia 
delta depressione, per tutte le 
malattie psicosomatiche sia un 
buon numero di risate giorna
liere. Penso sinceramente che 
difficilmente ci si possa sui
cidare, uccidere e forse mo
rire durante una risata: o se 
anche fosse possibile sarebbe 
la migliore détte morti augu
rabili. Chi suscita la risata in 
genere sono dei medium (i co
mici), o altri mezzi che, con 
tecniche e talenti particolari, 
la provocano negli altri. Le 
condizioni ottimali perché la 
comicità susciti la risata sono 
essenzialmente due: la prima 
uno. spettatore, un pubblico 
«incline* a ridere, e quindi 
predisposto verso U «medium*. 
La seconda è « l'aspettativa *: 
ora succede qualcosa che non 
farà ridere. • 

Analisi dei meccanismo: U 
pianto è segno tradizionale dì 
debolezza, il riso di superfi
cialità. L'eroe dei primi fum 
americani, oppure Hemingway. 
non rìdevano e non piangeva
no mai. lo sinceramente pro
vo grande emozione nel vede
re piangere un uomo tu di
visa da ammiraglio e ridere 
l'officiante ad un funerale 
mondano. Ed era qui appunto, 
che volevo portare U nostro di
scorso, sui suoni e sulle ùn-
maginL Se manca la luce du
rante un banchetto ufficiale 
al Quirinale e nei buio com
pleto, si sente un rutto cata
strofico. la risata è garantita 
e indotta da un suono che bx 
altre circostante non sunna 
la risata. Vex-presidiente del
la Repubblica Gronchi dia pa
rata dei 2 giugno di parec
chi anni fa, o U presidente 
americano Ford scendendo da 
un aereo mentre lo aspetta un 
picchetto donare, se cadono 
rovinosamente, inducono, an
che senza sonoro, ad una gran
de risata: evento che se ca
pita a te ti provoca saio gran
de irritazione o qualche be
stemmia da competizione, lo 
stesso rutto di m contadino 
in M porcile o la cadala «1 
Groncfti a Ca t̂eiporzian» a 
braccetto detto moglie o di 
Ford mentre gioca a golf non 
sortiscono alcun effetto noUo 
spettatore. Vn uomo eh* a 
piazza del Popolo elemosina 
un invito al tatto «Mia contes
sa Serbeìkmi Mozzanti Vien-
dolmare. postando in mezzo ai 
tavoli suscita tarila, ma lo 
stesso uomo età si muove ve
stito atto stesso mono in maz
zo atte stesse persone hwpio-
rando di satvore le vna di suo 
figlio dal capestro i investito 
da grand* dignità * guardato 

con grande, silenzioso rispetto. 
Secondo Freud nel suo II 

motto di spirito e la sua rela
zione con l'inconscio l'essenza 
delia comicità sta nel legame 
con l'infantile. Cerchiamo di 
esaminare questa intuizione di 
straordinaria, a • mio avviso,, 
importanza per. quello che ri
guarda le strutture di ogni ti
po di comicità. 

Una delle più importanti è 
il movimento. Il movimento 
del comico ricorda il bambino: 
movimenti ancora impacciati 
e imperfetti (vedi Totò e Sor
di) poi il funzionamento men
tale. E, cioè, il carattere e lo 
sviluppo mentale e morale nel 
personaggio comico sono in
completi come nel bambino. 
vedasi Renato Pozzetto e quel 
mio personaggio televisivo di 
prestidigitatore tedesco Kranz. 
Il comico appare quindi co-< 
me un bambino con imbarazzi 
e debolézze infantili e ha sem
pre un incompleto controllo 
delle sue funzioni fisiche. Ve
dasi Stan Laurei. • 

La ritata può essere basata 
comvletamente sul comico: 
« come dicevo sui suoi imba
razzi e debolezze infantili e 
con il suo incompleto controllo 
dellp. funzioni fisiche. O il 
comico crea una ' situazione 
con questi elementi: esagera
zione della realtà (e cioè con 
unn mancanza del senso del
le proporzioni tipico dei bim
bi); imitazione (che è il mo
tivo conduttore di tutti i gio
chi infantili) o degradazione 
della realtà. » •'. 

E questa degradazione in
duce nello spettatore il piace
re crudele che provano i bam
bini nel vedere gli altri in 
difficoltà. O nello smasche
ramento che provoca nel pub
blico lo stesso imbarazzo del 
bimbo quando viene scoperto 
in fallo, e ovviamente U pia
cere di vedere gli altri in dif
ficoltà. .»-, ,...:, 

Va detto però a conclusione 
di questa oscena dissertazione, 
che nel mondo consumistico 
si consuma^ tutto sempre più 
velocemente: Mark Twain, un 
grande tecnico dell'umorismo 
diceva credendo di dire un pa
radosso, che la comicità a» 
suoi tempi durava al massimo 
vent'anni. lo vorrei dire ora, 
*ev.za il sospetto di alcun pa
radosso, che dura al massi
mo tre anni. Ed in questo pe
riodo è completamente ineffi
cace. già consumata e quindi 
aspettata. A conclusione cre
do che là miglior terapìa per 
ogni tipo di malattia e anche' 
U miglior modo per esorcizza
re la paura della morte è 
quello di fare almeno una ri
sata al mattino appena svegli. 

Io purtròppo non rido qua
si mai. ed è per questo che 
mi toglierò la vita prima del
la fine dell'estate. 

> ' • Bologna v< «K* 

nel processo, di Catanzaro e ad 
altri ' processi per te- traine 
nere, sostengono, che, gli,in
quirenti non hanno'in mano,' 
alcun indizio probatòrio per 
collocare gli 'autori del mas*! 
sacrò"1 di Bologna nell'area 
politica di destra. « Si gira at
torno a personaggi — hanno', 
detto *- che contano zero. o\ 
questo ìdopo ben due settima- ' 
ne di inchiesta». Aggiùngono' 
poi che se avessero sólo II 
sospettochè fi toro cliente fos- ' 
se coinvolto, ' « avesse. una ' 
qualche ' responsabilità nella " 
strade ». rinuncerebbero al ' 
mandato. -

Ma quéste possono essere 
dichiarazioni d'obbligo e. di
fatti, si è appreso che i di
fensori hanno voluto che a»-. 
che Lbca De O. esprimesse 
questo concetto, prima dell'ili-. 
terrogatorio ufficiale ' svolto
li, si è appreso, nel carce
re minorile di via del Pra* : 

tello. Avrebbe detto Luca De 
O.: < Se conoscessi gli au
tori della strage collaborerei 
con gli inquirenti. E* la cosa 
più schifosa che sia mai sta
ta fatta >. 

Ma come è entrato Luca De 
O. in questa terribile inchie
sta? Per caso, dicono i suoi 
difensori. Durante una per
quisizione domiciliare. Lo co
noscevano come un estremista 
di destra (aveva fatto il disc-
jockey per una emittente dì 
destra — Radio Alternativa — 
e mandava spesso m onda .inni 
nazifascisti). Gli è stato chie
sto ÒT giustificare il possesso 
di oggetti e documenti trovati 
ni camera sua. forse anche 
soldi o un libretto di rispar
mio. n ragazzo si sarebbe 
e Impappinato » e così ha fi
nito oer confessare di aver 
preso parte a una rapina nella 
esultale. 

E* una storia strana. Nel
l'ordine di cattura lo si accu
sa di aver aggredito la si-
cnora Anna De Vecchi, fai via 
Malatesta. e la sua camerie
ra. con la complicità di una 
donna e di altri due banditi. 
La rapina è stata compiuta fl 
15 febbraio scorso, nel giorni 
dell'assassinio del prof. Ba
chete ad opera delle BR. * 
ha fruttato in gioielli e mate
riale di antiquariato circa Si 
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milioni di lire. Ma Luca De O. 
avrebbe detto d'aver ricava
to meno di 4 milioni di lire. 
La signora De Vecchi aveva 
aperto la porta perché la don
na del gruppo si era presen
tata con uh mazzo di fiori in 
mano. Svaligiando la. casa i 

' banditi > tennero a precisare 
che erano e brigatisti ». Su 
questo episodio sono in corso 
indagini e controlli. 

Gli inquirenti, a quanto si 
è potuto capire, non escludo
no che il giovane abbia con
fessato e spontaneamente > di 
aver preso parte a quella ra
pina per deviare l'interesse 
inquisitorio verso altri lidi. 
« Stiamo verificando — ha det
to infatti Persico — se tra 
le due distinte imputazioni, 
quella di associazione sovver
siva è quella di rapina, esiste 
un nesso t, poiché i quattro 
potrebbero aver compiuto 
quell'impresa per autofinan
ziamento. La magistratura bo
lognese non sarebbe compe
tente a indagare su questo 
episodio (dovrebbero farlo 1 
giudici romani), ma nei pros
simi giorni — ha spiegato il 
dottor Persico — potrebbero 
emergere fatti e connessioni 
e tali da evidenziare la nostra 
competenza *. 

L'accusa ' di ' associazione 
sovversiva avrebbe trovato 
una certa sostanza probato
ria in alcuni documenti nei 

, quali 11 giovane confessava 
di aderire a certi movimenti 
neonazisti che propugnavano 
la sovversione dell'ordinamen
to costituzionale «con meto
di di violenza ». Non si riesce 
ancora a sapere quale è la 
sigla di questa associazione 
sovversiva. Il magistrato di
ce soltanto che si manifesta
va con molti nomi differenti. 
> Era a Bologna Luca De O. 
il giorno dell'attentato alla 
stazione? ' 

ferrico risponde affermando 
che anche questa circostanza 
è oggetto di attenzione. Ma 
i controlli riguardano soprat
tutto l'attività del ragazzo in 
quest'ultimo anno. 

Luca De 0„ figlio di un 
funzionario di un ente pub
blico governativo di origine 
veneziana, aveva abbandona
to la famiglia per contrasti 
ideològici e perchè non ave
va più voglia di studiare. Con 
la sorella Laura, quattordi
cenne, frequentava un istitu
to magistrale. Era scompar
so improvvisamente. Il padre 
e la madre avevano saputo so
lo la scorsa primavera che 
egli viveva a Róma. Alla vi
gilia delle ultime elezioni era 

< arrivata da Roma una sua 
lettera. Pregava i genitori di 
rispondere al fermo posta. 
C'era stato un breve scambio 
di corrispondenza, ma Luca 
era tornato a casa solò versò 
la metà dello scorso luglio. 
Chi lo- ha visto, ha detto che 

fil ragazzo era «irrobustito» 
I e abbronzato, come di chi ha 
; fatto vita all'aperto, in . un 
; campeggio. 
' Le indagini sul conio del 
\ giovane riguardavano oltre ai 
possibili contatti con Marco. 

! Affaticato, anche un probabi
le incontro con il poliziotto 
nazista Paul Durand, quando 
costui venne a Bologna per 
avere informazioni sui «ca-

' merati italiani *. * 
. Intanto ieri si è spenta un* 
altra vittima dell'attenuto. E' 
la 83esima. Si tratta dell'im
piegato Vincenzo Petteni, 34 
anni, di Ferrara il quale era 
in viaggio per andare a tra
scorrere le vacanze a Palermo 
con l'amico Marco Castellano. 

Tuti 
l'arsenale da « guerriglia » 
•non era di sua proprietà ma 
bensi del padre e di imo zio' 
'deceduti. 

Come si è arrivati al Falai 
e alla scoperta dell'arsenale? 
Il colonnello Ruggeri. che co
manda fl gruppo carabinieri 
di Firenze, risponde: «Nel 
quadro delle indagini ' sugli 
estremisti di destra ». Poi pre-. 
cisa: « Naturalmente Falai 
non è da mettere in relazione 
con l'inchiesta sulla strage di 
Bologna». Ma al di 1A delle 
affermazioni ufficiali, l'arresto 
di Falai sembra coOegarsi a 
queuo del giovane Luca De 
O. in "carcera a Bologna, 
amico di Marco Affaticato, il 
neofascista lucchese stretto 
collaboratore dei poliziotto 
francese nazista Paul Durand. 

I carabinieri che hanuo com
piuto la perquisizione in ca
sa dell'estremista di destra. 
hanno rinvenuto anche alcuni 
appunti con una serie dì no
minativi e indirizzi di simpa
tizzanti dei movimeati neofa
scisti. I militari hanno escluso 
di aver trovato nomi già nati 
alle inchieste sulle brame nere. 
Comunque, hanno yUtolawato 
che quei materiaìe'è offatta 
di esame da parte del magi
strato. Prpbahihneote ojuaictt-
no ha parlato, segnalando Fa-
lai. E dopo fl suo arresto, so
no state cwnpiute in. diverse 
città d'Italia numerose perqui-
sizioni sul cui esito viene man
tenuto fl più rigoroso riserbo. 

II ritrovamento dell'arsena
le. la scoperta di nominativi e 
indirizzi di neofascisti, fa pen
sare che Falai avente dei con
tatti eoi gli altri gruppi neo
fascisti detta Toscana. Netta 
sua abitazione i carabinieri 
hanno rinvenuto anche nume
rose pistole regolarmente de
nunciate e un'ingente quanti
tà di cartucce a panettoni che 
sono stati sequestrati. 

E* sola mi fanatico isolata. 
come Remigio Falsi vuoi far 
credere di se stesse, o si trat
ta, invece, di un altra. 

New York 

_ « Jwaanaettabffi » ojoàh-
to Mario Tuti 

nava a We-ivanl-Ted » (s Va-
gliamo-Tcd ») i sorrisi dei. pre
sidenziali, per evitare di ina
cidirsi, diventavano " sempre 
più di circostanza. A questo 
punto, come - vuole la tradì-
rione, migliata di palloncini 
con i colori della bandiera 
americana avrebbero dovuto 
piovere sulla platea. Ma qual
cosa si è inceppato: è stalo 
l'ultimo tocco di una scena 
emblematica della condizione 
in cui versa il partito demo
cratico. 

• : Mancano ottanta - giorni al 
.voto del 4 novembre e ciò che 
è ; accaduto alla . convenzione 
tra un vincitore poco sicuro 
del proprio avvenire e un vin
to troppo .sicuro del ' proprio 
passato e la spia di una dif
ficoltà, anzi della crisi di un 
partito. Sul podio del Madi
son Square c'è stato un con
fronto politico reale, uno scon
tro ' senza mezzi termini che 
ha fatto di questa assemblea 
qualcosa di radicalmente diver
so dalla convenzione repubbli
cana di Detroit, dove un mese 
fa si è celebrato il culto della 
personalità non preminente di 
Ronald Reagan. Nell'arena 
newyorchese da una parte e* 
era un presidente che nel gi
ro di due anni ha visto bru
ciarsi l'idea-forza grazie alla 
quale era stato eletto, e cioè 
l'ipotesi che un uomo comu
ne venuto dal fondo di una 
fattoria georgiana potesse ri
sanare gli affari della più gran* 
de potenza in forza «ella prò* 
pria onestai del proprio mora
lismo, della propria estranei
tà agli imbrogli e alla corra
sione i dei . Nixon e ~ degli 
Aenew. •••'•_.':' . - •,-•---r . . • . * • • . ' • ? _ , - - • ' • . -

- Svanito questo sogno. Car
ter si è rivelato una sorla di 
re travicello ondeggiante tra 
scelte contraddittorie, che og
gi i columnist gli rinfaccia
no puntigliosamente. Agli oc* 
chi della massa, comunque, 
l'uomo che nel '76 era stato 
il ' presidente della speranza 
appare ^ come il - responsabile 
del costo crescente della vi
ta, del dilagare della disoc
cupazione, dell'aumento dei 
tassi di interesse che hanno 
una funzione chiave ' in una 
economia fondata sulla gene
ralizzazione (o quasi) del pre
stilo .bancario ' per comprarsi 

- la .casa, l'automobile, e', altri 
beni di consumo, durevole, o 
per pagarsi-gli" studi. -••'̂ •'̂  

Dall'altra, parte, con Ken
nedy si riproponeva l'antica 
ambizione di una America li
bera}, cioè progressista e mo
deratamente riformista, deci» 
sa a misurarsi con i problemi 

degli anni 80, dalla crisi ener
getica alla degradazione delle 
metropoli, /. dall'inquinamento 
ambientale all'inceppo della 
società affluente, dal rischio 
del disastro nucleare all'insor
gere di nuovi protagonisti nel
la ' società internazionale. - Il 
punto critico di questa posi
zione sta, paradossalmente, 
proprio nella sua radicalità 
populista che la colloca ine
sorabilmente in minoranza non 
soltanto nel partito • ma nel 
paese. E questo • paese, pur 
essendo il più ricco e il più 
forte di quanti ne siano mai 
esistiti sul pianeta, vive un 
momento di profonda inquie
tudine che favorisce sbanda
menti a destra e nostalgie, 
piuttosto che ' audacie rinno
vatici. 

1 A dispetto degli eforzi fat
ti al Madison Square Garden 
per ricomporre l'immagine dì 
un partito unito, i due uomi
ni e i due campi che si sono 
duramente confrontati in quat
tro giorni di convenzione, si 
danneggiano vicendevolmente. 
II solo apparire di ' Kennedy 
sulla scena rimpirciolisce ; la 
statura di Carter. Ma Kenne
dy è comunque penalizzato 
dal riflusso di moderatismo* 
che il presidente non è stato 
capace di fronteggiare, anzi 
ha contribuito a far crescere 
con i suoi ripensamenti. £ 
ci si può domandare quanta 
presa possano avere su un'opi
nione pubblica facilmente sug
gestionabile, come quella ame
ricana, l'autentica passionali
tà e la freschezza di un di
battito politico, sia pure con
cluso in una atmosfera di po
sticcia allegria e di una uni
tà di facciata. In un sistema 
politico davvero - bipartitico i 
guasti e le insoddisfazioni pro
vocati dal parlilo al - potere 
si risolvono quasi automatica
mente in un vantaggio per il 
partito all'opposizione. E ciò 
nonostante che il partito al 
potere sia sempre stato più 
forte, in virtù del suo inse
diamento sociale, ' assai più 
esteso e più profondo di quel
lo repubblicano che è un par
tito di ' opinione. ' Del resto, 
quattro anni fa Carter pre
valse per un solo punto sa 
Ford che in 23 mesi non ave
va certo potuto riparare a tut
ti i guasti provocati dalla pre-' 
sidenza non si sa se più im
periale o più imbrogliona di 
Richard Nixon. 

Nel pendolo che oscilla.tra 
democratici e repubblicani ai 
inseriscono altri due ' devian-
ti: il terzo candidato John 
Anderson, il quale pur pro
venendo dal campo repubbli
cano ha un * eerto potere • di 
attrazione .sull'elettorato. de
mocratico del nord-est, e la 
crescente tendenza al disim

pegno politico. Dopo un ven
tennio .- in • cui un presidente 
è stato assassinato, un - altro 
costretto alla rinuncia dalla 
prima sconfitta polilico-mili-
taro delia storia americana, un 
terrò è stato obbligato a di
mettersi "per sfuggire 'all'in
criminazione e un quarto si 
è rivelato deludente, non ci 
si può stupire se molta gen
te guarda con distaccato scet
ticismo al duellò tra ; Carter 
e Reagan, pur cosi ' «ugge* 
stivo. Ora come ora si parla 
di 7$ milioni di probabili 
astenuti: metà degli america
ni che hanno diritto al voto. 

r Polònia 
determinatasi nel paese era 
stata ieri messa in rilievo da 
due avvenimenti: il rientro a 
Varsavia dall'URSS, dove si 
trovava in vacanza, del se
gretario • del POUP Edward 
Gierek, che viene tuttavia 
messo in relazione con il viag
gio che questi dovrà compie
re martedì ad Amburgo per 
incontrarsi con il cancelliere 
tedesco-federale Schmidt; e il 
discorso televisivo pronuncia
to . dal primo ministro Ba-
biuch. Quest'ultimo si è rivol
to • alla nazione - ; chiedendo 
« una ' riflessione • comune * 
sulla situazione economico-so
ciale del paese. In concreto ' 
Babiuch si è impegnato a 
congelare il prezzo della car- ' 
ne al suo livello attuale fino 
all'autunno del 1981 ed ha an- k 
nunciato.che il governo pre-' 
senterà al • prossimo plenun 
del Comitato centrale previ-. 
sto per settembre «proposte' 
dettagliate * per risolvere « la ' 
crisi economica e sociale che. 
sta attraversando U paese*. 
Ha affermato che i salari re
steranno sotto controllo di mo
do che qualsiasi aumento sa
rà legato direttamente ad un 
accrescimento della produzio
ne. Gli assegni familiari, le 
pensioni e i salari minimi in
vece saranno sistematicamen
te aumentati « E' evidente — 
ha rilevato l'agenzia ufficiale 
Interpress — che tutte que
ste misure non possono mi
gliorare che momentaneamen
te la situazione* ed ha ag
giunto che «a più lungo ter
mine bisognerà introdurre le 
riforme • annunciate aZI'VIÌI 
congresso del POUF*. Ba
biuch ha quindi lanciato un 
appello alla « saggezza » e al 
« patriottismo » della classe 
operaia polacca, delle e mas
se. laboriose* e di tutta la 
società perché comprendano 
che soltanto un accrescimen
to della produzione permette
rà alla Polonia di uscire dal
le attuali difficoltà. Il primo 
ministro ha parlato a lungo 
delle difficoltà economiche 

attuali affermando in parti
colare che «per molti anni 
abbiamo consumato più di 
quanto producevamo. Il no
stro reddito nazionale pro
capite è stato superiore al 
nostro i reddito nazionale. Ci 
siamo sviluppati a credito». 
Ha sottolineato quindi che 
«il livello di indebitamento 
della Polonia è tale che esso 
non può in alcun caso essere 
aumentato ». v , 
' Infine il : premier polacco 

ha toccato, sia pure indiret
tamente, l'argomento dei pe
ricoli che il paese stesso po
trebbe correre. « 71 mondo 
ci guarda* — ha detto, e Ab
biamo alleati che si preoccu
pano delle nostre difficoltà*. 
Babiuch ha aggiunto che è 
« nostro dovere dimostrare 
che siamo un paese capace 
di risolvere in modo autono
mo ì problemi più difficili* 
ed ha aggiunto: «Sono fidu
cioso, che saremo'capaci di 
superare da soli queste dif
ficoltà *. « Discutiamo — ha 
concluso — scontriamoci e ar
riviamo ad un accordo dura
turo. Però dobbiamo stabilire 
i tempi della discussione e i 
tempi di lavoro ». , ' , . 
• A Danzica. prima della rot

tura delle trattative tra gli 
operai e la controparte, erano 
stati raggiunti una serie di 

'accordi parziali. In particola
re. era stata fornita la ga
ranzia — a quanto affermano 
fonti del KOR, — che nessun 
operaio sarebbe stato sogget
to a repressione per la sua 
partecipazione allo sciopero. 
Spmpre secondo le stesse fon
ti, tra gli accordi figurava 

' anche la costruzione di un mo
numento dedicato alle vittime 
del sanguinosi incidenti del 
dicembre 1970 che si concluse
ro con f5 morti. Le autorità, 
infine, avrebbero consentito 
alla pubblicazione delle liste 
delle richieste operaie da par
te- della stampa, radio e téle-
visione. Infine, sarebbero sta
ti riassunti i due operai, An
na Walentinowicz p Lech Wa
lesa, licenziati dal cantiere 
navale Lenin nei giorni scorsi. 
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Si fa sempre più scoperta la dittatura militare a Seul ri. • • : ) 
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Ora tutto il potere ài generale Chun 
L'uomo forte del « comitato permanente per la legge marziale » assumerebbe anche formalmente la carica di 
capo di Stato — Altre tredicimila persone arrestate — Domani riprende il processo al leader dell'opposizione 

P ,1 ! 

Due night in fiamme 
a Londra : 37 i morti 
Forse bomba-mòlotov: 

' " . " • , , , . > , ' - - . • " . - v » • . ; . ' - : '••• • ' * • ' • • • > . ' . " • • • ' ' . : ' 

LONDRA — E' stata forse una bomba Incendiarla lan
ciata nel night club a provocare il grave incendio che ha 
causato la morte di almeno 37 persone e il feriménto di 
altre 25 a Londra. Il violento Incendio si è sviluppato 
nelle prime ore di ieri in due bar-discoteca, Il «Rodo*» 
e l l e Victor Gonzales » che si trovano al terzo piano di 
un edificio della Danmark Place, vicino a Trafalgar 
Square. Le vittime sono rimaste Intrappolate dalle fiam
me o si sono gettate dalle finestre. Testimoni oculari. 
hanno detto che le fiamme si sono propagate rapidissi
mamente. ' .v .-.••. . . • • ' , ',-%, 

Circa cinquanta erano I clienti dei due locali al mo
mento dell'incendio. Sulla base di quanto dichiarato da 
alcuni sopravvissuti, la polizia è ormai orientata per la 
tesi di un Incendio doloso. I due locali erano In genere 
frequentati da sudamericani. Luis Silva, un colombiano 
che si è salvato lanciandosi dalla finestra, ha dichiarato 
alla polizia che poco prima che si propagassero le fiam
me, alle 3 del mattino, vi era stata Un'esplosione, come 
di una bomba-molotov. «C'era odore di benzina e un 
fumo nero», ha detto. - r ; 

''" Scottano Yard ha affidato le Indagini alla squadra 
omicidi. Alla polizia è stato riferito tra l'altro che poco 
prima dell'Incendio erano state viste due persone uscire 
ràpidamente da uno dèi due locali. : 

TOKIO — Una misteriosa duplice esplosione, forse di 
gas, ha investito un centro di vendita sotterraneo adia
cente alla stazione ferroviaria di Shizuòka, Ih Giappone. 
Nell'Incendio che si è propagato sono morte non meno 
di 11 persone e più di 170 hanno riportato ferite. . , 

Il presidente iraniano è uscito illeso dall'oscuro incidente 
- . ; . , > 

"'.-.' • ;-•:.' 
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con a 
La notizia diffusa 
L'Imam Khaménei 

senza particolari da radio Teheran - CJravi scontri tra esercito e insorti curdi 
definisce cnemico interno» le forze di sinistra - Eseguite altre 28 condanne capitali 

- > -

TEHERAN — H presidente 
iraniano Bani Sadr è scam
pato per poco alla morte in 
un oscuro incidente. Lo ha 
reso noto radio Teheran pre
cisando che Bani Sadr. stava 
rientrando in elicottero dopo 
una visita alla regione di con
fine con TIrak quando il ve
livolo è precipitato.. Sembra 
che Barn Sadr non abbia ri
portato ferite al contrario di 
tre persone del suo seguitò 
che sono state invece ricove
rate in ospedale. Le scarne 
notizie fornite dalla radio ira
niana non illuminano sulle 
cause dell'incidente e favori
scono interrogativi -

Gravi scontri militari si so
no intanto avuti tra l'eserci
to iraniano e insorti curdi 

tra Baneh e Sardasht dove 
hanno perduto la vita, secon
do radio Teheran. « 67 ag
gressori ». Altri 42 sarebbero 
rimasti feriti. L'emittente ha 
poi detto che gli «aggresso
r i» hanno sparato contro un 
elicòttero che volava tra le 
due città obbligandolo ad at
terrare. r../'-/';:^-;"- : 

Sul,plano politico si regi
stra una dura requisitoria 
contro tutti i gruppi della si
nistra dopo il durò attacco 
dei giorni scorsi al partito 
comunista Tudeh. Ne è auto
re il cosiddetto «imam del 
venerdì». Khaménei, il quale 
nel consueto discorso della 
festività musulmana, davanti 
a migliaia di persone, ha de

finito i gruppi di sinistra « il 
nemico interno dell'Iran ». 
Nel corso della manifestazio
ne. che coincide eoa il dete
riorarsi dei rappòrti eoo 111-
rdooo Sovietica, la fotta ha 
gridato slogan ostiM all'Unio
ne Sovtetica, alla Cina e agli 
Stati UnitL--.:r<:^-^::.T' • > 

Radio • Teheran ha anche 
dato notizia dell'esecuzione. 
avvenuta ieri mattina all'al
ba nella prigione di Evin a 
Teheran, di 15 persone, conV 
dannate per aver partecipato 
al « sesto complotto ». scoper
to il 10 luglio e mirante a 
rovesciare il regime'islamico. 
Altre tre persone-implicate 
nello stesso tentativo di col
po di Stato sono state passate 

le armi a Isfahan. La 

radio ha indicato che le tre 
persone sono state giudicate 
da un tribunale islamico del-
Tèserctto. ma nò» ha specifi
cato se si tratta di militari. 
• : Altre quattro persooe tòno 
state icoftre passate por Ae 
anni, per « coòper astone » éòn 
il regime dell'ex scià « l i e i 
sono state fucilate a Tibriz 
per aver ; causato la mòrte 
di numerosi « guarditeli della 
rivoluzione ». . V ; . 
1. Secondo l'emittente tra le 
quindici persone ghisttxiate a 
Teheran in connessione con 
fl rallito colpo di St*to figu 
rano nove militari tra cui fl 
generale Seyed Mehdiyun. 
considerato il capo del com
plottò, che fu capo di staio 

• maggiore dell'aeronautica per 
un brève periodo dopo la vit-

'• toria della • rivoluzione isla
mica. "•'• ;-;.:,•::;.•...--•; 

: ' ; Con queste nuove esecuzio
ni raggiungono ormài la set
tantina le persone passate 
per le armi in connessione 

\ al cosiddetto « sesto complot-
; tò » contro la rivoluzione isla-
i mica ^annunciato il 10 luglio 
scorso.! E intanto" si comin
cia a . parlare di un nuovo. 

; settimo, complottò.' La denun
cia è stata fatta dalTayatol-
lab Beheshti\_u\ quale ha ac-

: cusato tra gli altri 0 colon- : 
: nello dell'esercito: Zal Naderi 
ì che •• avrebbe. ammesso con-., 
; tatti con l'ex primo ministro -> 
: in esilio Shapur Bakhtiar. 

t ;) 

un xi]uwpp veirnee Ĵ  
Dovrebbe però tenersi solo dopo le elerioni americane (fi novembre - Là lettera del e rais * 
a Begin - Presa di distanza americana - Ennesima tncvrsione israeliana nel sud del Ubano 

BEIRUT — H presidente egi
ziano Sadat — nel tentativo 
evidente di salvare quel poco 
che resta della politica di 
Camp David — ha proposto ia 
convocazione di un nuovo vèr
tice a tre fra lui. fl premier 
israeliano Begin e fl presidente 
americano Carter; fl vertice, 
però, dovrebbe tenersi dopo 
le elezioni presidenziali ame
ricane del prossimo novembre. 
perché *.non sarebbe cortese 
€ giusto — scrive Sadat al 
premier israeliano — imporre 
questo problema al nostro ùmi
co e partner a tutti oli ef
fetti in un momento in dà 
egli ha altre preccenpazioni », 

0 rinvio a fine «Tanno denun
cia da un lato il carattere 
«tàttico» della proposta di 
Sadat e dimostra dall'afa» 
con evidenza come' la intran
sigenza israeliana abbia spia
to la questione mediorientale 
in un vero e proprio vicolo 
cieco. Basta infatti ricordare 
che fl negoziato per la oosióV 

se» (che doveva dare un'ap
parenza di «óiobatòd» al trat
tato di pace isràelo-egiziaiw) 
avrebbe.- dovuto concludersi 
già il 26 maggio 
lo quello die on 
proporle è Ti 
per un ipotetico w t i c e . sòl 

qaafe ora si sa che cosa 
-— che. intanto 

e preannoncia 
noov! inaedìamenti éefla Ciè-
giordania occupata --. 
già si registra una ' 

II portavoce del 
di Stato ha infatti dkhfarato 

la proposta di Sedàt, che « e 
nostro ohtdlite •• è anspicab&e 
che i negoziati riprendano 9 
pia presto passìbile e che non 
m,attenda fino a dopo le ete

mi novembre*. U porta-

wftz conta di recarsi appena 
" in Medio Oriente. 

di riportare egi-
e isradiani intorno al 

tavolo della trattativa. 
Sulle torti della trattativa. 

peraltro, proprio la lettera di 
Sadat a Begm, con eoi il pre-

fl 
vertice a tre. non lascia spa
i lo a ottimismi o uTustonL So
dai dice infatti che è inu
tile riprendere i negoziati se 
Israele non ilmuove « gli osta
c i frapposti otta pace *. par
la di divergenze che possono 
« compromettere la nostra 

!» e far degenerare i 
'« m m 

caàemico che erode la fiducia 
dei nostri popoli netta pace; 
descrive la situazione nei ter
ritori occupati parlando di 
* sempre pi* intensa repres
sione, imposizione arbitraria 
di lunghi coprifuochi, chiusu
ra di università*. 

Quasi a far eco aDe sue 
parole, la notte scorsa unità 
navali e ~ terrestri isiaeliase 
hanno attaccato due località 
del sud Libano, una à nord 
deBa città di Sidone e una 
fra Sidone e U r o . I guerri-
glieri palestinesi e le mnaie 
della sinistra libanese hanno 
impegnato-gli attaccasti re-

V 
lidia Gueiler .<i 

non può uscire 
dalla Bolivia 

LA PAZ — Si aggrava la 
dell'ex-presidente della Bolivia, atgn<> 
m LMOa Gaetler, deposU dal colpo di 
auto militare del 17 taglio scorso. H 
governo militare ha intatti deciso di 
vietare alla signora Oneiler di la
sciar* il Paese, contrariamente a 
quanto, era stato concesso in prece-
densa, L'ex-preskientessa è rifugiata 
nella Nunziatura apostolica di La 
Paz ed ha ottenuto un visto per la 
Francia, ma di giorno in giorno le 
autorità militari hanno frapposto 
nuovi ostacoli alla sua partonaa. 

Intanto, il. regime militare «ama
no b t Ieri avvertito rarcrveseéo» di 
La Faa, monsignor Jone aftaowlasje, 
che potrebbe essere imprtgiovato se 
conttnoerà a «eollabomre con gli 
estremisti partendo di arresti ori*-
trarL tortare ad esecuzioni», te t e 
non lo abbiamo ancora arrestato» hm 
detto^M^mmlstro degli Interni ?ce 
solo a causa della sua età • salute ». 

•/> lei 22 iraniani 
arrestati a Roma 

ROMA — Sei del a atadentl irania
ni arreaUti dopo la » - « « — • « ! « « . 
tctwrta a & PMIo per 
htto Tornire la toro 
no ottenuto tori la 

n mun aiaaanto è 

SraenUtoTiAo 
i lanciafiamme 
in Afghanistan 

atoeCA - L . 
hm smantatom 

daziai hanno Infatti 
identificate l a i 
ha indotto fl 

Ncnostante i 
dal magistrato per 
tuaTWtne. gli studenti _ 
hanno voluto f t o a a d 
i loro nomi, n pnnM-, 
oltre al di/anaore, mrr. Dt 
ha latto ' 

Gli USA: « seria > 
ila proposta per 

gli euromissili 

SEUL — 11 presidènte della 
Corea del Sud, Choi Kyu Hah, 
si è dimesso (o meglio è stato 
dimissionato), per aprire la via 
all'avvento alla massima ca
rica dello stato del generale 
Chun Doo Hwan. l'« uomo for
te » che ha : assunto con le 
forze armate il controllo del 
Paese dopo rassassinlp, nel
lo scorso ottobre, del dittatore 
Park Chung Hee 'ucciso in-
una congiura di palazzo) e do
po la sanguinosa repressione 
della rivolta popolare del mag
gio scorso a Kwangju e in al
tre città. , 

Choi ha annunciato le sue 
dimissioni in un discorso dif
fuso per radio < e' televisione; 
subito dopo è stato annuncia
to che le forze armate sudco
reane; sono state poste in 
stato di allerta. La disposizio
ne vale per tutti i- 600 mila 
uomini .delle forze armate e 
per quelli della milizia. L'an
nuncio è stato dato dal mini
stro della difesa Choo Young 
Bock. Non è chiaro se anche 
i 140 'mila soldati americani 
presenti nella Corea del sud 
siano stati messi in stato di 
allarme. Le fonti sono,; in 
proposito, contraddittorie: a 
Wàshington il Pentagono nega 
che sia stata diramata una 
disposizione del genere, men
tre a Seul uh portavoce dell* 
ambasciata americana ha det
tò il contrario. Lo stato, dì 
allerta è stato deciso con il 
consueto pretesto di « intensi 
e inusuali » movimenti di trup
pe niella Repubblica popolare 
democratica di Corea, mentre 
si tratta con tutta evidenza di 
una misura intesa a soffocare 
sul nascere qualsiasi forma di 
opposizione alla ascesa al ver
tice dello Statò del Generale 
Chun.•.••> ';y['-'-;. ^•••r ':>.» :.•;•.> 

Il discorso con cui Choi ha 
annunciato le proprie dimis
sioni (attese già da un. paio 
di giórni) • ha del grottesco. 
«II mìo scopa — égli ha det
to — è quello di fornire una 
svolta ' storico ,'pef f edifica-
zbnè dì'una nuòva1 è felice 
comunità*, lo intendo mettere 
fine alla nostra infelice storia 
polìtica stabilendo U prece
dente del pacifico trasferimen- • 
to dei. potere ed eltmùutre 8 
clima di reciproca sfiducia con 
la pratico di una politica di 
responsabilità*. E,' da.ricor
dare che k» stesso Choi è sta
to eletto .presidente ;-. ad in
terim in ottobre, effettivo in 
dicembre — dopo che fl;suo 
predecessore Park Chung Hee 
era stato assassinato durante 
un pranzò, dal capo dei suoi 
servizi segreti; quanto all'uo
mo che dovrà sostituire for
malmente Choi. appunto il 
generale Chun, egli è di fatto 
già al potere in base alla leg
ge marziale e dopo aver re
presso nel sangue di forse 
due o tremila morti la prote
sta popolare della città di 
Kwangju..-: 

Proprio ieri si è appreso che 
in 'forza della vigente legge 
marziale altre tredicimila per
sone sono state tratte in ar
resto negli ultimi adorni. Qua
le sia la sorte riservata agli 
arrestati è emblematicamente 
dimostrato dal processo in 
corso contro il leader delTop-
postzjone, Kim Dae Jung, tra
scinato per Volontà del gene
rale Chun davanti ad una 
Corte maniaìe e sol cui capo 
pende la minaccia óeua pesa 
di morte. Il processo, che si 
svolgo a pòrte chiuse, è sta
to sospeso .venerdì dopo la 
lettura detratto di accusa e 
riprenderà domani. Si tratta 
di una farsa legale talmente 
smaccata e sinistra che anche 
i più stretti aCeatì e protet
tori della Corea del sud — 
gb" Stati Uniti e fi Giappone — 
hanno sentito fl bisogno tsJ|. 
protestare: evidentemente^ è 
un pò' difficile, di fronte a . 
episòdi come questo, vantare 
la ' « òVasocraticifd » del regi-

.-v 

glustiala italiana. avuto luogo. 

WASHINGTON — H diparUmanto di 
americano ha ooaamatsitatd po-

aldraniente raxUcoto potMtoato gto-
sdlhi qtssaltoiMde-

gH eommlaalll, net quale al 
va un immediato avvio del 
to-proposto da Brente* durante, 11 
vertice tedaaeoeovtotleo del laujtlu 

n portavoce dal diparUfuento 
m fiuto ha detto che la proposta di 

.. contenuta neW 
aatfcoio della >iasda (che fra rum© 

M lucenti 
tve siuamune MI team di « 

ve ' strategia a ai leni *) 
asm passe pMttJee «ette giusta dira-

• *• Tutepjupestà — ha detto an-

« ftoardera, tre 

" ~ - • " a ' 

entro riaesi ae u\ 

qua eppure deciso ad anda
re avanti par le sua strada 
e ad assumere fino to fonde 
tutte 3 potere, ed ha fatto 
dire dai suai portavoce che 
il Paese «ha oìsopao di auu 

fòrte*. Chea è già 
•CIA ( i 

» e 
sidei ae del Coudtato 
neute dal oouoigjuo per la- lag-
gcuaunuale. La sua esudone 
foratele alfa prestdeae» della 

na, d fono addirittura di gier* 
nL II 

rato di 
. ha infatti 

ridurre ut 

«per suuuve;la pavutlsf nsno 
•usto e U eeupjBUNur» e ut' 

•^ A a. 

tura"* Cnsk 
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ZI ; - •'••.!;- ^ - ^ } t , U Ì : J La nuova contestazione a Zurigo 

il «movintó 

Il partito ha aperto verso i giovani « arrabbiati », ma ora 
rischia una scissione — Scontro fra sindaco e stampa 

• Ì ' . J 

V ;
i M ' " / D a l "ostro Inviato / 

ZURIGO — Le forze politiche, zurighesi • 
, sono alle - prese con le conseguenze più ' ' 
immediate delle ultime esplosioni di col- J ' 
Iera e di protesta giovanile. Alla riaver- •-; 
tura della Assemblea comunale è comin- • 
ciato la pioggia delle interpellanze. Quel
la presentata dal Partito del lavoro de
nuncia i duri interventi della polizia con
tro i giovani (si parla di un lacrimone- . 
no tutt'altro che innocuo" è già usato da
gli americani ,in Vietnam) e le pesanti 
pressioni del sindaco Witmer nei conjron- • 
ti dei giornalisti e soprattutto della ra
diotelevisione.- ( ! 

- Un riflesso di questa cattiva disposi- ; 
itone del primo cittadino verso la stam- -
pa lo abbiamo accolto anche nella scar
sa cortesia della sua segretaria, che ci 
ha : abbassato il ricevitore, quando ab-

. biamo telefonato per chiedere un incon- ] • 
irò. Ma è l'unica porta che ci e stata ' 

• chiusa in faccia, a conferma che il prò- -
blema giovanile è una patata bollente, ,] 
anche nella vicina Confederazione. E la 

•patata bollente è ora più che mai nelle ; 
marti del Partito socialdemocratico (SP), 
che rischia, addirittura la \ scissione. Ne 

. abbiamo parlato con il presidente del co
mitato cittadino, --- l'architetto Leonhard. . ' 
Fùnfschilling, in Un ristorante della cit- ,^ 
tà vecchio, il *Malatesta». Sul proble- , 

: ma ; détta concessione al « movimento » . 
del vecchio capannone ' delia Limmat- ;; 
strasse • per. • ; costituirvi in falansterico 
* centro alternativo* si era giùnti, a.un"M 

, certo momento,^ a un'impasse. U con»u-j, 
ne era dispostot ma a condizione che i '..; 

i giovani contestatori elèggessero ^ dei re- ' : 

' sponsabìli, abilitati a stipulare un rego- ; 
lare contratto dinanzi a un notaio. Ma 

< il e movimento » non ha le obiettive cq-
pacità di • assumersi queste responsabi-
lità. :I, documenti, i cognomi e i sogget
ti disposti a esibirli in atti formali so
no inesistenti alla Limmat strasse. Si an
dò avanti un mese senza che là situa-'' 
zione si sbloccasse. • 1 socialisti presero '• 
a un certo punto l'iniziativa proponén-:-

.do .di, farsi essi stessi € garanti* pres
so la municipalità. La giunta, • tirò un ' 
sospiro di sollievo, ma gli assessori so- '•'•„' 
ciaìisti, quattro su nove (gli altri cin- • • 
que appartengono, compreso U sindaco, -• • ' 
al gruppo degli indipendenti, e al Par- •' 
iito liberale) non erano d'accordo che 
questo avvenisse « senza condizioni >. Ma ' 
anche la «.responsabilità» di accettare o 
di discutere condizioni era respinta dagli 

'« arrabbiati > della,LimmgUtrasse. Ai so- •'-.• 
.ejàttenocratici non restava che farsi co-
rfcò pienamente del problema, e stipu
larono fl contratto senza condizioni. « La 
giunta — dice Fùnfschilling — ha agito ; 
con spirito notarile, senza preoccupazio 

. ni umane e senza respiro politico. Ma il , 
punto di maggior, contrasto tra il parti- ; . 

Ito e i suoi quattro assessori è costituito;1. 
,dalla autorizzazione.che la giunta unani
me ha concesso àHa?polizia di interver '" 

'̂ hire 'anche con .arresti preventivi. Qui ; 
sono stati violati principi fondamentali, 
sa questo rion /possiamo transigere, gli 
assessóri .dovevano dissociarsi. Su que- .' 
sto punto fl partito .rischia la scissione 

: nella' città di Zurigo».., -
' I quattro socialisti in giunta sono Emi- :.' 
Uè Liébèrherr, la phì diretta intérloàu- •/''' 
trite dei giovani poiché dirige U dica
stero della.assistenza sociale; Jurg Kauf-
mann, traspòrti ed energia; Edwin Frech, 
edilizia; e Max Bogher, sanità. La giun

ta — va ricordato — non viene eletta, 
come in Italia, dal consiglio comunale 
secondo la maggioranza che in questo 
si è formata, ma , viene eletta diretta- > 
mente dai votanti, e vi partecipano • di 
consequenza tutti i partiti più • forti. I 
socialisti (su 400.000 abitanti) hanno cen
tomila voti, pari al 38 per cento. Gli 
iscritti a Zurigo sono quattromila, in > 12 
sezioni. Di queste, sezioni 8 sarebbero sul
la linea del presidente, le altre quattro ., 
sulla linea degli assessori. ' ~ -.> '•-•- • 

Siamo stati ricevuti anche da Emilie : 
Lìpberherr. « Vi sono aspetti positivi in '. 
questa ' vicenda il "movimento" contesta u 
il " profitto come significato • della vita, 
e cerca forme di vita alternativa, in un • 
ambiente che ama conservare le proprie -, 
tradizioni. Ma non ha niente a che fare 
con il '68: quello fu un movimentò di chia
ro carattere politico. Questo è un movi
mento in cui prevalgono gli elementi emar- V» 
ginati, di ogni tipo, che rifiutano la pò- • 
litica, anche se finiscono per sollevare 
alcuni problemi politici e sociali. La pri- '-': 
ma esplosione si ebbe attorno al proble- '..'. 
ma dell'Opera: e qui l'opera è un fatto 
del tutto elitario, non popolare. Qui la ', 
vita è cara, gli appartamenti sono cari, 
ey la creazione di uh "centro giovanile" 
autonomo è sempre stato un problema. 
Tutte le volte che j àbbianio provato, le '.' 
cose sono andate male. Con il mio par- ; 
tito non sono: d'accordo per quél che ri
guarda le garanzie'senza condizioni, nel -
contratto per la Limmatstrasse. Spero tut- :; 

tavia che si riesca ad evitare la scissió
ne. e a trovare un accordo».1 *••: > . ^ * ^ 

L'altro riflesso più evidente sulla vita 
politica zurighese è sfato appunto l'ina- ! 

sprimento dei rapporti tra il sindaco e 
,i giornalisti, che hanno dato vita anche 
a manifestazioni < per la tutela della li
bertà di stampa dalle pressióni dell'au-~ 

' torità, e hanno dato vita a Un pefiedicit 
intitolato Druck che in tedesco significa 
tanto < stampa » quanto « pressione ». Ma 
come avvenne la rottura? Avvenne 'so
prattutto iti conseguenza di una trasmis
sione televisiva curata da Marianna Plet-
schér, redattrice televisiva. Nel corso del
la trasmissione —•. cui partecipavano U 
sindaco e altri esponenti politici — fu 
introdotta una coppia che si presentò co-. 
me * signori Mueller » fi signori Rossi, i 

K versione svizzera) : che rivendicando « la 
fucilazione » dei contestai ori,finì per met- ì 
fere alla berlina l'intero gruppo dtrtoen* 

, te della città. « La cosa. era divertente 
• -^ ci assicura la stèssa Marianne — ma. 
loro non si divertirono.troppo», n sìnda- . 

•co> accusò pubblicamente i giornalisti te- : 
levisivi di parteggiare per «quelli della 
Iimmatserassé », e di avere, addirittia-a 
montato la protesta giovanUe. 
.Nei prossimi giorni si svUupperà Vatte
ne per l'amnistia a coloro che sono sot
to procedimento giudiziario. Il 1. ottóbre 

.è prevista una manifestazione àet>«club 
'degli scontenti », una formazione che si . 
aggiunge al complicato mosaico della pro
testa, con .. motivazioni •• fumose, htteOet-
tualistkhe, nàie quali prevale la « noia • 
da benèssere*. I socialisti stanno ri
schiando grosso; non è possibile tra Val- • 
tra prevedere per quanto potranno far 
da garanti. Saranno in grado i giovani 
détta Limmatstrasse di esprimere proprie , 
strutture — se non dirìgenti — amaimi-
strative. in grado di trattare, di nego
ziare responsabilmente per rautogestione? 

v ^"S6'0 Mataechiera ; 
ÌU1Ci* .< ~̂ *. v:iX'tr V ' ^ T ^ r t ' v5-% 

ieri 
terrorista 

H«ni Mahler, avvocate, une 
«lei fendatori, **«ieme ad Ul-
rike ìfeinhof, Andreas Baa-
dcr e Gedraa Easslin, del
la «Relè Anncc Fraktioa » 
(Frasione areuta rossa) il pie 

; pericolo— grappo tenoriata 

rihoeìafo ieri a Bcrihto Ovest 
dal earrere e d eeale ha pas
sato dieci asmi ili rcchuiòee. 

; ' MaMer era' auto amatalo, 
per le see attività lerrocisti-
che o d 1970, aia il processe 
si era teselo solo qeattro ae
ri dopo. Oggi esce dalla re* 
desioee dopo aver scottate 

.dae tersi della coeéaeàe a 
14 aaaù iaalitlagti .Bora dai 
l i f t » il? della RFT. 

L La scateetaaises di Itahler 
•et eeadra di eeel 

KB che k eetorìie e> 

principale inleresae a battere 
il terrorismo'— ha scritto di 
recente — l'ha la sinistra. E 
questo in base ad an ragio-
namente. secando, il ovale 
l'azione lerrorUtica non è dan
nosa solo in quanto impro» 

. dattira, o tatticamente sba
gliata (tesi .che in certi am
bienti circola ancora), ma io 
quanto organica al 
repreoHTo delle f< 
nane. £ Mahler conclède 

! 
• e terrorista e 

Partendo - da qnesti 
Mahler ha prevale 
rieestraire le storia della ara* 
dizione marxista. La san ela-

cd-
rawocato ss-

t, dal 
; va a or linear» m 
. naie fifnradi 
.lite ». . 

Il ree distaece Ss eneo e 
neMtko dal lerrorisaao mvrt* 
già, e d 1972, mare sto eoa tap
pe bay aliena oseeda Mahler 

Peate Lorena, U denotato del. 
la CDU rapìso a Berbaw 
Ovest. Da eeel •ssetnlo sa 
eoi Mahlu riempì di seetevo 

critici il »eo 
lodaL 

k cesweaieni e éoAa.erari-
che detta k t u arasela, E <• 
ha fatto 

lia eoe a tholo «Per ìm cri-
firn dtl mrmitmm». 

B pentimento di Mahler si 
e eoafìcerate te menfrrs dK 

d a e e e t k d i 
i d i 
(esciti «dal gire» 

costimi a rimaam in 
caeveestìaiw) tìngono k loro 

sol suioiionie di 
e*i-

stenaiati che, 
sioeale e incisive, non anfta-
no mai alle radici dLnna ae-
locrilwa veramente pretende. 
In loro è tianmiia nna sarta 
él egreetànceneee» 
ta nelk eeeiewtaeaa che 

tra U tutsiìams e k 
del minili. Se il ne

re * eneveak aocfae U 
c e e e a e d a 
no oafe » e k kce testa nea 

tetto e rotti pri
va di cenessteasa pelHica e 

riranaGsi del 
stara, liceni e '. Kosa 
karg, noe è priva di 
lave ne di ferrerò neràsssl e 
ndnttne e t ha 

•ione celterak che 
•ce k see cridca ci 
no » del teworisms di 
fi e originali 

Solfe tesi di Mahkr si 4 

critica e 
rata. Soprnttette 

il 
Ranni ha votelo 

leggiate U emkge 
lei ne 

E te Italia deve di 
mentì di terreristi e di « em-
nwtk » si dùcme da 
era inevitabile m 
U e inservoMBSt eco. Noe e 
ora U momento di 
onesto dibattito HM è 
che k fkera di MaUer ri
solta anche per rotaste merle 

e atkeea, impera» 
Ma lene ora che è 

ci devi ai 

f. t, 
•.-/.' » . a • 
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Giunte di sinistro, composizione difficili 

Perché tanti rinvìi 
1 • ; • , • . . 

per Comune e 
Provincia a Cosenza 
A colloquio con il compagno Speranza - La ri
chiesta del PCI di pari dignità nell'esecutivo 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO — Ancora e fumatt bianche » par la giunta co-
munala a par quella provinciale di GOMMO. Anche la ultima 
recenti sedute del due consigli si sono rivelata infruttuosa 
concludendosi per entrambe con un aggiornamento al primi 
di settembre. Anche le trattative tra i partiti impegnati a 

; dar vita alle giunte democratiche di sinistra (che già nei 
cinque anni trascorsi hanno 

Due chili 
di esplosivo 
trovato 
nel Sassarese 
SASSARI — Due chili di 
esplosivo a un metro di 
miccia a lenta combustio
ne sono stati trovati dat 
carabinieri nelle campagne 
di Ittiri, grosso centro agri* 
colo-pastorale a 25 chilo* 
metri da Sassari. -

L'esplosivo era contenu
to in quattro buste di pla
stica (in ognuna ve n'era 
mezzo chilo) poste vicino 
al muretto di una fontana. 
Sui posto si è recato un 
artificiere che ha fatto e-
splodere le cariche. 

Indagini sono in corso 
per Identificare chi ha la* 
sciato l'esplosivo a accer
tare a quale impiego fos
se destinato. Non si esclu
de che dovesse servire per 
qualche aito intimidatorio. 

Dopo un litigio 
ucciso 
un pastore 
nel Nuorese 
NUORO — Un pastore di 
22 anni, Giuseppe Peddlo, 
è stato ucciso ieri notte 
con alcuni colpi di piste* 
la, a conclusione, pa r i 
di un litigio cén tre e 
quattro giovani che venga
no ricercati dal carablnie-
ni. Il fatto è accaduto a 
Desute, centro mentano del: 
Nuoresa alla falde del Gen-
nargentu. 

L'omicidio è stata com
piuto al termine dei festeg
giamenti di Santa Maria 
delta Neve, • una sagra 
folkloristtca locale. Sem
bra che II pastore sia sfa
to visto discutere, alla pe
riferia del paese, con un 
gruppo di coetanei, una dei 
quali avrebbe ad un certa 
punto estratto di tasca 
una pistola, sparando quat
tro colpi cantra il Peddlo. 
Richiamate dalla detona
zioni, sena accorse alcuna 
persona che hènna soccor
so Il giovane, accompa
gnandola . all'ambulai orla 
comunale. Qui il medica 
condotto non ha potuto far 
altro ^ che constatarne la 
morte. 

I carabinieri henna inter
rogato numerose persone e 
proseguono gli accertamen
ti per Identificare i respon
sabili e stabilire il moven
te dell'omicidio. 

In licenza 
dal manicomio 
giudiziario 
si impicca 
CAGLIARI — Rientrato 
alcuni giorni fa in Sarde
gna dal manicomio giudi
ziario di Averta per tra
scorrere un periede di li
cenza un malato, temili 
fermo di mente, si è tet
te la vita impiccandosi ad 
un albero nelle campagne 
del sue paese, Laceri un 
centra della provincia di 
Nuoro al confine con quel
la di Cagliari. 

L'uomo — Luigi Ferrari 
tft 44 anni — affette tfa 
disturbi psichici era stato 
protagonista nel maggio 
del 197t di una allucinan
te tragedia: in prede elle 
follia aveva uccise con nu
merose ceffonate la moglie 
Maria "la Vacca dt M an
ni. Arrestate poco dopo r V 
mkidie Luigi Ferrai, che 
faceva 11 barbiere, era sta
to riconosciuto seminfermo 
dt mente ed inviate ad 
Averta. 

Nei giorni scorti a Laceri 
aveva dato ancora segni di 
squilibrio minacciando al
cune persone. Sentendoti 
forte Isolate ed abbando
nato da tutti anche nel tue 
paese f ex barbiere deve 
aver decise dt togliersi lo 
vita impiccandoti con un 
rudimentale cappio al ra
me dt un ali 

. 

governato 0 comune e la pro
vincia) hanno segnato il pas-

. so e sono attualmente sospe
se. Eppure segni positivi di 
novità si •• erano già riscon
trati in questa prima fase di 
confronto politico. C'era sta
to un documento di intesa 
con quale comunisti, • sociali
sti e socialdemocratici e, fat
to nuovo, anche i repubbli
cani, manifestavano le rispet
tive volontà di impegnarsi, 
con specifiche motivazioni, 
per la costituzione di giunte 

. di sinistra. Ci sono : già le 
bozze di programma per le 
future amministrazioni, ela
borate da due commissioni di 
lavoro interpartitiche. Sui mo
tivi dell'attuale « impasse », 
sulle difficoltà incontrate e 

: sulla linea di "condotta che 
si è dato il PCI, abbiamo 
parlato con il segretario del
la Federazione comunista di 
Cosenza Gianni Speranza. " 

e L'intoppo, almeno in ap
parenza, è avvenuto sulla 
questione dell'assetto da dare * 
alle giunte. E' in atto — di
ce Speranza — una campagna ' 
che vuole accreditare i co
munisti come « ingordi > che 
vorrebbero « troppe poltro
ne », 'ma bisogna entra
re nel merito perchè le que
stioni sul tappeto sono molto 
più serie ' ••'.•••. 

« Oggi si può aprire una 
pagina nuova — continua Spe
ranza — il nostro obiettivo 
è di dar vita a un esperi
mento politico di contenuto in
novatore e alternativo ai con
tenuti e ai metodi di governo 
della De e del centro . si
nistra». -: 

Speranza riassume i con
notati di questa svoita che 
i ' comunisti vogliono impri
mereaJBé luttófnistraztóni dir 

Cosenza. La necessità, che es
se fd caratterizzino per la 
loro diversità • rispetto • alla 
continua perdita di credibi
lità della regione e di altri 
importanti enti locali cala
bresi. I comunisti si batto
no per : amministrazioni che 
sappiano parlare con una lo
ro • politica a tutte le forze 
vive della Calabria diventan
do cosi punto di riferimento. 
poli di attrazione che raccol-; 
gano e trasformino in positi
vo l'enorme carica di conte
stazióne che c'è in vaste mas
se. E' con questo quadro di 

. riferimento che il PCI di Co
senza ha guardato ai problè
mi dell'assetto delle giunte. 
Nell'ambito di questa ottica 
e di un rapporto di pari di
gnità tra i partiti. 

'• * A Cosenza — dice Gianni " 
Speranza — riconosciamo le
gittima la richiesta socialista 
di avere il sindaco della cftV 

. tà, dove sono elettoralmente 
il primo partito, cosi ci pa
re naturale che alla provin
cia, dove raccogliamo noi 1 
maggior consensi, il presi
dente debba essere comuni
sta ». Il PCI di e Cosenza pre
tende quindi un peso e un 
ruolo adeguato come condi
zione, necessaria anche se 
non sufficiente, per riuscire 
a portare avanti un disegno 
di profondo rinnovamento. A, 
questa impostazione del PCI 
non si è data finora nessu
ni risposta politica. Si è pre
so tempo, si è data la sensa
zione che si stesse lavorando 
per sciogliere positivamente i 
problemi, ma a un certo pun
to l'impressione che si è a-
vuta è che di fronte alle di
visioni molto forti del parttio 
socialista sì utilizzasse tutta 
la trattativa per ammantare 
i nodi non risolti (a comin
ciare dalla scelta del sinda
co) dietro le richieste degli 
altri partiti e si utilizzasse 
la stessa questione della pre
senza della provincia per e-
sasperati tatticismi interni 

e Non voglio entrare nel 
merito di questi fatti — pre
cisa Speranza — è grave pe
rò che siano emerse logiche 
totalizzanti, fl PSI alla pro
vincia ha la presidenza da 
dieci arai] (prima con la DC 
e poi con la giunta dì tini-. 
stra). e che si concepisca la 
funzione del PCI in termini 
di supporto ». 

< Noi non abbiamo come al
tri Interscambialità di allean
ze, abbiamo una collocazione 
molto precisa e anche per 
la chiarezza di questa collo
cazione possiamo dare un 
contributo decisivo — conclu
de Speranza — la trattativa 
riprenderà quindi quando fl 
PSI avrà sciolto positivamen
te la questione della presi
denza della provincia e in 
questo senso vediamo che c'è 
un dibattito animato che, per 
molti versi, mostra segni po
sitivi». 

g. ni» 

Dopo i musi lunghi, operatòri turistici soddisfatti e riappare il fatidico « ruttò esaurito » 

I segni di crisi sono sola 
momentaneamente rientrati. 

a settembre, in bassa stagione 
alberghi e camping si 
svuoteranno di nuovo 

Tra gli isolani qualcuno ha 
scelto la vacanza in montagna 

e le mete preferite sonb 
Valle d'Aosta e Lago Maggiore 

Cagliaritani alla 
spiaggia del Poetto 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ferragosto 
porta bene. Arrivano 1 tu
risti e gli emigrati. Sbar
cano a migliaia nei porti 
di Cagliari, Olbia, Golfo 
Aranci. Porto Torres, Ar-
batax. Sbarcano in 15 mila 
al giorno. « Tutto come 
previsto»: dicono gli ope
ratori del settore, soddi
sfatti finalmente. Dall'ini
zio della stagione estiva 
sono arrivati 350 mila tu
risti continentali e stra
nieri, con l'aggiunta di 100 
mila lavoratori sardi emi
grati che ritornano nella 
loro Isola per le vancanze. 

Gli stranieri sono nel
l'ordine: francesi, tedeschi, 
inglesi, americani e scan
dinavi, i e continentali»: 
romani, milanesi, torinesi, 
emiliani. 

L'agosto sardo rispetta 11 
tutto esaurito degli anni 
scorsU Prima, a giugno .e 
luglio, 'gli operatori ^turi
stici aveva™? sudato fred
do consultando le cifre e 
raffrontandole allo stesso 
periodo della stagione scor
sa. Venti per cento in me
no di presenze negli alber
ghi, vale a dire 10 mila 
turisti, che hanno deciso 
di passare le vacanze ih al
tri lidi, o sempre in Sar
degna, ma In tende o sac
co a pelo. - . :••.-.•:>•- - -

L'allarme pace rientrato. 
In questi primi 15 giorni 

ideili 
di agosto tutto va a gonfie 
vele. Pieni 1 camping, esau
rite le pensioni, niente da 
fare negli ostelli. Qualche 
posto si trova In albergo, 
quelli molto cari. 

L'allarme è rientrato, ma 
I soldi persi a giugno e 
luglio non rientreranno. 
La spia della crisi perma
ne. Se agosto rispetta l 
pronostici; a settembre co
mincia la bassa stagione, 
con spiagge semivuote e al
berghi quasi deserti. . 

Fenomeno 
diverso 

E* anche vero che • nel 
1980 si verifica qualche fe
nomeno diverso, nella sta
gione turistica. Contraria* 
mente al solito, la gente 
si ferma fino a Cagliari. 
II capoluogo sardo è pie
no di ; turisti. - Viav Roma, 
l'antica- strada che domi
na i l porto, è sede di ima 
agitazione insolita, di notte 
è di giorno. Basta fare un 
giro sotto 1 portici per ac
corgersi che.gli arrivi sono 
moltL . 

A Cagliari arrivano in 
media 34 mila persone. 
al giorno solo con la nave. 
Le macchine targate Tori
no. Milano, Venezia, Roma, 
Perugia e cosi via, tra il 
caos generale, si incacimi-

na un esercito dì turisti 
ne sono sbarcati 15.000 al giorno 

nano sulle strade che por
tano al litorali del Sud. 

Più affollato il porto di 
Olbia, Qui sbarcano - 54 
mila passeggeri al giorno, 
per la maggior parte diret
ti verso la Costa Smeral
da. Sbarcano anche molte 
centinaia di famiglia di 
emigrati, dirette ai rispetti
vi luoghi di origine. 
'• I turisti non si spaven
tano per la ripresa dei se
questri. o per lo meno del 
tentativi di rapimento, che 
proprio vicino a Olbia han
no visto di recente un'ul
tima replica. Solo 11 ban
chiere svizzero Dionigi Ro-
sinelll, vittima dell'aggres
sione di un commando di 
sei banditi ha pensato di 
darsi a gambe. -
''• «La Sardegna è bella,— 
ha detto il banchiere — 
ina molto pericolosa ». Me
glio rinunciare alle spiag
ge incantevoli della Gallu
ra, e tornire nel tranquil
lo Cantone. , -_v. „;...., 

Kvidentemente v bisogna 
vivere in prima persona 
11 fattaccio per decidersi 
a lasciare la Sardegna. Ce 
poi chi non, si lascia-disar
mare dalle brutte esperien
ze. Fabrizio De André - e 
Dori Gfeezsi. per ese&ipio. 
sono tornati nella loro villa 
e nella loro fattoria, an
che dopo i lunghi mesi 
trascorsi nelle montarne 
barbaricine. tra 1 banditi. 
«Siamo troppo legati alla 

Sardegna», dicono 1 can
tanti. Cosi hanno • deciso 
di rimanere, di fare ' gli 
agricoltori e gli allevatori, 
e a tempo perso comporre 
canzoni, qui in Sardegna. 
L'isola è una Ispiratrice, 
non incute paura. 

'<' Come si vede, vacanze 
ricche o povere, ' vacanze 
nel migliore albergo della 
costa dei miliardàri o del 
camping per squattrinati, 
il mito della Sardegna re
siste. • ,-,-.., -t̂ -vC 

Se ci fosse più organizza
zione, se 1 trasporti diven
tassero efficienti, se la Re
gione avesse coscienza del
l'enorme patrimonio che 
amministra, evidentemente 
la bilancia economica iso
lana, notevolmente in ri
basso. rie risulterebbe risol
levata. ."'.;••: ".;:'-•••. 

- J soliti -

Torniamo ai viaggi. Mol
ti disagi come al solito; at
tenuati dalle corse supple
mentari. E, nonostante tut
to, anche i sardi partono, 
preferibilmente via mare. 
I traghetti al muòvono dal 
porti dell'isola a pieno ca
rico t'asportando ih media 
7 mila viaggiatori al gior-
no, per il 70-80% sardi che 

vanno In vacanza, ih mag
gioranza giovani, 

L'afa di agosto consiglia 
agli isolani di lasciare la 
Sardegna per lidi più fre
schi. Preferita è la vacan
za In montagna, Ih partico
lare dalle parti della Valle 
d'Aosta e del Lago Mag
giore. • 

Un pensierino, soprattut
to da parte dei giovani è 
rivolto alla Corsica. L'isola 
è cosi vicina, per molti ver
si è tanto slmile alla no
stra ed allo stesso tempo 
lontana perché appartiene 
ad un'altra nazione.. 
e La - vacanza nell'isola 
« francese » è resa tranquil
la dalla relativa facilità dei 
mezzi di trasporto. Basta 
prendere un traghetto a 
Santa Teresa di Gallura, e 
sei già in Corsica. 

Non c'è niènte altro da 
segnalare su questa estate 
della bonaccia. E la bonacr 
eia maggiore, come sem
pre; l'abbiamofa Cagliari. 
La città dorme in un'alta
lena pigra di autobus e di 
automobili verso il Poetto, 
In un dondolio sonnolento 
e accaldato, che si infuoca, 
alle prime ere di punta, 
nel traffico congestionato 
e impossibile. -...ì 

Estate della bonaccia, co
me sempre, come ogni an
no. Ma chi ha detto che 
non c'è niente da segnalare | 

sul fronte cagliaritano? La 
storia dei topi che hanno 
Invase ancora l'ospedale 
civile S. Giovanni di Dio 
e assaltano i degenti, que
sta storia agghiacciante ha 
fatto venire 1 brividi alla 
gente, in piena estate. B 
ora è stato eletto 11 sindaco 

laico e sardista. Tutti spe
rano che sia un buon au
spicio. Per cambiare vera
mente le cose. Per avere 
ospedali degni di questo 
mondò e spiagge finalmen
te pulite. 

Giuseppe Podd* 

i • • . -. i 

Tre bagnanti annegano 
nei mari della Sicilia 

PALERMO — Il mare mosse 
ha provocato una serie di 
incidenti mortali a bagnanti 
che sene stati- travolti dalle 
onde. Una coppia di Mancati 
di Come, Claudia Scapin di 
25 anni e Patrizia Testani di 
32, ospiti in un camping Bei 
pressi «fi Marina di Ragusa, 
hi volute fare aaa rRuétata al 
largo, pur Dea asse noe esper
ti nel nuoto. Sene stati tra
volti da alóne violente an
date che U hanno sommersi. 
Alcuni giovani bàgaMnti li 
hanno raggiunti rancando a 
trarre in salvo la ragazza die 
era sol punto' di perdere i 
sensi Per Q giovane BOB e'è 
stato nulla da fare: quando 
è statò portato a riva era 
già morto per asfissia da an
negamento. 

Altra vittima ; il mare ha 
fatto a Terrasini, vicino Pa-
lèrnio: Salvatore Li Cavoli 
di 20 anni, deve essersi tuf
fate si è trovano in difficol
tà. E' state seèeerso da al
cuni bagnanti intervenuti che 
lo hanno trasportato nell'o
spedale Santo' Spìrito di Ca
rini «>ve'perà è morte subito 
dopo essere stato ricoverato 
in sala di rianimazione. 

Su una spiaggia vicino Ca
stel di Tosa (Messina) le on
de hanno seguasi su uà ragaz
ze di 16 ansi, Vincenzo DI 
Caro, di Nicosia che si stava 
facendo fl bagna insieme con 
la sorellina, che è stata sal
vata. Quando è stato recupe» 
rato fi piccole era già an
negato. . . 

L'esperienza di Radw Flash, la nuova emittente sarda coUegata con Paese Sera 

Toh! Nell'etere c'è anche 
Le prove tecniche di trasmissione Iniziate a Cagliari sui 98,800 mhz - L'impegno di chi ci lavora 
11 tempo da dividere tra famiglia, lavoro e microfoni - I prof essionisti dell'informazione e Tinso-
stitnibile presenza dei tecnici - Le inchieste tra la gente condotte senza nessun pelo snlla lingna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Massimo e 
Sergio, subito dopo la strage 
di uoiogna. hanno inserito in 
un loro programma musicale 
non-stop, la sintesi di un 
racconto di Curzio Malaparte, 
« L'occhio di vetro > che nar
ra dell'azione sterminatrice 
dei nazisti a PoHava, in U-
craina. nel 1941. « Perché c'è 
una continuità di barbarie da 
rilevare —"dicono — ma an
che perché siamo convinti 
che i giovani scasati della 
domenica pomeriggio (la 
trasmissione andava in diret
ta quel giamo), sono diffì
cilmente abbordatali con la 
« politica pura». Meglio spin
gerli a riflettere, magari con 
ini raccontino breve ma si
gnificativo che non interrom
pa troppo l'ascolto musica
le». 

Anche questa è Radio-Fla
sh, la nu/va radio militante 
sarda, e couegata al quoti
diano Paese Sera che ha i-
naugurato di recente le 
«prove tecniche di trasmis

sione» a Cagliari sui 96,800 
mhz. Comincia quasi all'alba. 
con Milena, dalla voce dol
cissima. Lo registra la sera 
prima il buongiorno. Perché 
lei. la mattina, lavora alla U-
PQl Trasmette musica leg
gera con intonazioni delicate, 
ma quando è in forma con
disce Il tutto con fulminanti 
aforismi, riflettendo magari 
su quali rapporti intercorro
no fra denaro e amore in 
questa nostra, società... 

Francesca è un'altra voce 
suadente. Manda in onda fl 
« revival »: canzoni degli anni 
*60 per una generazione che 
ha pressappoco 30 anni, e 
che non riesce a staccarsi 
dalla propria non lontana 
giovinezza, mitizzata perché 
battagliera e turbolenta, in 
realtà molto «incasinata». 

Marco prepara tutti gli 
«tacchetti della radio. Ha il 
tono impostato del disc-jokey 
professionale, e trasmette la 
«musica d'ascolto, leggera 
ma di buon gusto. Giordano 
è queBo che programma fl 
rock americano, mentre Pino. 

• 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
M i t i 
Vana ». Tea»; f i - Uri. ( M | e*39J«7 
• W S SOMA 
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anche lui molto «professio
nale» impasta con la «disco 
music *, oltre a collaborare 
alla parte tecnica con An
drea. 

Andrea è fl factotum dei-
remissione nell'etere. La tec-
nologbia è diventata un ser
vizio essenziale; senza gli 
specialisti la radio non an
drebbe avanti. Non mancato, 
naturalmente, i giornalisti, i 
professionisti defl'informa-
zkoe. Sbucano da un brano 
musicale per leggere una no
tizia .vetocissimg e poi fuggo
no Ara le note. Ogni tanto si 
attardano un po' di più: ma 
serve anche questo, magari 
per commentare i fatti di ri
levanza centrale. Giuseppe. 
Attilio, Sergio. Paolo. Car
men, Simonetta e Rossana — 
molte fanciulle anche in 
questo ; settore —. sono 
«quelli delle notizie flash». 

Siamo ancora alla fase spe
rimentale: ma già da òggi. 
ogni tanto «mformatori» e 
musicali si incontrano nella 
preparazione dei primi pro
grammi sulla città: cercano 
di aggredire con gH argomen
ti odia ragione il corpo in
forme di ao gruppo dirigente 
cittadino addoruaenUW» dallo 
scirocco e daUa lunga pratica 
clientelare. 

n mt^tkr non-stop niente 
affatto musicale lo hanno 
fatto gli sfrattati che hanno 
occupato per giorni e giorni 
fl municipio di Casoari. 
Mentre tutto attorno a loro 
si cercava di creare ona spe
cie di «suensfci stampa» 
(che la dice lunga sulla cai-. 
tiva coscienza di tanti fJerna-
ti t eternatati), Racle flash 
ha permesso agU sfrattati di 

rivolgersi direttamente ai cit
tadini e di spiegare ampia
mente le proprie ragioni. : 
"v Puntuale è anche- la crona
ca degli innumerevoli misfat
ti pollici del gruppo dirigen
te de alla Regione sarda. Uno 
degli ultimi servizi, preparato 
con un- sindacalista delia. 
CGIL del settore, ha affron
tato la questione delle acque 
in Sardegna: un dramma. La 
citta, i paesi e le campagne 
soffrono la sete, mentre su 
in ama. alla direzione del
l'ente regionale; si combatte 
per la assegnazione delle 
poltrone... 

Uno degH sforzi che si 
stanno affrontando in questo 
periodo è anche queflo di 
cercare di aBargare la pprte-
cipanone ai programmi fa
cendo alter venire i protago
nisti dei fatti: un servizio bi
lingue (sardo e itahasQ) sul
lo stato di degradazione della 
popolare spiaggia cagnaritana 
del Poetto, condetto in studio 
da due giornalisti, è stato ar
ricchito con numerose inter
viste. raccolte fra i bagnanti, 

i proprietari dei casotti. 1 
giovani, i negozianti che abi-
tuahneate fruiscono dal lito
rale. 

Le veloci interviste di Ra
dio-Flash — l'obiettivo é 
quello di evitare al massimo 
fl Ma-bla-bla ossequioso e 

- di 
«Mamma RAI> — hanno vi
sto 
ci dt 

, operator 
cesi riuscite 

a far partore la città vera, 
ovaia che ogni giorno pene e 

sta kav 
daj «patena». 

intanto, ie nuove n 
sperfcneiitete ae 

na « «diana » rtopettabfle. Le 
aire emittenti private se ne 
seno accorte e si lanciano gii 
suBa strada detta imitazione... 
Anche questo è un segno: le 
idee, quando ci sono, riesco
no a passare anche attraver
so la giungla della modula
zione di frequenza. 

Sorgio Alieni 

Ma Rovelli non mangia le arselle 
CAGLIARI — Tre pescatori 
abusivi tono stori arrestati 
mentre usefedue dallo atoeue 
di Sartia Gito con te ceste 
piem di arjeOe. Le 
wm si possono 
tonto festuo, JWRO 
wleneto. K non si 
pescare ne ce t̂oere, sw 
rm M eàkr^lMtmà i 
•re son coferico. ' 

La toppa è atja*; 

«fi dtoiate del
la pasca nello statue cuftto-
ritoeo. E* piatto forte rispet
tare. Ma fona bastava se
questrare le mndlt, e eoa 
oileatore i pescaseli Tento 
aaa Assurde < 
resTOste e M 
gii evasavi se ai tiene 
che fc> sfagno non lo 

RoteOi, alias Rantumca Sui. 
yietsi ai jmanrtemenri delle 
Stoto e della Regione. 

irOn csMnuo, per corifa di 
nsfria, ce Toooouft ovcniara* 
noni det* assessore regionale 
eu ontoieute, che a) era hnae-
ouufo a avnarare le acque 
awHe aveone ss necnf masi. 
i nieei sene on̂ sejvoff anni, 
eti evssilai, ene MI jrufteni' 

come i pescatori, e ..—,_. 
beano moglie e figli da man
tenere, pagano per tetti. «T 
la sotto «forte: aogonO «et-
tonto | poturi cristi E paga
no per tatti Roteili invece 
non he mai pagato neanche 
con un eterno al coltra. Una 
< **V* sicura; gli arsefToi 
non hanno amici te atto loco. 
Accetti ne ha te 
(tei** è intaccarne 

• / _ 
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A colloquiocólprof e ss or Luigi Lombardi Satrianì 
SAN COSTANTINO DI 
BKIATICO — Arriviamo a 
San Costantino di Brlallco, 
un paesino con le case tulle 
basse, a ridosso della bellis-
sima eosta che va da Pixzo 
a Tropea, per portare con 
Luigi Lombardi Satriani del' 
le feste, anzi della festa, sui 
significati che nasconde e su 
quelli che afferma. E' una di
scussione fatta sul campo, se 
cosi può dirsi, dato che prò-
prio oggi San Costantino vi-
ve la sua annuale festa pa
tronato e dunque si può ve
rificare ciò che, sentirlo «o-. 
lamente, • parrebbe incredibi
le. Mortaretti, campane a fe
sta sono il sottofondo, le 
bancarelle e il nugolo di gen
te che le scorre sono la sce
nografia di questa discussio
ne che verte soprattutto sul
le feste popolari tradiziona
li. E da esse vogliamo ini
ziare, chiedendo a Lombardi 
Satriani quale senso attri
buire loro, e cioè; perchè 
sono nate le feste? 

€ La festa è una Istituzio
ne fondamentale delle tradi
zioni popolari. La festa non 
si risolve nel solo lato ludi
co ma attraversa tutti gli 
aspetti della vita sociale. E* 
il momento cardine in cni in
teragiscono ì diver*i livelli 
della vita della comunità. 
Quello economico: le feste, 
soprattutto in passato, ve
nivano precedute dallo fiere 
e dai mercati. In un'econo
mia povera di scambi il mo
mento della festa era decisi
vo per gli acquisti e le ven
dite per tutto un anno. Im
portante anche il livello giu
ridico: è il momento della 
massima estrinsecazione del
la comunità. A volte le ucci
sioni nelle faide, conseetien-
r>a - del diritto-dovere della 
vendetta, avveneono dnrante 
la festa, rosi da ottenere il 
massimo di pubblicità. >"'* " 

* C'è poi- il livello fami
liare: durante la festa si pre
senta l'occasione di « offri
re » all'esterno il grappo fa
miliare, grazie anche al ri-

•>» - . ' 

Religione v doni; giochi : 
la lesta cambiando 

sopravvive a se stessa 
, torno degli emigrati, le fa* 

miglia, insomma, ridiventa 
loggetto della vita sociale. Din 
rante la festa si verificano 
o si creano nuove relazioni 
tra le famiglie, si rivolgono 
le promesse di fidanzamento, 
oppure si festeggiano i : fi-

. danzamenli già avvenuti, vi 
è lo scambio di doni fra le 
famiglie a sancire la solidità 
dell'amicizia tra di esse ». 

Un momento fondamenta
le della festa è quello reli
gioso. ••••••-

« Certo il rapporto con la 
divinità resta nelle feete tra
dizionali momento fonda
mentale della festa, anche se, 
come si è visto, non è l'uni
rò, esso si può ricondurre 
all'esigenza di protezione e 
a quella propiziatrìce. Pen
siamo alla processione: il far 
percorrere al - simulacro le 
strade del centro abitato e 
parteriiire alla operazione 
comnlrssa della delimitazio
ne dello spazio paesnno, co
me spazio protetto dai peri
coli attraverso la sua sacra
lizzazione». - -. -.; --.-•• 

• La conferma di ciò Potre
mo durante la conversazione 
quando la processione giunge 
fino aWestremo apice del pae
se, proprio a segnare meta
foricamente i confini dell'abi
tato. Ma ritorniamo ai si
gnificati della festa. Dun
que, non ci si può fermare 
al momento ludico, bene, ma 
t giochi hanno anche un loro 
rapporto , simbolico con . la 

realtài ne vogliamo definire 
qualcuno? 

« Pensiamo ai giganti pro
cessionali: ovvero ai fantocci 
molto alti, vuoti all'interno, 
con le teste di cartapesta 
enormi, che vengono traspor
tali da una persona che sta 
dentro il fantoccio « che lo 
fa ballare al suono di nn tam
buro, con l'usuale codazzo di 
bambini che seguono questi 
fantocci durante il loro attra
versare strade e piazze. Ecco, 
questa simbologia vuole rap
presentare una sorta di com
memorazione nel giorno in 
cui il paese fu fondato. Ma 
pensiamo altre tradizioni che 
si ritrovano nelle feste: al 
doni votivi, i doni cioè che 
si fanno alla divinità festeg
giala, molto spesso prodotti 
della natura, o dolci fatti in 
casa o lavorazioni artieiane 
che poi vengono venduti al-
l'« incanto », dove raggiun
gono .prezzi altissimi, note
volmente suneriori. al loro 
valore commerciale. Attra
verso Ì meccanismi pronri del* 
l'a*!* i rapnorti conflittnali 
individuali di grappo vengo
no incanalati in modo non 
violento e culturalmente con
trollato ». 

Quasi si configura tutta la 
straordinarietà della festa e 
insieme anche un vago sen
so di protesta sociale, magati 
incanalato, ma pur sempre 
presente.... 

« La festa è sicuramente 
un momento straordinario: 
alla quotidianeìtà - segnala 
dallo struttamento si coti Ira p-

; pongono Io spailo e il lem* 
i pò della, fetta come abbon-
[ danza, della pariteticiià come 
. se tutti si diventasse, a.- un 
'• tratto, uguali. • La -. feata ha 
• uno spazio e un tempo ben 
[ delimitati e lutto ciò riporta 
! nei confronti delle classi do-
' minanti, che pure esìste, nel-
; l'ambito del compatibile e 

lutto, paradossalmente, ser-
: ve ' all'integrazione di classe 

e alla conferma del dominio. 
Che nella festa ci sia ' que
sta carica protestataria lo si 
può vedere '• nel < carnevale, 
quando vi è la contrappo
sizione dei celi popolari con
tro quegli altri, -della corpo-

, reità contro la spiritualità, 
^ del . desiderio contro la su* 
; blimazione ». 

• Mentre tutto cambia po
tevano forse le feste non 
cambiare? Il cambiamento 
più visibile è il livellamen
to della sfera del divertimeli* 
to, mentre i contenuti ' più 
tradizionali sono in disuso è 
divenuta caratteristica •'• co-, 

, stante delle feste riempire le 
; serale con esibizioni di mu

sica leggera e con le canzo
ni più in voga, cantanti no
ti, oppure escuri che mimano 

' quelli noti. Inoltre i com
portamenti dei protagonisti 
delle feste, soprattutto dei 

; giovani sono oramai omolo
gati a schemi neo-capitali* : 

; siici per cui non si tratta 
certo di rimpiangere il buon 
tempo antico ma di nota* 

• re che in questi anni si è 
verificato un mutamento an-

tropologico « c h e le classi ' 
•v dominanti sono siate costret- , 
: te a lasciare i loro conte* 

: nuli culturali per assumere 
un comportamento stereotipa* i 
to, imposto dall'esterno e \ 

'• portatore di ulteriore aliena* j 
(ione. Nonostante questo le i 
feste popolari continuano a . 
essere presenti e a svolgere 

•a livello profondo le loro 
funzioni culturali». 

Nelle città però sembra 
• essersi perso il senso della fe

sta, o meglio della festa tra
dizionale,.. • 

« Se è vero che la festa 
non è puro divertimento ma 
porla con sé, lo abbiamo vi-

.- sto, nna molteplicità. di si
gnificati : allora ; non la si 
può semplicisticamente can
cellare, d'altra parte basta 
guardare, ai quartieri, vere 
e proprie città nelle città, 
dóve anche le feste tradizio
nali continuano a svolgersi. 

. Certo è vero che negli anni 
scorsi vi è stala una atte
nuazione nei molivi delie fe
sta, però è significativo che 
a livello giovanile sia rie-
merso il bisogno di festa e 
vi eieno tentativi di inven
zione di nuove feste, così è 
alato a Milano con l'inizia
tiva dei « circoli ". del prole
tariato giovanile », cosi il 
movimento del '77 cosi nel 
movimento femminista. . 

e Alla " radice di questo 
nuovo bisogno di festa c'è 
l'istanza di costituirsi il pa
radigma di una nuova esi
s teva totalmente sottratta , 
all'oppressione del quotidia
no, emblematico, a questo 
proposito, lo slogans "365, 

• 8 mano all'anno". A ripro
va di questo rinascere del 
bisogno di festa il successo 
dell'estate romana ' e delle 
iniziative di altri enti loca* 
li e il teatro nell'ambito 

• della biennale». ••' 

a cura di 
Antonio Preiti 

La speculazione edilizia ha irrimediabilmente deturpato Agrigento 

La Valle dei Templi «assediata » 
Nei vecchi quartieri della città solo abbandono ed emarginazione - Niente acqna e cumuli di sporci
zia ad ogni àngolo di strada -La marcia del cemento che gli amministratori non hanno voluto fermare zia ad ogni àngolo di strada -La marcia del cemento che gli amministratori non hanno voluto fermar 
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Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Il volto 
misero di Agrigento esplo
de puntualmente ogni an
no proprio in questo perio
do, quando cioè venuta me
no quell'animazione carat
teristica della provincia, la 
città mostra il suo volto 
povero e deturpato. E* in 
questo periodo, infatti, che 
la città mette a nudo le 
sue piaghe: la - sporcizia 
delle sue strade, i suoi vec
chi rioni in disfaciménto. 
le facciate in malora del 
suoi palazzi antichi, la sua 
eterna f€ie. Una città che 
dà l'impressione — ma non 
è soltanto impressione — 
del suo abbandono e che, 
particolarmente, nei quar
tieri del vecchio centro sto
rico offre il suo aspetto 
più deprimente. - . : . . . . -

Ripercorrere questi quar
tieri della città vecchia 
significa provare autenti
che strette al cuore. Quar
tieri fatiscenti per i quali 
non esiste alcun program
ma di risanamento e dove 
è diventato praticamente 
Impossibile vivere. Parlia
mo del quartiere Santo 
Spirito, delle viuzze che si 

s mrttt * 
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dipartono da via delle Mu
ra, di via Duomo e poi giù 
per via Raccomandata é 
piano Barone, di via San 
Girolamo e della vecchia, 
cara Badiola. Urta città 
minore, evocata in tanti 
romanzi di Luigi Pirandel
lo, che è l'esemplificazione 
dell'abbandono e -> della 
emarginazione.-E come ton
ti emarginati vivono gli 
abitanti di questi quartie
ri, dove l'acqua arriva a 
stento, dove il servizio di 
nettezza urbana è quasi 
ignorato. ? .'..: .-,=•--v -; ; ,•*• 

Non è solo, quindi, quel-
io di VUlaseta — il quar
tiere sorto dopo la frana 
del 1966 — il « lager > dove 
vivono emarginati 5 mila 
agrigentini, perché analo
ghi e penosi spettacoli si 
possono cogliere anche nel 
cuore di questa città im
bruttita. sporca e irrazio
nale, oltre che nelle sue 
abbandonate < periferie » 
di Villaggio Mosè, di Mon-
taperto, di Giardina Gai-
lotti. Ma non solo questo 
il volto misero di Agri
gento sotto il sole feroce 
di questi giorni. 

E* pure quello del e tol

ti >. cioè di quél cosiddetti 
grattacieli sorti scriteriata-
mente e spesso illegalmen
te sfruttando ogni metro 
di area edificabilc, detur
pando quegli angoli che 
davano alla città vecchia 
un certo fascino ed una 
sua misura. Sono gli edifi-; 
ci dello «scandalo», sorti 
accanto a casupole meschi
ne. privi di spazio verde, di 
alberi ombrosi, di fonta
nelle. Senza acqua e cir
condati da cumuli di rifiu
ti offrono uno spettacolo 
poco edificante del malco
stume e della amministra
zione di questa città. 

I turisti che In questi 
giorni visitano la città « fo
tograno > questo autentico 
scempio a danno di alcu
ne caratteristiche peculia
ri che Agrigento aveva e 
per le quali ha sempre su
scitato un particolare fa
scino. Le facciate del vec
chi palazzi che vanno in 
rovina, la polvere del nuo
vi cantieri edili abusivi, la 
sporcizia delle strade, lo 
scempiò urbanistico e pae
saggistico, gli ultimi ruderi 
della zona sanata, comple
tano il quadro di una cit

tà in disfacimento, di una 
città che rischia di perde
re quelle prerogative neces
sarie per il suo reinseri
mento turistico e sociale. 

Gli sforzi per renderla 
accettabile sono Infatti va
nificati dalla mancata so
luzione. di vecchi, atavici, 
problemi per cui i turisti 
che vi giungono non tro
vano ritrovi, né caratte
ristiche tali da indurli a 
propagandarla ed à sog
giornarvi a lungo, -v- ... «r 

Oltre al templi, trovano 
ti deserto per cui visitati i 
templi ed il museo non ri
mangono più di 24 ore e 
scappano via respinti dalla 
incuria. Perché mai do
vrebbero soggiornarvi di 
più? 

La situazione Igienica è 
permanentemente grave, le 
spiagge sono sporche, la 
circolazione nella stessa zo
na del templi è caotica. 
Nessuno del tanti enti lo
cali — compresi quelli tu
ristici — si è imposto il 
problema di predisporre un 
plano razionale per Incre
mentare il turismo. Le ini
ziative proposte da alcune 

cooperative giovanili di 
riattivare l'ex ostello della 
gioventù per una politica 
turistica popolare ed econo
mica sono state cestinate, 
per cui al turista non resta 
che andare per. fona in ri
storanti e trattorie dove si 
praticano prezzi certamen
te non turistici. 

Le stesse attrattive arti
stiche sono abbandonate al 
loro destino: è tutto un de
cadimento lento, impietoso 
di fronte al quale nulla 
hanno fatto fino ad oggi 
gli amministratori comu
nali e le autorità locali. 
Dal traffico cittadino al di
sordine edilizio, all'abusi
vismo, all'inefficienza dei 
servizi pubblici, alla man
canza di infrastrutture ci
vili e sodali, all'assenza di 
ogni iniziativa culturale, 
alla mancata valorizzazio
ne del patrimonio artistico. 
all'knmobilismo e alia inat
tività de! suoi amministra
tori. è tutu una situazio
ne paludosa da cui con la 
ripresa di ogni attività, si 
deve uscire se si vuole che 
questa città non soccomba 
completamente 

Umberto Trupiano 

La 
pulizia 

del 

CAGLIARI — Tutto è t*co**i»ciato quando l'amministrMzio-
ne comunale di Cagliari (meglio tardi che mai) ha denuncia
to la presenza nello stabUiinento balneare di uno acarico a 
mare che costituiva un pericolo per la Minte pubblico. Che 
bello, U «Lido» tutto pulito e lindo. Confrontiamolo al re
sto del litorale cagliaritano: tutto sporco ed inquinato, S re
sto dei Pottto. Viva gli stabilimenti privati, dove si paga, 
ma almeno non rischi le infezionL 

P vero U « Lido» è tutta lindo. la sporcizia la buttavano 
a mare. In fondo quel che conta è l'apparenza. Ma qualcuno 
si i accorto della trrepolarita. 71 medico srociJicialt ér. Giu
seppe Dodero ha avvertito le autorità comunali, ed U sindaco 
DC e di centrodestra, ancora per pochi giorni, speriamo, è 
dovuto, giocoforza intervenire. L'Amministrazione democristia
na (che sta per far le valigie) ha chiesto «la mténuiktnt 
immediata di ogni attività a caos* del pregiudum feto** 

che ne deriva aftacqua dì balneazione ?. ' ' 
I dirigenti dello stabUìmento non ci hanno visto ptL Su

bito. di corsa, hanno posto riparò al malfatto. Davanti a due 
viyUi sanitari in man che non si dica — 24 ore in tutto — 
hanno fatto costruire gli impianti necessari per eUminare le 
impurità. Solo che le sporcizie buttate a mare prima, queUe 
non se m vanno. Ed nuora? a si deve fermare (fi fronte ad 
un provvedimento tardivo, messo in atto una votta che l'im
broglio era stato scoperto? 0 non si vogliono pestare i cani 
ai proprietari deUo stabilimento che, in piena stagione turi
stica, ci rimetterebbero un bei po' di quattrini sa fosse de
cretata la chiama del « Lido »? 

L'azione giudiziaria non pad fermare* a% fronte a chi ri
sparmia sulla pelle dei bagnanti. Ad inquinare U litorale 

era I» ti sa, S M erano saia §U scarichi dmT 
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Il festival dell'Unità di Orsomero un'occasione per parlare del centro calabrese 

sono tornati 
e ora amministrano il ' paese 

Con le partenze per. l'estero era sfafa chiusa la sezione del PCI e la forza del partito era 
inesistente - La svolta e l'elezione della giunta di sinistra - Come rompere con il passato 

Nostro servizio ,: 

ORSOMARSO — Il paese ap
pare all'improvviso dopo l'ul
tima di una serie di curve, 
nascosto tra le montagne. Le 
case sono come sospese tra 
salite e discese, illuminale da 
lampioncini vecchio stile. Da 
subita una grande impressio
ne di bellezza e di pace, so
prattutto se si viene dalla co
sta, da Praia, da Scalea. Dia
mante, dove mafia e specu
lazione alleate hanno trasfor
mato una delle zone più belle 
d'Italia e-della Calabria in 
ammasso informe di cemen
to. Siamo a 12 chilometri da 
Scalea, fuori dagli itinerari 
turistici di massa, ma le stra
de del ' paese sono piene di 
macchine targate Roma, To
rino, Firenze o Napoli. Qui 
a Orsoraarso c'è la festa de 
l'Unità, una delle poche, po
chissime in tutta la regione. 
I compagni sono andati in gi
ro per le spiagge a distribui
re volantini e la risposta del
la gente è stata pronta. Sono 

I in più di 200 solo al risto
rante. al dibattito sulla ma
fia c'è stata grande discus
sione. 

Tanti compagni: in villeg-
gfotura nella zona, saputo del
la festa e della difficoltà dei 
comunisti di Orsomarso, han
no deciso di venire a dare 
ima mano e ora sono qui a 
uocere salsicce e trote e ser
vire « fusilli » fatti a mano col 
ferro dalle donne del paese. 
•'• Duemiladuecento abitanti, il 
fenomeno dell'emigrazione da 
qualche anno fermato. Orso
marso è amministrato dal '78 
dalle sinistre, sindaco un in
dipendente eletto nella lista 
comunista. Ma fino a qual
che anno fa lista comunista 
non ce n'era e non c'era nean
che la sezione del PCI. Era 
stata ciusa nel '64, dopo che 
la grande segheria che dava 
lavoro a buona parte degli uo
mini, aveva all'improvviso di
chiarato fallimento. Non ri
maneva che tentare'al Nord 
o all'estero. 
:Om gli'emigranti se tterik 

» andata -anche fe >forea»*«rf â  
Aizzala del partito: - CI •sono 
voluti diei anni e l'Intervento 
tenace di qualche < esterno » 
come Ivo. originario del pae
se. che vive a Roma e torna 
a Orsomarso d'estate per riu> 
scire a riaprire la sezióne. 
In poco tempo si è riempita 
di giovani, sonò cominciate le 
prime iniziative, come la stam
pa del bollettino di controin
formazione sul malgoverno de 
La gente ha risposto, n vo
to del "78 è stato chiaro. 

Si è posto fl problema di 
amministrarlo questo paese, 
in una realtà complessiv.a « 
diffìcile, isolata, spesso ama
ra. PinoBlundi. assessore, no 
parla con grande modestia, 
nelle sue frasi non c'è orr.hra 
di autocompiacimento. Rac
conta che è stato appena pre
sentato il programma di fab
bricazione e fl piano di recu
pero dell'antico centro. Il ten
tativo, lo sfono sono quelli 
di sviluppare l'edilizia, dando 
cosi lavoro e una risposta al 
problema casa, senza lascia
re alcuno spazio alla specu
lazione. rispettando l'integri
tà dell'antico borito. 

Il problema del lavoro è 
enorme, difficili le soluzioni. 
II paese vie sènza una pro
spettiva economica certa. I 
più continuano a cercare fi 
posto sicuro nell'apparato sta
tale. o al comune o aH'ENEL. 
Quasi tutti hanno un fazzo
letto di terra che nei ritagli 
di tempo continuano a colti
vare. Un'agricoltura « spez
zettata». come la chiana Q 
compagno Brandi. Due anni fa 
un tentativo è stato fatto, met
tendo su una cooperativa di 
trasformazione di prodotti. 1 
fichi, che nel paese è vecchia 
abitudine seccare al sole e 
confezionare in vari modi. 

Ma i risultati sono stati rte-
tatfrati: paura del rischio. 
scarsa convinzione neOe pos
sibilità dì farsi irrjprerrfnori 
ooDettìri. diffìoottà a conci
liare i tempi dell'impegno co
operativo con fl lavoro di tol
ti t giorni. Quella della coope
razione resta però nelle pa
role e nelle teste di molti com-
pagni un progetto a cui non 
rinunciare. 

Stanno pensando arW^ 
aDa possibilità di una coope
rativa turistica. «Venite a 
villeggiare a Onomarso. aria 
buona, boschi, ruscelli, cibi 
genuini, a due passi dal tnart 
e lontano dalle speculazione ». 
Intanto la realtà è quella che 
è. Una trentina di donne la-
varano in una camiceria poco 
lontana, sottopacata, sfrutta
ta, ma, dicono, è stata la 
prima passibilità di uscite 
da casa. Un po' di lavoro 
stagionale lo offre 9 consor
zio di bonifica del fanne Leo, 
ambiguo c s u w w e oueatela» 
re che continua a aomaVia 
male il denaro pubblico. L'ai-
timo tratto di argine, costrui
to con pietre dentro gabbioni 
di ferro è in buona parte già 
<j tonato, inadatto w pfetie, 
• a l ovetto, fi H*wz% .Aato 

sta che quest'opera Inutile è 
costata circa 800.000 lire al 
metro cubo. 

In attesa di difficili mve-
stimeriti che ha fatto di di
verso questa amministrazione 
di sinistra? Poco, ancora 
poco, secondo Blundi che ha 
sicuramente in mente proget
ti grandi. Ma questo poco. 
una volta elencato si rivela 
tanto e fatto con singolare 
intelligenza. L'illuminazione 
in tutto il paese, una nuova 
strada che porta alla zona 
dove è prevista la espansione 
edilizia, e la sistemazione di 
quella che conduce alla zona 
panoramica, ricca di boschi, 
con un fiume cosi limpido 
che l'acqua, si può bere, dove 
si conta. di attrezzare un* 
area per pic-nic. Poi il restau
rò e l'apertura dell'antica 
torre £ con l'orologio, finora 
inaccessibile, il parco giochi 
per i bambini. La scuola a 
tempo pieno è però la perla 
della giunta di sinistra. C'è 
un corso di inglese e uno di 
francese, la mensa per 150 
bambini, un campio di palla
canestro e uno di pallavolo. 
I bambini fanno attività di 
animazione, alla fine dell'an
no scolastico c'è stata, una 
grande recita, con la parte

cipazione di tutti, talmente 
ben riuscita che adesso è in 
progetto la costituzione di un 
coro stabile. Lo € scuolabus » 
attestato dal comune passa 
tutte le mattine nella campa
gna attorno al paese per 
prendere i bambini: in questo 
modo le classi plurime non 
ci sono più, i piccoli stanno 
tutti assieme. La giunta ha 
finanziato la realizzazione di 
un documentario che mostra 
tutte le attività della scuola 
e che verrà proiettato nelle 
campagne, una bella soddi
sfazione, se si pensa che al
l'inizio . la gente non vedute 
di buon occhio- l'abolizione 
delle classi plurime. i. 

L'incomprensione contro il 
e nuovo» è stata grande. 
Proprio questo è il punto do
lente. il consenso, la parteci
pazione, scuotere la gente da 
inerzia e sfiducia di secoli 
nelle istituzioni. Ed è l'argo
mento che sta più a cuore ai 
compagni di Orsomarso. Co
me lavorare per convincere 
i cittadini che il voto non ba
sta, che le scelte del governo 
di un paese vanno fatte tutti 
assieme. Un discorso difficile 
da capire in zone come .que
ste, dove paura della politi
ca, .., rifiuto delle istituzioni. 

isolamento e rassegnazione 
son profondamente radicati. 
Ma è un passaggio necessa
rio. Pina è sicura. Ha 23 an
ni, è consigliere comunale, ti 
guarda dritta in faccia men
tre spiega la sua storia, e il 
sugo approdo di donna, in 
Calabria, al partito comuni
sta. Non un'ombra di dubbio 
passa nei suoi occhi neri: le 
conquiste non possono cade
re dall'alto. Bisogna far cre
scere tra la gente questa esi
genza; altrimenti è inutile. \ 

E chi deve svolgere questo 
ruolo? Pina è sicura; il par
tito. Non da solo, intervengo
no altri compagni, non voglia
mo un partito totalizzante, si 
deve stare tra la gente com
prendendo e apprezzando an
che le diversità. E poi questo 
partito al Sud deve miglio
rare, si deve organizzare me
glio. ' da Roma devono aiu
tarci! Su questi interrogativi 
la discussione al festival, in 
mezzo al fumo delle ultime 
trote cucinate, si fa accesa. 
Ed i compagni di Orsomarso 
sembrano più che mai una 
realtà viva ed incoraggiante. 

M. Giovanna Maglio 
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H vuoto di potere nelle Regioni del Sud 

La crisi politica, bastone 
tra le ruote dello sviluppo 

Come il sindacato in Paglia, Basilicata e Calabria si 
confronta sui problemi dei governi locali - Le proposte 
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Di fronte alla gravità 
dei problemi economici del
le regioni meridionali ' e 
all'urgenza di avviare una 
ripresa facendo leva su 
interventi riformatori di 
larga portata,. U sindaco 
ha intensificato, negli ul
timi mesi, la propria azio
ne di proposta è di lotta. 

-- Forti momenti di mooili-
' tazione si sono avuti attor
no alle vicende delle a-
ziende m crisi, per la di
fesa dell'occupazione, nel
le campagne, per i contat
ti e la riforma del collo
camento, nelle citta, per 
Za casa, i servizi, toccu-
pazione giovanile. Paratie-
lamente si è fatta più in
fensa.la pressione nei con
fronti dele istituzioni per
ché svolgano un ruolo dir 
guida dello sviluppo econo
mico e sociale, -e di sti
molo per le forze impren
ditoriali e U governo cen
trale. 

La mobiumzione si è at
ee-arata, m Paglia, sulle 
questioni deWagricoìtura. 
del cmporalmto e del mer
cato del torero, detta po
litica utdustrkàe (Moute-
duon. Terriere di Giovi-
nozzo e oltre aziende to 
crisi), tteWedUizia. Si so* 

' no svolti scioperi e forti 
manifestazioni e si è pre
muta da vicino la Regio
ne (la giunta vecchia e i 
partiti to cista della for-

: mozione dei nuovo gover
no). In Basilicata, ella fi-

• ne di Inatto, la sede della 
giunta regionali e- stata 
occupata per dm giorni dai 
lavoratori. 

n mancata varo avi nuo
vo esecutiva e la sfati dei 
constolto reptonate. infat
ti. determinando M blocco 
di ottocento mumrdi de
stinati ad opere di irrtoa-
tkme a di oso plurimo del
le acque. NegU stessi #tor-

• ni i stata richiesta con 
-tona la torma ifawi di un 

programma di governo che 
^ contenga scotte di pro-

grammazione e di htserven- . 
to nei settori m*odafftoi 
V, aw^aj aoaajrewBiaaBjmaf O^JJ #ap>a^av^ fl™* 

cola e media ìndusria. ec
cetera), nelle infrastrut
ture (metanizzazione e ir
rigazione), nei servizi. 

Anche m Calabria la Te-
. derazione unitaria, ha ela-
, borato una piattaforma det

tagliata sugli obiettivi da 
perseguire nella terza le
gislatura. Anche qui sono 
stati posti in evidenza lo 
struttamento pieno e ra
zionale delle risorse ener-

ì j gotiche, fl risanamento dei 
settori produttivi e la crea
zione di condizioni per nuo
vi insediamenti, lo. svUup-

•. pò dell agricoltura, dei tra-
;' sporti, del turismo, gli in-
v- fnrettfi sociali, n «indaco 

calabrese chiede che que-
__ ste misure siano inserite 

" -•* to. una polìtica regionale 
V di tipo moto, basata sa 
. un ampio confronto con le 

forze sociali. 
Il bnancio che 3 sin

dacato fa dev'operato dei 
! governi regionali nei Sud 

è decisamente negativo. £* 
venuta drammaticamente 
alla tace fatta l'incapacità 
dette forze dirigenti di go-
veruare, di programmare 
gii mvestimenti. di inter
venire nette situazioni di 
crisi industriale, di favori
re i finanziamenti prove
nienti del Nord. In parti
colare. to trista dette ele
zioni amministrative, le 
giunte regionali uscenti 
hanno dedicato gli ultimi 
mesi del proprio mandato 

* ad aa'attivìta di propagaa-
' OBI tesa a minimizzare i 
probemi che i lavoratori 

; e » é f̂occapufi tritono 
drammafjcameafe. La si
tuazione si i uUeriormen-
te aggravata, mentre pro
segue » •balletto* dette 
poltrone fra i partiti chia
mati m formare le nuove 
gutnte, mentre faide, ven
detta, preamboli e ambi-

. < noni personali fanno pas
sare m secondo psano Tur-

.ganza di smttrvenire nei 
problemi. 

In guasto quadro goal è 
: l moto che deve jpotoere 
il sindacato? Su questo te-

" "ma I dKmtMto ai e svuup-

pato con maggiore atten
zione, a partire dai con
gressi regionali detta CgH, 
nette assemblee in fabbri
ca, negli attivi dei delega* 
ti di base, che si sono 
svolti e si svolgeranno nel
le prossime settimane, nel 
corso dei confronti con le 
forze politiche e le istitu
zioni. Negli ultimi due an
ni. Quello che è emerso. 
perdi è - stata « rrmmogi-

;ne» dei stadacafo, impe-
gnato spesso, «s» tatto», 
in questo confronto istitu
zionale, ma incapace • di 
esercitare - una pressione 
specifica, con la partecipa
zione di masse di lavora
tori, sulle grandi scelte di 
governo dell'economia re
gionale, 

^ <Ka non c'è soltanto tt 
sindacato »; è tra doto che 
sembrava acquisito, netta 

' difficile costruzione dì a> 
na strategia nuova, nel 
tempo, ancorata atta real
tà sociale in rapida evolu
zione, ma che. invece, so
lo adesso comincia a tra-. 
darsi m scelte e compor
tameli efficaci. Ce un 
problema di indirizzi poli
tici, nazionali e locali, c'è 
tra problema di alleanze, 
c'è un'esigenza di aggre
gazione e consenso che va 
al di là detta singola uni
tà lavorativa, detta cate
goria, detta regione. 

La svolta sembra avvia
ta: negli ultimi mesi a* 
morimento e ripreso e *i 
è fatto pia incalzante. Sot
to la spinta dette situazio
ni pia drammatiche e oBa 
toce di questa dibattito, to
no stati individuati pun
ti di intervento sempre 
pie precisi, jfretfamesta 
coBegafi con le reali condì-
stoni di lacero e deiToe-
eupaxkme. Momenti di tao-
btlifazioae capaci di ricon
durre atte grandi questio
ni detta programmatine e 
dello sviluppo «D'onde di 
aa'ampte, reale aarfecim> 
zkme dei lavoratori. : 

Loromo lattino 
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Un manifesto del regionale PCI delle Marche 

Unità delle forze di sinistra 
contro i veti de alla Regione 

Occorre giungere, a giudizio dei comunisti, ad una leale collaborazione democratica e pro
gressista sull'esempio di tante esperienze maturate in questi anni nei Comuni marchigiani 

SAN LEO (Pesaro) — Da 
un lato del Marecchia, 
quello dell'Emilia-Roma
gna, le escavazioni del ter
ritorio • sono regolate da 
una legge regionale che 
tiene conto la doppia esi
genza della difesa dell'oc
cupazione e dell'ambiente; 

, sull'altra riva del fiume, 
quella Pesarese, i Comuni 
si trovano a dover agire 
pressoché da soli, perdu
rando la latitanza della 
Regione Marche, con la 
complessa e delicata que
stione. 

Come risolvere Infatti 
senza un punto di riferi
mento legislativo e di pro
grammazione aspetti per 
tanti versi contraddittori 
quali quelli connessi alla 
occupazione di chi lavora 
nelle cave e quelli altret
tanto importanti che ri
guardano la difesa dell'am
biente? »••'.•• 

Per l'esattezza una legge 
regionale che dovrebbe re
golare il problema esiste, 
ma è stata varata in tutta 

. fretta lo scorso aprile e fa
ceva parte di un « pacchet
to» legislativo portato in 
Consiglio regionale dalla 
maggioranza di centrosi
nistra all'unico scopo di 
chiudere in qualche modo 
un quinquennio assoluta-
mente desolante per ineffi
cienza e staticità. . - - - • -

La legge, neppure discus
sa preventivamente con i 

• Comuni, in effetti non af
fronta 11 problema delle 
escavazioni ma rimanda 
tutto ad un futuro piano 
regionale delle attività e-
strative al quale, appunto, 
gli Enti locali dovranno 
adeguarsi. Il piano dovreb- v 
be entrare in vigore entro 
l'aprile del 1981 (ad un an
no dal varo della legge). 
ma, intanto, ammesso che 
la scadenza sarà rispetta
ta, che sta succedendo nel
le zone interessate? -.-, .-- ^ 

Lo chiediamo al sindaco , 
di San Leo. Giovanni Car- * 
letti al quale, pròprio in 
questi giorni, è stata indi-
dirizzata una lettera, aper- :• 
ta dal giornalista scrittore 
riminese Gianni Quorida-
roatteo >- che esprimeva 
preoccupazioni per la sorte 
di uno speronea ssal sug- . 
gestivo, situato nel territo
rio comunale di San Leo, 
Monte Fotogno. 
• « Abbiamo a cuore la 

sorte di Monte Fotogno co
me quella di ogni altra. 
località del nostro territo
rio, ma porre la questione . 
— afferma la Carletti — ; 
soltanto sotto l'aspetto pae
saggistico, pur importantis- . 
simo, ' come ' fa 11 dottor . 
Quondamatteo, significa 
non vedere il problema nel-' 
la sua complessità e quin
di, in particolare per un 
amminisfratore, non tro- . 
vare, la -chiave per . risol
v e r l o » . . . - - - •••.?*•*-•.:•;-•>> ---•:•'-

Il sindaco tira fuori cifre :' 
e fatti che danno subito --
la dimensione reale di una -
questione che interessa un ' 
territorio vasto quanto la 
valle dell'Alto Marecchia: 
sono centinaia (solo nel 
territorio comunale) 1 la
voratori Impiegati e colle
gati alle attività di escava
zione, decine le domande 
di ditte e privati che chie
dono Vapeitura di una ca
va, e camion di ditte edili 
e stradali sostano ore e ore 

Nell'Alta valle del Marecchia 

Non c'è una legge 
perle cave: 

e paga la natura 
nel frantoi per un viaggio 
di materiale. . 

" •• Il prezzo dei lapide! - è 
salito alle stelle, (dalle 2-3 
mila lire al metro cubo di 
alcuni mesi fa alle attuali. 
10 mila) con ripercussioni ' 
dei prezzi deU'edUizia, A 
tutto questo si debbono ag
giungere i guasti arrecati 
ai fiumi e al territorio. In 
una situazione come questa 
rinviare il problema come. 
fa la Regione Marche si- -
gnifica voler incancrenire 
la situazione. 
: Tra l'altro s i ' sta^règl-

strando un fenomeno, as
sai preoccupante: dalla. 
confinante Romagna giun
gono ogni giorno « compra-. 
tori di montagne », che in 
effetti più che acquistare i ' 
terreni-.possibilmente' vo-
cati all'attività estrattiva 
offrono caparre e stipulano 
compromessi con i - rèsi- ' 

: denti Qualche milione di 
anticipo è il grosso della 
somma allorché il Comune 
rilascerà l'autorizzazione ad 
escavare. Ovviamente que
sto innesca la pressione 
dei venditori,' di tante fa- " 
miglie che premono sui 
Comuni per ottenere 1 per* 

:: messi. I compratori atten-, 
dono dietro le quinte che 
la «spinta popolare» dia 
qualche frutto." 

I Comuni, dunque, sono 
soli a fronteggiare la situa-, 
«ione. Ma non lo fanno cer
to passivamente. Sé la Re
gione ha dormito, le. am
ministrazioni locali e di si
nistra della zona marèe-
chiese (Novafeltria, Tala-
mello. la stessa San Leo) 
si sono - fatte promotrici 
della elaborazione di .un 

- plano delle attività estrat
tive con l'intento di sot
trarre all'arbitrio del pri
vati scelte che toccano in
teressi collettivi cesi rile

g a n t i . Quantità, luogo di 
- escavatone, imposizione di 
;.. ripristinare, a scopi agricoli 

le zone interessate. Il pia
no, approvato nel 1979, at
tende purtroppo ancora il 

' parere regionale. Un altro 
- misfatto della Regione 

- «Non ci arrendiamo per 
questo — conclude il sinda-

; co di San Leo — soprattut-
- to perché siamo convinti 
•' di essere impegnati in un 

progetto difficile,, ma serio. 
Noi vegliamo programmare 
il territorio comunale, rila
sciando autorizzazioni alla 
escavazione solo nei punti 

. (per altro limitati) adatti 
„ dal plinto, di vista paesag

gistico e geologico, contem
perando le due esigenze di 
fondo, quella legata al la
voro della gente e alla sal
vaguardia dell'ambiente*. ' 

. Dunque 1 Comuni di si
nistra dell'Alt* Val Ma
recchia procedono per la. 
strada della programmazio-

: ne, la stessa che la Regio-
:- ' ne stenta ad imboccare; è 

In tempi brevi discutèran-
-'. • no democraticamente con i : 

Consigli di frazione e le 
" forze politiche e sodali n 

«loro» piano delle atti
vità estrattive. E" italica 
risposta vera che si cerca 
di dare ad uh problema che 
ha causato danni inauditi 
al territorio sènza per al
tro garantire in modo sta
bile 11 lavoro e il reddito di 
centinaia di famiglie. ; 

g. m. 

Le iniziative culturali a Serra de' Conti 

Due mostre, un 
% £ • • • 

SERRA DE* CONTI — « Quel 
viaggiatore che si trovasse a 
passare... >. Cosi iniziavano, 
tantote mpo fa, certi romanzi 
un po' di maniera. Ma se og
gi quel viaggiatore si trovas
se davvero a passare per 
Serra de Conti, si fermi un 
attimo, scenda daWauto e 
chieda della chiesa di S. Mi
chele. 
• Ci troverà due mostre, un 
libro e quattro sorprese, ha 
prima è costituita proprio 
dalla chiesa, un piccolo ma 
autentico capolavoro di ' ar
chitettura sacra romanica, 
impreziosito da due stupendi 
altari e coperti » di puro stUe 
gotico e da una notevole se
rie di affreschi e dipinti del 
XV Secolo. 
'-. Nel. tempio, oggi di pro
prietà del Comune che ne ha 
appena ultimati j restauri 
principali, e stata allestita li
na mostra di foto che Blu-
strano i vari aspetti della vi
ta netta città e nelle ne 
campagne, con « pezzi » dalla 
fine dett'$90 agli anni 'SO. Tra 
le altre una serie di immagi
ni mostra i festeggiamenti 
solenni per l'arrivo dell'acqua 
corrente nei 1512. 

Si fa un balzo indietro di 
sette secoli e si può ammira
re una inestimabile pergame
na (è un € rotolo» lungo ól
tre V metri) che contiene, i 
verbali dx una disputa di 
confini con Jesi. Torta la da
ta del 1190 ed è 9 pia antico 
documento., tra i molti espo
sti, nella seconda mostra, 
conservato neWarchivio co
munale. he fanno buona 
compagnia una copia deUn 
Statuto municipale, del 1593 
ed vn avviso, (1862) delle e-
lezioni per fl rinnovo parziale 
del Consinlio comunale e re
lezione del rappresentante al
l'Assemblea provinciale: era
no le prime -elezioni • dopo 
l'unità d'Italia. 

ha parte phì antica di 
questa documentazione. - in
sieme ad altra ancora Prece
dente consultata in archivi 
vescovili e di altri Comu
ni, ha fornito U materiale per 
« Nascita di un Comune: Ser
ra de Conti nel Comitato di 
Senigallia (Sec X-Xff)» di 
Virgilio Vulani, che ci ha ac
compagnato nétta vìsita aeUa 
chiesa e di tutti i suoi « teso
ri» insieme al sindaco à% 

Serra, • M - compagno oruno 
Massi. 

Tutte queste iniziative. (fl 
libro è stato stampato a cura 
della biblioteca comunale) si 
inquadrano neU'azkme del 
Comune per M recupero, U 
pia possìbile completo.. del 
ricco patrimonio storico .ed 
architettonico di . Serro, 
« Stiamo latrando — ci 
spiega fl compagno Massi — 
per la sistemazione, oltre che 
dette mura, detta chiesetta 
rurale di S. Fortunato <é del 
XII Secolo) dove tòno stati 
scoperti anche alcuni affre
schi, e deWex convento di S. 
Francesco. 

E Poi la ricerca di una a-
degvata sede per la bibliote
ca, U etneforum; Ci perfino 
un progeVo di teatro in piat
ta. ma i appena «n'idea e i 
nostri interlocutori, per sca
ramanzia, preferiscono non 
scendere in dettogli. « L'idea 
è una sola: recuperare, ri
scoprire e capire ciò che nei 
«coli ci ha fatti così come 
siamo, e che quindi è di tut
ti. Cultura vuol dire questo. 
no? ». Si, erodiamo proprio 
di t i 

f.C 

"L'avténire della regione, 
1 problemi irrisolti, le 
questioni in sospeso e la 
crisi che arriverà In au
tunno, qui come altrove (e 
che già si fa sentire) re
stano al centro dei pensie
ri e delle preoccupazioni 
dì .chi dell'azione politica 
ha fatto l'Impegno princi
pale della propria vita, 
anche In questi , assolati 
giorni di agosto. 

Questione di fondo, che 
tuttora si pone per 1 
pròssimi cinque anni, è 
come affrontare la crisi e 
come rispondere alle mol
te e diverse domande eco
nomiche e sociali che ven
gono dal lavoratori e dal 
giovani, dal ceti produttivi 
e dagli agricoltori delle 
Marche. L'alternativa che 
potrà essere sciolta solo 
con la formazione della 
nuova giunta regionale, è 
tra due distinti e opposti 
sistemi di governo. Da un 
lato il vecchio e sperimen
tato modo di gestire il po
tere locale, quello della 
semplice amministrazione 
dell'esistente, degli inter
venti (quand'anche non 

strettamente e clientela-
ri»). di tipo Indiscrimina
to, frammentato, « a piog
gia», giorno per giorno. 

L'altro 11 governo di chi 
cerca di guardare avanti. 
per dire in che direzione 
muoversi. " • -
- L'esigenza di « un gover

no capace di rinnovare le 
Marche» viene ribadita in 
questi giorni in un mani
festo del comitato regiona
le "del PCI. I comunisti, 
che si stanno battendo già 
da prima delle elezioni 
deli'8 giugno per una leale 
collaborazione tra tutte le 
forze T democratiche - e 
progressiste che rifiutano 
i « veti » e le pregiudiziali 
della Democrazia cristiana, 
..- « Nella nostra regione —-
afferma infatti 11 manife
sto del PCI — sono state 
estese, più ancora che nel 
passato, le alleanze e la 
collaborazione tra le forze 
democratiche • di sinistra. 
Ancona, Jesi, Fano, Fermo. 
Tolentino, Falconare e 
molti altri Comuni della 
regione sono governati da 
giunte di cui fanno parte 
oltre al-PCI e al PSI, an
che PSDI e--FRI, o ambe
due». ';-• 

«Questa collaborazione 
—. ora — va realizzata an
che alla Regione». La De
mocrazia cristiana, nella 
arrogante convinzione di 
essere il «centro dell'uni
verso» ' politico, ^ sostiene 
che qualunque. - accordo 
che la vedesse all'opposi
zione (e all'opposizione u-
ntcaments per il suo stes
so rifiuto di collaborare 
lealmente con il PCI e con 
tutte le altre forze demo
cratiche) - non < sarebbe 
« coerente ». Non ' sarebbe 
«coerente» ora con il go
verno nazionale, ora con 
la «storia» degli altri par
titi progressisti, ora addi
rittura con la «realtà» 
delle Marche. 

« La soluzione • politica 
per il : governo regionale 
che 11 PCI indica — al 
contrario, è ossolutamente 
— coerente». ET coerente 
« con il risultato elettorale 
che ha visto aumentare, 
rispetto al 1975. i voti e le 
percentuali del PCI e del 
PSI; 

— con 1 governi demo
cratici di sinistra, realizza
ti In decine di Comuni e 
che governano la maggio
ranza della popolazione 
della regione: r-
- — con il processo politi

co in atto In altre regioni 
e che vede estendersi la 
collaborazione delle sini
stra, al PSDI o al PRI co
me in Umbria, Piemonte, 
Lazio». - -

E ancora è «coerente» 
con 11 -voto espresso dal 
Consiglio regionale Mar
che per l'elezione dell'Uffi
cio di Presidenza e che ba 
visto la maggioranza di 
voti (21 su 40) concentrar
si sui candidati del PCI; 

— con gli interessi dei 
lavoratori in particolare e 
degli strati sociali prodot
tivi in generale, che chie
dono una politica di pro
grammazione per rinnova
re e ammodernare l'In
dustria, l'agricoltura, rar-
ttglariato, 1 servizi». ' 

*• per questi motivi, e 
nella convinzione che 1 
problemi vecchi e nuovi 
delle Marche richiedono 
risposte chiare e coraggio
se, che « 11 PCI è impetria
te a realizzare una sensore 
più sòlida unità tra le for
se democratiche di sini
stra per realizzare nella 
regione tm governo capace 
di operare per 11 rinnova* 
olento delle Marche». 

Perugia e Ascoli si fanno belle in vista del primo incontro di campionato 
":•.? • - . . '•. »->.? il 7 .v '--> . . » 

I 1 
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con ilFlamengo, 
. PERUGIA — Gran gala di apertura questa sera al 

Renato Curi: il Perugia di Renzo Ulivieri afironterà 
nella quinta uscita stagionale il Hàmengo di Claudio 
Countinho. Calcio spettacolo, quindi. Una serata che'si 
propone oltre che a Tar conoscere questo, nuovo e ancora 
per certi versi enigmatico Perugia di ridare il gusto 
del calcio al pubblico perugino.- . 

Una partita di apertura che è .11, proseguo, .di un 
, iter che ij Perugia si è dato negli ùltimi anni. Già da 

tre stagioni in estate giungono nel, capoluogo umbro 
le migliori squadre sudamericane; dal Cruzeiro • al " Va
sco de Gama, dal Rlver Piate e ora il Hamengo, la 
grande squadra di Zico. Il grande merito di tali ma-

i nifestazioni va dato senz'altro' ad .Antonio Rossellinì, 
agente UEFA e trait-d'union con il calcio sudamericano, 

, Per Ulivieri la partita di questa sera è 11 testo più 
' importante alla vigilia, della Coppa Italia, e soprat-
- tutto perché il tecnico vuol rendersi' conto del livello 

' tecnlco^atletico raggiunto dal suoi. Con l'assenna < di 
Casarza rimane ancóra scoperto in pratica il ruolo di 
mezzala. Il tecnico toscano appare orientato a con
fermare l'aitante, - Ooretti, facendo giostrare De Rosa 

• in posizione più arretrata. Il gioco che Ulivieri intende 
. dare alla squadra appare già evidente dopo le prime 
. .uscite: squadra raccolta nella propria metà campo con 

fraseggi brevi e Improvvisi .inserimenti in avanti del 
vari Nappi, Dal Piume, Prosio, Tacconi e Gorettl che 

' trovano appoggi offensivi in .Bagni e Fortunato. 
Questo sarà quindi il Perugia che scenderà in cam-

•". pò questa sera: Malizia, Nappi, Ceccariril; Prosio, Pin, 
Dal Piume, Bagni, Butti, Fortunato, Goretti, De Rosa. 
- Nel Flamengo sarà presente molto probabilmente 

; anche Zico. Il giocatore dovrebbe essere arrivato ieri 
'sera direttamente da Rio de Janlero dove stava cu
randosi in seguito ad un recente infortunio. La sua pre
senza veniva ritenuta essenziale dal Perugia al momen
to in cui Armò il contratto. '. 
• La squadra dd Rio che attualmente viene considerata 
la più forte del Sud America, proviene da una recente 

.trasferta in Spagna dove ha disputato un torneo con 
altre formazioni.. Un torneo che non ha - dato grandi 
soddisfazioni al brasiliani. Ma per questo debutto ita
liano Coutinho, ex allenatore della nazionale brasi
liana, vuol presentare il vero volto della sua squadra. 

. Fin da giovedì i brasiliani hanno fatto conoscenza del 
•• dintorni di Perugia e si sono allenati. Campioni brasi

liani e finalisti della coppa del Sudamerica, il Flamengo 
, presenta a Perugia numerosi nazionali: U portiere Raoul, 
. il difensore centrale RohdineUi, il mediano Moser, il 
' terzino esterno Junior, il centrocampista Paulo Cesar 

' Carpegiani, gli attaccanti Tita e Nunhes. . 
«Siamo una squadra che segna molisi goal — dice 

11 tecnico brasiliano — ma non siamo solo la squadra 
._ di Zico. Quest'anno nelle finali del campionato di Rio, 

Zico non ha mai giocato per infortuni, e abbiamo lo 
stesso vinto. Abbiamo anche ' diversi giovani • interes
santi. Attualmente insieme al Rlver Piate diamo la più 
forte squadra dei Sudamerica». . 

Coutinho non conosce il Perugia, ha visto giocare 
' però Fortunato. «L'ho incontrato lo scorso anno e 

mi fece una buona impressione. Giocava al centro del
l'attacco dell'Argentina. Comunque In Italia mi sem
bra che siano giunti giocatori tutti validi ». 

•-,-. ^ Stefano Dottori ; 

ASCOLI PICENO '— Sta per 
ricominciare l'avventura 
dell'Ascoli calcio in serie 
A. ,Nel campionato scorso 
la' squadra è stata l'auten-

' tica •• ed unica rivelazione 
del massimo, torneo. ,. ; " 
' L'exploit sarà'ripetuto an-
che quest'anno? Il capitano 
dèi bianconeri. Adelio Moro 
(il protagonista principale 

'del càlcio-mercato, esclusi, 
s'intende gli stranieri arri
vati in Italia: « Di fronte 
a loro soprattutto agli ulti
mi. due arrivati, Brady e 

'• Falcao tanto di ; cappello » 
ci ha dichiarato a proposi
to) mette subito le'mania-
vanti. Dice infatti: « In
nanzitutto dobbiamo pensa
re a conquistare i punti del-

• la salvezza, poi si vedrà. Ma 
io penso che ci piazzeremo 
tra il settimo e l'ottavo po
sto».. •"• - •-• 

Anche se Moro smorza co-
. scienztosamente gli entusia
smi, i tifosi bianconeri, a 
partire dal presidente Rozzi, 
vanno a ruota libera: a Fa
remo ancora meglio, ormai 
non ci basta più. lo scudet
to delle provinciali». Il co
ro è davvero unanime, sen
za esitazioni. . 
• Afa questi, sono ovviamen
te i soliti discorsi di ogni 
precampionato. & bello dav
vero sognare in questi perio
di: Diciamo, però, la veri
tà: il sogno dei tifosi asco
lani tanto campato per aria 
non dovrebbe, essere. La 
squadra è rimasta la stessa 
dell'anno scorso. Quindi, lo 
stesso se non ancora un mag
giore affiatamento sicura
mente una maggiore espe
rienza. Ecco quindi che cer
ti sogni sono autorizzati. 

Ormai il gran torrente di 
chiacchiere che è scorso que
st'anno sulle compravendite 
dei giocatori, sugli stranie
ri, sulle scommesse, sulle re
trocessioni del Mtlan e del
la Lazio, e soprattutto per 
quanto riguarda l'Ascoli, sul 
mancato trasferimento • di 
Moro, sul suo desiderio di 
cambiare società e indossa
re la maglia o della Juven
tus o del Napoli (come lui 
stesso ci ha confermato 
mercoledì sera in occasione 
dell'incontro amichevole A-
scoli-Milan), tutto questo è 
acqua passata. 

' L'Ascoli non ha voluto ac
quistare to straniero (« Tan
to non ci serve — dice Roz
zi. che subito aggiunge — 
noi ne abbiamo già due, ti
no di nome. Hubert Pinker, 
rattro di fatto, per la sua 
gran cia*se, Adelio Moro), il 
suo presidente non ha volu
to vendere Moro alla con-

T marchigiani: 
faremo meglio 
dell'anno scorso 

corremo (*Se ci chiedono 
Moro vuol dire che è bravo, 
allora se è bravo ce lo tenia
mo noi. L'importante per li
na squadra come l'Ascoli — 
puntualizza . sempre il suo 
presidente — è di non met
tersi nelle condizioni econo
miche (leggi debiti (h.d.r.) 
di dover vendere giocatori 
come ' il nostro centrocam
pista. L'Ascoli in pratica è 
rimasta la stessa dell'anno 
scorso. Ed è con questa real
tà che d'ora in poi bisognerà 
fare i conti. •.•-.<•••• 

Ma come pub una ~ città 
, di provincia come Ascoli Pi

ceno sfornare una squadra 
di calcio che fa letteralmen
te paura a tutti? La diagno
si di Moro è molto sempli
ce ma altrettanto sincera: 
« L'Ascoli — dice — ha un 
presidente unico ed uh cam
po tra i più belli d'Italia». 
Non dice ovviamente che 
certi traguardi la squadra li 
ha raggiunti anche per suo 
merito. Questo è un ricono
scimento da cui non possia
mo davvero esimerci, j . 

Il rapporto tra la squadra 
• e la città di Ascoli è tra i 
più possessivi ed esclusivi 
che si.possono immaginare. 

Per la città di Ascoli, pur
troppo, finora la squadra di 
calcio è stato ed è tutto: tra 
l'altro è l'unica immagine 
pulita che le platee nazio
nali possono avere del ca
poluogo piceno. E questo ov
viamente non è cosa da pò-. 

; co conto. Perché se si do

vesse esportare l'immagine 
dell'alleanza in come tra ta 
DC e gli ex missini, dello 
scandalo delle tangenti, dei 
consiglieri comunali arre
stati e condannati per con
cussione ed associazione per 
delinquere, il vero volto del
la città si offuscherebbe 
non poco. 

Ascoli deve molto alla sua 
squadra. Per esempio, la 
formazione è stato uno dei 
pochi se non il solo veico
lo pubblicitario della città. 
Perché Ascoli, oltre aglt 
scandali urbanistici e all'al
leanza DC-ex missini ha da 
esportare un patrimonio ar
tistico ed architettonico in
vidiabile finora assolutamen
te non valorizzato come si 
deve dalle istituzioni pubbli. 
che, Comune in primo luogo. 
- Diciamo la verità: grazie 
anche alla squadra di cal
do queste ricchezze sono 
diventate patrimonio di una 
massa di gente molto ptà 
ampia del semplice e ri
stretto ambito degli addetti 
ai lavori. 

Non ci pare proprio infat
ti che l'umministrazione co
munale ascolana abbia fat
to mai qualcosa per valoriz
zare. i suoi tesori. Gli altri 
enti preposti (Azienda di 
Soggiorno ecc.) non è che 
siano andati al di là di un 
tavoro di routine. Dunque, 
anche per questi motivi: for
za Ascoli. 

Franco De Felice 

Il festival di Gubbio (che si conclude oggi) ha ospitato una delegazione del paese latino-americano 

Ci I ( » per/giorni 
Una serie notevolissima di iniziative - Dal ritmo musicale dei e Tarantola* ai dibattiti sulle que
stioni politiche, sociali e culturali - H padiglione dei libri - Vivissimo successo dei «Cantoni 

GUBBIO — E* verso mezza
notte quando ' il suono . dèi 
«Tarantula» si era ben im
pastato e il ritmo deU>. ta
rantella si faceva invitante. 
sotto il palco e in punta di 
piedi è apparsa una ragazza 
con i capelli rossi, pantalo
ni gialli, maglietta blu con 
il coccodrillo, pantofoline ae
re. Rita, 17 anni, svizzera. 
ha iniziato a ballare seguen
do in modo incredibilmente 
compattò gli stimoli deHa: 

musica - mediterranea: -" uh 
« feeling» riuscitissimo fra 
còrpo e musica. Poi altri, ' 
certo con minor bravura ed 
improvvisazioni azzardate, 
l'hanno seguita: ne è venuta 
fuori una partecipazione .co
munque felice. 

n concerto-spettacolo dei 
< Taràntola» era martedì 
scorso alla < Festa deU* Uni
ta > di Gubbio, iniziata fl 9 
agosto e che termina oggi. 

Una festa che ha trovato nel
l'incontro con, la realtà di 
Cuba uno dei motivi princi
pali per le sue iniziative: <fc 
battiti* mostre, protesosi. 
spettacoli. Quefla di Gubbio 
è una dette (SO fèste deirUm-
tà che fino ad oggi si sono 
svolte nella provincia efi Pe
rugia- e Possiamo gii parla
r e — afferma il compagno 
Giubano Gubnotti. responsa
bile della stampa • propagan
da deua federazione perugina 
comunista — di u n buaccio 
positivo. Certo, esistono dei 
probteoii; esiste ancora una 
differenza notevole tra come 
le ' pensiamo, le discutiamo 
queste feste. dell'Unità, e poi 
come effettivamente si . pre
sentano. E' indubbio comun
que che oggi, anche celle più 
piccole realtà, ri- meommeia 
a lavorare diversamente, fa
cendo diventare la festa 
deH'Uasa momento socializ

zante di più esperienze poli
tiche. sociali e culturali ». 
' Torniamo a Gubbio e alla 
giornata' di martedì scorso. 
Ore 18^0: dibattito su «Pas
sato, e presente nella realti 
di Cuba». Enzo Santarelli in
troduce la discussione!, par
lando di come ancora oggi 
l'esperienza cubana interessa 
e debba interessare più a fon
do la sinistnL Ideali e real
tà, blocco economico e pro
blemi di produzione non più 
legata'a una sola cottura. 
la battaglia vinta contro fa -
naifabetìstno e lo sviluppò di 
servizi sodali: questi alcuni 
dei temi di un dibattilo che 
va avanti per due ore e che 
.coinvolse uba decina dì com
pagni. Prima deSa cena c'è 
tempo per visitare le mostre. 
e gli stand. Appena entrati. 
a destra, c'è una esposizione 
della grafica cubana:. mani
festi .cinematografici colorati. 

tatzebao fa bianco e nero di 
intervento .politico e propa
gandistico: : «Remember -. Ji-. 
rùn. mr Kennedy ». •" 

Alcune foto, concesse dal
l'Associazione Italia Cuba. 
mostrano la realtà dei primi 
anni deHa Cuba socialista: 
il macchinista, le locomotive 
che solcano grandi distese. 
3 . lavoro duro per la < za
fra». il «campesino»'stanco 
appoggiato al muro.. • -' • 7 
- Più avanti sono esposti; di
segni ' di bambini cubani, di 
quei bambini protagonisti del
la «nueva escùelà»: se ne 
è dbcusso hi séra preceden
te a.Gobbio., dopo aver vi
stò, tm film sui processi di 
atfabeUzzazipne a Cuba. Poi 
k> stand dei Bori: motti si 
fermano per la narrativa e 
per «Cubana». la nuova ri
vista di studi sull'America 
Latina. A céna si mangiano 
gnocchi al ragù e costarelle 

di maiale, e si beve del vi
no rosso e si termina natu
ralmente con del rhum cu
bano. n tutto per 3.500 lire. 
Ci sono motti giovani e rie 
arrivano altri « accampati-» 
con tende e zaini vicino el 
teatro romano. 
- Ore 21: concerto dell'acca
demia corale «Cantori di 
Gubbio*». Una ventina tra uo-
mim*. e donne, dilettanti, che 
di giorno lavorano e — dice 
fi maestro — con grandi sa
crifici si preparano: fl .pub
blico. JDA centinaio-dì perso
ne, dimostra di apprezzare. 
applaude e chiede bis. Oro 
22,30: ^«Almanacco popolare 
di canti, danze e suoni del
la terra del rimorso: Taraa-
tuk». Lo spettacolo va a 
finire - tardi. C'è comunque 
tempo per un'ultima bevuta, 
di rhum, naturalmente.». 

Fausto Beli» 

La CNA umbra chiede il rifiiianziamento delle leggi esistenti 

più fondi: Fartigianato rischia grossa 
La Regione si è qualificata in questi anni per gli interventi che ha reso possibili nel settore 

PERUGIA ~ Attenzione, m- •' 
terésse, ma ancre preoccupa
zione suscita in questi giomi 
tra gli artigiani umbri l'esau
rimento dei fondi per gli in
vestimenti e per- gli ammo
dernamenti previsti dalle leg
gi regionali 34. 35 e 22. 

E' infatti Nazzareno Giugi 
coordinatore regionale dei 
la CNA (Confederatane na
zionale dell'artigianato, 3.508 
aziende iscritte) che ci tiena 
a sottolineare come sia la 
piccola impresa artigianale a 
subire i più grossi - contrac
colpi di questa ' situazione. 
Rifìnetiziare 1: leggi esistenti 
in materia di artigianato, e la 
prima richieste che gli arti
giani umbri avanzano ' ai 
neo-eletti del consiglio regio
nale e dei consigli provmdal 
e comunali. ~ 

n consiglio regionale deHa 
CNA, in un suo documento, 
intende discutere inoltre un 
complesso ' dì proposte, che 
oltre a riproporre H ruolo 
fondamentale che l'artigiana
to ha nel tessuto economico 

umbro, * collocandosi. al - se
condo posto come, voce eco
nomica dopo l'industria e 
ragricottùra. punti a consoli
dare e svfluppare l'iniziativa 
artigianale. «La legge quadro 
nazionale numero M9 del *5C 
è infatti uiufuiidaumite ina
deguata — ci dice Ghigi — a 
garantire tm ponto di riferi
mento nello sviluppo artigia
nale e ancora oggi 9 governo 
e fl Parlamento, nonostante 
le pi essi ani delle organizza
zioni di calegmia e di alcune 
forse politiche non ai décide 
ad avanzare un organico di
segno di intervento. Disegno 
di intervento che veda le re
gioni protagoniste di questa 
opera di incentivazione e di 
sviluppo». Ed è proprio la 
Regiona Umbria che si è 
qualificata —continua Ghigi 
— per gli interventi che in 
questo decennio ha garantito 
fornendo gn strumenti neces-
sarii come fi creano di eser
cizio.- i finanziamenti per 

la commis-
di coordina

mento che oggi hanno porta
to l'artigianato umbro a con
tare 20 nula imprese con più 
Ó V * rama addetti 

Ma l'artigianato umbro — 
insiste Ghigi — non si fonda 
suS'kdziatfva dei «aerar 
Brambilla» nostrani e sullo 
sfruttamento del lavoro nero 
e pretende perciò un quadro 
programmatorio narlonaat ' e 
regionale che garantisca il 
rafforzamento del potere 
contrattuale dell'impresa sul 
mercato sia per quanto ri-

fl reperimento déUe 
prime, che dei lavori 

a deDa comroeiTialrnazione 
La CNA ha voluto allora 

defmire per settori le proprie 
di intervento. 

«politica del 
rio » si chiede mi i itervcnto 
• sostegno ddat terga per » 
svfluppo di servizi alle im
prese • una partecCpazfene 
più attiva déUa ' categoria. 
nella fase di todi violazione e 

delle sene de-
agat tOkwQmmWOKtn a r o -
t m and» la 

del credito — si .• neggs • nel 
documento — rappresenta u-
na degli strumenti -. più ion

io sviluppo delle 
infatti Fumetti vu • 

quello di evitare che l'arti
gianato debba ricorrere al 
dedalo ordinario con tassi di 
hwutiMt hjjuetuiibfli del 31 
per cento, quando con una 
seria «tìaiatira deDa banche, 
del potere pubblico come gi i 
m parte è stato fatto tramite 
le cooperative - dì credito e 
garanzìa si 
gere tassi per gti 

del 7 
Ed è a lrreflo deHa piccola 

nna il documento — che si 
pane • nodo desa formazio
ne professionale come stru
menta di aggiornamento cor-
to dei titolari di impresa. 
v d w te nuore tecnologìe, mti 
eliche e soprattutto per evi* 
n r e eoe TWNQ mesacrt ttnie* 
oo t f n o l'estinzione per 
tfBWaaftWmmfvsB «aaamafatattm J K u k U W k . 

oopera giovanile, ma. cono-
i m i G a t g L f 

m una regione cosi ricca dì 
centri storici è anche rivolto 
ad impedire che l'artigianato 
non ne sia espulso perché d i 
rappresenterebbe un serio 
danno u n so» per le nostre 
aziende ma anche per i cit
tadini e per 9 turismo. Per 
ciò si chiede di rivalutare la 
frazione vitale delTartigiane-
to in occasione deH elabora
zione dei piani di risanamen
to dei centri storici come 
diuiuatm la positiva espe
rienza realizzata a Gubbio 
per il restauro del quartiere 
San Martino. 

Questo complesso di pro
poste — sostiene 9 presiden
te detta ONA — dovrà trova
re nelle prossmM. settimane 
utili momenti di confronto e 
necessarie scsoVf**e dì lotta 
m preparazione anche di una 

orga-
qoeQa del 

congresso regionale e nazio
nale previsto per la prossima 
primavera. . . • • • . ' -

Alberto Stramacrioni 
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Eletti i sindaci, insediati i Consigli 

Le giunte quasi al completo 
Dalla Toscana un segnale 
che punta alla stabilità 

tJn confronto politico del dopo elezioni non rituale, serio e 
difficile, ma che non ha scalfito runità della sinistra 

TN Toscana siamo quasi 
x alla fine. Le lunghe e 
talvolta non semplici trat
tative per la ricostituzio
ne delle giunte, l'elezione 
dei sindaci e del presi
denti delle assemblee lo
cali stanno per conclu
dersi. Nel momento in cui 
il paese chiede all'intero 
sistema di governo di ri
costituire la sua immagi
ne in termini di fermezza 
democratica e di efficien
za, per far fronte al com
plesso dei problemi econo
mici e sociali, e battere 
l'attacco terroristico alle, 
istituzioni e alla loro "cre
dibilità", questa regione 
lancia un segnale politi
co di indubbia importan
za: la mappa del governo 
locale è qui quasi tutta 
disegnata, «alla Regione 
ha scritto recentemente 
su queste pagine il segre
tario regionale del partito 
Giulio Quercini — e poi 
nella quasi totalità delle 

•Province . e dei Comuni 
maggiori, comunisti e so
cialisti, altri gruppi di si
nistri-., con l'apporto talo
ra nuovo di forze di de
mocrazia laica, hanno po
sto le premesse program
matiche e politiche di.un 
nuovo quinquennio di sta
bilità democratica e di in
terventi riformatori». 

Si potrebbe pensare ad 
un semplice fenòmeno di 
tradizione rispettata. La 
Toscana, regione rossa, 
non poteva venire meno 
a questo appuntamento 
per il semplice fatto che 
qui ' il governo delle sini
stre ha profonde radici 
storiche, un legame orga
nico e quasi senza incri
nature con la gente, il la
voro, o, se si preferisce 
l'espressione' ormai stan
dardizzata. il «tessuto so-

,• ciàle ed economico ». So
no considerazioni non cer
to prive di • verità e fon
datezza. e forse bastano 
a . spiegare • il perché di 
un risultato così signifi
cativo. - . • -

Ma. la Toscana, convie
ne ripeterlo a costo di ri
schiare .là banalità, non è 
un'isola, dove, i.tmeccani
smi del mutamemóvT>olUi-
cp,., ̂ economico, , sociale, o 

anche quelli del costume 
e della sfera «morale» 
facciano sentire le loro ri
percussioni e i loro effetti 
in modo attutito, « all'ac
qua di rose ». 

Anche qui 1 problemi e 
i drammi del paese han
no la voce forte, incalza
no nelle città, nelle fab
briche, nelle campagne, e 
senza risparmio. Il «dopo 
8 giugno » insomma non 
è stata una passeggiata 
rituale e scontata, una 
sorta dì « riconferma a 
tappeto». 

Il confronto politico è 
stato serio, senza pregiu
diziali a volte difficili. Ma 
proprio per questo le nuo
ve giunte, le nuove re
sponsabilità, nascono oggi 
più forti, consapevoli di 
quello che c'è « dietro l'an
golo ». è la sinistra to
scana può oggi affermare 
senza trionfalismi di esse
re pienamente in grado. 
con la forza dì una unità 
sottoposta spesso a prove 
dure, ma non scalfita, di 
garantire efficienza e sta
bilità democratica. 

In questi mesi di navi
gazione condotta felice
mente a termine, il timo
ne è stato nelle mani del
la Regione. La costituzio
ne della giunta unitaria 
di sinistra, la conferma 
del presidente dell'assem
blea. la comunista Loretta 
Montemaggi, e del presi
dente dell'organo esecuti
vo. il socialista Mario Leo
ne. hanno costituito il 
quadro di riferimento in 

• cui si è mosso l'universo 
dei rapporti politici tosca
ni. ' '--•• • • , - . ' : •• -;> 

Uno alla volta sono sta
ti sottascritti gli accordi 
provinciali tra PCI e PSI, 
preludio - all'Insediamento 
dei sindaci e delle giun
te comunali e provinciali 
avvenute tra luglio e ago
sto ad Arezzo, Pisa, Siena, 
Pistoia. Livorno. Massa 
Carrara, e, ultima in or
dine solo temporale. Gros
seto. Aggiungiamo, per la 
importanza della città, an-

. che Prato, dove l'accordo 
dei due partiti si è aperto 
alla concreta, positiva po-

• - .sizione assunta dal PSDI. 
; ^ ^ N o n sempre. inAquéste 

.-v.jtocalità è/state farile |di-

rimere i nodi politici, so
prattutto in presenza di 
un Partito socialista che 
talvolta ha cercato di tra
durre in termini mecca
nicamente numerici e 
quantitativi nel governo 
locale ti « di più » ottenu
to sul piano " elettorale, 
per poi, in qualche occa-

' sione, defilarsi dalla mag
gioranza quando non fos
se stato in essa determi
nante. In ogni caso gli 
accordi raggiunti rappre
sentano un contributo de
terminante non solo all' 
assetto politico • toscano 
ma anche all'approfondi
mento degli elementi pro

grammatici e di prospet
tive su cui basare lo svi
luppo futuro di queste 
zone. 

1 Altra musica è suonata 
come sempre a Lucca, do
ve è stato ricostituito il 
tripartito DC. PSDI e 
PRI in Comune, mentre 
nell'amministrazione pro
vinciale anche il PSI si 
è unito a questo discuti
bile schieramento. - - - - • 

Abbiamo volutamente la
sciato per ultima la capi
tale, Firenze. Ma non è, 
per ora, un «dulcis in 
fundo ». Per. molte setti
mane la discussione tra 
PCI e PSI è stata incen
trata sulla copertura della 
carica di sindaco, anche 

. se i risultati elettorali e 
" le stesse aspettative della 
. popolazione avevano ine-
.' quivocabihnente parlato a 

favore di un rappresen
tante comunista e, in par
ticolare, della riconferma 
del primo cittadino uscen
te Elio Gabbuggiani. Do
po la sua elezione, sotto-

. posta dal diretto interes
sato a riserva, dato che è 
avvenuta con il solo con
tributo del gruppo comu-

\ nista, le delegazioni comu
nista e socialista si sono 
date appuntamento a do
po ferragosto per comin
ciare a discutere di pro
grammi e di assetto della 
giunta. Bisognerà quindi 
aspettare ancora qualche 
settimana per aggiungere 
al « puzzle » il tassello 
conclusivo. 

Susanna CressatI 

Se il tempo non farà ancora le bizze 

Una notte di pioggia 
fa slittare a oggi 
il Palio di Siena 

Il caso del '76 - Rinviato il sorteggio delle contra
de che correranno là carriera del 6 settembre 

,*l>ysf 
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' FIAT 127 
vuol dire: 

•acquistare meglio •consumare meno* 
•andare di più •spendere meno* 

•andare meglio •comprare di più* 
• fermarsi meno • arrivare sempre • 

VALE LA PENA DI PENSARCI PRIMA 

©Concessionari Fiat 
f - I A T 

Filiti* di Pironi» 

Uno sbandieratole in azione prima della tradizionale < mossa » 

SIENA — Uria intera not
ta ta e u n a , m a t t i n a t a di 
pioggia h a n n o indotto i 
capi tani delle 10 contrade 
e i deputat i della festa 
a, r inviare l 'effettuazione 
del Palio di Agosto. I l 
rinvio è per domani alla 
stessa ora, t u t to come da 
copione a cominciare dal
la passeggiata storica e 
per finire poi con la 
corsa: ; ' ! 

Negli ul t imi anni n o n è 
la p r ima volta che il Pa
lio viene r invia to; nell'a
gosto del 76 fu corso ad
di r i t tura il 18' agosto, an
ziché i l 16, a causa dì vio
lenti temporali che si ab
ba t tevano r ipe tu tamente 

Piazza del Campo. 

f*Tf^WW 

Anche per oggi, però, le 
previsioni del tempo. n o n 
danno ,v buone . speranze. 
Sembra che su t u t t a la 
penisola si aggirino gros
si nuvoloni che potrebbe
ro avere come obbiettivo 
anche Siena. 

La decisione di fare slit
ta re di un giorno il Palio 
a causa del mal tempo fa 
posticipare» sempre di 24 
ore, l 'estrazione a *- sor te 
delle 10 contrade che do
vranno correre 11 6 set tem
bre prossimo il Palio 
s t raordinar io dedicato a l 
6. centenario della nasci
t a di S a n t a Cater ina d a 
S iena . . L'estrazione avreb
be dovuto svolgerà ne l tar-

« do pomeriggi oggi. 
; w 

Stasera nella città termale e mercoledì nella città del Palio per la chiusura delle Feste dell'Unità 

' ' Nella splendida cornice del
la Fortezza 'Medicea, il festi
val provinciale dell'Unità d ' i 
compagni di Siena tocca og 
gi la tappa del sesto giorno 
di attività raggiunta con il 
successo di interessanti : ini
ziative sportive, politiche, cul
turali e ricreative che hanno 
visto tanti compagni e citta
dini darsi appuntamento nel 
villaggio. Fra gli appunta
menti.'.più attesi quello di 
'mercoledì prossimo alle 21 su 
«Disarmo, distensione, pace, 
solidarietà fra i popoli» che 
si svolgerà con un concentra
mento in Piazza del Campo 

•e corteo per le vie cittadine 
per concludersi con un comi
zio del compagno Gian Carlo 
Pajetta. Inoltre, atteso quello 
musicale, in programma per 
domenica prossima alle 21, 
giornata conclusiva della fe
sta, con la «Nuova Compa
gnia di Canto Popolare». 
- Nel frattempo la festa viag
gerà su un binario ricco di 
fermate interessanti. Diamo 
di seguito il programma del
la festa: -

Oggi alle 17 tombolone, 
alle - 21 al palco centrale 
«camping» cabaret con Ro
berto Midani e Gianni Maz
zarino, sempre dalle 21 allo 
spazio, incontri « Parliamo 
d'amóre», recital di poesia 
d'amore dal titolo «Eros e 
società di massa» con Um

berto Cerroni, alle 21,30 allo 
spazio cinema «Filumena 
Marturano » di Eduardo De 
Filippo e al cinema per ra
gazzi sHeidi», infine alle 23 
ballo con « I cugini». - " 
- Domani giornata di solida
rietà con i popoli del Suda-
merica, alle 21 al palco cen
trale concerto del chitarrista 
Yanquetruz e intervento di 
compagni cileni e di altri 
paesi dell'America latina, alle 
21,30 proiezione del film "Una 
moglie", alle 23 allo spazio 
poesia «La poesia sudameri
cana » e sempre alle 23 ballo. 
Martedì alle 21 al palco cen
trale spettacolo a Rock rac
conti» con Daniela Candio, 
Giorgio della Villa e Roberto 
Mantovani, alle 2130 allo spa
zio Poesia «Poesia delle don
ne» e al cinema dei ragazzi 
proiezione del film « I 3 ca-
balleros», alle 22.30 incontro 
su « I giovani e la musica» 
e alle 23 ballo con «Raul e 
gli amici del liscio». 

Mercoledì oltre alla grande 
manifestazione con il com
pagno Gian Carlo Pajetta, 11 
programma prevede alle 21 
ballo liscio, alle 21.30 proie
zione del film con Buster 
Keaton "Our Hospitality", il 
film per ragazzi "Carosello 
Disney 2" e il dibattito su 
«Le misure economiche del 
governo sono ingiuste e inef
ficaci: cosa propone il PCI? ». 

Giovedì alle 21 concerto del 
chitarrista Fabio Monsigno
ri. alle 21.30 dibattito su «Ma 
siamo proprio liberi di essere 
informati?», allo spazio poe
sia « Il caso. Nietzsche, oggi ». 
al cinema «Seven Chances» 
con B. Keaton, al cinema 
per ragazzi « La cicala, la 
formica è altri signori » e 
alle 22v30 ballo liscio. 

Per venerdì alle.21 recital 
d i . Luigi Oli veto, una corsa 
podistica, la proiezione del 
film «Io e la vacca» con B. 
Keaton, quello per ragazzi 
« Le nuove avventure di 
Braccio di ferro », il dibattito 
su « Diritti del malato e ri
forma sanitaria» e, alle 23 
ballo. Sabato alle 16,30 gim-
kana per ragazzi, alle 21 
ballo, i film a Come vinsi la 
guerra» e «Gulliver nel pae
se di Lilliput» e il dibattito 
«Proposte ed esperienze del
la giovane poesia italiana». 
E infine domenica, oltre al 
concerto della «Nuova com
pagnia di Canto popolare, 
alle 17 tombola, alle 21 il 
teatro di campagna presenta 
«Burattini in concerto» e, 
alle 23 ballo. 

Fino a giovedì 28 agosto 
prossimo, il festival dei com
pagni di Forte dei Marmi 
resterà aperta ai visitatori 
una mostra dedicata all'ope
ra di Gemutine Amendola. 

Dopo 15 giornate intense di 

. iniziative che hanno, spaziato 
in ogni- campo della, cultura, 
sport e politica, sì conclude 
oggi la festa .dei comunisti 
di Viareggio, i l festival oltre 
che sul tema della Pace era. 
improntato su 'quello dell'as
sociazionismo, infatti nel vil
laggio'erano presenti con ì 
relativi stand 12 associazioni, 
fra le quali la-Misericordia. 
la Croce Verde,. quella degli: 

artisti Versiliesi ecc. Anche 
a Camaiore la festa, che ha 
particolarmente, curato lo 
stand di- Rinascita con spazi 
oltre che di vendita di lettu
ra di ' quotidiani * e riviste 
speciali zzate, . si : concluderà 
oggi . . ' • . ' • : • ' . •. : 

: Nella. pineta di Osticelo a 
Montalcino, la' festa si con
clude oggi con 'alle 15 una 
gimeana motociclistica e trial 
indoor, .alle 18. dibattito su 

«L'unità delle, sinistre come 
necessità per tutto il movi
mento operaio ; e democrati
co », dalle 17 a mezzanotte 
b a l l o , 7--... • •- . , - : ; : . , : . - , , < - . , - : — . 

Ultima giornata anche alla 
festa di San Gimignàno do
ve per stasera.alle 2Ì.30 è in 
programma una i eccezionale 
serata danzante con Vanni 
Castellani e la sua orchestra. 
Stasera a Montecatini alle 
21 comizio conclusivo della 
festa con il compagino Gian 
Carlo Pajetta, della direzione 
del PCL Le. 10 giornate di 
festa dei compagni di Rosi-
gnano Sotvay si concluderan
no oggi con alle 18 spettacolo 
per ragazzi presentato dal 
«Teatro dell'Aglio». alle 
21.30 il gruppo del G.D.T. di 
Ravenna ' presenta la satira 
in due tempi « Lor signori 
alla TV» 

Cinque milioni dalla Provincia \ 
di -Livorno per la strage di Bologna 

* Dopo il cordoglio per le vit
time é la partecipazione com
messa al lutto, altre manife
stazioni di solidarietà giungo
no a Bologna da tutto il pae
se. A Livorno Un contributo di 
5 milioni di lire è stato mes
so a disposizione del fondo 
solidarietà, istituito dall'am

ministrazione comunale per 
la città colpita dall'orrèndo 
attentato fascista. Lo ha co
municato con una lettera al 
sindaco di Bologna Zanghe-
ri, il presidente dell'ammini
strazione provinciale di Li
vorno, Emanuele Cocchella. 
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PCI e PSI hanno raggiunto l'accordo 7 

A Viareggio il sindaco 
e la nuova giunta si 

eleggono a fine agosto 
La convocazione del Consiglio comunale è stata sollecitata dai due partiti 

VIAREGGIO — SI preve-
• de che la convocazione 
; del nuovo consiglio co-
' munale di Viareggio sarà 
1 fissata per il 29 agosto; 
si dovrebbe arrivare alla 
designazione del sinda-, 
co e della nuova giunta. 

La richiesta di convo
cazione è stata avanzata 
per lettera dai PCI una 
settimana fa (a questa 
va aggiunto il comunica
to del PSI che andava 
nello stesso senso). Nel
la lettera il capogruppo 
uscente metteva in evi
denza i motivi relativi al
la urgente convocazione 
con riferimento al tem
po trascorso dall'elezione 
dell'8 giugno, ai gravi pro
blemi presenti a Viareg
gio e all'accordo program
matico raggiunto con il 
PSI. 

Richiesta fondata, sul
la necessità di lasciare al 
più presto possibile que
sta lunga fase di interre
gno politico-amministra
tivo di fronte ad un dif
ficile periodo che attra
versa la città. La stagio
ne estiva si è presentata 
tutt'altro che facile per 
gli operatori economici; 
un grosso > numero di 
sfratti • esecutivi * sono 
pronti per settembre, 1* 
autunno fa presagire un 
rientro al lavoro e alla 
vita quotidiana più ar
duo che mai. " 

Discussione 
impegnativa 

In questo contesto un 
allungamento dei tempi 
nella formazione della 
giunta appare 'incom
prensibile. Ne chiediamo 
le ragioni a Sergio Zap-
pelli segretario del comi
tato comunale del PCI di i 
Viareggio: 

« Le ragioni del ritardo 
non dipendono certamen
te dal PCI. Abbiamo avu
to infatti la possibilità 
di incontrarci con 11 PSI 
dopo oltre un mese dalle 
elezioni dell'8 giugno. Ab
biamo affrontato '-una 
discussione impegnativa 
sui punti del programma 
per i prossimi 5 anni, al
la fine di questa discus
sione i comunisti viareg-
ginl si ritengono soddi
sfatti poiché l'imposta
zione programmatica, u-
nitaria è rispondente pie
namente alle nostre idee 
sullo sviluppo della città 
e a un metodo di lavoro 
che abbiamo sempre so
stenuto. * ; 

Non può certamente 
aver provocato un cosi 
grande ritardo nella con
vocazione del consiglio 
la richiesta da noi avan
zata perché il sindaco di 
Viareggio fosse comuni
sta. poiché, responsabil
mente, in pieno accordo 
con i compagni socialisti 
abbiamo posto e risolto 
il problema in pochissi
mi giorni. Non può esse
re inoltre un elemento di 
annullamento del tempi 
la discussione sulle dele
ghe da assegnare gli as
sessori in quanto abbia
mo proposto ai compagni 
socialisti una struttura 
della giunta più funzio
nale, con gli spostamen
ti di alcune deleghe, ma 
ci siamo anche dichiara
ti pronti, nel caso in cui 
non vi fosse stata bè
ne identità d. veduta, a 
"chiudere" sulla base de
gli accordi e degli inca
richi definiti nel '75. 

Vi è quindi l'accordo 
sul sindaco, socialista; 
sul numero degli asses
sori, sui punti program
matici, e per noi comu
nisti questo rappresenta 
una concreta oase di par

tenza i per ' la prossima 
giunta di sinistra a Via-

, • • reggìo. I problemi che ab
biamo posto relatlyamen-

1 te ella nuova; struttura 
della giunta si riferisco
no < all'affermazione di 

• un assessorato alle attivi
tà economiche (turismo, 
commercio, agricoltura, 

. industria, artigianato) 
che dovrebbe essere as-

. sunto da un assessore co
munista; ed abbiamo an-

• che riconosciuto la legit
timità di una presenza • 
socialista nell'ambito del 
dipartimento culturale. 

Un governo in 
tempi rapidi 

>• Noi riteniamo che que-
i'••:; sta richiesta sia equlli-
V< brata ed equa e rispon

dente alle necessità del
la città. Ma, se per mo
tivi Interni, non fosse 

, , possibile raggiungere un 
J • soddisfacente punto di in

tesa, noi riteniamo che 
; l'interesse prioritario deb

ba essere quello di dare 
un governo democratico 
e di sinistra alla città di 
Viareggio, di darlo in 
tempi rapidissimi confer-

'••• \ mando le deleghe del '75, 
? impegnandoci a ristrut
turare la giunta durante 
la discussione sul bilan-

: ciò '81, coinvolgendo an
che i compagni delegati 

^ sulla base dei processi di 
delega in atto, sia verso 
il decentramento che pro
venienti dalla Regione. 

Non accetteremo, come 
abbiamo - accettato, nes
suna ulteriore proroga 
dei tempi né presunti pat-

'••. teggiamenti legati- a pro
blemi interni àgli altri 
partiti. A nostro giudizio 
la giunta' di sinistra a 
Viareggio avrebbe già po
tuto essere insediata >. 

»t Ìc l»^-V' ' Eletto con 15 voti comunisti e 6 socialisti 

La sinistra governa Follonica 
Corti (PSI) è primo cittadino 
Un vivace dibattito politico - Insediati i sindaci di Sorano 
e Casteldelpiano : sono i comunisti Benocci e Giannelli 

FOLLONICA — Efano le 
11,55 quando il compa
gno Lorenzo Cheìini, co
munista, consigliere an
ziano, che sarà chiama
to a ricoprire l'incarico 
di vice sindaco, procla
mava primo cittadino di 
Follonica. Massimo Cor
ti, socialista, attuale se
gretario provinciale. 

Venti minuti dopo, ap
pena eletti gli assessori 
effettivi e supplenti 
Francesco Barbafieri del 
PSI, Lorenzo Chelini, En
rico Norcini, Tiziano Ar-
rigoni, Rolando Stella e 
Lauro Lucarelli, si chiu
deva la riunione del Con
siglio comunale apertasi 
alle 10 e indetta per dare 
a questo importante cen
tro balneare una dire
zione politica ammini
strativa dopo le elezio
ni dell'8 giugno. 

Un Consiglio 
: molto atteso 
L'elezione del sindaco 

e della giunta è avvenu
ta con i 15 voti del PCL 

: e I sei del PSL mentre 
le minoranze DC, FRI e, 

- PSDI hanno riversato i 
voti sul dottor Paolucci, 

\ consigliere scudo crocia-
; to. Il rappresentante del 
. MSI-DN si è astenuto. 
. Il Consiglio comunale 
di Follonica, molto atte
so per l'importanza che 
riveste la città nel con-

. testo della provincia, con 
1 suoi 25 mila abitanti, 

con problemi di notevo
le importanza, propria 
ad un centro turistico 
balneare, quali la difesa 
dell'ambiente e la lotta 
contro - • l'inquinamento, 
in una zona che registra 
la presenza di industrie 
chimiche e metalmecca
niche e di decine di pic
cole e medie industrie ar
tigianali e commerciali, 
ha fatto registrare un 
vivace dibattito politico 
sui temi generali e locali. 

I compagni Claudio 
Asta del PSI e Ovidio An-
geluccetti del PCI, (per 
dieci anni sindaco della 
città : al quale tutte le 
componenti hanno rivol 
to un caloroso ringrazia
mento per l'opera svolta) 
nei loro interventi nei 
sottolineare la positi
vità dell'accordo sotto-

. scritto dal PCI e PSI per 
la direzione del Comune, 
hanno anche dibatlto co
me nell'attuale quadro 
politico la giunta di si
nistra sia sinonimo, co
me nel passato, di unità, 
stabilità e garanzia di 
governabilità perché ba
sata sul consenso dei cit
tadini. ^' --'-*% ;?; • 

Tra i problemi priori
tari che la nuova giun
ta pone nel programma * 
di legislatura vi sono 
quelli concernenti una 
crescita armonica ed e-
quilibrata del tessuto e-
conómlco, sociale e civi
le della città, con parti-

. colare attenzione alle -
questioni dei giovani, del-,, 

le donne e ' degli anzia
ni. Altro aspetto qualifi
cante riguarda il ruolo 
e la funzione che dovrà 
svolgere l'ente locale nel 
contesto più generale del 
sistema delle autonomie 
locali. . . . . 

Sortita 
democristiana 
Frattanto 11 consiglio 

comunale di Sorano, con 
I voti del PCI (8) e del 
PSI (3) ha eletto mer
coledì pomeriggio il com
pagno Ermanno Benocci, 
già vice presidente della 
provincia, sindaco del co
mune. Il compagno Do
menico Barbini, sociali
sta, è stato eletto vice 
sindaco. Assessori effet
tivi Giorgio Rossi (PCI), 
Giorgio Nucci (PCI), 
Alessandro Tranquilla 
(PSI), assessori supplen
ti:'Giuliano Corsi (PCI), 
e Maurizio Ciuffoletti 
(PCI). 

Nel corso della riunio
ne il gruppo consiliare 
DC con una sortita, poi 
rientrata, aveva. tentato 
di no.: far proceder l'e
lezione del sindaco e del
la giunta perché inten
deva abbandonare l'aula. 

Anche a Casteldelpia
no il consiglio comuna
le ha eletto il nuovo sin
daco. E' il comunista Al
varo Giannelli, guiderà 
una giunta di sinistra. 

Ricordi 
*;-. • Ricordando il compagno Pe-
i' roteili, della sezione Lenin 
;-, di Nazzano di Carrara, nel 
' primo anniversario della 
• scomparsa, la moglie Andrei

na e le figlie Antonella e Mar-
i 'cella sottoscrìvono trentamila 

lire per l'Unità. 
. - . - . • ' " • • • ' 

Ricorre in questi giorni il 
primo anniversario della scom
parsa del compagno Ferdi
nando Campatoli, detto e Nan-

; fe», della sezione di Porta 

S. Marco di Pistoia. La mo
glie Irma nel ricordarlo con 
immutato affetto ai compagni 
e a quanti gli vollero bene e 
lo stimarono quale onesto mi
litante comunista, sottoscrive 
diecimila lire per l'Unita, j 

* • • '<*• 

Sono trascorsi cinque anni 
dalla scomparsa del compa
gno Alno Brogi di Rosignano 
Solvay. I familiari lo ricorda
no agli amici e ai compagni 
con immutato affetto • sotto* 
scrivono ventimila lire per 
l'Unità. 

La magistratura indaga sulle «tendopoli» a Castiglion della Pescaia 

Perii ine sui campeggi 
abusivi scoppia la bagarre 

Terreni destinati ad altri usi vengono adibiti a centri di vacanze per decine di 
turisti — Il grave problema dei servizi igienici — Il caso della Giannella 

GROSSETO — Un certo cla
more ha suscitato l'indagine 
aperta dalla magistratura in 
merito al fenomeno dei cam
peggi abusivi. L'inchiesta, già 
contrassegnata da sopralluo
ghi effettuati da nuclei di 
polizia giudiziaria, riguarda. 
alcuni campeggi ubicati nei 
comune di Castiglione della 
Pescaia. Oli scopi di questa 
indagine che sarà coordinata 
dal pretore di Grosseto dot
tor Peronaci, sembrano esse
re quelli di accertare le au
torizzazioni concesse all'in
stallazione delle strutture, il 
controllo dal punto di vista 
igienlco-sanitario non meno 
che il problema concernente 
l'evasione fiscale. 

Alla scesa in campo degli 
organi giudiziari, su uno dei 
fenomeni più diffusi e preoc
cupanti, qual è il campeggio 
abusivo, si è giunti attraver
so pubbliche denunce. Il si
gnor Bruno Bulini, presidente 
del Consorzio « Il Pino », con 
sede legale a Monterlggionl 
e con sede naturale in loca
lità « Le Marze », ha inviato 
una lettera al procuratore 
della Repubblica e al pretore 
di Grosseto per contestare 
l'intervento dei vigili urbani 
del Comune di Castiglion del
la Pescaia che si erano re
cati nella zona per rilevare 
contravvenzioni in conseguen
za di un'ordinanza del sinda
co che vieta nella zona (de
stinata dal Comune a «ver
de pubblico», venduta e fra
zionata in mini-lotti dal pro
prietario) l'installazione • di 
qualsiasi struttura all'aria a-
perta. A tale proposito do
veva svolgersi Ieri per inizia
tiva dei campeggiatori di que
sta località una manifestazio
ne che invece non si è te
nuta. ,= 
• Altra località del comune 

di Castiglion : della Pescaia 
oggetto di indagine è la zona 
delle « Rocchette » da - dove 
è partito un esposto, sotto
scritto da 20 proprietari di 
ville, che denunciavano la 
precaria situazione ambienta
le, in conseguenza della pre
senza di campeggi autorizza
ti e « abusivi » sovraffollatl 
fino : all'inverosimile. Gelosi 
della loro «privacy», gli o-
spiti del residence di lusso 
« Rocca Mare » (che voci dif
fuse dicono che appartenesse 
prima tritile vicende gìùdlzia-
r i e aIS8l^7^® t i e Sophia Loren]l?Son^¥ogìiono intorno 
intrusi e contestano nel con
tempo le-scelte urbanistiche 
del Comune riguardanti la de
stinazione della zona a « cam
peggio» per dare sbocco al
la -sempre più crescente do
manda di vacanza di citta
dini'che vedono preclusa al
trove la possibilità di trascor
rere alcuni giorni di ferie e 
di vacanze in una zona di 
mare incontaminata. -
' Certo, ponendo attenzione 
alla capacità ricettiva e alla 
reale presenza ci sono da 
sollevare serie preoccupazio-

. ni sul modo di come i citta
dini, pur di trascorrere al
cuni giorni al mare non si 
preoccupino minimamente di 
verificare le condizioni igie-
nicc-sanitarie, l'inadeguatezza 
o in alcuni casi la mancan
za assoluta di qualsiasi pur . 

: primario - servizio ' sociale. 
Questo è un discorso che ri
guarda la responsabilità dei 
gestori dei campeggi, non 
meno che, ala coscienza ci
vile » della collettività. 

n fenomeno dell'accampa
mento abusivo, dell'occupa
zione di qualsiasi spazio, tra
mite tende o roulotte, soprat
tutto nella prima decade di 
agosto è assai diffuso vani
ficando cosi le ordinanze e 
le denunce delle autorità co
munali che non possono, per
chè non è loro competenza. 
costringere gli abusivi ad an
darsene con azioni di forza. 
La «governabilità•* dei cam
peggi, delle migliaia di turi
sti che vi abitano proprio 
perchè questa forma di va
canza è la più economica è 
la più difficile. Soprattutto 
nelle unità poderali dove pur 
esistendo il vincolo dell'uso 
esclusivamente agricolo, vi 
sono sorte tendopoli sprovvi
ste dei più elementari servizi 
igienici e sociali. 

H caso più «eclatante» si 
ha nella costa orbetellana, 
nel Tombolo della Giannella. 

. dove da una indagine appros
simativa svolta dalle autori-

- tà comunali, nelle zone cori 
^divieto di campeggi* si regi-
- staano oltre 2.000 tende abu- • 

sive con un numero di-vil
leggianti superiori .alle 7.000 
unita. Sono questi gli effetti 
di una realtà certamente in
sostenibile, che sarebbe però 
quanto mai grave risolvere 
senza andare alle cause e 
alle impUcaxicnl di carattere 

;, politico e sociale che com-
" poti*. " 

P» *• 

Organi 
e cembali 
da tutto 
il mondo 
a Pistoia 

Johann Sebastian Bach, Giovanni Palestrina, Girolamo 
Prescobaldi. Benedetto Marcello. Sono solo alcuni dei nomi 
di pietre miliari della musica per organo e clavicembalo che 
saranno eseguiti dai 31 agosto al 9 settembre nei più im
portanti palazzi e chiese di Pistoia e dintorni. H 29 infatti 
si apre la sesta edizione dell'a Accademia di musica italiana 
per organo» che quest'anno raccoglierà 73 musicisti dei 
meravigliosi strumenti di cui una parte provenienti da un
dici paesi stranieri: Finlandia, Germania Federale, Austria, 
Svizzera, Francia, Stati Uniti, Canada, Giappone, Australia, 
Nuova Zelanda e Italia. .;•••- , -, . - v ;, . - . •. . 

v L'accademia, fondata nel 1975 dal Maestro Umberto Pine-
schi consente ad organisti e cembalisti italiani e stranieri 
di approfondire lo studio della letteratura italiana per orga
no e clavicembalo e le conoscenze sull'organo italiano, sotto 
la " direzione del più grande specialista vivente, il maestro , 
Luigi Ferdinando Tagliavini. L'attività dell'accademia si 
svolge sotto il patrocinio della Regione Toscana, delle ammi-

< nistrazioni provinciale e comunale di Pistoia, dell'ente pro-
' vinciate per il turismo e della Cassa di risparmio di Pistoia « 
• e Pescia. - < •• .-.,•••.- = •:< . \: 

II programma, articolato in lezioni, seminari e concerti, 
si articolerà in quattro corsi di insegnamento: introduzione 
all'organo italiano, interpretazione organistica, interpreta
zione cembalistica, accordatura e manutenzione del clavi
cembalo. . , . - . . - - -

Una lettera al ministèro dell'Agricoltura 

Protesta la giunta regionale 
per il Centro fiori a Pescia 

Contro la decisione di affidarne la gestione ad un ente non 
rappresentativo - Ribadita la necessità di un consorzio 

« Avendo appreso dalla no
ta ministeriale datata 15 lu
glio 1980 delia-intenzione di 
affidare, sia pure ih forma 
provvisoria, la gestione del 
Centro Commercializzazione 
Fiori di Pescia alia associa
zione « Floretruria ». le espri
mo, signor Ministro, la fer
ma protesta della Giunta Re
gionale Toscana per la scel
ta, di un ufficio del suo mi
nistero. scelta che non ci 
sentiamo assolutamente di 
condividere ». E' questo l'ini
zio della lettera che 11 pre
sidente della Regione Tosca
na Mario Leone ha inviato 
al ministro per l'agricoltura 
e foreste, senatore Giovanni 
Marcora. 

-- «La Giunta — prosegue la 
nota — come è già avvenuto 
nel passato, le conferma la 
propria .contrarietà ad ogni 

'affidamento a singole asso
ciazioni che per loro natura 
ixm sono.in grado di garan
tire ampia rappresentatività 
di tutti i produttori della zo
na e comunque non possono 
considerarsi punti di riferi
mento degli enti locali terri
torialmente i n t u f t i » . 

7- «Le ricordo anche, alienar 
>CnMio — si krgge ntfla let
tera — che la Giunta-Re
gionale ha più volto dichia

rato la propria Indisponibili
tà ad ipotesi di affidamento 
della gestione del Centro ad 
enti che non abbiano il re
quisito di ampia rappresen
tatività degli enti locali e 
del produttori associati inte
ressati. Infatti solo il pos
sesso di tale .requisito può 
consentire all'ente incaricato 
di disporre delle capacità or
ganizzative, tecniche e finan
ziarie necessarie per usa ef
ficiente e concreta gestione 
dei centro stesso. H 28 feb
braio 1979 la Giunta Ragio
nale si permise di richiamare 
)a sua cortese attenzione, 
senza peraltro ricevere alcun 
riscontro, in merito alla spe
cifica competensa regionale 
nella materia».' •••^: 

« L'affidamento deUlncarK 
• co ad una associazione di ca-
! tegoria — Indica la nota re

gionale — non appare, a 
maggior ragione giustificato. 
mentre è in corso di costitu
zione un consorzio fra enti 
pubblici ed operatori privati, 
consorzio destinato appunto 
alla gestione dei Centro e 
che potrà rispondere piena-
nente ale esigenàe specifi
che di tatti i produttori flo
ricoli e più in generale del
l'economia delle zone gravi* 1 tanti sul mercato di Pescia. 

L'attività degli operatori pri
vati e pubblici ha visto sino
ra coinvolti, con grande sen
so di responsabilità s con 
forte impegno unitario, gli 
enti locali e tutte le orga
nizzazioni Interessate ed an
che se non ha superato per 
intero gli ostacoli incontrati 
nel non facHe cammino, ha 
consentito già importanti ri
sultati che la determinazio
ne ministeriale rischia di 
compromettere ». 

«Pertanto — prosegue la 
lettera — appaiono piena
mente giustificate le preoccu
pazioni delle categorie e del
le istituzioni e di tali preoc
cupazioni la Giunta Regio
nale si fa portavoce mentre 
riafferma il proprio punto di 
vista, contrario a soluzioni 
parziali e perftoìoaaraente 
temporanee quando già si 
intravedono i non facili pro
blemi di- cui si dovrà fare 
carico l'ente che sarà prepo
sto alla gestione del Centro». 
«Con queste considerazioni 
— conclude la. lettera — a 
nome detta Otarda Regtaoa-
le Toscana. le chiedo, signor 
Ministro; un suo personale 
intervento sana questione on
de evitare il realizzarsi di 
lima Ipotesi obbiettivamente 

* inopportuna e pericolosa ». 

Il folclore 
e le lotte 

delle Isole 
Eolie 

arrivano in 
Maremma 

GROSSETO — La « Leggenda 
Meligunis» (Alias Lipari in 
antico grecoromano) è la 
suggestiva denominazione di 
un gruppo musicale che sta 
svolgendo una tourné in Ma
remma esibendosi ai Festi
val dell'Unità e nelle manife
stazioni culturali estive di al
cuni comuni. Con un musica 
nuova ed originale che af
fonda nelle tradizioni e nel 
folklore delle isole Eolie, di 
cui Lipari è II capoluogo, la 
« Leggenda Meligunis » riesce 
per un'ora e mezzo, tanto 
dura lo spettacolo, a coinvol
gere lo spettatore neiia ese
cuzione di queste musiche e 
canti tesi a dare una identità 
precisa a questo popolo di pe
scatori. 

Le isole Eolie o Lipari, un 
insieme di isolotti in provìn
cia di Messina, come il re
sto del Meridione, hanno su
bito un grave processo di e-
migrazione che ha portato la 
popolazione a passare dai 40 
mila abitanti di inizio del se
colo ai 12.000 attuali. Ed è sul 
fenomeno migratorio, i suoi 
drammi e le sue amarezze 
che la « Leggenda Meligunis » 
incentra tutto il suo discor
so musicale. - - ; > * ? s 

,'••'"• Nel contesto - dello spetta
colo i giovani componenti del 
gruppo (Rossano, Nicola, Pe-
llcino, Luigi, "Vincenzo e Gio
vanni) dedicano anche parti
colare attenzione alla canzo
ne di protesta sudamericana 
eseguendo in maniera egre
gia alcuni « pezzi » degli Inti-
Illimani. Egregie anche alcu
ne esecuzioni'personali di mu
sica e canto. Il gruppo costi
tuitosi da appena due anni 
ha già acquisito una profes
sionalità artistica di notevole 
rilievo che è stata apprezzata 
a Massa Marittima. Giuncari-
co. Follonica e Montiano. 

La «Leggenda Meligunis» 
ha tenuto concerti ai festi-

' vai dell'Unità di Sassofortino 
e Castiglione della Pescaia, 
mentre questa sera terrà uno 

- spettacolo alla pista di patti
naggio di Marina di Grosseto, 

Incidente 
mortale 

a Pontedera: 

due auto 
si scontrano 

per la pioggia 
PONTEDERA — Scontro 
mortale sulla statale 67 fra 
Pontedera e Cascina in loca
lità Madonna dell'Acqua ver
so le ore 9 di sabato matti
na. Una cinquecento prove
niente da Pisa e diretta a 
Firenze si è scontrata fron
talmente con un'Alfa 1700. Le 
cause dell'incidente sono da 
attribuirsi alla strada resa 
scivolosa dalla pioggia e dal
la scarsa visibilità. In quel 
momento si era scatenato un 
fortunale che aveva investito 
tutta la Val D'Era. 

Alla guida della 500 si tro
vava il pensionato fiorentino 
Renato Bindi di 71 anni resi
dente in Via Ser Lapo Mazzei 
a Firenze mentre l'Alfa era 
guidata dall'industriale Gino 
Buti di 59 anni residente a 
S. Croce sull'Arno. Il Buti 
nell'incidente riportava solo 
lievi ferite ed escoriazioni si 
volto e agli arti mentre il 
Bindi restava incastrato nel-
i'abitacolo della 500 che si era 
letteralmente fracassata tan
to che per estrarre il corpo 
dall'auto dovevano interveni
re i vigili del fuoco di Ca
scina. Sul posto si era porta
to prontamente il brigadiere 
Passiatore comandante della 
squadra giudiziaria della pre
tura di Cascina per gli ac
certamenti del caso. • ;-

Un'ora prima nella stessa 
località c'era stata una ca
rambola che aveva coinvolto 
quattro auto ma fortunata
mente in questo incidente 
non c'erano stati feriti gravi. 
Il traffico è stato parzial
mente interrotto per circa 
un'ora. Sul luogo si è portato 
il vice pretore di Cascina 
avvocato Giachetti per le co-. 
statazioni di legge e quindi 

. la salma del Bindi è stata 
ricomposta e trasferita ali* 
obitorio del cimitero di Ca
scina a disposizione del fa
miliari che sono stati pron
tamente avvertiti dai cara
binieri. . • 

Tutte le sere danze 
;,e 

;•; * . ; K k J 

BALLO LISCIO 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

] VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pita) 

QUALCOSA PIÙ' DI U N NEGÒZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a ' rate- senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR, RADIO. STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 

ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS • ZOPPAS • REX • CANDY - INDESIT -

PHILIPS, ecc. 

TV BIANCO E NERO 12" 
TV COLOR 
TV COLOR 
T V COLOR 99 canali 
TV COLOR 26" 
VENTILATORI da 
ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 

107.000 
390.000 
542.000 

i 797.000 
430.000 

10.000 
45.000 
70.000 
36.000 
15.000 

175.000 
Assistenza garantita dalle fabbm-he, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 

COMOftM 
CMESINA UZZANESt (PT) 

K»NC> TSMCIAVEU4 

v-mercoledì 20 agosta 

LUISEUE 
di Radio Monte-Carlo 

PRESENTA: 

RAGAZZA IN 
con la partecipazione di 

TRUCIOLO 

15a BIENNALE DEL FIORE - PESCIA 28 AGOSTO - 7 SETTEMBRE 
Esposizione nazionale di fiori e piante ornamentali 
Mostra Mondiale del garofano a fiore unico e mnltiflori 
Manifestazione dì fioristi italiani «FLEUMA 80» 
Mostra retrospettiva « D fiore nella grafica » 
Mostra Florofilttelica i ^ r 

*. -

Tel. 4950351-2-3-4-5 i 
Vìa dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 
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La interessante mostra medicea organizzata alla Fortezza di Santa Barbara 

Quando il Marzocco fiorentino cancellò 
i simboli del libero comune di Pistoia 

Nell'anno 1401 Cosimo I diventa Granduca ma la cittadina è già da tempo nella sua orbita - Una sud
ditanza anche culturale con l'imposizione del Vasari - Un contributo alla ricostruzione del periodo 

1401: Pistoia si dà in balìa di 
Firenze; nel palazzo del Co
mune è posto il Marzocco fio
rentino che vince, atterrando
li, un cavallo selvaggio e 
un ariete, simboli rispettivi 
della cieca violenza e della 
sfrenatezza dei Pistoiesi, in
paci di autogovernarsi. La da
ta 1401 precede di molti anni 
l'instaurazione del dominio 
mediceo in Toscana, cosicché 
quando Cosimo I si insedia sul 
trono granducale Pistoia è già 
da più di un secolo satellite 
dell'orbita fiorentina. 

Ma Pistoia fu nei fatti sol
tanto un satellite della metro-

, poli Firenze? Cercando di da
re una risposta a questa do
manda la mostra aperta alla 
Fortezza di Santa Barbara, 
organizzata dalla amministra
zione comunle pistoiese, e dal 
titolo indicativo di « Pistoia: 
una città nello stato medi
ceo », acquista subito di pecu
liarità rispetto alle altre mo
stre medicee toscane. Non cit
tà nuova voluta dai Medici 
come Livorno, né da poco con
quistata come Siena o repub
blica indipendente come Luc
ca, Pistoia presenta il caso 
di una realtà urbana a pochi 
chilometri dal centro del po
tere. Un potere ben risoluto 
inoltre nei suoi dettati se il 
Granduca Cosimo I vietò ai 
Pistoiesi l'accesso ai pubblici 
uffici, emarginandoli dalla di
rezione politica della città. 

Con una economia prevalen
temente agricola e artigiana, 
di un artigianato di lusso o 
di costruzione di arnesi agri
coli, alla fine del 1500 Pistoia 
è in mano a poche famiglie di 
nobili e di neoricchi venuti 
dal contado. Cosimo I e i suc
cessori chiariscono bene an
che fuori Firenze i loro orien
tamenti sociali e politici, pro
teggono la vecchia nobiltà che 
si era dissanguata in lotte in
testine e che .viveva sfruttando 
i propri possedimenti \ fon
diari. -

Dunque, la storia cinquecen
tesca di ^ s t ^ j v a j archiviata 

come capitolo ; periferico di 
sostanziale sudditanza della 
città al volere dei Medici? La-
mostra alla Fortezza di San
ta Barbara (anch'essa costru
zione medicea in corso di re
stauro) non pretende di dare 
risposta definitiva a questa 
domanda, né affermativa né 
al contrario di rivendicazione 
della autonomia della città ri
spetto a Firenze. Gli indizi del
la ' documentazione offerta 
chiariscono in molti aspetti il 
rapporto Firenze-Pistoia. H 
caso riportato della cupola 
della chiesa della Madonna 
dell'Umiltà è significativo: do
vendosi costruire la cupola, 
Cosimo I. nel 1562. impone il 
suo architetto ufficiale Gior
gio Vasari, ignorando archi
tetti e,njaestranze locali^, im
ponendo così a Pistoia una 

sudditanza a Firenze anche 
nel campo culturale. ••< 
"•• I Medici continuano a in
gaggiare - per le principali 
commissioni artistiche a Pi
stoia gli altri artisti da loro 
protetti, come l'Ammannati e 
il Buontalenti. Nonostante que-

: ste intrusioni fiorentina la 
operosità e le committenze ar
tistiche dei Pistoiesi sono sem-

- pre vive. Iacopo Lafri, il mag
giore architetto locale : del 
1500, non lesinerà critiche .il 
Vasari, elencando tutti i di
fetti della cupola dell'Umiltà. 
e a ragione visto che minac
ciava dì crollare appena do
po la sua costruzione. E risa
lendo ' indietro nel tempo la-
mostra ripropone la figura di 
Ventura Vitoni, architetto pi
stoiese .^vissuto a cavallo del 
4-500 à"confronto'dei maggio

ri architetti fiorentini del Ri
nascimento, tra cui ovviamen
te Brunelleschi. - „ 
' Chiuso il : discorso •••• sulla 

problematica Firenze-Pistoia, 
vengono documentate le com
missioni artistiche nella città 
esponendo le 11 tavole del Nal-
dini per il ciborio della cat
tedrale. una Sacra Conversa
zione sempre del '500 e una 
Madonna e Santi di fra' Pao
lino; parallelamente fotogra
fie e disegni antichi illustra
no gli aspetti architettonici e 
sociali della vita " di questo 
" satellite " fiorentino. Locan
de. osteriei negozi (come il 
Lastrone del Pesce nell'odier
na via del Lastrone), ospe
dali. ville e aziende agricole 
nel contado, ridanno l'immagi
ne completa di questa città di 
provincia'e dèlia sua "cinterà 

economica fai epoca medicea. 
Le sezioni più spettacolari 

della mostra sono al primo 
piano della Fortezza di. Santa 
Barbara. Una inedita e impen
sata ricchezza artistica del 
territorio pistoiese è offerta 
dalla esposizione di reliquia
ri di santi, di casse in noce 
scolpito e intagliato e soprat
tutto di argenti provenienti 
dalle chiese della zona: San 
Bartolomeo in Pantano., la 
pieve di Sant'Andrea, la chie
sa dello Spirito Santo, la Cat
tedrale di San Zenot dalle 
quali sono originarie le paci-
i candelieri, gli ostensori e 
tutto il vasellame liturgico di 
argento che da sé meritereb
be una mostra a parte. I più 
"grossi contributi in argenterie 
vengono dal santuario di San
ta Maria di • Fontenuova a 
Monsummano (candelieri, ca
lici e soprattutto ^una prezio
sissima corona in lamina d'oro 
con pietre preziose e smalti, 
datata 1608) e dalla Madonna 
dell'Umiltà di Pistoia col suo 
secentesco ciborio e gradino 
d'altare, opera imponente tut
ta in argento. - •;•. :' ••>/ 

Contributo autonomo e ori
ginale, a chiusura della mo
stra, è la sezione sulla numi
smatica europea del 4-500, al
lestita con le monete e meda
glie della raccolta Gelli. una 
sorta di mostra nella mostra 
sui riflessi del pensiero del 
Principe sulla monetazione 
che risulta lo specchio uffi
ciale delle direttive e delle pa
role d'ordine del potere cen
trale. Ricostruita la storia del
le monete fiorentine e roma
ne fino all'insediamento dei 
Medici a Firenze, la sezione 
analizza poi le affermazioni di 
autocrazia e di governo asso
luto nelle effigi e nelle scritte 
sulle monete fatte coniare da 
Alessandro. Cosimo X e suc
cessori. le quali divennero 
uno dei veicoli più immedia
ti della trasmissione della vo
lontà del principe ai sudditi. 

Massimo Bernabò 
sa svi" B o fon 

Ricco cartellone d'estate ad Arcidosso, centro turistico delPAmiata 

Il fascino della cultura sotto i castagni 
Eccezionale afflusso di visitatori richiamati dalle numerose iniziative promosse dal Comune - Con
certi, spettacoli, musica e cinema nelle piazzette del centro storico - Una mostra fotografica 

« Arcidosso, della montagna 
sei un nido di fate.» »; scor
rendo le immagini del passa
to di una mostra fotografica 
allestita in questi giorni nel 
suggestivo centro turistico 
dell'Amiata. viene in mente 
questo attacco di una vec
chia canzone popolare. Grup
pi e comitive ripresi dall'o
biettivo a cantare sotto l'om
bra dei castagni o aggrappa
ti sopra ima ròccia, in mano 
cappelli, pagliette e fiaschi 
di vino, con sullo sfondo lo 
scroscio di una cascata. 

La cornice è fiabesca, il 
paesaggio di favola. Una no
ta stona in quelle foto; al
lora era un turismo solo d* 
élite; al contrario la vena 
poetica e canora aveva ed ha 
conservato profonde radici 
popolari. Canzoni e musica 
sono due costanti della tra
dizione locale. «Musica tra 
schermo e ribalta » è il titolo 
di una rassegna che riper
corre il legame antico tra la 
rappresentazione teatrale, 
scenica e la musica. Aspetti 
della cultura indigena ven
gono così recuperati attra
verso opere moderne. 

Al turismo di massa Arci-
dosso ormai non offre più i 
panini imbottiti sotto i bo
schi di castagni e di faggi. 
Il fascino della mantagna 
della e della natura si abbina 
felicemente ai numerosi e 

intelligenti appuntamenti cul
turali. E questa breve estate 
torrida ha richiamato sull'A-

. miata moltissimi • visitatori. 
Gli arcidossini dicono che si 
tratta di un'annata boom per 
il turismo. Pieni gli alberghi 
e le case in affitto; tra abi
tanti e ospiti la popolazione 
si è triplicata. Sorprendente 
quest'anno anche la presenza 
straniera. Oltre agli inglesi, 
da tempo affezionati alla zo
na, eccezionali arrivi dalla 
Germania. Duecento tedeschi 
a luglio, un altro consistente 
gruppo in questi giorni pron
ti a collaborare anche alle 
iniziative locali. • 

- l Dopo la prima edizione del
la rassegna teatro e musica 
e dopo •l'enorme successo del
le iniziative promosse l'ago
sto passato, in occasione del 
centenario di Davide Lazza
retti (critici, giornalisti e 
scrittori di ogni parte d'Ita
lia non mancarono all'appun
taménto - sul Monte Labro), 
l'estate amlatina giunge que
st'anno al suo terzo anno di 
attività. Arcidosso sembra en
trato definitivamente nel gi
ro. Tappa d'obbligo ormai 
negli itinerari turistici sia 
per quanti amano i funghi e 
le passeggiate nel boschi 
sia per coloro che non si ac

contentano e vogliono andare 
oltre cercando un rapporto 
diretto con la gente del luo
go e con il folklore. -

Il cartellone culturale ar-
cidossino è ogni volta più 
ricco; concerti, spettacoli, 
films musicali, appuntamen
ti con il ballò e. con 11 jazz; 
quasi ogni sera, da metà lu
glio alla fine di agosto, è 
una festa continua. Luci, suo-

' ni e colori fanno tutt'uno con 
I suggestivi scorci del'centro 
storico.e con la caratteristica 
piazza del Cassero dominata 
dalla stupenda torre àldo-
brandesca. - ' 

Il « mecenate » è l'amministrazione comunale 
Teatro .per adulti e - ra

gazzi con gruppi di attori e 
compagnie che girano tutte 
le sale e le piazze d'Italia. 
Quest'anno una sezione par
ticolare del programma è de
dicata ad alcuni aspetti del
la vita e della cultura Id
eali. * Arcidosso vecchio e 
nuovo» ad esempio è una 
storia del paese raccontata 
sulla scena dai bambini-attori 
della scuola elementare. Lo 
spettacolo presentato alla 
chiusura dell'anno scolastico 
si replica la sera del 23 pros
simo in piazza del Cassero. 
Alla «Festa della canzone 

arcidossina» saranno dedica
te due serate,' il 24 agosto 
in piazza del Cassero e il 31 
allo «Spaziò Tennis». 

Grande mecenate di questo 
fervore di iniziative è l'am
ministrazione comunale che 
allo sviluppo del turismo (una 
delle attività economiche in 
ascesa) e all'espansione di un 
turismo qualificato ha dedi
cato negli ultimi anni un 
grosso impegno ed un consi
derevole sforno finanziaria 
La preparazione è. stata cu
rata dall'assessorato alla cul
tura, dal personale della bi
blioteca comunale e in par

ticolare dal bibliotecario, 
Carlo Goretti, protagonista a 
pieno titolo di questo diffi
cile lavoro organizzativo die
tro le quinte. 

-- Arcidosso, uno dei comu
ni più intraprendenti della 
provincia grossetana, conti
nua ad attirare numerosi vi-
vitatori dalle città e dalle 
varie stazioni climatiche del
la-montagna. La mostra fo
tografica retrospettiva «Ar
cidosso e l'Amiata - immagini 
dal passato», una raccolta 
di foto antiche, estesa a una 
dozzina di comuni ed aperta 
In questi giorni, ha già toc

cato un alto Ìndice di pre
senze. • •*-• . . • - . . 

E' il piatto forte di questa 
estate culturale. Dalle opere 
d'autore (alcune copie dei 
fratelli Alinari) alle foto e 
alle cartoline custodite in 
qualche collezione privata o 
nel cassetto di un vecchio 
comò, la mostra : ripercorre 
con acuto spirito critico gli 
aspetti dell'architettura, del 
lavoro, della vita e del co
stume nei paesi dell'Amiate 
ai primi anni del novecento. 
La cava della terra rossa, 
scene della raccolta delle ca
stagne, dell'emigrazione sta
gionale in aremma; immagini 
del lavoro artigianale per 
strada e della costruzione del
le prime miniere di mercu
rio. 

E* il quadro completo di 
una cultura, di rapporti uma
ni molto diffusi, di sentimen
ti profondi e duri. Ma è an
che il trionfo della miseria 
in quosto '«profondo sud» 
della Toscana. Inerzia e sot
tosviluppo culturale; spesso 
di questi elementi si è arric
chita la leggenda dell'Annata 
che solo le lotte dei minato
ri e dei disoccupati, e insie
me il dirompente protagoni
smo di amministrazioni lo
cali, come quella di Arcidos
so. sono riusciti definitiva
mente a sfatare. 

Luciano Imbastirti 

PRUMPV 
apetto 
tutte 

sete 
ote 

di M. SUaffint 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via Ricetoll 63 • LIVORNO 

TEL. (0586) 37.833 

A LIVORNO 
« I L MOLO» 

Via dell'Origine, 39 - Livorno 
Tel. 0586 /31042 
Un primo piatto favolosoi 
Conchiglie al molo . -
Chiuso il martedì 

, € IL GIARDINO ~ 
EMILIANO» 

...Viale Italia. 103 -Tel. 0586/ 
807002 - Livorno 

•-• Piatti di terra e di mare 
1 ' con scelta alla carta o 

con menù turistico -
«DA GRAZIA» '. 

Via di , Montenero, 91 • Te
lefono 579382 
Gestione familiare, specia
lità spaghetti «alla Gra-

~ zìa » e polenta di mar* 
•' I l vini sono suggeriti dal 
sommelier --• 

« I L PORTOLANO» 
. .L ivorno • Via Paolo. Ulta, 41 

' T e l . 0586 /408616 
' -Una vera specialità: ta

gliatelle al portolano (ma-
re) ^ •••- ••-• -•- - •-• ••• 

« I L PESCATORE» 
. Via Quilid, IO (Zona Piazza 

SS. Pietro Paolo). • Livorno 
Tel. 0 5 8 6 / 2 3 7 7 2 . 

" Specialità spaghetti al 
', cartoccio e borsetta di ma-
. .re. Chiuso II giovedì "J'-

• (Livorno) 
Specialità marinara 

. Ricchissima enoteca -
«LIBECCIATA» 

•• Piazza Guerrazzi, 15 • Telefono 
0586 /24554 i_ ' > -.--•••.- - •. 
Eccezionali «lavorazioni-
dai piatti di pésca a dai 

.- « pr imi» • •-- '-: -••• - _ 
«MERLO MARINO» 

- Vi» Ginori, 1 9 - T«L 2 2 5 8 8 
Livorno" -• ->'* • > -
I l ristorante dal ricerca
tori dai piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

€ IL TR ITONE* 
Trattoria - Via Malta, 12 (San 
Jacopo) Livorno • Tal. 0 5 6 6 / 
805222 

' Spedalità marinara 
: Chiuso il martedì -

IN PROVINCIA 
• DI LIVORNO 

' « SERRAGRANDE» 
'-~\ Loc Serragrande (Castiglioncel-
... Io) - Livorno - Tel. 0 5 8 6 / -

767978 . 
Ampie saia par cerimonie 

«EL FARO» 
. Vìa della Vittorio, 70 - Marina 

di Cecina • Tal. 0586/620164 
Specialità spasjhsm ver-

'" di alla « Signora Sofia » 
(pesce a ricotta) 

«RUGANTINO» 
Castiolioncello (Livorno) • Via 

. del Ouercetano • Tel, 0 5 8 6 / 
752707 
« I l re dal capriccio ma
rinare a deità cucina ro> 

. matta» 
' Chiuso 11 martedì' 

. «BELLE ARTI» 
. V i a Garibaldi, 6 • Catino 

Tel. 0586 /640312 . 
Chiuso il famedi 
Sergio vi aspetta con la 
sua specialità 
~ « I L LIDO» . 
Vada . Tot. 0586 /788218 

Itinerario 
gastronomico 

A PISA 
• DA BRUNO» 

Pisa - V i a L. Bianchi, 12 
Tel. 050 /424611 -
Trattoria cucina casalin» 
9» toscana . . ; 

; « NANDO DA MICHELE» 
Via Conte»*» Matilda, 8 - Te-

; lefono 050 /24291 - Nel centro 
di Pisa 

• La cucina toscana all'in' 
; segna della genuinità 

MASSA CARRARA 
• «ÌL'tM»OT*0-»;»' ;^ »; 

Vìa della Pinete, 2 • Marina 
di Massa - Tel. 0585 /21200 

/ Specialità spagna**! alto 
scoglio tutto maro 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE « JANET » 
Via Maiorca, 26 - Morto» di 
Pisa • Tei. 050 /36521 
Specialità: tutta la varie
tà di pasca 
Chiuso II lunedi 

«DA CESARI NO» 
Villa Paradiso UsigUano • Lari 
(Pisa) • TcL 0587 /684290 
(685290) 
Specialità « rigatonctnl al 
funghi porcini » 
Chiuso II lunedi 

« D A C I O C I O » 
Ceppato Casdana (Pisa) • Te
lefono 0587 /646188 
Detta pasta al ripieni tut
to fatto in 

GROSSETO 
E PROVINCIA 

« D A V I D » 
Ristorante - 0564/887069 • Te
lamone (Grosseto) Piazza Ga- • 
ribaldi, 7 
Scampi al grati a Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio . a agosto sempre 
apèrto - --•> 

• IL MOLINO» 
Via Mula di Ponente - Orbe-

. fello - T«L 0564/867763 
'• «^Pancto» vi invita alia. 

; ;M.degustzsrJono della speda-
iltà della laguna 

• PICCOLO MONDO a 
Piazza Istria - FoItonJcc (Gros
seto) - Te*. 0566/40361 
Tutta le spaclalrtaY di pa

chila» Il 

«LA RUOTA» 
Via Aurelie Km. 145 - Orbe-
tei lo Scalo • Tel. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani • 
specialità « I brìgcil » e la -
anguille 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

/ «VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante • Barge 
(Lucca) • Tel. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni- -

«TITOSCHIPÀ» ' 
Ristorante Pensione • Viale 
U. Foscolo • Viareggio - Te
lefono 0584/45085 
Specialità pesca alla braca 

. Sempra aperto fino a set
tembre ' - • ' : . 

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni X X I I I • For-
noli (Lucca) - TeL 0583/86071 
Specialità allr, lampada 
Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

«DA FRANCOa 
Località Olivi levante (Spezia) 
Piatti regionali liguri o 
tradizionali -
Ricchissimo assortimento 
antipasti a vlnl.-j-oj ì n s 

« SAN MARCO » ' 
Sul mare a Fiùmaretta (La ' 
Spezia) • Tel. 0187/64454 
Specialità spaghetti In ba
gna verde _-' 

«AL CARRELLO» 
San Miniato - Piazza Pece. 4 / A 
Tel. 0571 /42388 ; _ 
Specialità arrosti misti a 
caparratile al carrello 
Chiuso il lunedi 

«BORIANO*. 
Albergo Ristorante • PonfeaV 
nori Montecatini Val di Cecina 
Tei. 0588 /30011 
Gestione familiare cucina 
stentane a 
Chiuso la 

UNO ALLA VOLTA 

In Garf agnana S 
/a l la t Ruota» : ̂  ':':, 

di Fornoli 

«ETRUR1A» 
PìsTaBel 0 B Ì l*tì/Qtì, 8 * VottUtTaa 
Tel. 05S8/86O64 

'•' I l nostro viaggio attraverso i 
ristoranti delia Toscana fa tap
pa oggi a Fornoli, una località 
situata nella ridenta vallata che 
da Lucca conduce alla Garfa-

. anana. Siamo òspiti di Giacomo 
Carde!!!, il simpatico proprieta
rio del ristorante la Ruota. Un 
ristorante molto conosciuto nel
la zona per l'esecuzione per
fetta di numerose - ricette di 
cucina intemazionale. 

Ne assaggiamo alcune: filet

to al pepe .verde, tagliatelle al 
tartufo, crepe susette. banane 
alla lampada. Sono tutte vera
mente prelibate e realizzate 
con cura. Visto che, per quan
to riguarda la cucina, il risto
rante la «Ruota» è certamente 
r promosso a, diamo anche 
un'occhiata intorno e ci accor
giamo che il locale è anche 
molto spazioso (c'è un salone 
per oltre 100 persone) e il 
servizio è ineccepibile. Compli
menti al sig. CardelIL 

alla 
atra di 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo - Marina 
Pisa - Tei. 050 /36692 
Oli 
rati 

Ampi saloni svi lungomare 
~ «GIARDINO» 
Albergo Risto»sala • -Via Ae- -
m i a , 5.25 - JA 0586 /760152 
Rosignàoo Solva» 

I 

«MIRAVALLE» 
Hotel Ristorante • San Miniato, tamaro 

i 
* 

U 

IPPODROMO 
F. CAPRILU 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

di GALOPPO STASERA ORE 21 

8.000.000 
PER VIVERE IL VERDE NELLO SPORT 

4 
1 

. I 

V/ 
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£# pioggia ha sciupato HI week-end fà molti 

Un gigantesco acquazzone 

Una coda incredibile agli uffici delta staziono: ancora moltissimi gli stranieri In ar
rivo - Le previsioni vogliono che ritorni il caldo e il sole - Tutto esaurito in città 

Quello che poteva essere 
un week end abbastanza 
lungo, il meritato riposo di 
migliaia di persone dopo 
tanti mesi dì fatiche e la
voro è stato sciupato da 
un'acquazzata insidiosa. Un 
temporale estivo sicuramen
te, di quelli che in genere 
fanno anche piacere, ma 
proprio nei giorni meno in
dicati. 

Il ferragosto cosi quest'an
no lascia dell'amaro in boc
ca. Anche il rientro pare 
più difficile, sicuramente 
più snervante. La pioggia 
sulle strade non è mai ami
ca, con quei maledetti ve
tri appannati e l'effetto sci
volo sotto le ruote. Per chi 
poi deve ancora mettersi in 
cammino per godersi qual
che meritato giorno di ri
poso è ! una delusione. In 
giro si vocifera ' che presto . 
torna il sole, al ' massimo 
lunedì o martedì, ma il tem
po, anche quando a preve
derlo sono sonde e apparec
chi sofisticati, è sempre sta
ta una incognita. .. , 
-'Malgrado la pioggia nes
suno si è sentito di abban
donare i progetti ferrago-
stini. Regolare l'affollamen
to sulle spiaggie. anche se . 
quest'anno pare un po' ri
dimensionato. Ma anche le 
città offrono ancora il tutto 
esaurito. La stazione di 
Santa Maria Novella ieri era 
gremita di gente. Una lun
ghissima coda di ; stranieri 
in religiosa attesa davanti 
all'ufficio • informazioni al
berghiere. E tanta gente che 
partiva, che andava, che 
tornava, che aspettava il 
rientro di amici e parenti. 

. Segno . forse che anche le 
città diventano sempre più" 
località di villeggiatura- }.;.>-•' 

;̂ »3ÌL'.particolare Firenze che 
offre,', accanto alle" tradizio
ni .'meraviglie artistiche, 
paesaggi e bellezze naturali. 
degne di qualsiasi 'confronto . 
e iniziative e avvenimenti -
culturali ', di ottimo livello!. 
Non solo gli. stranieri cosi ' 
sembrano attirati da questa-
città sotto il sol leone . (e ;. 
gli acquazzoni) di questo 
tardivo agosto ma i fioren
tini stessi che si risparmia
no il caro vacanze di questa 
crescente crisi economica. 

Comunque il dato caratte
ristico sono gli stranieri, ve
ri padroni della città in que
sto perìodo: la lunghissima 
fila all'ufficio alberghi che 

. si è creata ieri non ne è 
che un segnale. Un segnale 
tutto sommato gradito. 

Ferie 
«lampo» 
per la 
famiglia 
Medici U 

• ' Per la famiglia Medici le 
ferie sono state brevissime. 
Un giorno, 24 ore di riposo, 
e poi di nuovo al lavoro,, 
per accogliere le migliaia di 
visitatori .che ogni.-giorno,. 
piova e splenda il sole, fan
no ressa'davanti alle porte 
delle nove mostre fiorentine. 

.' Sono rimaste - aperte ieri, 
• con orario normale, reste
ranno aperte anche oggi; 
tranne quelle allestite alla 
Biblioteca Laurenziana e al 
Museo della Scienza e della 
Tecnica. 

Dopo questa .pausa relati
va, le mostre si preparano 
alla grande invasione di set
tembre, quando si prevede il 
« pienone » per gli ultimi 
giorni di apertura. Da qual
che giorno «ile migliaia di 
« gioielli » esposti, se ne è ag
giunto un'altro. Dagli USA 
è infatti arrivato un prezio
so autografo di Michelange
lo. da poco ritrovato -* -

Un motivo in più per ve
nire a Firenze aggiungendo
si a quei due milioni di per
sone che già ha voluto ac
costarsi ad un periodo sto
rico decisivo per lo sviluppo 
del pensiero moderno. " 

Per ora è 
tranquillo 
il grande 
rientro ! 
sulle strade 
Strade e autostrade si pre

parano ad accogliere l'im
patto con il «grande rien
tro ».- Polizia stradale e ser
vizi di soccorso sono all'er
ta. pronti ad Intervenire in 
caso • d'incidente. ' ='.. 
•-v Là ; pioggia • di''" ieri certo 
renderà le cose,più diffìcili, 
anche se c'è da presupporre 
che molti ' abbiano "deciso 
una sorta di scaglionamen
to delle partenze, per evita
re di riversarsi tutti insieme 
contemporaneamente sulle 
grandi arterie stradali. 

- A l l a polizia stradale non 
registrano comunque per ora 
grossi "•• movimenti di auto
vetture. Il traffico scorre 

' normale e tranquillo su tut
ta la rete viaria, tranne che 
sull'autostrada del sole in 
direzione nord, in partico
lare nel tratto tra Firenze 
e Bologna, sull'appennino. 
Comunque al momento in 
cui scriviamo non si regi
strano particolari difficoltà 
né incidenti rilevanti. C'è 
da sperare che la situazione 
si mantenga tale ancora 
per oggi, forse il giorno più 
critico del grande rientro. 

Tutto 
esaurito 
anche 
in pizzerie 
e ristoranti ^ 
I pocw che c'erano hanno 

avuto Un . gran da - fare. 
Quasi un assalto ai pochi 
ristoranti.- che ' avevano \te-„ 
nuto' apferWle^saracinesche : 

nel glorilo'a^avallo fra le 
due métàdi agosto. In mol
ti'hanno pensato: «Se pro
prio quest'anno in ferie non 
possiamo 'andare, almeno 
tògliamoci lo sfizio di non 
dover cucinare e ripulire i 
piatti ». Cosi si è assistito 
ad una vera e.-propria corsa 
al ristorante aperto- : '••--
."• Naturalmente anche que- ^ 
sfanno per trovare un bar 
o un tabaccaio aperto, un 
edicolante con i giornali, 
c'era da fare . maratone -:e! 

chilometri. . . . . . ^ 
Chi è rimasto ha approfit

tato della giornata festiva 
per riempire le colline cir
costanti, magari in cerca di • 
uno dei tanti laghetti arti
ficiali, proibittissiml per.il 
bagno ma sempre pieni di 
decine e'decine di persone. 

'- I tempi delle fresche ser 
rate fiorentine poi, piazza
le Michelangelo e Fiesole,: 
hanno risposto ancora una 
volta all'assalto delle centi
naia di turisti e fiorentini: 

E' stato arrestato nel quadro delle indagini sul neofascismo 

Si tenta di decifrare la figura 
del macellaio con l'arsenale 

Remigio Fai ai, 44 anni, finora era un personaggio sconosciuto alle cronache delle trame nere 
Una serie di appunti ritrovati - Conosceva Mario Tuti? - In comune con lui la passione per le armi 

Un arresto anche in Tosca
na — come riportiamo in u-
n'altra parte del giornale — 
nel quadro delle indagine sui 
neofascisti. Remigio Falai, 44 
armi, macellaio, un personag
gio sconosciuto alle cronache 
sulle trame nere, ' ma non 
meno pericoloso a giudicare 
da quanto i carabinieri del 
gruppo di Firenze hanno 
scoperto nella sua abitazione. 

Armi da guerra, due bombe 
a mano del tipo « ananas » 
(ricordate: -.'••- nell'attentato 

< compiuto davanti . alla que
stura di Milano venne usata 
una bomba dello stesso tipo), 
tre bombe a mano italiane 
del tipo SRCM, centinaia • e 

. centinaia di proiettili per pi-
• stola, un moschetto, una pi
stola a tamburo. A cosa do
vevano servire? Sonò armi da 
« guerriglia ». Remigio Falai, 
patito delle armi come Mario 
Tuti, è solo un fanatico isola
to o è invece collegato con 

; altri personaggi < del neofa
scismo toscano? E* ancora 

: presto per dirlo. Le indagini 
sono appena iniziate dopo la 
scoperta del deposito abil
mente occultato in un muro 
tra la cantina e la .soffitta. 

Dagli appunti rinvenuti, i 
carabinieri sperano di riusci-

• re a < decifrare » il personag
gio. Sono appunti che ri
guardano nominativi e indi
rizzi di simpatizzanti di e-
strema destra. Pare che non 
vi siano nomi noti dell'e
stremismo nero, •• tuttavia . 1 
controlli e le perquisizioni 
sono appena iniziati e occór
rerà : attenderne : l'esito. , 

Remigio Falai al momento 
dell'arresto si è mostrato si
curo di sé, spavaldo-per non 
tradire la sua immagine di 
« duro ». Non nascondeva le 

_ sue simpatie per i fascisti. 
' non he faceva mistero. Per 
"qualcuno anzi, Falai è stato 
_ amico. anche, di Mario Tuti. 
" Una 'voce raccolta dagli* in-
- quirèoti ' T che >J deve ', essere 

controllata. Certo i due pote
vano anche conoscersi dal 
momento che Tuti abitava a 
Empoli e Falai abita a Ca-
steif iorentino. • cioè - a , pochi 
chilometri di distanza. 

Inoltre tutti e due hanno la 
• passione per le armi. Una 

vera e propria collezione di 
pistole, regolarmente denun
ciate. sono 'state trovate in 
casa del Falai. Così come Tu
ti che collezionava fucili mi
tragliatori ; e • pistole come 
francobolli.. Fino al 25 gen
naio 1975 Tuti era un perso
naggio incolore, sconosciuto. 
un travet, poi si scopri che 
guidava una delle centrali 
nere che ha compiuto i più 
feroci attentati. 

g. s. 

Remigio Falai Le armi ritrovate nell'abitazione dell'arrestato 

Un esperimento pilota sarà avviato a Prato 

Si può ottenere energia anche 
dalla lavorazione di tessuti 

Firmata una convenzione tra TErtag e il Tecnotessile Centro Ricercne S.p.A. 
Verrà prodotta l'acqua calda necessaria negli stabilimenti tessili della zona 

E' stata firmata una 
convenzione tra l'ERTAG 
ed il Tecnotessile Centro 
Ricerche SpA dì Prato, per 
la realizzazione di uno stu
dio riguardante l'inceneri
mento della peluria prove
niente dalle lavorazioni tes
sili e l'utilizzo della energia 

-cosi ottenuta per produrre 
l'acqua calda necessaria 
negli stabilimenti,, tessili 
stessi. -

L'ERTAG ha deciso 
questa iniziativa a seguito 
di due constatazioni fatte 
nel corso dell'assistenza 
tecnica prestata alle a-
ziende nel campo della 
depurazione delle acque e 
del recupero energetico: è 
diventato un problema, di 

difficile soluzione per le 
aziende - produttive del 
comprensorio 'pratese lo 
smaltimento delle notevoli 
quantità di peluria che si 
producono nel corso delle 
varie lavorazioni tessili, 
che si può stimare intorno 

' a valori di Ì0.000 - tonnel-
. late all'anno, mentre è 
importante riutilizzare gli 
scarti di lavorazione aven
ti un sufficiente e elevato 
potere -. calorifico per la 
produzione di energia che 
altrimenti andrebbe del 
tutto perduta. 

Il potere calorifico della 
peluria prodotta nel 
comprensorio di Prato ha 
valori medi di 5.000 chi

lo-calorie per chilogram
mo. -• • 
t E' stato elaborato ; un 

'programma di lavoro che 
prevede > l'installazione di 
un impianto pilota, presso 
un'azienda produttiva in
teressata, che consiste in 
un bruciatore a combu
stione controllata, comple
to di un recuperatore . di 
calore. 

A questo impianto sarà 
fatta affluire la peluria tìi 

, alcune aziende con diversi 
tipi di produzione, - per 
realizzare cosi un'espe
rienza il più possibile 
completa, da utilizzare per 
la generalità delle imprese 
tessili toscane. Le speri

mentazioni -v dell'impianto 
pilota, che dureranno cir
ca un anno, saranno indi
rizzate al recupero energe
tico e dovranno essere 
condotte in modo " da : e-
scluderé ogni pericolo di 
inquinamento atmosferico. 

: Entro la prossima estate 
il lavoro dovrebbe essere 
completato e contempora
neamente l'ERTAG conta 
di diffondere, i risultati 
presso le aziende produt-. 
tive tessili del comprenso
rio pratese a tutti gli or
ganismi ed associazioni in
teressati al problemi dello 
smaltimento dei rifiuti so
lidi industriali ed il recu
pero dell'energia. 

L'avevano nascosta in un portaocchiali 

i Tre turisti francesi 
f in carcere per droga 

Erano al bar delle Giubbe Rosse - Trovate 
2 bustine di coca e 32 grammi di hashish 

Avevano la droga na
scosta in una scatola di 
un paio di occhiali Ra-
yban, ma non è servito ad 
evitare l'arresto. Cosi tre 
francesi in gita turistica 
per l'Italia sono finiti al 

, carcere delle Murate con 
; l'accusa di detenzione di 
» sostanze stupefacenti. Si 
•.chiamano Patrice Badim, 
*-29 anni, Pier Didier Ma
turiti e Ives Alan Pensa, 33 
»|annL <-----v-- --.-•-• ^ -------
»* Si trovavano al bar delle 
•.Giubbe Rosse" in piazza 
•.della Repubblica, quando 
'«sono stati notati dal capi
t a n o Carentini e dal ma
rescial lo . Lo : Bue. della 
'•squadra mobile. Seguiti i 
'«tre sono stati visti salire 
firn un'auto, un Golf. L'uf-
t'ficiale e il sottufficiale 
/hanno deciso di fermarli. 

Nel cruscotto dell'auto è 
stata trovata una custodia 
di un paio di occhiali: c'e
ra della polvere bianca. 

A questo punto il terzet
to francese è stato invita
to in questura. Perquisiti I 
bagagli dei tre giovani è 
saltata fuori la droga: due 
bustine di cocaina, trénta-
due grammi di.hashish. I-
noltre, I t tre ; sono; stati 
trovati in possesso di 270' 
franchi francesi e 165 mila 
lire divisi in mazzette il 
che fa pensare che si trat
tasse del ricavato della 

.vendita della croba>. 
I tre giovani al momen

to di essere trasferiti al 
. carcere hanno chiesto agli 
' agenti: «Ma che ci invita-
. te a pranzo? » Non aveva; 
no capito che finivano in 
carcere. -.„ -^. -.. 

PICCOLA CRONACA 

Anche domani si inventa 
la facciata di S. Spirito 

Diabolica o futurista, dimessa o barocca. Come apparirà 
lunedì la facciata della bellissima chiesa in piazza Santo 
Spirito? . , .. ~ . . . 

Alle 24 infatti si terranno le proiezioni dei progetti della 
« rinnovata» lasciata curate da Mario afariotti. E* uno degli 

/»ftptìaia»enti di Cera, Falla, le manifestazioni organizzate 
nella' piazza cToltrarncv ribattezaata per l'occasione piazza 
della Pana in onore al simbolo mediceo' 

Alle 18 si terrà un'improvvisazione per sintetizzatori, piano 
e sax con il Chamula Group, un bocconcino per gli appas
sionati di questa music* -

I 
n 
Vi 

FARMACIE APERTE OGGI 
(Orarlo 8,30*0) 

Pjza S. Giovanni 17r, Bor-
gognissanti 40r, V. Ginori SOr, 
P x a Piattellina 5r, pjsza S. 
Giovanni 20r, Pie Porta Ro
mana 3r. V. Calzaiuoli 7r, V. 
Pisana 860r, V. V. Emanue
le olr, ' P.zm Ottaviani 8r. 
P.na Libertà 47r, V. Pacinot-
ti llr. V. Ghibellina ir, V. 
Aretina 9r, V. Proconsolo 22r, 
P.oa Puocini 30r, P.zza Dal-
maaia 24r, V. Franceschini 
1, Int. Stac. S. M. Novella, 
P.xsa S. M. Nuova Ir. 

SERVIZIO NOTTURNO 

CCACMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («7» min 

•IREZlONEt TRINCIAVELII 

mercoledì 20 agosto 

LUISELLE 
d i Radio Monte-Carlo 

PRESENTA: 

RAGAZZA IN 
con la partecintjdone • di ; 

TRUCIOLO ' fi 

effjMPY 
tutte 

i * V. 

I I 

San Giovanni 20r, 
Pjaa isolotto Sr, V. Ginori 
5flr. VJe CeJataftmi 6r, V. 
deOa Scala 4flt, Borgognissan-
ti 40r, F a Dalmazia 24r, 
P.xsa- delle Cure 2r, V. Sene-!se 208r. V. GJ. Orsini 107r, 
V.le Guidoni 89r, Int. Staz. 
SJ& Novella, V. Calzaiuoli 7r. 

RICORDO 

•̂  Ricorre oggi l'Ottavo anni-
Tenario della scompaia* dei 
eontpagno Francesco Pecchio-
M (Oaeoo), iscritto al PCI fi
no dalla sua fondazione e 
perseguitato antifascista. La 
famiglia nel ricordarne la fi
gura ; ai compagni ed agli 

amici di Sesto Fiorentino, ha 
sottoscritto 40 mila lire per 
la stampa comunista. 

DOCUMENTARI SULL'EU
ROPA 
Domani alle 21,30 al palaz

zo dei congressi, per la serie 
« Documentari sull'Europa » 
sarà presentato: viaggio in 
Irlanda (con filmati « re-
flectìons Ireland-Island Wa-
was di Patrick Garey-con-
quest of light); farà seguito 
«viaggio in Bulgaria (con 
filmati: Sofia — I quattro 
colori di una terra — incon
tri in Bulgaria). Concluderà 
la serata il documentario: 
«Cassino, una abbazia, una 
città». L'ingresso è libero. 

BAMBINI DIVEZZI 
A SORGANE 

Il Comune di Bagno a Ri
poli ba allo studio, con il Co
mune di F=renze, l'utilizza
zione di cinque posti per 
bambini divezzi presso l'asi
lo-nido di Sorgane, in via Ta-
gliamento. Coloro che ne fos
sero interessati possono ri
volgersi, entro fi 90 agosto 
prossimo, nei. giorni di lo-" 
nedì, mercoledì e venerdì. 
dalle 8 alle 12, all'ufficio Assi
stenza - Via Ritortoli, 6 - Ba
gno a Ripoli - Tel. 632151 — 

che è a disposizione del
l'utenza per qualsiasi infor
mazione e per la raccolta 
delle domande. 

VARIAZIONI 
ORARI DEI TRENI 

Domani e domenica pros
sima per eseguire lavori in 
località Ponte alle Forche sa
ranno necessarie le seguenti 
variazioni agli orari dei tre
ni: il treno 8211 (in partenza 
da Figline alle 9,49) sarà sop
presso da Figline a San Gio
vanni; il treno 10062 (in par
tenza da San Giovanni Val-
damo alle 10.19) sarà sop
presso da San Giovanni a 
figline. Al fine di atte
nuare i disagi, al primo 
treno espresso immediata
mente successivo a ciascuno 
cei due treni soppressi verrà 
prescritta la fermata nelle 
stazioni di Figline e San Gio
vanni. Inoltre, il treno 235 
fin partenza Ha Firenze-
S.M.N. per Roma alle 9,28) 
sarà istradato via Pisa-Li
vorno-Grosseto. 

UFFICI C.N.A. ' ' -

La Confederazione nazio
nale dell'artigianato provin
ciale di Firenze informa che 
tutu gli uffici dell'associa
zione rtmarranno chiusi fino 
al prossimo lunedi 95 agosto. 

ASSEGNATO IL PREMIO 
« I L PEGASO» 

Il premio «Pegaso», opera 
in scultura dell'artista Landò 
Landi, con allegoria della 
Regione Toscana, è stato 
conferito per il 1980 da parte 
del Comitato toscano rievo
cazioni storico-folkloristiche, 
al gruppo folkloristico «La 
Biritullera» di San Giustino 
Valdamo (Arezzo), per l'or
ganizzazione della Terza Ras
segna nazionale del folklore. 
n premio «Il Pegaso» viene 
assegnato annualmente tra 
tutti coloro che operano in 
favore della valorizrazione 
delle tradizioni storico-folklo
ristiche della Toscana. 

OFFICINE APERTE OGGI 
Autofficine riparai. (Con

sorzio' Autofficine Fiorenti
ne): «Marlazzi Piero», via 
Marsala 2/c - Tel. 678836. 
(8-12). 

Officine riparar.: «Off. Ma
meli», via Cairoli 8, tei. 90509.. 

. (Sempre aperto). « Off. Mi
nacci & C», via Cassia 78, 
Tavamuzze, telefono 2022722 
(8,30-20,30). «Off. Paltoni 
Franco», viale Redi 2/f, tele
fono 357298 (7-14^0/15-I9J. 

FIAT: Fiat Service Nord 

sull'Autostrada del Sole (8J0-
12,30/14-18,30). 

Lancia: «Off. Oala», via 
del Gignoro 103. tei. 603239. 

Alfa Romeo: «Off. Il Ter
mine », via il Termine 22. Se
sto Fiorentino, teL 432547 
(8-1D. 

Innocenti: «Basagni Gino» 
via U. della Faggiola 30, tele
fono 680981. 

Elettrauto del " Consorzio 
Fiorentino: «Bruno di Bruno 
Algonso», via della Fonderia 
44/R. teL 226495 (3.30-12^0/ 
15-17). «FJli Romagnoli». 
Autostrada del Sole, via per 
Firenze Nord, telefono 444960 
(8,30-12^0/15-17). 
•• Elettrauto: «Elettrauto An

tonio di Bruno Antonio», v.le 
Guidoni 95/C teL 416895 (8,90-
12,30/15-18,30). 

Gommai: «Off. Mlnueei & 
C. », via Cassia 78. Tavar-
nuzze. teL 2022722 (8,30-20.30). 
«Basagni Gino», vìa U. del
la Faggiola 30, lei. 6808B1. 
« Garage Mameli », via Cai
roli 4a4b. teL 50609. «Code-
casa Giovarmi », stazione ser
vizio Baso, via Senese • Due 
Strade - Tel. 220196. 

Distributori A.C.I. aperti: 
Viale Aleardi, viale Amen

dola, via del Romito (Prato». 

15° BIENNALE DEL FIORE > PESCI A 28 AGOSTO - 7 SETTEMBRE 
Esposizione nazionale di fiori e piante ornamentali 
Mostra Mondiale del garofano a fiore unico e multiflori 
Manifestazione di fioristi italiani * FLEURIA 80 » 
Mostra retrospettiva «Dfìore nella grafica» 
Mostra Florofilatelica . j 
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La interessante mostra medicea organizzata alla Fortezza di Santa Barbara 

Quando il Marzocco fiorentino cancellò 
i simboli del libero comune di Pistoia 

Nell'anno 1401 Cosimo I diventa Granduca ma la cittadina è già da tempo nella sua orbita - Una sud
ditanza anche culturale con l'imposizione del Vasari - Un contributo alla ricostruzione del periodo 

1401: Pistoia si dà in balìa di 
Firenze; nel palazzo del Co
mune è posto il Marzocco fio
rentino che vince, atterrando
li, un cavallo selvaggio e 
un ariete, simboli rispettivi 
della cieca violenza e della 
sfrenatezza dei Pistoiesi, in
paci di autogovernarsi. La da
ta 1401 precede di "molti anni 
l'instaurazione del dominio 
mediceo in Toscana, cosicché 
quando Cosimo I si insedia sul 
trono granducale Pistoia è gì \ 
da più di un secolo satellite 
dell'orbita fiorentina. 

Ala Pistoia fu nei fatti sol
tanto un satellite della metro
poli Firenze? Cercando di da
re una risposta a questa do
manda la mostra aperta alla 
Fortezza di Santa Barbara, 
organizzata dalla amministra
zione comunle pistoiese, e dal 
titolo indicativo di «Pistoia: 
una città nello stato medi
ceo », acquista subito di pecu
liarità rispetto alle altre mo
stre medicee toscane. Non cit
tà nuova voluta dai Medici, 
come Livorno, né da poco con
quistata come Siena o repub
blica indipendente come Luc
ca, Pistoia presenta il caso 
di una realtà urbana a pochi 
chilometri dal centro del po
tere. Un potere ben risoluto 
inoltre nei suoi dettati se il 
Granduca Cosimo I vietò ai 
Pistoiesi l'accesso ai pubblici 
uffici, emarginandoli dalla di
rezione politica della città. 

Con una economia prevalen
temente agricola e artigiana, 
di un artigianato di lusso o 
di costruzione di arnesi agri
coli. alla fine del 1500 Pistoia 
è in mano a poche famiglie di 
nobili e di neoricchi - venuti 
dal contado. Cosimo l e i suc
cessori chiariscono bene an
che fuori Firenze i loro orien
tamenti sociali e politici, pro
teggono la vecchia nobiltà che 
si era dissanguata in lotte in
testine e che viveva sfruttando 
i propri possedimenti fon
diari. 

Dunque la storia cinquecen
tesca di Pistoia va archiviata 

come capitolo periferico di 
sostanziale sudditanza della 
città al volere dei Medici? La 
mostra alla Fortezza di San
ta Barbara (anch'essa costru
zione medicea in corso di re
stauro) non pretende di dare 
risposta definitiva a questa 
domanda, né affermativa né 
al contrario di rivendicazione 
della autonomia della città ri
spetto a Firenze. Gli indizi del
la documentazione • offerta 
chiariscono in molti aspetti il 
rapporto Firenze-Pistoia. Il 
caso riportato della cupola 
della - chiesa della Madonna 
dell'Umiltà è significativo: do
vendosi costruire la cupola, 
Cosimo I, nel 1562, impone il 
suo architetto ufficiale Gior
gio Vasari, ignorando archi
tetti e maestranze locali, im
ponendo così a Pistoia una 

sudditanza a Firenze anche 
nel campo culturale. ... 

I Medici continuano a in
gaggiare per le principali 
commissioni artistiche a Pi
stoia gli altri artisti da loro 
protetti, come l'Ammannati e 
il Buontalenti. Nonostante que
ste intrusioni fiorentina la 
operosità e le committenze ar
tistiche dei Pistoiesi sono sem
pre vive. Iacopo Lafri, il mag
giore architetto locale del 
1500, non lesinerà critiche al 
Vasari, elencando tutti i di
fetti della cupola dell'Umiltà, 
e a ragione visto che minac
ciava di crollare appena do
po la sua costruzione. E risa
lendo indietro nel tempo la 
mostra ripropone la figura di 
Ventura Vitoni. architetto pi
stoiese vissuto a cavallo del 
4-500 a confronto dei maggio

ri architetti fiorentini del Ri
nascimento. tra cui ovviamen
te Brunelleschi. . 

Chiuso il discorso sulla 
problematica Firenze-Pistoia, 
vengono documentate le com
missioni artistiche nella città 
esponendo le 11 tavole del Nal-
dini per il ciborio_della cat
tedrale. una Sacra Conversa
zione sempre del '500 e una 
Madonna e Santi di fra' Pao
lino; parallelamente fotogra
fie e disegni antichi illustra
no gli aspetti architettonici e 
sociali della vita di questo 
" satellite " fiorentino. Locan
de. osterie, negozi (come il 
Lastrone del Pesce nell'odier
na via del Lastróne), ospe
dali. ville e aziende, agricole 
nel contado, ridanno l'immagi
ne completa di questa città di 
provincia e della sua cintura 

economica in epoca medicea. 
Le sezioni più spettacolari 

della mostra sono al primo 
piano della Fortezza di Santa 
Barbara. Una inedita e impen
sata ricchezza artistica del 
territorio pistoiese è offerta 
dalla esposizione di reliquia
ri di santi, di casse in noce 
scolpito e intagliato e soprat
tutto di argenti provenienti 
dalle chiese della zona: San 
Bartolomeo in Pantano, la 
pieve di Sant'Andrea, la chie
sa dello Spirito Santo, la Cat
tedrale di San Zeno, dalle 
quali sono originarie le paci-
i candelieri, gli ostensori e 
tutto il vasellame liturgico di 
argento che da sé meritereb
be una mostra a parte. I più 
grossi contributi in argenterie 
vengono dal santuario di San
ta Maria - di Fontenuova a 
Monsummano (candelieri, ca
lici e soprattutto una prezio
sissima corona in lamina d'oro 
con pietre preziose e smalti. 
datata 1603) e dalla Madonna 
dell'Umiltà di Pistoia col suo 
secentesco ciborio e gradino 
d'altare, opera imponente tut
ta in argento. 

Contributo autonomo e ori
ginale. a chiusura della mo
stra. è la sezione sulla numi
smatica europea del 4-500. al
lestita con le monete e meda
glie della raccolta Gelli. una 
sorta di mostra nella mostra 
sui riflessi del pensiero del 
Principe sulla monetazione 
che risulta lo specchio uffi
ciale delle direttive e delle pa
role d'ordine del potere cen
trale. Ricostruita la storia del
le monete fiorentine e roma
ne fino ' all'insediamento dei 
Medici a Firenze, la sezione 

. analizza poi le affermazioni di 
autocrazia e di governo asso
luto nelle effigi e nelle scritte 
sulle monete fatte coniare da 
Alessandro. Cosimo I e suc
cessori. le quali divennero 
uno dei veicoli più immedia
ti della trasmissione della vo
lontà ' del principe • ai sudditi. 

- Massimo Bernabò 

Ricco cartellone d'estate ad Àrcidosso, centro turistico dell'Andata 
- — . , ; _ . _ _ - — - ^ - - -

Il fascino della cultura sotto i castagni 
Eccezionale afflusso idi visitatori richiamati dalle numerose iniziative promosse dal Comune - Con
certi, spettacoli, musica e cinema nelle piazzette del centro storico - Una mostra fotografica 

« Àrcidosso, della montagna 
sei un nido di fate-.»; scor
rendo le immagini del passa
to di una mostra fotografica 
allestita in questi giorni nel 
suggestivo centro turistico 
dell'Annata, viene in mente 
questo attacco di una vec
chia canzone popolare. Grup
pi e comitive ripresi dall'o
biettivo a cantare sotto l'om
bra dei castagni o aggrappa
ti sopra una roccia, in mano 
cappelli, pagliette e fiaschi 
di vino, con sullo sfondo lo 
scroscio di una cascata. 

La cornice è fiabesca, il 
paesaggio di favola. Una no
ta stona in quelle foto; al
lora era un turismo solo d' 
élite; al contrario la vena 
poetica e canora aveva ed ha 
conservato profonde radici 
popolari. Canzoni e musica 
sono due costanti della tra
dizione locale. «Musica tra 
schermo e ribalta » è il titolo 
di una rassegna che riper
corre il legame antico tra la 
rappresentazione teatrale, 
scenica e la musica. Aspetti 
della cultura indigena ,ven-
gono così recuperati attra
verso opere moderne. 

Al turismo di massa Arci-
dosso ormai non offre più i 
panini imbottiti sotto i bo
schi di castagni e di faggi. 
Il fascino della mantagna 
della e della natura si abbina 
felicemente ai numerosi e 

intelligenti appuntamenti cul
turali. E questa breve estate 
torrida ha richiamato sull'A-
miata moltissimi, visitatori. 
Gli arcidossini dicono che si 
tratta di un'annata boom per 
il turismo. Pieni gli alberghi 
e le case in affitto; tra abi
tanti e ospiti la popolazione 
si è triplicata. Sorprendente 
quest'anno anche la presenza 
straniera. Oltre agli inglesi, 
da tempo affezionati alla zo
na, eccezionali arrivi dalla 
Germania. Duecento tedeschi 
a luglio, -un altro consistente 
gruppo in questi giorni pron
ti a collaborare . anche alle 
iniziative locali. 

Dopo la prima edizione del
la rassegna teatro e musica 
e dopo l'enorme successo del
le iniziative promosse l'ago
sto passato, in occasione del 
centenario di Davide Lazza
retti (critici, giornalisti e 
scrittori di ogni parte d'Ita
lia non mancarono all'appun
tamento sul Monte Labro)/ 
l'estate amiatina giunge que
st'anno al suo terzo anno di 
attività. Àrcidosso sembra en
trato definitivamente nel gi
ro. Tappa d'obbligo ormai 
negli itinerari turistici sia 
per quanti amano i funghi e 
le passeggiate nei boschi 
sia per coloro che non si ac

contentano e vogliono andare 
oltre cercando un rapporto 
diretto con la gente del luo
go e con il folklore. .-;-• 

Il cartellone culturale ar-
cidossino è ogni volta più 
ricco; concerti, • spettacoli, 
films musicali, appuntamen
ti con il ballo e con il jazz; 
quasi ogni sera, da metà lu-

' glio alla - fine di agosto, è 
una festa continua. Luci, suo
ni e colori fanno tutt'uno con 
1 suggestivi scorci del centro 
storico e con là caratteristica 
piazza del Cassero dominata 
dalla stupenda torre aldo-
brandesca. 

Il «mecenate» è l'amministrazione comunale 
Teatro per adulti e ra

gazzi con gruppi di attori e 
compagnie che girano tutte 
le sale e le piazze dltalia. 
Quest'anno una sezione par
ticolare del programma è de
dicata ad alcuni aspetti del
la vita e della cultura lo
cali. «Àrcidosso vecchio e 
nuovo» ad esempio è una 
storia del paese raccontata 
sulla scena dai bambini-attori 
della scuola elementare. Lo 
spettacolo presentato alla 
chiusura dell'anno scolastico 
si replica la sera del 23 pros
simo in piazza del Cassero. 
Alla «Festa della canzone 

arcidossina» saranno dedica
te due serate, il 24 agosto 
in piazza del Cassero e il 31 
allo «Spazio Tennis». 

Grande mecenate di questo 
fervore di iniziative è l'am
ministrazione comunale che 
allo sviluppo del turismo (una 
delle attività economiche in 
ascesa) e all'espansione di un 
turismo qualificato ha dedi
cato negli ultimi armi un 
grosso impegno ed un consi
derevole sforzio finanziario. 
La preparazione è stata cu
rata dall'assessorato alla cul
tura, dal personale della bi
blioteca comunale e in par

ticolare dal bibliotecario, 
Carlo Goretti. protagonista a 
pieno titolo di questo diffi
cile lavoro organizzativo die
tro le quinte. 

Àrcidosso, uno dei comu
ni più intraprendenti della 
provincia grossetana, conti
nua ad attirare numerosi vi-
vitatori dalle città e dalle 
varie stazioni climatiche del
la montagna. La mostra fo
tografica retrospettiva «Àr
cidosso e l'Amiata - Immagini 
dal passato», una raccolta 
di foto antiche, estesa a una 
dozzina di comuni ed aperta 
in questi giorni, ha già toc

cato un alto indice di pre
senze. 

E' il piatto forte di questa 
estate culturale. Dalle opere 
d'autore (alcune copie dei 
fratelli Alinari) alle foto e 
alle cartoline custodite in 
qualche collezione privata ». 
nel cassetto di un vecchio 
comò, la mostra ripercorre 
con acuto spirito critico gli 
aspetti dell'architettura, del 
lavoro, della vita e del co
stume nei paesi dell'Amiata 
ai primi anni del novecento. 
La cava della terra rossa, 
scene della raccolta delle ca
stagne, dell'emigrazione sta
gionale in aremma; immagini 
del lavoro artigianale per 
strada e della costruzione del
le prime miniere di mercu
rio. 

E* il quadro completo di 
una cultura, di rapporti uma
ni molto diffusi, di sentimen
ti profondi e duri. Ma è an
che il trionfo, della miseria 
in questo e profondo sud» 
della Toscana. Inerzia e sot
tosviluppo culturale; spesso 
di questi elementi si è arric
chita la leggenda dell'Amiata 
che solo le lotte del minato
ri e dei disoccupati, e insie
me 0 dirompente protagoni
smo di amministrasioni lo
cali, come quella di Àrcidos
so, seno riusciti definitiva
mente a sfatare. 

Luciano Imbasciati 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 . 
(Arii cond. t refrig.) 
(Ap.-15.30) 
« Prima » 
Codice 21S Valparalso non risponda di Helvio 
soto in technicolor, con Bibi Anderson, Jean 
Louis Trìntignan, Laurent Terzletf. Par tutti. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. W • TeL 284.332 
(Inhlo spett.» 15.30) 
« Prima » 
La cllnica delle supersex, con Richard Allan, 
Yvan Renaud, Elisabeth Burtaut, Cristi! Lauri», 
In technicolor. (VM 18) -
Domani: Oroscoplimocl in Technicolor con 
Helga Schawszz. (VM 18) 
(15,30, 17, 18.30, 20, 21,15, 22,45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • TeL 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 
Ferragosto in allegria con. Il divertentissimo 
film: Bluff (Storia di truffe • di imbroglioni), 
a colori, con Adriano Ceientino, Anthony 
Quenn, Capucine, Corinna Clery • (Ried.) 
(16,15. 18,30, 20.30. 22.45) 
CORSO 
SUPER8EXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzt - TeL 282.687 
« Prima » 
Risana Insaziabili In technicolor, con Raquil 
Evans, Eva Lybeten. (VM 18). 
(16, 17,40. 19,20, 21, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - TeL 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 
e Tributo a Peter Sellers » 
La pantera rosa sfida l'ispettore Clouscot in 
technicolor, con Peter Sellers. Per tutti. 
(15.30, 17.25, 19,10. 20,50, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) 
e Prima » 
Un film di Ralner Werner Fasslmoer: Selvag
gina di passo, in technicolor, con Eva Mettes, 
Hanna Schygulla, Harry Bar • Ruth Drexel. 
(VM 14) •••." 
(15,30, 17,25, 18,55, 20,50, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra . TeL 270.117 
(Aria cond. « refrig.) 

Oroscopiamoci In technicolor, con Helga 
Schwazz, Gin Jansen. (VM 18). 
(15.30. 17, 18.30. 20, 21.15, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) 
* Prima » 
La ripetente fa l'occhietto al preside, fn tech
nicolor, con Anna Maria Rizzoli. Lino Banfi, 
Alvaro Vitali. Per tuttil 

: (15,30. 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TeL 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.934 . -
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sassetti - TeL 214.068 
(Aria cond. a refrig.) • 
« Prima » 
Una draglia dna amici quattro amanti, dì Mi
chele Massimo Tarantini, In technicolor, con 
Renzo Montagnanl, Olga (Cariato*. Luciano 
Salce a Veronica Mirtei. (VM 14) 
(15.30, 17.30, 19.05, 20,45. 22.45} 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r . TeL 575,891 
(Aria cond. a refrig.) . 
(Ore 16) 
Ritornano f principi delle tenebra in 90 minuti 
di vero terrore in technicolor II «mi» Gracula 
con Christopher Lea. a JOaus Kirwki. (VM 14). 
(Ult. Spett.: 22.45) , , . ,- ; 
SUPERCINÉMA -.*'""'•*_ 
Via Cimatori TeL 272.474 
(Aria cdnd. i r i H j . ) -A 

« Prima » -
Eccezionale film d'aziona a suspenccl Bardar 
Creatili, a colori, con Telly Savalas, Eddie 
Albert, Cecilia Camacho. 
(17, 19.15. 20.45. 22,45) / . 

ADRIANO 
Via Romagnosi • TeL 483.607 
Chiusura astiva 
ALOEBARAN 
Via P. Baracca, 151 . TeL 110.007 
Chiusura astiva 

- A P O L L O - • ' _- -— ; —- "-.-.=L : : Ì -~ -
Via Nazionale - TeL 210.048 -
(Nuovo, grandiose», sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il «rastara più diva»tenta; I 4 «al
l'Ava Maria, a colori, con Bud Spancar • 
Teranca HHL 
(15.30, 18, 20,15» 22.45) , 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
Chiusura astiva . 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212:178 
(Ora 15.30) 
Hard cera (rigorosamente VM 18) 
Erotte Story, con Monique Vita. 
EDEN 
Via della Fonderia - TeL 22S.G43 .-
Chiusura estiva , 
In caso di cattivo tempo, varrà prolattato B 
film dal CMardiluna (spett. ora: 20,30-22^45) 
FIAMMA 
Via Pactnott! - TeL 30.40) 
(Ora 16) - Dalla ora 21 fn «lardino 
Divartanta film ih technicolor Tra •esalai io 
foga* con Pierre Mondy, Jean Latebra. - Par 
tutti. 
(Ult. Spetta 22^0) 

TeL 210.170 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 560.240 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ora 16) 

' Tutto l'umorismo toscano mi divevrteniissimo 
technicolor di ' Mario Monlcelli: Amici miri, 
con Ugo Tognazzl, Philippe Noint, Duilio Del 
Prete, Gastone Moschin. 
CUIt. Spett.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ora 16) 
Divertente technicolor, di Luigi Magni: Nel
l'anno del Signore, con Nino Manfredi, Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzl, Claudia Cardinale. Per 
tuttil 
(Ult. Spett.s 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiuso per rinnovo Impianti di proiezione 
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 

/Via 3*iórenzuola - TeL 50.706 
Spacchio per la allodola in technicolor, con 
Richard Burton. per tutti. 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. ore 10 antlm.) > 

Super hardc cora il Supersexy in technicolor. 
(Rigorosamente VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - TeL 366.808 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. 15,30) 
A. 007 l'uomo dalla pistola d'oro di lan Fle
ming, in technicolor con Roger Moore. Per 
tutti. * 
(16. 18.1S, 20,30, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannottl • TeL 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori • 
Chiuso per ferie 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Impianto Forced Air) 
(Ap. 16) 
Divertentissimo di Corbucci: Ecco noi per e-
sempio..., con A. Celentano a R. Pozzetto, 
B. Bach. - Technicolor. Per tutti. 
(Uìt. Spett.: 22,30) 
PUCCINI • 
Piazza Puccini • TeL 362.067 
Chiusura astiva 
VITTORIA -y ' •• 
Via Paganini • TeL 480.379 
Chiusura estiva 

CITS1EMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.386 

' (Aria cond. a refrig.) ' 
(Ap. 16) ~ 

Ciclo, incentro con Dino Risi. Sessomatto, con 
Giancarlo Giannini, Laura Antonelli, Alberto 
Lionello. Colori. L. 1.500. 
(Ult. Spett. 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
Chiusura estiva 
Il cinema riapra il 20 agosto . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 . TeL 226.191$ 
Chiusura estiva 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • TeL 215.634 
Chiusura estiva . . 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteullveto - TeL 220595 

La patata bollente, con R. Pozzetto, Massimo 
Ranieri, Edwige Fenech. Technicolor. Diverten
tissimo. 
(Spett. 21. 22,45) ' ' 
CINEMA ESTIVO GIULIO - Galluzzo 
Via a Silvani ': Tel. 204.94.93 
(Ore 21) 

Sommar oicht ferir (Febbre nelle notti d'e
state). 
(Ult. Spett.: 22.45} 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 • TeL 700.13U 
(Ora 20.30) 
L'incredibile Halle avventuroso a colori, con 
Bill Bixby. Susan Sullìvan, Jack Cotcìn. 
(Ult. Spett. . 22.45). Sa maltempo In tata 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREOl 
Via V. Emanuele, 303 
Crasse, coti S. Travolta e O.N. John. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r • TeL 221106 
(Ora 21) 
Allieti di T. Skerirt. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 - TeL 451.480 : 
(Ap. 21,30). Si ripeta il primo tempo. Se 
maltempo in sala. 
L'arancia aaeccanica dì S. Kubrick, con Mat-
com Me Dowell. " ^ 
LA NAVE 

V a V l I l a m a g n a . n l 
(Ini*. Spett. 21.15). Si ripeta il primo tempo. 
Ih caso di maltempo al coperto. 

. Tatti probabili aaiaiiiwl, con -O. Read. Par 
tutti. L. 900-700. 
SJM.S. S. QUIRICO --
Via Pisana. 578 - TeL 701.035 
(Ap. 21) 

Alta)ai», con Alain' Delon a Sytviva Kristal. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bmm -Bus 31 -3» 
Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20L94.93 
Vcdii Estivi a Firenze 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, i l i 
Vedi: Arene estive ARCI 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bua 21 • 32) 
Vedi: Arene estive ARCI 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro -
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 . TeL 225.057 
(Ap. 15) * 
Sono il n. 1 del servizio segreto, con N. Han-
son, R. Tood, G. Keen. Avventuroso techni
color per tutti. 
(Ult. Spett.: 22.40) 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via P. Paolettl, 36 • TeL 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r • Tel. 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ore 21) 
Linee di sangue. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8. Francesco d'Assisi . Tel. 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • TeL 461.480 
Vedi: Arene estive ARCI 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Chiuso ( 
CINEMA ROMA (Paratola) , 
TeL 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva-

COMUNI PERIFERICI ! 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.062 ' 
(Ore 21,30) 
L'ingorgo di Comencini, con A. Sordi. M. , 
Mastroiannì, U. Tognazzi. Drammatico. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 - Tel. 640.207 
(Ore 21) 
Il corpo della ragassa d! P. Festa Campanili, ; 
con E. Montesano, Lilly Carati. E.M. Salerno. -
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Chiusura estiva ' 
MICHELANGELO 
(San Casciano _Val di Pesa) . » 
Chiusura estiva ~ . 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO SELLAR IVA ', 
Lungarno Cristoforo Colombo » 
TeL 677.932 , 
Tutte le sere alle ora 21.30. lunedi chiuso per , 
riposo. La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda Pasquini presenta: « Chi ' 
disse donna_ disse danno! », 3 atti cornicia- * 
slmi di . Igino • Caggese. Regia di Wanda I 
Pasquini. ) 
2. mese di successo: sono valide tutta 
riduzioni. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 631.05.50 
Locale freschissimo privo di zanzara, ma con > 
tante risate con Ghigo Masino a Tina Vinci i 
in: « Borgallegrl in mutande ». Spettacoli: va-, 
nerdl, • sabato, domenica ore.21,45 anche se 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. ' 
TEATRO ESTIVO IL LIDO -• « 
Lungarno Ferrucci, 12 • .' *-?.•' « 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 « 
Tutte le sere ora 21,30 (lunedi riposo) t 
si continua a ridere con La Cooperativa Teatra- < 
(a II Fiorino che presenta Giovanni Nannini 
nella comicissima interpretazione della Nesia 
ne: e Le Cane di Firenze ». Il capolavoro 
comico di-G.B. Zannoni. con Alvaro - Focardi, 
Renato MorettL Regia di Pì*rg Nendoflni. Pre- ' 
notarsi al 600396 ore 9-13 e 15-20. Il succes
so comico dell'estete! 3. settimana di replica! 
TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
BUS 7 ' 
XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Cinema: mito e realtà, idee per un confronto. 
Ore 21,15: Questa terra è fa mia terra di fi. 
-Ashby, con D. Carradine. 
Ore 23: Splendore nell'erba dì Elia Katan, 
con N. Wood, W. Betty. 
Posto ùnico L. 1.500, ridotti L. 1.000. 

Firenze Estate 1980 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara, 12 - TeL 672.043 
Comune di Firenze ARCI 
Giovedì 21 agosto ore 21.30: Piazza dalla 
Signoria. Concerto della Nuova Compagnie di 
Canto Popolare, ingresso gratuito. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b - Bus: 1 • 8 - 30 
Ora 21«30 Ballo rodo. 

ALBA 
Via F. Vesam 
Chiusura eetive . 

(Rifredl) . TeL 45229» 
Ruganti»» a air» dalla SPI (Sodata par
la pufaMtcltà in Italia) FIRENZE • Via 
Martatli n. 2 • Talefònl: 217.171 - MIMO 

il settimanale 
è aperto al confronto critico 

- - ' - * 

C l ^ l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

IPPODROMO 
F. CAPRILLI 

fi 

LIVORNO 

labronica 
corse._.. 
cavalli spa 

Corse d ì GALOPPO STASERA ORE 21 

CRITERIUM LABRONICO 
L. 8.000.000 

PER VIVERE IL VERDE NELLO SPORT 

http://VaVlIlamagna.nl
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Vittima del temporale un giovane bagnante folgorato da un fulmine ; 

Un Ferragosto con pioggia e maltempo 
Un ragazzo romano di 18 anni Raimondo Brancaccio - Il fùlmine lo ha colpito méntre si trovava su uno scoglio a 50 

metri dalla riva - Segnalati allagamenti e crolli in città che nonostante l'esodo non sembra essere del tutto vuota 

Chiusi gli sportelli dell'ufficio postale a piazza degli Artisti 

Pensionati all' asciutto 
per il «ponte» del cassiere 

Si presenta di buon matti
no allo sportello cassa del
l'ufficio postale di piazza 
degli Artisti. 

E' venuto a ritirare la pen
sione, rasserenato dal ritiro 
del « discusso » decreto sui 
biglietti da centomila lire, 
che in questi giorni sembra
vano quasi diventate carta 
straccia. 

Arrivato davanti allo spor
tello, una brutta sorpresa: lo 
sportello è inequivocabilmen
te chiuso. Lui. il pensionato 
tipo, quello abituato dalle file 
chilometriche agli sportelli 
postali, ad alzarsi quasi al
l'alba per conquistare un 
buon posto nella fila d'attesa, 
non si scoraggia e pensa ad 
un ritardo. 

Aspetta fino alle 10, poi 
nella fila, diventata nel frat
tempo lunghissima, nonostan
te l'esodo di ferragosto, co
minciano a serpeggiare i 
primi commenti seccati, i 
primi malcontenti. 

«Ma l'impiegato che ci de
ve dare le pensioni dove 
sta? ». « chiede una vecchiet
ta. » « sarrà andato a piglia 'o 
cafè » gli risponde un pen
sionato accanto a lei. 

La pazienza si sa, ha un. 
limite. Anche quella certosina 
dei pensionati. E infatti, pun
tuali. cominciano a. partire 

all'indirizzo dell'ufficio posta
le di piazza degli Artisti al 
Vomere, dove avviene la 
nostra storia, epiteti e frasi 
poco ripetibili, ma comunque 
certamente indicativi dello 
stato d'animo di chi aspetta 
un mese per ritirare qualche 
biglietto da diecimila, e poi 
si trova lo sportello della 
cassa chiuso sul muso. 

Alla fine arriva finalmente 
un funzionario dell'ufficio 
che dice che per oggi non se 
ne fa niente, lo sportello re
sterà chiuso: le pensioni sa
ranno pagate lunedi. 

La fila di pensionati si 
sciogle piano piano, * tutti 
vanno via molto poco convin
ti: «Ma le pensioni le dove
vano pagare oggi? », commen
ta una pensionata, «quell'im
piegato si starà facendo i 
bagni », le fa eco, con tono 
serafico un sessantenne ac
canto a lei. 
" Saggezza popolare: la con
ferma alle parole del povero 
pensionato arriva puntuale 
poco dopo. Raggiunto telefo
nicamente dalla nostra reda
zione, il capoufficio di servi
zio (il nome non ha voluto 
darcelo) della filiale di piazza 
degli Artisti, . ci ha detto: 
«guardate, il problema è 
questo: il cassiere non è ve
nuto stamattina, e siccome le I 

chiavi della cassa dove ol so
no 1 soldi, ce le ha lui, slamo 
stati costretti a tenere chiuso 
lo sportello ». 

La spiegazione ha dell'in
credibile, per cui abbiamo 
chiesto ulteriori chiarimenti. 
Ma per caso non avrà fatto il 
« ponte »? 

« E che volete, ha fatto 
ponte come tutti quanti qui 
all'ufficio contabilità ». 

Alla segreteria della dire
zione delle poste, l'Impiegata 
che ci risponde al telefono 
appare più sicura di sé (an
che se pure lei rifiuta di dir
ci 11 suo nome). . ' » . • 

«E' un disguido» risponde 
un po' seccata «"banco pe
sta" è uno sportello che non 
chiùde mai. oggi è successo 
che il cassiere di turno che 
aveva le chiavi della cassa, ha 
avuto un piccolo incidente 
con la propria auto per cui 
non si è presentato al lavo
ro ». 

I pensionati come faranno? 
«Cosa vuole che le dica, le 

pensióni saranno certamente 
pagate lunedi. • 

Del resto si tratta soltanto 
di due giorni di ritardo, non 

. le pare? ». 
No, francamente non ci pa

re affatto. 
f. d. m. 

Grande successo alla rassegna Notturno cinema 

Totò: Risate di gioia al Maschio Angioino 
L'itinerario «burlesque» e il piacere di riscoprire il cinema all'aperto -Si chiude il 29 con, una no-stop di Keaton 
e i fratelli Marx-1 tempi d'oro del genere comico - Nei pochi locali apèrti m città U solite pellicolera luci rósse 

Ricordate le vecchie.are
ne Italie, o quel cineminl al
l'aperto di paese, quelle at
mosfere felliniane d'« Amar
cord», dove la gente si por
tava le sedie, i bambini pas
savano davanti allo schermo, 
qualcuno urlava Insulti all' 
operatore, per una pellicola 
vecchia e spezzata? Nostal
gia sicuramente, ma nottur
no cinema è riuscito a ri
spolverare questa vecchia 
idea, gustosa e popolare, del 
cinema all'aperto che tutti' 
ancora, d'estate, rimpiangia
mo, • come ' le vecchie gio-; 

stre dei cavalli della perife
ria, e le scampagnate del fer
ragosto " e tutte quelle vec
chie cose dal sapore paesa
no e popolare, sepolte e ab
bandonate. Siamo d'estate 

In una città deserta e spo
polata dàlia vacanza obbll- . 
gatoria, tutti noi superstiti 
ci ritroviamo felici a bivac
care sull'erba del castello. A 
parte i compiacimenti, quel
la di notturno cinema è pro
prio una buona idea. 

Giovedì •• sera Miseria <•' è 
nobiltà, nonostante che o- , 
gnuno dì noi se l'è visto ; 
tante volte almeno quante -
la corazzata Potemkin, ha 
suscitato risate, ci ha diver- ; 
titi da matti, gli applausi 

• te 11 tirava fuori ch'era una 
bellezza. Totò è ancora tut-
foggi, nel panorama comi
co italiano nevrotico e sur
reale del Benigni, Villaggio 

• e via '• dicendo, un grande 
patrimonio collettivo. 

Totò è tutti noi, un baga

glio di gesti quotidiani e co
mici, deformati dalla smor
fia del riso « godereccio » e 
liberatorio. Miseria e no
biltà con- il suo spettro del-' 
la fame assurdo e reale è 
la miseria e nobiltà delle fa
miglie. napoletane, tuttora 
.presenti, di là. dal folklore. 
nei bassi dei quartieri, ne
gli appicichi balconari e pla
teali. . - , . . - • . • ; 
* Porse' è un po' triste ri

conoscerlo, ma oggi più che 
mai c'è questo bisogno di co
micità, di risate di gioia, di 
divertimento sano e intel
ligente. Ma soprattutto c'è. 
il desiderio di quel ritmo in
cessante e continuo del tea
tro di varietà; fatto della 
battuta « no-stop », delle 
gags che si succedono a più. . 

Il programma ? 
prossimi giorni 

. 21 agosto, dalle ore 21 al 
Maschio Angioino: «Cantan
do sotto la pioggia» (1951) 
di -Stanley Donen e Gene 
Kelly. 

• Cappello a cilindro »,£on 
Fred Astaire e Ginger KO-
gers. -

22 agosto, sempre alle 21 
al Maschio Angioino: 

« Una notta a Casablanca • 
(1916) di Archie Mayo con 1 
Marx Brothers. 

• Il grande Blister Kea
ton »: antologia di comiche 
rare comprendente ampi 
strale! da « Il generale ». -

28 agosto, dalle ore 21 al 
Maschio Angioino) Keaton 
festival: 

e Accidenti che ospitatiti • 
ovvero « La legge dell'ospi
talità» (1923). 

d i navigatore» (1924). 
• e Zuppa d'anatra » ovvero 

• La guerra lampo dei fra

telli Marx » con i Marx Bro
thers (1933). 

29 agosto, dalle 21 al Ma
schio Angioino, Keaton fé-
StriVfll" r— y -

e La' pali» n. 13» (1920). 
• 1 vicini » (1920). 
« I l cameraman* (1928); 
«Film» (1965). •- -
«Una notte sul .tatti» 

(1929). di David Miller con i 
Marx Brothers e Marilyn 
Monroe. , . . . 

non posso, di un comico 
basso e viscerale che ci at
traversa tutti, come un gran
de prodotto di massa e col
lettivo. ; •••••J- •-• -

Il momento è oltrettutto • 
felicissimo. Che cosà offre-
il panorama cinematografi
co cittadino di • questi tem
pi? 1 titoli sono raccapric- : 
ciantt almeno quanto la pò- . 
polazlone strana e «under-
grond » che occupa le sàie 
oscure e complici dèi cine
ma d'estate. y , » -• 
• Imperversano le « profes-' 

soressè liceali » e di « scien
ze naturali ». con tutto " il 
bestiario seedicente pomo-
grafico dalle elementari aU* 
università passando per le 
caserme e i cimiteri, pieni 
di zombi torbidi e' osceni, 
di spie che vengono dal 
nord, di bambolette stupide 
e fredde come le pupazze di 
plastica dei più squallidi 
« porno-shop » svedesi. Le 
offerte di piacere voyeristi-
co e torbido che le luci ros
so e intermittenti promet
tono dai manifesti ammic
canti sono quanto mai il
lusorie. 

Quale ' godimento miglio
ri degli spaghetti nelle ta
sche di Totò, quali «abis
si» più invitanti delle sue 
smorfie, delle sue rigidità. 
clownesche, dei suoi gesti 
allucinanti e dissociati che 
dopo quarantanni fanno an-. 
corà ridere a crepapelle, co
me la prima volta? 

Non c'è nulla di ' più ec
citante della '' comicità na
poletana, quello del vecchio -
stile, del salone Margheri
ta, delle chiassate alla Dò- ' 
lores Palumbo, degli espe-
dienti più assurdi dei finti 
petti bianchi e inamidati 

•• che malcelano la miseria 
sotto una grande e dignito
sa nobiltà. . V. 
' Totò. Keaton, i fratelli y 

Marx soddisfano questo ata- •• 
vico bisogno di piacere not- •;-. 
turno, da. esaltazione dei- ci- . 
nema coinè ai vecchi tem
pi, quelli di Breton e deJ 
surrealisti che parlavano di ' 
una mitica « Age du cine
ma ». di ' un'età dei cinema 
dei primi anni del sonoro, 
quando si entrava ed usci
va come i pazzi dalle sale 
complici davvero: di quan
do H cinema era un prodi
gio magico e naif; quando 
ancora non si era classili- . 
cato, codificato, massifica
to come l'immaginario, ar
te e tecnica del film. 

Eppure immaginario lo era 
serio, se è vero, come è 
vero che-TotòrKeaton, i ' 
Marx senza arrivare a Cha-
plin sono i nostri grandi 
maestri irrinunciabili, mae- ; 
stri di chiunque oggf voglia 1 
produrre delle immagini."dir 
chiunque voglia lavorare su 
quell'Impervio terreno che è 
il comico. ..-•_• - -. •- •; 

Luciana libero ; 

-. 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 

• e esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 

Si preannunciava cerne un 
ferragosto caldo, quasi tor
rido. con il sole e senza un 
po' di refrigerio. Invece ieri 
pomeriggio una spessa coltre 
di nubi ha coperto tutta la 
regione. Un temporale, di quel
li violenti, caratteristici del
l'estate, ha investito tutta la 
Campania. 

Tuoni e fulmini hanno te
nuto sgradita compagnia ai 
numerosi bagnanti che affol
lano in questo periodo tutte 
le coste e le isole della regio
ne, e non è mancata la vit
tima. •'• • - ;* ' • - . 

Un giovane di diciotto anni, 
mentre faceva il bagno, è stato 
folgorato da un fulmine. Rai
mondo Brancaccio, romano, si 
trovava sulla spiaggia in com
pagnia della madre e della 
sorella, con le quali era ve
nuto a trascorrere le vacanze 
a Torre Annunziata. 

Si è buttato in mare nono
stante la pioggia, e ha preso 
a( nuotare verso il largo. Ar
rivato ad una cinquantina di 
metri dalla riva, si è fermato 
per riposarsi su uno scoglio 
che affiorava al largo. Questo 
gli è stato fatale. Un fulmine 
lo ha colpito in pieno: è sta
to un attimo. Lo hanno visto 
accartocciarsi su sé stesso e 
ricadere in acqua come un 
masso. • Soccorso immediata
mente da alcuni bagnanti, sor
presi anch'essi dal violento 
temporale estivo, è stato tra
sportato all'ospedale di Torre 
del Greco. - -

Qui purtroppo i medici non 
hanno potuto che constatarne 
la morte avvenuta per folgo
razione. --.-. • , x , 

Un incidente che ha fune
stato > questo dopo-ferragosto 
che non si era presentato, 
comunque, con tutte le carte 
in regola. H temporale di ieri 
pomeriggio, ha scombussola
to, infatti la giornata a molte 
persone, "Vy; . y: : " . "7 

Il maltempo ha infatti cau
sato, oltre agli ormai e clas
sici allagamenti >, anche l'in
tasamento di alcune condotte 
fognarie-che hanno fatto sal
tare letteralmente; via i tom
bini dai fondo stradale.- ^ 

Il vento e la pioggia han
no: addirittura spostato di 
peso un'auto facendola finire 
nelle acque del lago Patria. 
nei pressi del ristorante «La 
zanzara d'oro». Sul posto si 
è recato, il nucleo sommoz
zatori dei vigili del fuoco, ma 
(al momento in cui scrivia
mo) pare che non vi siano 
feriti gravi. 

Un Ferragosto quindi un 
-po' anomalo, e non solo sot
to il prof ilo meteròlogK». ... 

Stando a quanto afferma
no le statistiche, infatti, pare 
che i napoletani che que
st'anno sono andati in va
canza. siano in numero su
periore rispetto a quelli del
io scorso anno, - -•"•""." 

Certo, se per campione sta
tistico si intendono le zone 
alte, : i quartieri-bene della 
città, allora i conti tornano 
facilmente. Via Petrarca, via 
Orazio, via Posillipo e le zone 
limitrofe, sia l'altro giorno 
che ieri sera, quando il 
tempo è tornato * sul bello, 
erano completamente deserte. 
Soltanto qualche netturbino, e 
qualche « vigilantes >, ri
masto a vegliare sulle buone 
sorti dei beni degli abitanti 
dei parchi-modello della zona. 
••- Ma a chi ieri, e il giorno 
prima, si fosse spostalo nel
la zona di via Caracciolo. 
nel tratto che va dal port>c 
ck>lo di Mergellina fino ali* 
rotonda - Diaz, lo spettato» 
era tale da cancellare qaai 
siasi dato statistico: la lunga 
fila di auto che si snodava 
a fatica lungo questo tratto 
di strada era di quelle die 
non lasciano molti dubbi. Al
lora delle due l'ima, se le 
statistiche hanno ragione. 
allora la popolazione di Na
poli è raddoppiata. 

Spostandosi poi verso piaz
za Sannazzaro: lungo gu 
chalet della villa comunale. 
fino a piazza Vittoria, o nel
la zona di piazza Castello. ia 
situazione era più o meno si
mile a quella della zona di 
ilergellina: auto, dovunque e 
gente che passeggiava senza 
una meta - precisa, alla ri
cerca di qualcosa da fare 

Gli affari migliori, in que
sti giorni di caldo afoso, li 
hanno fatti i venditori ambu
lanti. che con i loro carret
tini (a volte improvvisati) si 
sono spostati nelle zone di 
maggior afflusso di gente. 
Davanti ai giardinetti di parco 
Castello una anziana popola
nti si era attrezzata: oltre 
alle «normali» sigarette di 
contrabbando, vendeva lunjni, 
noccioline americane, bibite 
ghiacciate, pannocchie arro
stite sulla carbonella, e gom
me da masticare, un vero 
e supermarket ». 

Franco Dì Marc 

La terza legislatura si apre nella precarietà politica e programmatica 
1 i 

Decisivo l'impegno 
sinistra per 

«cammaré» là regione 
CON la costituzione della 

giunta De Feo, la terza 
legislatura si apre ricalcando, 
in modo ancora più confuso 
e dimesso, una negativa espe
rienza ormai decennale. Set
timane e giorni di trattative 
e di scontri tra i partiti per 
varare il « centro-sinistra in
tegrato » dall'apporto del PLI; 
lotte durissime, > fino all'ulti
mo momento, tra i partiti e 
le correnti per la spartizione 
dei posti di comando; ripeti
tività, piattezza e vuoto pro
gettuale per quanto riguarda 
il programma. 

E' questo il punto di par
tenza. Intanto è importante 
che la Campania abbia un go
verno. In questi mesi, soprat
tutto in rapporto alla situa
zione economica ed alle ten
sioni sociali assai acute • ed 
alle prospettive di un autun
no che si preannuncia diffi
cile già per gli accentuati ri
flessi della crisi sulle condi
zioni delle masse ' lavoratrici 
e popolari sia per lo stalo di 

• vasti settori produttivi, t co
munisti hanno sviluppato un' 
intensa iniziativa perché non 
vi fosse un rinvio a settembre. 

Le popolazioni della Cam
pania, le fabbriche in crisi, 
i movimenti di lotta, il mo
vimento sindacale che con for
za ha ' sollecitato. la costitu
zione della giunta, : le altre 
forze sociali, hanno ora l'in
terlocutore • e la controparte 
istituzionale. . '•..-"-. 

La Regione ce può * funzio
nare. Ma come funzionerà? 
Questo è il punto. Quella che 
dovrebbe essere, secondo la 
definizione un po' enfatica 
del segretario regionale della 
DC, Clemente, « la legislatu-
ra della speranza B nasce in
fatti nel peggiore dei modi. 

, In primo luògo per il quadro 
> politico e la maggioranza che 
esso esprime, del tutto arre
trato e inadeguato. 
y Siamo assai lontani dalla 
« svolta » ? necessaria, e tra 
l'altro, auspicata e perseguita 
dallo stesso PSI. 

Si ritrovano nella maggio
ranza e sapientemente distri
buiti tra livelli di rappresen
tatività istituzionale e di go-
gerno, i rappresentanti del 
pentapartito: della DC, PSI, 
PSDI, PRI e PLI. 

Si tratta di tutte le forze 
che hanno sulle spalle la re
sponsabilità, certo differenzia
ta, di un decennio di « ingo
vernabilità ». reale della re
gione. della ; progressiva de-
qualificazione del ruolo e del
la credibilità dell'istituto re
gionale, : d! ' aver fatto delta 
Regicne nn anello aggiuntivo 
del sistema di potere prima 
di tutto della DC. Sistema di 
potere che ha penalizzato la 
Campania ed il Mezzogiorno 
e che è alla base del mancato 
decollo delle regioni meridio
nali e della crisi del regiona
lismo. ' ../ '. 

SE la e governabilità » non 
è solo garantire un dato 

numero, mero assemblaggio di 
forze, non è stare « comun
que » al governo, ma è qual
cosa di più e di qualitativa
mente diverso, è viceversa vo
ler -affermare segni incisivi 
di cambiamento che investano 
la sfera istituzionale e politi
ca, obiettivi, pratica "di I go
verno e struttura della mac
china regionale, questa mag
gioranza e questa giunta pos
sono garantire la • « continui
tà » aia non la necessaria rot-. 
tura con un metodo di gover
no che la DC non è disposta 
a mutare. 
' Sta qui la vera sostanza po

litica della questione. I com
pagni del PSI saranno costret
ti a verificare nel breve pe
rielio l'impraticabilità di ri
percorrere la strada Minai fra
nata del < een*ro-sin»tra ». 
: JD"akra parte, non è diffi
cile prevedere per la giani* 
De Feo nn futuro assai in
certo ed nn cammino trabal
lante. Essa è minata, infatti, 
al suo interno da contraddi
zioni arate. 

La prima, ' come abbiamo 
detto, riguarda il rapporto col 
PSI. Già nel dibattito ««1 pro
gramma si sono avuti chiari 
segni al riguardo. La seconda 
riguarda le tensioni interne 
alla maggioranza, ai rapporti 
tra le correnti e la colloca
zione di varie forze. Con la 
giunta De Feo sono slate con
sumate molle rivincile e altre 
partite sono in sospeso, so
prattutto al l'in terno della DC. 

Infine, la contraddizione più 
grave. è Ira questa giunta, il 
suo programma e la situazio
ne. i problemi, l'esigenza di 
sviluppo delta Campania. 

Sn questo terreno si misura 
lo scarto abissale tra la Cam
pania « reale » e il governo 
regionale. Il distacco tra po
litica. istituzioni e masse è 
n i n i trameni» e*mt*««o dalle 5 
dichiarazioni •«grammatiche. 
laddove è necessario ogni sfer
zo per avvicinare la politica 
e le istituzioni ai problemi, 

ai bisogni, alle drammatiche 
condizioni di tanta parte del
la comunità campana non si 
epende una parola per colle
garsi alle grandi lotte e ten
sioni sociali in piedi nelle fab
briche, dalla IndeMt all'Alfa, 
nel settore agro-industriale, fra 
i giovani e i disoccupati. Lad
dove è necessario individuare 
una strategia complessiva per 
a tutta » la Campania, c'è la 
stanca ripropositione di vec
chi direttivi parcellizzati. 

Su oltre 90 cartelle di di
chiarazioni programmatiche al
l'industria sono dedicate non 
più di 19 righe. Non una pa
rola sulle PP.SS., non un'in
dicazione sul fatto, per esem
pio, che il « piano Alfa » non 
è una partita che possono gio
care solo governo, FIAT e 
PP.SS. ma che interessa • vi
talmente anche la regione Cam
pania. Il vuoto più totale in 
direzione dell'obiettivo di qua
lificazione e sviluppo delle pic
cole e medie aziende. Incon
sistenti indicazioni di inerito 
su questioni essenziali: ener
gia e melano, trasporti, casa, 
politica del lavoro in specie 
per i giovani. Sul problema 
di eccezionale dimensione cul
turale e politica e t" di dram
matica potenzialità sociale di 
Napoli e del rapporto con la 
CEE, la giunta dichiara di 
voler ' assecondare T gli sforzi 
della Comunità europea... Si 
potrebbe continuare. -

E 9 DAVVERO difficile cre-
- dere che questo - pro

gramma sia stalo sottoscritto 
e condiviso dal PSI. Il pool 
di forze della maggioranza e-
spritne con : il docnmento 

' programmatico — certamente 
uno dei punti più bassi della 
elaborazione culturale e poli
tica di questi anni in Cam
pania. . i-"s ''f'r>: ;; -! 

Viene fuori la immagine di 
una regione.che abdica al suo 
molo,'a rimorchio di strate
gie, indirizzi politici • e inte
ressi definiti altrove. Emerge 
evidente infatti la linea della 

"rinuncia a fare della regione 
"il centro decisivo della dire
zione politica dei processi eco-* 
nomici e di sviluppo, nel ter
ritorio, un momento istituzio
nale e politico non subalter
no rispetto al governo ed ai 

•• potentati economici e finanzia
ri nazionali e locali, un punto 

* di svolta per il rilancio del 
regionalismo e per aprire una 
nuova fase della lotta meridio
nalista. Che deve trovare, ; in 
primo luogo, nel superamento 
del concetto della «straordina
rietà » delle politiche, per. il 
Mezzogiorno e ' quindi; della 
Cassa, il terreno per costruire 
ed affermare una « nuova qua
lità dello sviluppo e della vi
ta », obiettivi dì trasformazio
ne e di cambiamento della 
economia e della società na
zionale e meridionale. -
V Rispetto a questi dati ; la 
posizione del PCI è netta e 
precisa. Il PCI condurrà un'
opposizione ferma e rigorosa 
intorno a tre obiettivi: modifi
care sostanzialmente il quadro 
politico e la maggioranza: af
fermare obiettivi di sviluppo 
reale e complessivo della re
gione sulla base delle proposte 
organiche avanzate dal gruppo 
regionale del PCI e di una vi
sione regionalista e dunque 
unificante del territorio cam
pano; lottare per cambiare nn 
metodo di governo clientelare 
e dispersivo perchè si affermi 
invece una linea ed una pra
tica di effettiva programma-' 
«ione senza la quale gli stes
si nodi drammatici della 
« emergenza » sono destinali 
ad incancrenirsi ed a ripro
dursi. 

La posizione del PCI è quin
di chiara nei confronti di' tat
ti. della DC come del PSI e 
degli slessi panili dì demo
crazia laica nei confronti dei 
tfm»ìi il patetico e formale ri
chiamo di Clemente alla loro 
autonomia e al loro molo ma
le nascondeva an darò richia
mo alla egemonia della DC co
me portilo-guida. • . * " 
• Ma sono proprio quote for

ze che più meglio di tutte co
noscono la differenza di un 
rapporto ipolitico e di collabo
razione con il PCI, come l'e
sperienza della giunta demo
cratica dì sinistra al Comune 
dì Napoli ed in altre regioni 
ed enti locali dimostra: ri
spetto delle culture, dei con
tributi, della specificità del 
ruolo, protatontsmo ed effet
tiva « pari dignità ». 

Sì può dire altrettanto della 
qualità del rapporto tra la 
DC e gli altri partiti? 

Con le « preclusioni politi
che » nei confronti dei eomtt-
qislì, la DC si è asntnta. an
cora ama voha la pesante re
sponsabilità di codificare una 
discriminazione a sinistra esi
ziale per le prospettive delti 
regione. 
T A DC ha nerdntn mt'nrr*. 
^ * sione importante per av
viare in Campania nuovi e 
più avanzati processi polìtici; 
rintegrallMno e la m chiusura » 

della DC del preambolo ver-
6i» i comunisti — posizione ri
badita ancora ieri da Piccoli 
— ha portato a tutta » la DC 
campana ad arroccarsi su una 
linea di intransigenza . e di 
doppiezza. • 

La fumosità della « solida
rietà regionale » e le ripetu
te dichiarazioni di volontà di 
confronto con il PCI non pos
sono offuscare la sostanza po
litica della posizione della 
DC. 
: Questa linea puntava essen

zialmente a or coinvolgere » co
munque il PCI in rapporti po
litici, istituzionali e program
matici ma con l'obiettivo e la 
discriminante dell'esclusione 
dal governo regionale. Si 
trattava di discutere, eventual
mente anche di . definire un 
programma comune e poi... 
a Lasciateci governare »: linea 
inaccettabile per il PCI. Que
sta è la verità, del resto con
fermata dagli interventi dei 
rappresentanti de nella assem
blea regionale. Ma per il PCI 
la fase delle « intese » è una 
fase politica chiusa • in modo 
irreversibile. La DC e non( 
solo la DC, deve saperlo. 

I confronti'— pure necesi: 

sari — ci saranno alla luce 
del sole, partendo dalla chia
rezza delle posizioni. E dal 
vivo dello scontro sociale, po
litico e di classe. Lasciamo 
stare quindi il rozzo e volga
re attacco di Russo ai comu
nisti ed alla sinistra compresi 
i socialisti. w ••'"••.'• 

Riferiamoci, " invece, all'in
tervento del segretario regio
nale della DC. Clemente, o\~ 
viamente polemico nei con
fronti dei comunisti ma più 
attento e responsabile. Certo 
di diverso livèllo. 
'''' Clemente ha difeso la linea 
della DC ed ha cercato di co
gliere una presunta contraddi
zione dei comunisti i quali, a 
suo giudizio, oscillano tra 1* 
obiettivo dì un governo regio
nale di unità democratica e 1* 
alternativa che, secondo il se
gretario de, se realizzata, por
terebbe ad uno scontro frohla-

•le — 'drammàtico è Btafó; det
tò —̂  tra la DC è. le altre 
forze politiche. Si tratta di 
una grave e preoccupante - di
chiarazione che esplicita fino 
in fondo la concezione che la 
DC ha del potere è del suo 

- ruolo. Inamovibilità e insosti
tuibilità nella direzione poli
tica. Ma per tornare, alla e al-' 
ternatiya », c'è da.dire che. 
a parie la strumentalizzazione 
di Clemente, nessuno ha pro
posto una tale linea per la re- j 
rione, dove, tra l'altro, come : 
e ben nòto, mancano allo sta
to addirittura i presupposti 
di forza in Consielio regionale. \ 
; Ciò che il PCI sostiene, in
vece, è che golo une posizione -
unitària della sinistra.— in
sieme al governo o alPoppo, -
sizione — può determinare Je 
condizioni per ridurre e batte- •• 
re lo strapotere della DC 
soprattutto nel Mezzogiorno e 
qui in Campania. Si tratta di 
ben altro dunque. -
- L a divisione della sinistra -
porta solo acqua al mulino 
e agli interessi ". particolaristir , 
ci della DC. condanna il Sud • 
e le altre forze politiche, a 
partire d.il PSI, alla subalter
nità, a fare i conti con la na- . 
tura ed i caratteri del potere 
democristiano. Da qui la linea 
del PCI nei confronti dei com
pagni socialisti. Pur prenden
do atto di una diversa collo
cazione e pur condurendo nei 
confronti della maggioranza e 
della giunta una ferma oppo
sizione. i comunisti lavoreran
no per la costruzione di signi
ficativi momenti dì unità del-. 
le forze dalla sinistra intorno 

.ad obiettivi concreti e per la 
costruzione di ampi, unitari 
movimenti e fasi di lotta so
ciale e politica capaci di far 
avanzare una linea di rifor
ma e di rinnovamento- delle 
istituzioni^, a partire dalla re
gione. dagli enti locali e dalla ~ 
società campana e meridionale. '• 

Del resto, le stese.dichiara
zioni di Ritorno e Porcelli.. 
se sfrondale dalla difesa di 
ufficio della « governabilità a. 
vanno neTla stessa direzione. -

I recìproci riferimenti atra 
« piattaforma regionale delle ' 
sinistre * non sono casuali. 
Il gruppo de! PCI non si 
m chiude » nella opposizione. 
Anzi. _ ._ 

Quello che è certo è che 
si tratterà di nna legislatura 
difficile che. nonostante la lar
ga maggioranza che sorregge 
la giunta, nasce all'insegna 
della precarietà. Ad nna mag
gioranza ed a una gianta al
la quale . manca lo spessore 
cali arale e politico, la forza 
morale, la tensione ideale, e 
politica per fare davvero della 
Regione una riforma compiu
ta dello stalo regionalista, nn 
punto di riferimento per apri
re nna nuova fase della lolla 

. i . • • . . . 

menttronairaia, l Comunisti 
non lasceranno né spazio né 
fregna. 

Nando Morra 
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AVELLINO - Affisso un manifesto contro l'elezio ne del presidente 

invenzioni e calunnie della DC 
dopo l'accordo alla Provincia 

. • •• •'-".. . ' - . ! , • : i • . ' • ' • • . . . . - . : i . - • • • . . 
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Una dichiarazione del compagno D'Ambrosio segretario della federazione del PCI - Il partito dello 
scudo crociato non accetta di perdere poltrone - Accordo tra socialisti, comunisti e socialdemocratici 

In fin di vita il piccolo vittima della rissa tra i giovinastri a! « lido Elena » 
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sereno in riva al mare 
'i •' ¥ '•* :•• 

AVELLINO — Dopo la fuga. 
la menzogna e la calunnia. 
La DC irpina — o, meglio la 
maggioranza demitiana che la 
governa — non riesce più a 
darsi un atteggiamento im
prontato ad un sia pur mi
nimo senso di responsabilità 
e di decoro. 11 fatto che 
questo partite non può capa
citarsi di veder sfuggire dalle 
sue mani l'amministrazione 
provinciale, dove, nell'ultima 
seduta, si è formata una 
maggioranza di sinistra che 
ha già eletto il presidente (il 
socialdemocratico Petrillo) e 
che si appresta, nella pros
sima. a varare una giunta 
composta • da comunisti, so
cialisti e socialdemocratici. 
Di qui un suo manifesto, in 
cui, con un'improntitudine 
non si sa se più squallida o 
ridicola, arriva ad inventarsi 
e un'allenaza » tra PCI, PSI e 
PSDI. da una parte, e MSI 
dall'altra. Manco a dirlo, 
quest'incredibile alleanza si 
sarebbe verificata proprio al
l'atto. dell'elezione del presi
dente della Provincia. •. •>• 

I fatti non si prestano in 
alcun modo ad avvalorare 
l'interessata quanto miserevo
le « interpretazione > che la 
DC ne dà. Proviamo a ricapi
tolarci brevemente: il consi
glio provinciale, per più di 
due mesi, è stato messo nella 
materiale - impossibilità di 
darsi un esecutivo dall'ostru
zionismo della DC che perse
guiva il tentativo di tornare 
ad amministrare alla Provin
cia servendosi di un'alleanza 
del tutto subalterna di PSI e 
PSDI. Per far ciò. la DC — 
purtroppo in compagnia . del 
PSI e PSDI — non ha esitato 
a mandare * deserte ben 
quattro . sedute del consiglio. 

Ad un certo punto, però, i 
due partiti socialisti non so
no stati più al gioco della DC 
e — denunciatane la volontà 
egemonica e prevaricatrice — 
si sono dichiarati per . una 
giunta di sinistra. 

Ma. nella seduta di merco- l 
ledi scorso, quando si stava I 

per votare, i trédici ' consi
glieri de hanno abbandonato 
l'aula. Era chiaro il tentativo 
di bloccare l'elezione del pre
sidente, facendo leva sul fat
to che in aula erano rimasti 
i 15 consiglieri della sinistra 
(7 comunisti, 5 socialisti e 3 
socialdemocratici) e i due del 
MSI. Proprio per battere 
questo tentativo e corrispon
dere alle attese della popola
zione che chiede che l'ammi
nistrazione provinciale co
minci finalmente a funziona
re, alla sinistra non restava 
altro da fare che eleggere u-
gualmente il presidente. 

Il tutto in modo limpido e 
trasparente, senza patteggia
menti di sorta con chicches
sia. Era stata invece, la DC 
— innanzitutto col suo « atti
vissimo » consigliere Tesorio 
— a scongiurare, prima di 
abbandonare l'aula, il gruppo 
del MSI a seguire il suo e-
semoio. Si tratta sempre di 
quella DC che è stata capace, 

nella passata legislatura, di 
portare il suo gruppo alla 
provincia da 11 a 15 consi
glieri, « acquistando ». tra gli 
altri, ben due fascisti e u-
sando il terzo membro di 
questo gruppo come sedice
simo voto per far passare il 
bilancio (quest'ultimo . che 
risponde al nome di Aldo 
Troiano, • siede attualmente 
tra i banchi del gruppo DC 
alla provincia). E non biso
gna neppure scordare che. al
l'epoca. la sinistra — pur 
vedendo offesa ogni etica po
litica dai mercanteggiamenti 

' DC — non ha mai abbando
nato l'aula, ma ha sviluppato 
con forza la sua opposizione. 

Sorprende che. oggi, tro
vandosi in minoranza, la DC 
non sappia dir altro che o si 
elegge, come e quando vuole, 
una sua giunta o non parte
cipa alle sedute, sicché l'anti
fascismo della sinistra possa 
risultare « macchiato » dalla 
presenza del MSI. 

Era docente di filosofia morale all'Università 

Si è spento all'età di 58 
anni il professor Piovani 
Dopo . una ' lunga .malattia 

si è spento all'età di 58 an
ni il professor Pietro Piova
ni. docènte ' di - filosofia mo
rale alla " facoltà di lettere 
e filosofia dell'università di 
N a p o l i . , Ì <.-•••».-'• 

Pietro Piovani aveva vin
to il suo. primo concorso a 
cattedre nel '53. D'allora ave
va insegnato alle universi
tà di Firenze e Roma. , 

Nel '63 era quindi passato 
all'università di - Napoli. So
cio dell'Accademia dei lin
cei. e . dell'Accademia delle 
scienze di, Bologna, piovani 

era quindi stato segretario 
generale della società nazio
nale. 

Pietro Piovani è noto per 
essere stato il primo pensa
tore a parlare di pluralismo 
etico. Su questo filone di 
pensiero si articolano peral
tro due tra i suoi più noti 
saggi: e Normativa e socie
tà » e e Giusnaturalismo ed 
etica moderna ». 

• " Questi i .titoli dei suoi testi 
più recenti: « Principi di una 
filosofia della morale » ed 
< Oggettivazione etica ed es
senzialismo ». quest'ultimo 
non ancora pubblicato. . 

A Casamicciola 

La De boicotta la convocazione 
del nuovo consiglio comunale ,1 
Insostenibile situazione al 

comune di Casamicciola, do
ve a oltre dieci giorni dal
la convocazione richiesta del 
consigliò comunale da parte 
dei consiglieri comunisti e 
socialisti (il rinnovo del con
siglio è avvenuto nelle elezio
ni del giugno scorso) il . sin
daco de non si decide ad 
ottemperare ai suoi obbli
ghi, fissati peraltro dalla leg
ge. Va subito • detto che il 
precedente consiglio vedeva 

la maggioranza assoluta del
la de, che amministrava, in
fatti, con un monocolore. Le 
recenti elezioni hanno visto" 
franare il predominio scudo-
crociato. registrando invece 
il grande successo dei comu
nisti (che passano da uno a 
quattro consiglieri) e la con
ferma della forza socialista. 
Tutto questo rende, infatti. 
possibile • un'amministrazione 
di sinistra. E' questo che 
evidentemente spinge la DC 

a tergiversare e a far slit
tare alle calende ' greche la 
convocazione del nuovo con
siglio. La vicenda è stata 
perciò - dettagliatamente de
nunciata dai consiglieri del 
PCI e PSI in un esposto in
dirizzato - alla prefettura ed, 
alla procura della repubblica. 
: Si chiede — nel caso la DC 
continui a rinviare — la con
vocazione d'autorità del con
siglio. 

Si tratta, infatti, di un as
surdo, meschino e puerile ri
catto, che si ritorce proprio 
contro chi lo fa, giacché la 
DC, con lo sue fughe, mostra 
di non comprendere che nelle 
istituzioni si sta a prescinde
re dal ruolo (di maggioranza 
o di opposizione) che vi si 
svolge. .^ . ;>' „v-;';•:•.' 
- Di qui la1 presa di posizione 
ferma e sdegnata del nostro 
partito attraverso una dichia
razione del segretario provin
ciale, il compagno Michele 
D'Ambrosio. .. , v ' " \ . 
: « La DC è infuriata — af
ferma il compagno D'Ambro
sio — perchè si vede sfuggire 
dalle mani l'amministrazione 
provinciale. Ciò è comprensi
bile ma non può giustificare 
il ricorso alla calunnia e al
l'imbroglio. Quando la DC 
parla di alleanza tra PCI e 
MSI mente, sapendo di men
tire. La nostra dignità anti
fascista non ha bisogno di 
essere difesa e provata, tanto 
meno di fronte a un partito 
che i fascisti ce Li ha in casa 
e qualche volta ai posti di 
onore. Sono cose che la gen
te — aggiunge D'Ambrosio — 
conosce bene e che non è 
necessario ribadire. Spieghi 
la DC piuttosto il suo com
portamento alla . opinione 
pubblica. Perchè dopo due 
mesi di incontri e di rinvìi 
ancora non si voleva far e-
leggere il presidente? Perchè 
la DC. quando le cose non 
vanno secondo i suoi piani. 
abbandona e manda deserte 
le ': sedute? Tutto ciò è de
mocratico, è legittimò? Dove 
si intendeva portare' il - con
siglio provinciale, all'ingover
nabilità e poi allo scioglimen
to: avanti per settimane nel
l'incertezza sino a stancare i 
partiti socialisti e a costrin
gerli alla resa? Calcoli irre
sponsabili e puerili — dice 
ancora D'Ambrosio — pensati 
da un gruppo dirigente che 
non appare., certo , <. dotato 
culturalmente - inattaccabile 
moralmente».; Insomma.- che 
si pretendevi da noi. che 
stessimo al gioco della DC? 
Il PCI e la sinistra hanno 
invece scelto di dare un pri
mo positivo sbocco alla crisi 
della provincia nella coscien
za di non " essere in debito 
verso nessuno. -,Far ricadere 
adesso sulla sinistra e sul 
PCI in particolare il peso di 
una situazione di fatto creata 
dalla De è un altro esempio 
dei metodi spregiudicati e vi
li a cui sempre più spesso si 
lasciano andare - i democri
stiani irpini. Ma gli espedien
ti non servono — conclude 
D'Ambrosio — a modificare 
il corso degli eventi. Il PCI 
conferma la volontà di for
mare alla Provincia la giunta 
con socialisti e socialdemo
cratici e chiede ai due partiti 
di procedere speditamente in 
tal senso». 

Gino Anzalone 

la parola ai 
tenti del Comune e della Pro
vincia prendano tempestivi 
provvedimenti atti a rimedia
re ad una situazione cosi gra
vemente compromesso. 

Tarlo Zanesco 
Al nostro lettore Carlo Ma

nesco. risponde il compagno 
Angelo Acerra di Pianura. 
consigliere comunale. 

Contro l'abusivismo 
a Pianura, maggior 
controllo dal basso 
Cara Unità. 

•Dito a Pianura da qualche 
anno e desidero segnalare. 
attraverso HI vostra moncu, 
una situazione che con il pas
sare del tempo si è ancata 
sempre più deteriorando, spe
cie wi rapporto al continuo 
aumento delia popolazione di 
questo quartiere. tratta 
dello stato in e trova* 
In generale, la /iaria 
che, a mio av. .ìinire 
penoso è quasi _u*emi-
smo. Non c'è tid»..j di stra
da che non sia aissestato e 
che non abbia la sua brava 
serie di buche, talvolta si 
tratta di vere e proprie vo
ragini. In particolare deside
ro sottolineare lo stato di ab
bandono in cui versa la via 
provinciale Montagna SpaccA-
tA, sul cui percorso, da an

ni, esistono delle deviazioni 
create per permetterà la co
struzione di muri di protezio
ne di terreni privati confi
nanti e franosi. Sempre su 
questa strada, esistono dezli 
incroci molto pericolosi, UDO 
quello con via Padula e quel
lo degli Astieni di Agnano. 
dove sono t*h avvenuti nume
rosi incidenti. 

Perche non si installano del 
semafori, magari recuperan
doli da zone in cui non sono 
mai serviti? 

Il rifacimento della sede 
stradale, che poi costituisce 
Il maggiore collegamento esi
stente con i auartieri limitro
fi di Soccavo e Fuorigrotta. 
per quanto tempo si pena» 
di poterlo rimandare ancora? 
Le migliaia di automcblli.ni 
che. come me, percorrono le 
strade di Pianura, sono giunti 
vicino al limite di sopporta-
rione. -

Confido nell'interessamen
to dell'Unità, ma soprattutto, 
spero che fU organi compe-

II nostro lettore di Pianu
ra, Sottolinea i problemi del
la viabilità e dell'abusivismo 
che investono questo quartie
re detta periferia occidentale 
di Napoli. Una soluzione at 
tanti e drammatici problemi 
di Pianura, aggravati dagli 
oltre 40.000 vani abusivi rea
lizzati, non può prescindere 
dal fermo totale dell'abusivi
smo e da un conseguente pro
gramma di risanamento che 
naggreghi il territorio e la 
società. -• 
- La disoccupazione diffusa 
nell'edilizia ed il dramma 
quotidiano di migliate di fa-
mtglie (sfrattati, se iza tetto. 
ecc.} in cerca di casa, oltre 
a debolezze organiche dei 
pubblici poteri, sono le cause 
principali della marea abusi
va a Pianura e nella perife
ria di Napoli. 

L'Italia, nelTEuropa occi
dentale, è il paese con la 
più bassa percentuale di abi
tazioni pubbliche rispetto al
le private per la cronica as
senza di programmazione sul
la casa a fronte di una do
manda sempre crescente. 
Non bastano alcuni momenti 
di buona volontà delVAmmi-
nitrazione comunale, per 
sconfiggere la speculazione a-
busiva e praticare una ge
stione democràtica del terri
torio, che i una détte que
stioni qualificanti per un En
te locale gestito dalle sini
stre, ma un insieme di ini
ziative che vanno dal control-

adesso è moribondo in ospedale 
Salvatore Tortora di 9 anni è ricoverato in condizioni disastrose al reparto rianimazione delSanto-
bono - Si cerca di ricostruire la dinamica dell'assurdo episodio di violenza scaturito per futili motivi 

Un ragazzino di nove anni, 
Salvatore Tortora abitante in 
via Santa Maria a Cubito a 
Marianella, versa in gravis
sime condizioni al centro di 
rianimazione •"<•'• dell'ospedale 
Santobono — come scriviamo 
in altra parte del giornale — 
dopo essere ; finito in " mare 
perché coinvolto, involonta-

; riamente,' in una rissa scate
nata poco prima da una ven
tina di i giovani - sull'arenile 
del Bagno lena a Posillipo. 

Il bambino da ieri sera è 
in stato comatoso e i medici 
dell'ospedale vomerese stan
no facendo di tutto ; per 
strapparlo alla morte. ~~~ ;? 

L'incredibile -episodio che 
ancora presenta risvolti mi
steriosi, è accaduto ieri verso 
le 12.30 sull'arenile del Lido 
Elena che a quell'ora era af
follato di bagnanti. Ma ecco 
come si sono svolti i fatti 
secondo il racconto del padre 
e le prime testimonianze rac
colte dalla polizia che sta at
tivamente cercando gli autori 
della bravata. -

Sono le nove e mezzo, la 
famiglia Tortora composta 

dai coniugi Antonio e Gio
vanna Gaeta, dai cinque figli, 
Fortunato di 14 aniil. Michele 
di 10, Salvatore di 9, Ciro di 
6 e Marco di 3. . decide di 
trascorrere la giornata di 
ferragosto al mare. • • 
' Fino a mezzogiorno la ' fa

miglia trascorre il tempo fa
cendo il bagno e prendendo 
il .sole, sul bagnasciuga. Fat
tasi l'ora di pranzo Antonio 
Tortora, il padre del piccolo 
Salvatore, si avvia • verso la 
cabina che aveva affittato la 
mattina, e dopo un po' chia
ma il resto della famiglia per 
il pranzo.. All'appello però 
non si presenta il piccolo 
Salvatore che alcuni minuti 
prima stava prendendo il so
le sull'arenile poco più in là 
dove • i -"- Tortora avevano 
l'ombrellone e le '. sedie a 
sdraio. Passano diversi minu
ti e Antonio preoccupato del 
ritardo comincia a mettersi-
alla ricerca del figliò. Si av
via verso la spiaggia e dopo 
un po' nota il piccola Salva
tore che giace, privo di sensi. 
sull'arenile, circondato da li

na piccola ' folla di < persone 
che si era precipitata a pre
stargli i primi ', soccorsi. 
- Non ha nemmeno il tempo 

di chiedere spiegazioni che,. 
accortosi della gravità delle 
condizioni del piccolo — il 
suo viso era violaceo — lo 
carica su di un taxi e lo 
trasporta all'ospedale Loreto 
di via Crispi. Qui i sanitari 
gli 'riscontrano - un trauma 
cranico con sofferenza cere
brale, contusioni multiple, 
sospetta lesione ossea e degli 
organi interni e arresto car
diorespiratorio. Immediata
mente gli praticano numerosi 
massaggi cardiaci per mezzo 
dei quali il ragazzino si ri-
niama un po' ma cade subito 
dopo in stato comatoso. 

' • Visto che le condizioni del 
piccolo continuano ad aggra
varsi i medici dispongono il 
trasferimento del piccolo al 
centro di rianimazione del
l'ospedale Santobono dove è 
tuttora ' ricoverato in condi
zioni disperate. • 
-' Come dicevamo prima la 
dinamica del grave episodio è 
ancora tutta • da • chiarire - e 

sono tuttora in corso indagi
ni della polizia. Secondo le 
prime testimonianze raccolte 
sul posto, il bambino sarebbe 
stato coinvolto in una gigan
tesca rissa scatenata da alcu
ne persone; pestato violente
mente spinto in mare. Verso 
le 13. una ventina di giovani 
cominciano, non si sa per 
quale sciocco motivo, a suo
narsele di santa ragione in
curanti dell'enorme folla che 
in quel momento si trovava 
sulla spiaggia. Secondo un 
copione ormai consueto, chissà 
come (i • giovani erano tutti 
in costume da bagno), al
l'improvviso tirano fuori pi
stole e coltelli. La rissa a 
questo punto diventa ancora 
più furibonda e • in breve 
tempo provoca un fuggi fuggi 
generale. . 

Anche il piccolo Salvatore 
stava per scappare quando il 
gruppo, ormai scatenato in 
una lotta corpo a corpo lo 
travolge -calpestandolo. : e 
spingendolo in acqua dove il 
bambino cade privo di -sensi 
per i numerosi colpi ricevuti. 

A questo pùnto qualcuno 

dei giovinastri si accorge del
la bravata commessa e cerca 
di soccorrere il bambino. Ma 
cerca soltanto, perché invece 
di trasportarlo < in ospedale lo 
abbandona sull'arenile e sì 
dà ad una vigliacca fuga im
mediatamente seguito ' dagli 
altri eroici « gladiatori ». • -

Nessuno — purtroppo — 
riesce a identificarli facil
mente: essendo ' tutti ' in co
stume si confondono facil
mente tra 'la folla degli altri. 
bagnanti. . ' . ' 
• Il povero Salvatore adesso 
giace, per ^'incoscienza di 
qualcuno che i bagni merite
rebbe di farli in uno stabili
mento penale; . in un lettino 
del- centro rianimazione del 
Santobono. Doveva èssere li
na giornata trascorsa ' in al
legria. E invece, i genitori 
del piccolo Salvatore si tro- ' 
vano da due giorni ad atten
dere fuori.la porta di un o-
spedale che il, Ioni figlioletto 
vinca la sua diffìcile battaglia 
contro la morte.! '"/'[•' 

Angelo Russo 

TORRE ANNUNZIATA - Angoscioso episodio nella notte di Ferragosto 

In preda alla follia accoltella i genitori 
Protagonista dell'aggressione Vincenzo Carotenuto di 30 anni, d 
mente assalito il padre di 72 anni e la madre Carmosìna lovine di 

a tempo malato di mente - Ha improvvisa-
71 - Gli anziani coniugi sono in fin di vita 

E' organizzato dal CDSD 

Viaggio per il festival 
['Unità 

: v L'ufficio- viaggi della federazione napoletana del P&. 
,.. ha organizzato una gita al festival nazionale de d'Unità» 

che si terrà a settembre a Bologna. -
La partenza è prevista per le 22 deil'll settembre. 

; Questo il programma: 
1) giorno (11 settembre) appuntamento con i pàrte-

i cipanti alle ore 22 in via dei Fiorentini, presso la fede-
?; razione del PCI; -', ^ ^ : ,^>-
r' ' 2) giorno (12 settèmbre). Arrivo a Firenze, aDe ore' 
. 7 circa, con una breve visita al centro storico. Partenza 

per Reggio Emilia e pernottamento in albergo, dovè verrà L 

servito il pranzo. Nel pomeriggio trasferimento a Bologna 
€ Festival >. Rientro in albergò per Ù pernottamento: 

. 3) giorno (13 settembre). Prima colazione in albergo. 
•Escursione a Peggine casa, museo dei «Fratelli Cervi». 
Visita ad una cooperativa della campagna emiliana. Pran
zo. Farà da guida durante l'escursione uh compagno 
della federazione di Reggio. - ,rT 

e ' Nel pomeriggio, a Bologna, visita alla città: e trasfe- i 
rimento al festival. Rientro in albergo e pernottamento: 

•̂ - 4 giorno (14 settembre). Prima colazione in albergo. 
; Trasferimento a Bologna per il corteo. Manifestazione di 

chiusura con il compagno Berlinguer. Alle ore 20 partenza 
per Napoli. Arrivo nella mattinata di lunedi 15 settembre. 

. La quota di partecipazione individuale è di 74.000 lire. -
Le adesioni a questo viaggio vanno comunicate in fede-

: razione o al centro di - diffusiaae della stampa democra- -
tìca, via Cervantes, 33 (TeL 203.886). r. . ...f r. 

Lo hanno ritrovato gli uo
mini di' una pattuglia delia 
volante avvertiti da una tele
fonata dei vicini. Aveva la. 
maglietta completamente - in
trisa di sangue: quello ' dei 
suoi due anziani genitori che 
aveva assalito pochi minuti 
prima con : un rudimentale 
pugnale^acuminato, ..in un 
momento di incontenibile 
crisi nervosa. ^ J •"•••*?;••'-Vv 

L'angoscioso fatto ' di san
gue è accaduto nella notte 
tra U 14 e il 15 scorsi a Tor
re Annunziata. ' Protagonista 
della triste vicenda, un uomo 
di trent'anni. Vincenzo Caro- \ 
tenuto, più volte ricoverato 
in ospedali .psichiatrici, per
ché sofferente di turbe psi
chiche. ' ' • • •"''.. ""' 
. - Una crisi cosi forte — a 
quanto pare — il Carotenuto 
non l'aveva mai avuta. Pur
troppo a restare vittime in
nocenti della . sua malattia 
sono stati proprio i suoi an
ziani genitori. Si tratta degli 
anziani .coniugi Luigi Carote
nuto di 72 anni e Carmosìna 
lovine di 71. 

I due — come è stato pos
sibile ricostruire in un se
condo . momento — . stavano 
per andare a letto. All'im
provviso U loro figlio, Vin
cenzo. comincia a dare " i 

primi segni di crisi. Poi, im
pugnando la micidiale arma 
di metallo, una specie di sti
letto - acuminato e tagliente. 
l'uomo si avventa addosso al 
padre e lo colpisce ripetuta
mente al torace e alle brac
cia. - ..-'• •'"' • - ' : '. :.." ' "-•,•••".; 

I tentativi della povera 
Carmosìna lovine di bloccare 
il figlio in preda ormai alia 
follia ; hanno, l'effetto contra
rio. Anche la donna resta vit
tima della violenza incontrol
lata di .Vincenzo Carotenuto. 
Non contento di averlo ag-
greuio e pugnalato Vincenzo 
Carotenuto afferra il padre e 
lo trascina per le scale. Nes
suno degli inquilini dei Caro
tenuto • nello stabile di .via 
Fortuna 82 : osa, intanto in
tromettersi. 

Vincenzo Carotenuto,..' nel, 
frattempo, abbandona sul. 
posto l'arma dell'aggressione 
e si allontana a piedi inebeti
to. verso il vicino corso =Um- : 
berto Primo. Sarà li che lo 

ritroverà una pattuglia della 
vdarite,- al comando- del ma
resciallo Auricchio. Traspor
tato al commissariato, diretto 
dal dottor La Rotonda, Vin- -
cenzo Carotenuto tenta anche 
di accennare una giustifica
zione al' suo gravissimo ge
sto: '••« L'ho fatto — dichiara 
—; . perché mi • ' trattavano 
sempre male»."" ' 
| Vincenzo Carotenuto è sta
to poi trasferito al. carcere di ', 
Poggioréàle. Deve rispóndere 
della accusa di duplice tenta
to omicidio.T . , 

I suoi due anziani genitori 
sono in gravissime condizioni 
in ospedale. La- madre, Car
mosìna lovine, si trova al- -
l'ospedale di Torre Annunzia
ta: è stata colpita più volte. 
all'addome. I sanitari hanno 
dovuto asportargli; la milza. 
n padre', anch'egli pugnalato 
al petto e alle braccia è stato 
trasferito al reparto rianima
zione. dél: Cardarelli ed è in 
fin di vitat '. 

Il Prof. Dotf. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA OERMOSlFlLOPATIA UNIVERSITÀ* 

riccw tm m u n i i VENCKEt - UKINACI t : SCSSVAU 
Consultazioni MStucXogictM • cauulmtm • « l i iwonirrf» 

**A**OLI V. ROOJ». 418 (Spirito Santo) T«i. 313428 (tutti I «arni ) 
«ALEWNO • Via Roma. 112 - T * L 22.75-93 (ràartar» • ' 

lo, che passa attraverso con
sigli circoscrizionali, ad atti 
dì programmazione che ri
spondono ai bisogni fonda
mentali dei cittadini la casa 
è uno di questi. 

I limiti riscontrati neWin-
tervento dell'Amministrazione 
comunale sulTabusivismo, ol
tre che dovuti ad imperfezio
ni delle leggi nazionali, sono 
certamente dovuti alla man
canza di uffici attrezzati e 
capaci di rappresentare la vo
lontà delle istituzioni elettive. 

Accanto a questo crediamo 
sia opportuno sottolineare un 
altro dato deWabusivismo 
speculativo che non è solo 
costruzione di palazzi senza 
concessione edilizia, ma so
prattutto una serie di precisi 
reati contro leggi e strumen
ti urbanìstici oltre al diffon
dersi e svilupparsi, soprattut
to a Pianura, di strati delin
quenziali ed aggregazioni ma
fiose che pongono seri pro
blemi alla convivenza civile 
(estorsioni generalizzate ai 
conimercianti, ferimenti ed 
attentati ai denunzianti, spa
ratorie quotidiane nelle stra
de}. Soprattutto su questo a-
spetto c'è una sottovalutazio
ne evidente da parte di ap
parati (magistratura, corpi di 
polizia), che insieme al Co
mune dovrebbero essere i 
soggetti primari detta batta
glia contro Fabusivismo. Le 
iniziative perseguite a Pianu
ra non sono bastate ad impe
dire la rapina dei suoli c'è 
bisogno di qualcosa in più 
da parte degli enti f**f*r***n?f 
ma soprattutto di maggiore 
partecipazione dei cittadini al 
controllo ed atta gestione de
mocratica del territorio che 
non è questione da poter de
legare. 

Angelo Acerra 
Consigliere comunale 

a r r e d a M * s e r i e 
t à e r i e p e r m i p : 
8 0 anni di ••parlane* • 

arredamenti 
tappeti Semani • 

disporici 
ai «ttenl-
ot quali
f i c a t i 

CENTRO 
AGOfUNTUtA 

LE.M* * Istituto EtlettCai 

DWIAHOW 

NAFOU-Via tenia. f48 
Tel. 324122 « 

..por plicnti di selezione 

li-.*. 

http://automcblli.ni


p;aw;w;C*«KM^^ 
M** <«JV'->. W W W *»* * !.. -J..JU-.'-. ' ' - • 

Uii. mM^ìsS WBiSS S^^mi^Niinwfe ^^Si^S^^^^iS^^ 
V 

1 *' 

r. 

! • 

Hi 

II 
Ni 

! i 

* ' . 

; , 

e . -u 
-ti 

I tr * 

PAG. 10 l'Unità NAPOU-CAMPANIA • ' "V. *"" •. t Domenica 17 agosto 1990 

Decine di iniziative a Napoli e nélresto dèlia regione r 

Spettatoli e mostre di questa estate 
In tutti I centri c'è qualcosa da fare - Intenso il programmò di estate a Napoli nella prossima settimana -Mostra del
l'artigianato a S. Martino - Mercoledì al Maschio Angioi no Roberto Murolo: « La storia della canzone napoletana » 

In concomitanza con il fer
ragosto si svolgono in tutta 
la regione numerosi spetta
coli, feste popolari, iniziative 
di ogni genere. Si può dire 
che sull'onda delle « estati » 
organizzate nelle grandi cit
tà ogni piccolo centro, turi
stico o meno, cerca di offri
re-svariati diversivi agli abi
tanti o agli occasionali ospi
ti. magari gli emigranti che 
tornano per le ferie. Che fa
re dunque in questo scorcio 
di « mezza estate », nelle cal
de serate? Ecco di seguito 
uno stringato programma di 
quello che c'è da seguire a 
Napoli e nella regione. Per 
chi è rimasto in città c'è una 
settimana ricca di appunta
menti con spettacoli e manife
stazioni culturali. 
• Nell'ambito di « Estate a 

Napoli *•, organizzata dal Co
mune, è in programma que
sta sera al Maschio Angioino 
un « concerto » con Arturo Ba
sile, Pino De Vittorio. Gian
ni Lamagna, Umberto Leo
nardo. Lorenzo Masi, Anto
nella Morea. Virgilio Villani. 
Peppe Barra e Concetta Bar
ra. Sempre1 oggi alle ore 21 
organizzato dalla circoscrizio
ne di S. Giovanni a Teduccio 

ci sarà uno spettacolo .. del 
complesso « Musica Nova » 
sulla spiaggia municipale. 

Ancora patrocinata da una 
circoscrizione, « Ponticelli im
prevista » una mostra foto
grafica curata dal gruppo 
culturale del quartiere «G. 
Molinari ». Domani alle ore 
21 al Maschio Angioino è in 
programma il recital di An
gelo Pagano «E adesso can
to io»; alle 22,30 il recital 
di Amedeo Pariante e Monica 
Piga «Una certa Napoli». 

Martedì!, sempre al Ma
schio Angioino, una serata per 
gli appassionati di musica da 
camera. Sono in programma 
musiche di Haydn, • Chopin, 
Mendelssohn, Dvorak, Bach, 
Vivaldi, eseguite dal comples
so * Nuova musica da ca
mera ». 

Mercoledì, al Maschio An
gioino alle ore 21, appunta
mento con Roberto Murolo e 
la sua «Storia della canzone 
napoletana ». Sabato e dome
nica il Maschio Angioino ri
suonerà invece di Musica 
Jazz. Sabato saranno di sce
na Antonio Colino and his 
friends. e Oscar Valdambrini 
e il suo quintetto: e domeni
ca Tullio De Piscopo e il suo 

complesso. Allontanandoci, ma 
non troppo, da Napoli potrem
mo visitare la mostra di Fran
cesco Pozzati : allestita nel
l'ambito della rassegna « Mae
stri della grafica », nel chio
stro di S. Francesco a Sor
rento. •; 
"> Anche in molti paesi dèlia 
provincia di Benevento sono 
in programma spettacoli or
ganizzati dall'ente provincia
le per il turismo. Oggi, a mon
te Taburno, alle ore 21, la 
compagnia « Gruppo teatro di 
tamburisti » presenta « Con
tro le armi e gli amori ». Mar
tedì 19. a Fragneto l'abate è 
di scena la compagnia « Nuo
vo teatro contro » in r La ba
bele», ed a Ponte Sasalduni 
la «Compagnia di Capocomi
ci » presenta « Don Felice 
Sciosciammocca ». A Campo-
li di monte Taburno (il gior
no 24) e a 3. Giovanni Cep-
paloni (il 28) è in programma 
uno spettacolo folk con il com
plesso « Gruppo di famiglia ». 
Il 26 agosto, a Foglianise, ci 
sarà ancora una serata musi
cale con Patricia Lopez; il 
31, - a Cusano Mutri. sarà di 
scena la canzone napoletana 
con Bruno Venturini. A Pe
sco Sannita, il 20 agosto, in 

occasione della festa patro
nale. è. previsto come nella 
tradizione, uno spettacolo che 
prevede la partecipazione del 
complesso > « Romagna folk > 
di Vittorio Borghese, e la can
tante Iva Zanicchi e il suo 
complesso. : '• • • • ' ' "! • 
.Ancora a Foglianise, in oc
casione della festa patrona
le, oggi si esibiranno le ban
de musicali « Città di S. Gior
gio Ionico» e «Regione Mo
lise »; domani è invece pre
visto uno spettacolo con can
tanti di musica leggera. Ric
cardo Fogli e Je sorelle Lo
retta e Daniela Goggi. • •-•• 

Per chi ama artigianato e 
feste popolari c'è da segna
lare l'iniziativa della CNA di 
S. Martino valle Caudina in 
provincia di Avellino, dov'è 
in svolgimento (e si chiude 
oggi) 1*« estate Sanmartine-
se». Nell'edificio delle scuo
le elementari numerosi espo
sitori (una trentina in tutto) 
propongono una vasta rasse
gna di • prodotti tipici della 
Campania ' e oggetti antichi. ' 

Per chi è invece a Capri 
c'è da visitare là mostra gra
fica « immagini di Capri », 
settanta opere provenienti da 
musei e collezioni private, che 

mostrano l'isola com'era e 
com'è; Naturalmente a Na-' 
poli .c'è sempre la mostra del 
Settecento, da visitare. Nelle 
altre località di villeggiatura 
decine e decine di iniziative. 
magari spontanee, allietano le 
serate. Insomma, tra la folla 
delle spiagge, > le file in au

tostrada. il sudore c'è anche 
qualcosa da fare o d a se
guire di sera all'aria aperta. 
E' solò questione di scelta o 
di guardarsi attorno. 
una vera delizia. -

NELLA FOTO: Roberto Mu
rolo . . « . • . . 

Un prodotto tipico della nostra regione apprezzato ed esportato in Italia e all'estero 

Mozzarella: formaggio « DOG » 
ma anche un leccornia 
con tanti tipi e qualità 

Viene consumata specialmente d'estate, ma c'è una spiegazione 
< Casertano e Salernitano zone di produzione - Come trasportarla 

La mozzarella, formaggio 
« DOC ». ma anche prodotto 
estivo. C'è una spiegazione 
al fatto ' che la mozzarella 
viene consumata specialmen

t e d'estate.-*• ------~- -
La « migrazione » di tanti 

e tanti napoletani verso il 
litorale domiziano fa si che 
questo prodotto tipico possa 
essere acauistato all'origine. 
con risDarmi sul prezzo (si
curamente) e con vantaggi 
sulla qualità (non in tuUi xi 
c a s i ) . • • : • • . . . - , % • • • 

- La mozzarella è solo di bu
fala. Passando per il lago 
Patria e procedendo verso 
Mondragone se. ne vedono 
tanti di questi animali e ma
gari capita di trovarsi in 
mezzo ad un gruppetto (spe
cie nelle strade che conflui-
«ienno sulla statale) di'questi 
animali che spiano gli auto
mobilisti dal finestrino. 
- La Domiziana. dicevamo, di 
estate, si anima di tanti ne
gozi che espongono all'ester
no un piccolo bufalotto (a-
desso è diventato di plastica) 
e danno l'indicazione di dove 
romprare questo - formaggio 
famoso in tutto il mondo. 
La mozzarella si produce 

nel Casertano, nella Piana 
del Sele ed in provincia . di 
Latina: mancano statistiche 
precise sul nùmero dei capì 
esistenti nella nostra regione 
ma "da ' qualche anno — è 
sicuro — si sta avendo un 
notevole incremento. _ 

Una volta — dice l'espe
rienza dei contadini 'e degli 
allevatori"— dóve pascolava
no le bufale ' non cresceva 
più nulla; ma con la razio
nalizzazione degli allevamenti 
si è arrivati a costruire del
le aziende dove le bufale cu-
Rtituiscdno parte integrante 
dell'economia produttiva. ' 

Infatti, forniscono dell'otti
mo concime ed invece di in
vadere tutti i pascoli possono 
essere messe a «bagno» in 
vasche appositamente costrui
te per loro. - - - v 

< Questi animali — che si di
ce siano stati portati da An
nibale nella zona di Capua — 
soffrono - molto il caldo e 
d'estate si gettano nelle poz
ze lasciando solo le narici a 
pelo d'acqua. 

Producono un latte denso, 
pieno di grassi, dal quale si 
ricava la mozzarella. 
.. Siamo abituati a vederla 

in quella forma ogivale bian
ca, ma non è vero che ne 
esista un solo tipo: anzi. • • 

Una specialità del Caserta
no sono i bocconcini con la , 
panna, una vera leccornia. 
poi c'è la «treccia», i boc
concini normali. Dal latte del
le bufale si «tira fuori» an
che del burro e una panna" 
che ' se usata per cucinare 
non ha nulla da invidiare a 
quelle inscatolate, anzi... --,.-..T-

•I bocconcini con la panna 
sono senza sale e vengono im
messi, subito dopo la prepa
razione nella panna di,bufala* 
Si devono mangiare con pe
pe (e sale) e sono squisiti 
anche « naturali ». Se vi tro-

. vate a passare. per ' Aversa 
andate a comprarli nei negozi 
che si aprono su via Roma. 

: Ne troverete di ottimi. Nói 
ad Aversa ci siamo fermati 
nel negozio di Caterina Ma-
riniéllo (via Roma 70. tei. 

- 890.10.36) abbiamo assaggia
to la treccia, i bocconcini, la 
mozzarella - normale, " la : sca-
morza affumicata. Tutti pro
dotti ottimi: C'è un solo han
dicap. la roba finisce in fret
ta e occorre prenotarla. Ba
sta . un. colpo di telefono ". e 

si. possono avere. i. prodotti 
desiderati. '..;.-.'•• .̂*-t" 
* C'è di più. Se si deve af
frontare un bel viaggio.e si 
vuole portare, qualcosa di ca
ratteristico della Campania. 
ad amici e parenti lontani 
si può far mettere i boccon
cini con la. panna in un. orcio 
di creta ' (del costo di qual
che migliaio di lire). Ve ne 
sorto di varie.misure e per
mettono la "conservazione del 
prodotto per giorni. La cre
ta, infatti, -mantiene il fred
do. Si mette hi frigorifero e 
la - mozzarella . riesce ' poi 
ad affrontare anche lunghi 
viaggi. 

A proposito di • frigorifero 

bisogna dire che questo fot- < 
maggio (come altri del re- • 
sto) è nemico dell'elettrodo
mestico: serve si. a cohser- '=. 
vario fresco a lungo, ma bi
sogna estrarlo qualche ora 
prima di consumarlo, altri
menti perderà il suo gusto., 

NeDa Piana del Sele. inve
ce. ìa specialità sono i « boc
concini ». Piccole mozzarelle ; 
che si mangiano in un sol 
boccone. Diverse da quelle 
dell'area casertana hanno li
na : fragranza che merita di 
essere provata.. Anche qui. : 
specie lungo le arterie del< 
mare, si trovano decine - di: 
negozi che le vendono e la 
qualità — tranne 'rare ecce

zioni —-. è buona ovunque. 
Infine una ricetta: se coro- ; 

prate i bocconcini con la pan
na e ve ne restano, tagliateli 
a piccoli fiocchetti. In una : 

pentola fate cuocere (al den
te) dei vermicelli e dopo a-
verii scolati rimetteteli sul ••" 
fuoco assieme a del burro. : 
mescolate fino a scioglierlo 
e pai versate la, panna e i • 
pezzi di bocconcini e del pe
pe- Arrotolate vermicelli e \ 
bocconcini facendo e filare » ": 

quest'ultimi e sei vite. Sono : 
Per il vaio? Mettétici su ; 

ddl'asprino a versano e del 
greco di tufo (entrambi fréd
di) e sentirete la fragranza ~ 
del formaggio. — — 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - Riviera: piazza 
Torretta 24; vi» F. Giordani 46 . 
Posillipo: via Petrarca 173. Porto: 
corso Umberto 25; Centro: S. Fer
dinando • S. Giuseppe - Moatecal-
varto: via Roma 252; via Roma 
404; via S. Lucia 167. Arrecata • 
5. Lorenzo: via R.M. Imbriani 93; 
via E. Pettina 88. Mercato - Pen
dine* via Lavinaio 1 6 1 . Pej j io-
losle. piazza Lo Bianco 5 Vicaria:. 
via S. Giovanni a Carbonara 70; 
via S. Sofia 35 ; corso Garibaldi 
285. Stente via M. Mellone 90 . 
$. Cario Arena: piazza Cavour 174. 
Colli Aariaoc via Scagliona 9 . Ve
rnerò • Arenati*: via B. Cavallino 
1 8 ; via M. Pisticelli 138; via G. 
Gigante 184. PaoriaraRa: piazza 
Marc'Antonio Colonna 2 1 . Segnei): 
piazza Bagnoli 726. S, Giovami 
TeeU corso San Giovanni 480 . Sac
ravo: via P. Grimaldi 76 . Pianala. 
via Provinciale 18. Miaao - Seco* 
«fistiano: via Ligurie 22 ; via del 
Pianeti 9. Chìaiafio • Mei lanetta • 
Piscinetai corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. Ponticelli: viale Marghe
rita. Bau» piazza Croccila. 

FARMACIE NOTTURNE 
DAL 1*7» A L 2 2 / 8 / 8 0 

Zana Chiaia: Via Carducci, 2 1 ; 
Riviera di Chiaia. 77 ; Via Martel
line. 14C. Csstrer v i» Roma. 348. 
M a n i » ranaTinn Piazza Garibaldi, 
1 1 . Avvocata: Piazza Dante. 7 1 . 
Vicaria-Saa t o n a s i -Pajaloisaiea 
Piazza Garibaldi. 2 1 8 ; Calata Pon
te di Casanova, 30 ; Stazione Centra
le Corso' Lucci, 5 . SteHat Via fo
na. 2 0 1 ; $aa Cario Area*» Via Me-
terdei. 72 . CaM Aanlniii Colli A-
minei. 2 2 7 . V a i a i a A l i a i Hi Via 
D. Fontana. 37 ; Via M . Pisticetli, 
138; Via Marnarti. 3 3 . Saccaie* 
Via P. Grimaldi, .76 . Paariarattau 
Piazza Marc'Antonio. Colonna, 2 1 . 
Pianare: Via Provinciale. 18. Mie-
au Sataaaiafiaao-. Corso Secondi-
gliano, 174. Caiainue MMfnanna 
Pierianla: Piazza Municipio, 1 , Pi
scinola. Bagnali: Piazza Inuno'i, 
726 . PeafHiaoc Via Potillipo. 84 . 

San Ci al a Tene*Un Cerzia 
{16 e 20 agosto); Apice (17 a 21 
agosto); Basile ( 18 a 22 agosto); 
Ferrara (19 agosto). 

ERIBALTE 
r --• '-•-•!• 

Editori Riuniti 

r -

Leonid Breznev 
LA VIA LENINISTA 

6* votone ~ - - \-r_ _ _ . 
[i interventi di questi ultimi «rml II seoretano «W PCU» 

traccia un quadro generale del problemi Interni 
w•• ' e della politica intemaitonale dello Stato sovietico. 
ft?vr. • Varia ». L. 12.000 

Editori Riuniti 

Oggi domenica 17 ««osto 
I960. Onomastico: Rinaldo 
(domani Slena). ._. 
CORSO PER INFERMIERI 

PROFESSIONALI 
E* stato bandito un con

corso DOT l'ammissione al L 
anno di corso'della scuola 
per •" infermieri professionali 
presso la I Facoltà di Medi
cina e chirurgia dell'univer
sità di Napoli ed annessa al
la clinica, psichiatrica. U ban
do è stato pubblicato net 
bollettino ufficiale della Re
gione Campania del 44-1SB0 
n. 46 e scade U 244-196». 

CORSO PER ASPIRANTI 
SEGRETARI COMUNALI 
Nella GU. n. 306 del 28-7-

1900 è suto bandito un cor
so di studio per aspiranti 
segretari comunali per l'an
no accademico 19SD-198L Le 
domande redatte su carta da 
bollo e dirette al Ministero 
degli Interni devono essere 
presentate alla prefettura di 

• resktenia entro il t>9-19SO.. 
Ftr ulteriori informazioni ri
volgersi all'ufficio segretari 
comunali della prefettura dal
le ore 11 alle 13 dei giorni 
fertali. 
CULLA 

ET nata. Gemala Carcerino. 
Alla inaauma Tina PaUotto. 
al papà Antonio e aBa ao-
retlirta U m gtawptfM aU 
atngwi dai ecasapagni «V Par
tici e del gruppo cotvBttare 
par U coraiglro di ««artiere. 
LOTTO 

r morto Mod—tfcno lac-
«tato, ««BOlllO BailiUlate 00-
munlcta e diffusore del no
stro 

RESTAI* A NAPOU 
MASCHIO AMCtOlMO 

: Ore 2 1 ; è Cnaoarto », pertad-
' peno Arturo ' Basile, Pino De 
:\ Vittorio. Gianni Lamagna, Um-
: . berto Leonardo, Lorenzo Masi, 

Antonella Morea, Virgilio Vi l 
lani, Peppe e Concetta Barra. 

CINEMA Off D'ESSAI 

ne Ftaaiw i 
M e t «LTJenttà». 

MAXta tVM (Vn» a . C ina* i l . i » 
TeL «82 .114) ; 
Clwaaura estiva 

M i a o (Via «ni O l l i ln • Te*. 
UaxSTB) 

' CAnnura estiva 
NO KINO SPAZIO ' - •' : 

Cniasura estiva 
BITZ BrtfJSAI (Tel . 21a^S11) ' 
SPOT 

Cnnnara estiva 
(Cara» • 
SS9.B11) -

Oritoure estiva ' 

CINEMA MIME VISIONI 
ABAMB (Vaa Panai «la CMaaaa * 

TaL XflJmSn ;. 

ACACIA (Tel. » 7 t * 7 1 ) ' 
Cniusora tsrnra 

AaXTnWC (Via 
Tal. 4B«v37S) 

.-- Cniaawra attiva 
AMBASCIATORI (Via 

Tet.B8X.1BB) 
Cnnasarn nati «e 

AAtfTOM (Tòt. S77JS2) : 
CWasura estiva 

AalLSCCNINO (Tea. 418.711) 
• Cfttusar* nativa 
AMtn j l IBO (Plnaa. Oaaa CAev 

ala - TnU 41B.BS1) 
' C h i ù s a «StÌTS - '--"' 

T * 

con L. Carati • C ( V M 
1») 

BCt.Lt P A U S I OOeee» «vararla • 
Tel. 4 1 8 . 1 M ) . - . . , , 

B i a p l M (Via P. «tarane* . Tele. 
faaa mi*»*) • 

UCSLBtOK (Via Mapan» • Tea> 
rarta IBe%4TB) 

. CMuwira native . 

N A M M A ( V a C 
, TèL 41S38B) 
Chiusura nativa 

PfLAtaClCat Orto 
Tea. 4 1 7 J « S 7 ) 

con P. Sdlarn - SA 
FMMENTINI Orto tL 
. Iti. S1BL4BS) 

Oiuture estiva ' -

con B. 
P1AZA Ona 

- faa* S T * ^ 1 9 > 

.e (via. I B ) 
BJOXV (Te*. 343.149) 
• Chiusura estive 

SANTA LUCIA ( V I * S. I n d e , « • 
TaL41SwS7a) 

" CMatura estiva 
TtTANUS (Carsa tonala» 3 7 • Te* 

» 1 » ) 

MIME VISIONI 
ACANTO (Via 
. a * « T S ^ 3 3 ) 

ChiiMura estiva 

t M ^ I I ) 
nrnfniaaraana al AVaON ( 

' Tea. 741 
CMnaara nati 

A K c u M i k ^ U H a i . 377, 

1« 

KarMINt Orto «a 
3 7 7 . 1 M ) 

1 1 3 > Ta> 
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• tana 377 J 3 7 > . 

S M 
Orto « . aanntoBea > Ti 
333.774) 

« L O t U A e A » Orto 
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TaL 7SB3443) 
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Scani nav'e B WealT con G. 
Wilofar • SA 
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Tea. 7 C a C 7 4 1 ) 

Orto 
TaL B I B W S ì 

VAiaWTINO (TaL TB7, 

In giro 
per 
i musei 

MOSTRA DEL '700 pressa H museo di Capo-
dimonta (feriali 9-14) (sabato e domanlea 9-13; 
17-20). (Lunedi chiuso). Villa Plgntteill, Mu
seo del Duca di Martina in Floridlana e Palazzo 
Reale (leriali 9-14) (testivi 9-13) (lunedì 
chiuto). . . . - • : . . . : 

MUSEO NAZIONALI ni Napoli -piazza Ma-
. aeo — E' il più Importante museo archeolo
gico d'Europa. Conserva le raccolte dei Farnese 
di Parma: bronzi, menni, pitture, suppellèttili degli ' 
edifici dlssepoltl di Pompei ed Ercolino. I l mate
riale degli scavi di Cuma; collezioni di antichità 
etnische ed egiziane. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi l_ 75. dome
nica gratuito. • 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal
leria Nazionale che è fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo
letani del '600 e del '70C: la galleria de||'800; 
il Museo con l'armeria, le porcellane, gì! avori, 
i bronzi, eccetera. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffe: feriali L. 150. festivi L 75 dome
nica gratuito. ••.-.. 

MUSEO NAZIONALI DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vomere) 
— Copiosissime • testimonianze dell'arte, della 
storia e della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. ; ^ ~ --• . • 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). TeriHet feriti! L. 150, festivi L. 150. dome
nica gratuito. * -v -.- • • • • • . . • - • • • . ; • : 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
Clawosa al Vernerò) — Nella Villa Ftoridiana 

«t reocolgon» preziose collezioni di smart!, averi; 
ceramiche e porcellane italiane e straniere. 

MUSEO P1GNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chiaia) — Collezione di porcellane, mobili dei-
l'SOÓ, erredamenti. - • - , 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Yeritfe* feriali L. 100, festivi e dome
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE' (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 50, doma
nlea gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI • 
(Napoli, vie Duomo) — Armeria, collezióne di 
mobili e porcellane. 

Orario: feriali 9,30-14, tettivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso), tariffe: feriali e restivi U 100. 

PINACOTECA i DEI GEROLOMINI (Napoli, 
vie Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 e del '600, 

Orarlo: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Teritfa: ingrèsso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra II 1278 è il 1292 da Carlo d'Angiè.. 
Da vedére l'Arco di trionfo-di Francesco Leu-
réna. La Sala del Baroni di Catalano Segrera 
(sede dell'attuale consiglio. comunale), le cap
pella Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran
cesco De Sanctls) — L'interno è ricco di deco
razioni a contiene alcune famose eculture coma 
il • Cristo velato » del Sanmartino a la ,« Pietà » 

' dei Celebrano. 
Orario: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 

Tariffai feriali a testivi L. 200.. 

Per andare 

città 
Vaporetti 

PROCI-
14.00. 

NÀPÓ-
15.15. 

DA NAPOLI PER CAPRI: 
06,40. 09.00, 10,50. 15.45. 
19.40 (Oremar) 7.30, 8.25, 
9.15, .10.10. 11.05. Ì 2 . 1 0 . 
13,30. 16.30. 18.30 (festi
vo) (N.L.G.) . . - . . • / • 

DA CAPRI ' PER NAPOLI: 
07.15. 08.40, 11.00, 16,00, 
19,00 (Caremar), 9 .00. 10.10. 
11.10, 15.00, 16.20. 17 .00 . : 
17,45 (festivo). 18,25, 20.00 
(festivo) (N.L.G.) 

DA CAPRI - PER SORREN
TO: 07.00, 09,00, 16.45, 
18.45 (Caremar) 15.30 
(N.UG.) 

DA SORRENTO PER CA
PRI: 08.00, 10.00, 17.45. 
19.40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER 
DA: 06.50, 09,20, 
16.45. 20.00 ' 

DA PROCIDA PER 
U ; 07.10, 11.00» 
18.30 (Carenar) ' 

PER ISCHIA (dal M o » 
BeveraUo): 06^50, 08,55, 
1 0 ^ 0 . 14,15. 17.30, 1 9 ^ 0 ; 
(Caremar) 6 3 0 ; 8.35, 9.35, 
11,10. 1 2 ^ 0 . 13.45. 16,10. 
17.00. 19,05. 20,30 (L.N.L.) 
9,10. 13,00 18,40 (N.UG.) 

DA ISCHIA (al Melo Be-
varatlo): 07.00, 08.40, 10,40 
14.45. 1 7 J 5 . 19,15 (Cara-
mar,. 6.20. 7,20. 8;15. 10.20 
11.40, 13.05, 14,20. 18 «=0. 
19^5 . (L -N .L . ) .11.00. 17.00. 
20.30 (festivo) (N.L.G ) 

DA- ISCHIA PER PROCI
DA POZZUOLI: 07.30. 11.30. 
15,50. 18.00, 21.15 (Oa-

DA ISCHIA PER CAPRI 
fatti I niomb 0B.15 (Lauro) 

D A . CAPRI PER ISCHIA 
tatti 1 giorni: 16.00 (Lauro) 

-DA POZZUOLI PER PRO
CIDA ISCHIA: 09.30. .13 ,30 , 
1 6 3 0 . 19,40, 22,45 (Csre-

. DA POZZUOLI . PER -CA-
SAMrCCIOLA; 07 ,20* . 11.10» 
(Nave traghetto PosuoU) 

DA CASAMICCIOLA PER 
• POZZUOU: 06V50. 09.30, 

1 X 3 0 , 17.00 (Navi Tmghet-
tó PnKDMH) 0 5 3 0 . 0 9 ^ 0 . 
1 3 ^ 0 a. arnahertj) - . 
- DA CASAMICCIOLA 
NAPOLI: . 09 .00 . _ 
fCarsnanrV 09 .00 , • 1 0 J O . 
18 ,20- ( taara) 

- - DA NAPOU PER CASA
MICCIOLA: O « 3 0 (tariate) 
07.05 (festivo) (Caranwr), 
0 7 ^ 0 . 1 5 ^ 0 (Lauro). 1 4 3 5 . 
1 5 3 0 . 16.00 p. 17.40 (Tra-
nfiatrT) 

DA ISCHIA PER POZZUO-
U : 0 3 3 0 . 0 4 3 0 a , 06.40 a. 
0 7 3 0 . 0 8 3 0 . 10.00 p-, 10.40 
1 1 ^ 0 . 14.00 * . 1 4 3 S # » % 
13.00 a^ 1 7 3 0 fTrinnetri) 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
05,10. 0 6 3 0 pw 07.15 n e , 
0 8 3 0 a , O f . 1 0 * » * , 10.10 
p , 1 1 3 0 PC, 1 2 3 0 aw 13.10, 
1 4 3 0 , 1 5 3 0 pw 1S.1B. 17.30 
av 1 8 ^ 5 e - 1 9 3 0 fTrasaattn 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Prodda)» 05,50. 10,30. 
14,30. 1 8 3 0 . 21,20 (ADRIA 
I H . Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI (via Precida): .02,30. 
07.50, 12,25, 16.30, 19.50 
(ADRIA I l i , raartgazdeaa Ma
rino) 

DA ISCHIA PER CAPRIi 
08.15, 16.20 

DA CAPRI PER ISCHIAt 
09,20, 17.2S 

DA PORIO PER CAPRIi 
09.30: DA CAPRI PER . FO
RICI 1 7 3 5 

DA SORRENTO PER CA-
. PRI: 06.40. 09.40, 10.40, 

11,40. 14.40. 15*40. 16.40, -
17*40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 09.10. 10.15. 11.15. 
12.10, 15,15, 16.10» 17.10, 
16,10. (Laure) . . - - . - , 

DA SORRENTO • CAPRI -
CASAMICCIOLA: « S . 4 0 . 1 C ^ 0 
(Laure) 

DA CASAMICCIOLA. - . CA
PRI • SORRENTO: 08.15, 
1 6 3 0 (Lauro) ; • - . - " , 

- OA SALERNO - A M A L F I -
POSITANO • CAPRI. CASA
MICCIOLA: 07.45 (Laurei 

DA CASAMICCIOLA • CA
PRI - POSITANO • AMALFI 
SALERNO: 1 6 3 0 (Laure) 

DA PONZA.PER PORMIAi 
Lun.-M«rc-VaR. 0 4 3 0 
Gkff.-Seh. 0 6 3 0 < 
1S.00 -

DA PORMIA PER PONZA: 
tutti I nienti andana' demani 
ca 1 8 3 C DoBMMke 19.30 
. DA PORMIA PER VENTO-
TEME» Luau^Mart. 08,30. Marc 
Saa. 1 5 , 0 0 , . Gtev. - 0 4 3 0 . 
15,00, Vaa..OB3«V 1 8 3 0 

DA VOrrOTENE PER FOR-
a W l A S Esaaaanaf'aWBnTTe'̂ NtM'Tew POI \%» 

1730 , . -Orar . 07.00, ; 1 7 3 0 . 
Vari 1S.OO. Sa*. 0 6 3 0 

DA ANZIO PER PONZA: 
00.15 .,-

DA PONZA PER ANZIO: 
17 .1S*» / 

• Via Precida - Nat 
•asfM parto era 07,05 

a PratJdev (» ) 
a rrocea. CO " 

AMscafì 
A U S C A H SHAV 

13.20. 13,50, 14,50, .15,20, 
15.50, . 16,50, 1 7 3 0 , 17.50, 

- 18.50, 19,20. 
NAPOLI ,13.40 16.00 
STROMBOLI i l 7,40 12,00 
PAN AREA 18,25 1 1 3 0 
VULCANO " 19,10 10,40 
LIPARI : 19,30 1 0 3 0 

PROCIDA - NAPOLh 7.00 
8,00, 9,40, 13,10, 19.00. 

NAPOLI - PROCIDA:' 7 3 0 , 
9,00. 12,30, 18.20. 20,20. 

CASAMICCIOLA - NAPOUf 
8*40, 8.40. 12,30, 18,20. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA! 
7 3 C , 11,30, 17,30, 1 9 3 0 . 

FORIO - NAPOLI: 7 ,00. 
. 10.30, 1 4 3 0 , 1 6 3 0 . . 

NAPOLI ; - FORIO: S/40, 
13,30. 15,30, 19.30. 

ALILAURO A U S C A H 
DEL TIRRENO SVpJL. 

(MCRGEU.1NA) 
/ N A P O L I ' (MergelHna) " -

fSCHIA PORTO: -7 r10. 9 .00, 
10,00. 11.00. 12.0O, 13,30, 
15,00, 16.00, 16,30, 1 7 3 0 . 
18.10. 19,00, 1 9 3 0 . 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(MereaJIi«a)r ' 7 . 00 , 8 ,00, 

8 3 0 . 9 3 0 , 11.10. 1 2 3 0 . 
1 3 3 0 . 1 5 3 0 . 16.50. 1 7 3 0 , 
18.20. 19.00. 

SORRENTO - CAPRI: 8*45, 
9.45. 10*45, 11.45, 14*45, 
15,45, 16,45, 17.45. 

CAPRI - SORRENTO: 9,15, 
10.15, - 11,15. 12.15, 15,15, 
^6.15. 17,15, 18.1S. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA! 
7 3 0 . 1 3 3 0 . 

CASAMKCtOLA - NAPOt l i 
8,40. 1 0 3 0 , 1 6 3 0 . 

ISCHIA - CAPRI: 16.20. 
CAPRI - ISCHIA: 9 ,20. 

'•••' ORARIO IN VIGORI 
DAL 1 . A P R I L I 198» 

SALERNO: P. 07.4S 
AMALFI. A. 08.00 

P. 08.10 
POSITANOi A. . 0 8 3 0 

P. 0 8 3 0 
CAPRI! A." 09.00 

P. 0 9 3 0 
ISCHIA* A. 10.00 

P- 1 6 3 0 
CAPRIi A . 17,00 

" *'>" " P. 1 7 3 0 
POSITANOt A. 1 7 3 0 

•'••? P. 18,00 
AMALPIi ^ A . 18.10 

—-•-•-• P. TB.20 
SAXERNO: A. 1 8 3 5 

• A t PER 

NAPOLI - CAPtUt 1 0 3 0 . 
1 8 3 0 . ' 

CAPRI - NAPOUs 1 1 3 9 
1 7 3 0 . * , 

N A 9 0 U -" ISCHIA* 7 .10 , 
8 3 0 . 9,09. 10.00. 1 0 3 0 , 
11.00, 12.00, 1 3 3 0 , 13,00, 
14.00, 1 4 3 0 . 15*09. 18.00, 
1 8 3 0 , 17.00, 18*00, 1 9 3 0 , 

- B4s%*ar»#§i ler^sar 'Aaj , eaHPf^9Bj% 

ISCHIA - NAPOLI: « 3 0 , 
7.00. 8*98. 8 3 * \ 9 3 0 , 9 3 0 . 
I Q L S B . H 3 B , 1 1 3 0 . 1 3 3 0 . 

CAPRJ-NAPOU 07*08» 1«*1«J 
12.15: 14.10; 18,00; 1 8 3 0 -
NAPOLKAPRI 08.1 St 1 1 3 0 : 
13.10; 15.05; 17.00; 1 9 3 * . 
1SCHIA-NAPOU 07.15» « 9 3 % 
14.10; 18.10; 18.10, -
NAPOLI-ISCHIA 08.00» 11,15} 
15.10; T7.19» .19.19. ,• 
PROCIOA-NAPOU OnVSt» 
09.80; 1 0 3 9 | 14.1 B-• 1 8 3 9 ; 
18.15. 
NAPOU -PROQDA 
10.00; 11.40* eòYtet 1«V 
19.0A. 

Vèr chi 
rèsta 
a casa 

- : i\-J 

UTILI 

313.1311 
A£l 118» 

t i 

UBI 

(•nrfeJI nattarnl ava 23-
7» pinlaatlil ara 14-M» fattivi 7-14» 14>33) 
4 4 8 3 1 1 ; Talalmn antica nel tannai al 
(ara 1 » 3 4 ) 4 4 * ^ 7 7 - 4 * 1 * 9 9 7 ; 

neecMatrloa 3 4 7 3 8 1 ; Panala 
313 .131 . 

CAVO ML 79739.40-72831.90; 9 . « I 
POfteO faL 3 0 9 3 1 3 ; «A4MNW4 rei. 79035.69» 
PINNseSaBOTTA taL 8 1 8 3 2 1 ; CtWAlAPJ» tei. 
74033.03» PIANNBA taL 728.42*40; SAN « O -

ML 754*4933; BAH P M I M A PA» 
tea. 7 3 9 3 4 3 1 ; SAN L O — M B W 
toL 41^424-229.145-441388; 9B9aV 

CATO P « 9 1 « M A 1 I toL 75S333S-799*«930 | 

m O T T A ' 
AOlPk v ia Cala 

OUAftOSA SflSDtCA PSD!AT!S!CA 

_.^^4^ds> SL naanaannuUMii. aa iaaa\ *^^_ 
BB^nBBaaaa^NPtol'a* "**^ aj^nBBBBBrva^naaBa^paB^aB7 ^ ^Baff^naa^nananj Va99*aaFa 

«21128-418393, MON>BCALV>«l« AVO» 
CATA ML 4313491 AatsSaBLLA « L 983334-
399347-343.010; I9IAIB9 tot 734 ,1939-

PINAt Vto Parto; 
MOStLi Vto Vittorie 
H I ; sto Saa 
TOTAL, Vto 

http://Tet.B8X.1BB
http://BCt.Lt

